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Acqui Terme. Dopo quat-
tro mesi, si torna in Consiglio
comunale.

Ormai è assodato: i pro-
blemi della città non si di-
scutono più, apertamente,
nella massima assise cittadi-
na (sicuramente nel rispetto
della norma ma altrettanto
sicuramente con una meto-
dologia tutta da esecrare),
ma vengono risolti, in solitu-
dine, dalla maggioranza nel-
le segrete stanze di palazzo
Levi, eccezion fatta per le
notizie che vengono diffuse
con i comunicati stampa, pla-
tealmente propagandistici.

In Consiglio comunale si
portano i pacchetti già pre-
confezionati per una appro-
vazione apparentemente de-
mocratica, ma in sostanza
basata solo sui numeri del
più forte. Si lascerà più o
meno spazio (secondo l’u-

more e la benevolenza, pron-
ta a tradursi in rimbrotto, del
presidente dell’assemblea o
secondo la voglia di esporsi
del sindaco) alle proteste del-
l’opposizione, quindi si pas-
serà alle votazioni, con esi-
ti già scontati.

L’ultimo consiglio comuna-
le risale al 25 novembre: 120
giorni di lavorio sotterraneo
(alla luce del sole emergono
solo le cose più appariscen-
ti e che pagano maggiormen-
te come immagine) hanno
prodotto l’accumulo di una
ventina di punti da sottopor-
re all’inutile ma necessario
vaglio del consiglio comuna-
le. Quindi la decisione di di-
luire gli stessi punti in due
serate, la prima venerdì 26
marzo, la seconda lunedì 5
aprile.

Acqui Terme. Con la diffu-
sione del «bando di concor-
so», è iniziato l’iter organiz-
zativo della trentasettesima
edizione del Premio Acqui
Storia, manifestazione orga-
nizzata dal Comune in colla-
borazione con la Regione
Piemonte, la Provincia di
Alessandria, la Fondazione
e la Cassa di Risparmio di
Alessandria. Al concorso, co-
me descritto dal regolamen-
to, «potranno concorrere le
opere a stampa di autori ita-
liani ed esteri, pubblicate in
Italia, su argomenti di storia
contemporanea dei secoli
XIX e XX».

Due le sezioni previste da-
gli organizzatori: l’una di ca-
rattere «storico scientifica»
e l’altra di «divulgazione o
narrazione storica».

Acqui Terme. Terminata l’o-
pera di ristrutturazione, l’ufficio
postale ritorna nella sede ri-
qualificata di via Trucco 27. Per
consentire il trasloco dall’attua-
le prefabbricato alla sede ri-
qualificata e resa moderna per
ambiente e strutture, gli sportel-
li dell’Ufficio postale di Acqui

Terme rimarranno chiusi al pub-
blico da mercoledì 24 a sabato
27 marzo. Durante la tempora-
nea sospensione del servizio
agli sportelli i clienti potranno
eventualmente rivolgersi alla
succursale cittadina di Acqui
Bagni, in via Antiche Terme.

L’apertura e la visita guida-
ta ad episcopio e cattedrale,
sabato 20 e domenica 21
marzo, in occasione della
giornata del Fondo per l’Am-
biente Italiano, ha riscosso un
incredibile, ma meritatissimo,
successo.

Servizio a pagina 3

Acqui Terme. Venerdì 26 e
sabato 27 marzo, presso il
Grand Hotel Nuove Terme si
terrà il Consiglio Direttivo Na-
zionale dell’Aiga (Associazio-
ne italiana giovani avvocati).

Si tratta di un evento di
r isonanza nazionale che
richiamerà avvocati da tutta
Italia: l ’A.I.G.A. è, infatti,
un’associazione di giovani le-
gali diffusa in tutta la peniso-
la, è apartitica, cura la forma-
zione e l’aggiornamento pro-
fessionale dei giovani legali,
è attiva nella politica foren-
se; infatti ha proposto un pro-
getto complessivo di riforma
dell’ordinamento giudiziario
che ha r icevuto ott imi
apprezzamenti negli ambien-
ti giuridici ed è fra i primi
progetti all’esame della Ca-
mera.

Il direttivo nazionale del-
l’A.I.G.A è in un certo senso il
“parlamento” dell’Associazio-
ne, si tiene periodicamente in
varie città d’Italia (l’ultimo è
stato ad Ancona); per il pros-
simo, è stata scelta la nostra
città.

Ormai da qualche anno è,
infatti, operante anche ad Ac-
qui, una sezione dell’A.I.G.A.,
che comprende circa 40 av-
vocati e patrocinatori fra Ac-
qui e Nizza: ciò è indice del-
l’attenzione dei legali acquesi
per le problematiche della
professione e per il l ivello
professionale del foro di Acqui
Terme.

I numerosi punti accumulati costringono a due convocazioni

Dopo una pausa di quattro mesi
si ritorna in Consiglio comunale

Si presenta 
il bilancio 

Acqui Terme. Lo schema di
bilancio di previsione del Co-
mune per l’esercizio 2004,
corredato della relazione pre-
visionale e programmatica,
che verrà discusso a livello di
consiglio comunale è di
48.199.832,00 euro. Per
quanto riguarda il Bilancio
plur iennale, si par la di
44.170.183 per il 2004; di
40.606.084 per il 2005 e di
34.335.027 per il 2006.

C’è da sperare che la giun-
ta comunale ed il sindaco, ab-
biano considerato maggior-
mente interessanti e redditizi,
nel predisporre il documento,
gli investimenti fatti sulle per-
sone prima che sul mattone.

L’ordine
del giorno

Acqui Terme. Nell’ordine
del giorno che è stato predi-
sposto per venerdì 26 marzo,
al primo punto si trova l’ap-
provazione del verbale della
seduta precedente (risalente
al 25 novembre dello scorso
anno). Quindi seguono i re-
stanti punti:

- Approvazione del pro-
gramma degli interventi anno
2004 relativo agli edifici di cul-
to - Legge regionale 15/89.

- Determinazione quantità,
t ipologia e prezzo aree e
fabbricati da destinare alla re-
sidenza, alle attività produtti-
ve e terziarie da cedere in
proprietà o diritto di superficie
- Bilancio 2004.

Il premio giunto alla 37ª edizione

Bando di concorso
per l’Acqui Storia

Nei pressi è sorta una rotonda

Si inaugura il nuovo
ufficio postale

Per il Fai

Acqui Terme
ha mostrato
i suoi gioielli

Venerdì 26 e sabato 27 marzo all’Hotel Nuove Terme

Giovani avvocati riuniti a convegno
su riforma ordinamento giudiziario

Acqui Terme. Le preoccu-
pazioni sulla sopravvivenza del
nostro tribunale, inserito tra i
cosiddetti «minori», non si pla-
cano, anche con buona pace
delle assicurazioni fornite a va-
ri livelli politici. Tra i rappresen-
tanti delle sedi in lotta per man-
tenere le sedi di tribunali attual-
mente esistenti ci sono gli avvo-
cati della città termale, presiedu-
ti dall’avvocato Piero Piroddi.
Quest’ultimo, sabato 20 marzo,
a Torino, durante la prima riunio-
ne dell’Unione regionale degli
Ordini forensi del Piemonte e
della Valle d’Aosta, composta
dai presidenti dei 17 ordini foren-
si del nostro distretto, è stato
nominato alla carica di vice pre-
sidente. Alla presidenza è stato
confermato l’avvocato Carac-
cio di Alessandria. Per l’avvoca-
to Piroddi, che reggerà la vice
presidenza con l’avvocato Bor-
gna di Novara, si tratta della ter-
za nomina consecutiva ed è giu-
stificata, oltre che dalla sua ac-
certata professionalità, dal-
l’esigenza di avere al Consiglio
di presidenza una persona at-
tenta ai pericoli di soppressione
che corrono ben otto tribunali
piemontesi.
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Contro soppressione

Si lotta sempre
per il tribunale
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È da sottolineare che la Se-
zione A.I.G.A. di Acqui, gui-
data dal presidente Avv. Mari-
no Macola, si è già fatta luce
come una delle più attive e
competenti (membri del Con-
siglio Direttivo della Sezione,
oltre al presidente, sono il se-
gretario Avv. Carlo De Loren-
zi, il tesoriere Avv. Stefano
Palladino ed inoltre gli Avv.ti
Marina Palladino, Marco Fas-
sone ed i Dott.ri Carlo Merlino
ed Elisa Mastorchio).

Un segnale del ruolo di ri-
lievo della Sezione A.I.G.A.
acquese è il fatto che l’impor-
tante incarico di Coordinatore
Regionale del Piemonte è
stato affidato ad un membro
della Sezione cittadina, l’Av-
vocato nicese Giovanna Bale-
strino, che ha il delicato com-
pito di organizzare il lavoro
delle nove sezioni A.I.G.A.
piemontesi (Torino, Asti, Ales-
sandria, Acqui Terme, Vercelli,
Novara, Cuneo, Mondovì, Ca-
sale). A queste sezioni se ne
aggiungeranno altre tre (Sa-
luzzo, Alba e Tortona) che si
costituiranno ufficialmente

proprio al Direttivo Nazionale
del 27 marzo ad Acqui.

Nel corso del Direttivo –
ove saranno presenti i vertici
nazionali dell’A.I.G.A – si di-
scuterà della riforma dell’ordi-
namento giudiziario.

Sarà, fra l’altro, l’occasione
per proseguire la battaglia
contro i l r ischio – sempre
incombente – di soppressione
dei Tribunali collocati in città
non capoluogo di Provincia, o
dello svuotamento delle loro
competenze: è il pericolo di
una prospettiva che impoveri-
rebbe il territorio dei centri mi-
nori, sottraendo un ulteriore
servizio ai cittadini, per anda-
re ad ingolfare ancor più i ca-
poluoghi di provincia già con-
gestionati. A difesa dei Tribu-
nali minori, la Sezione A.I.G.A
acquese, ha preparato un do-
cumento che ha inoltrato in
tutte le Sezioni A.I.G.A. dei
Tribunali minori: al Presidente
Avv. Marino Macola, stanno
giungendo numerosi riscontri
da par te di molte Sezioni
A.I.G.A. di tutta Italia, che ap-
provano la posizione ed inten-

dono fare fronte comune in
questa battaglia.

Il Direttivo del 27 vedrà an-
che un interessante dibattito
interno sul tema “Rapporto tra
processo ed organi di
informazione”. Si tratta di un
argomento di attualità ad am-
pio spettro; infatti, si dibatterà
dei riflessi che la Stampa ha
sulle vicende di cronaca giu-
diziaria, del modo in cui gli or-
gani di informazione divulga-
no le notizie focalizzando l’at-
tenzione dei lettori, sempre
più interessati al la co-
noscenza di ogni più intimo
particolare dei casi di cronaca
e del ruolo che gli operatori
del diritto hanno: è un settore
molto delicato poiché non
sempre è facile conciliare cor-
rettamente il diritto di cronaca
con la privacy delle persone
coinvolte.

Al dibattito è prevista la
partecipazione dell’Avv. Carlo
Federico Grosso, ordinario di
diritto penale all’Università di
Torino e originario difensore
nella nota vicenda del delitto
di Cogne.

Dopo l’affronto, il famoso
“blitz”, del 1º agosto dello
scorso anno, sono passate
appena due sedute consilia-
ri, anche se i mesi intercor-
si sono ben sei e mezzo... È
anche così che si riesce ad
amministrare una città oggi:
lasciando che sia il tempo a
far da cortina fumogena al-
le vicende più problematiche.

DALLA PRIMA

Dopo un pausa
di quattro mesi

DALLA PRIMA

bando 
di concorso

Un colpo durissimo per il
Comune di Acqui Terme, ma
anche per i Comuni dell’Ac-
quese, è dato dall’effetto dei
tagli dei trasferimenti statali
alle autonomie locali.

Una mazzata che per la
città termale si concretizza
in 451.000 euro in meno ri-
spetto al 2003. Il bilancio ne
ha tenuto conto.

- Modifica statuto Società
“in Acqui” approvato con
deliberazione C.C. 22 maggio
2003. - Approvazione conven-
zione tra Comune di Acqui
Terme, Comunità Montana,
Comunità Collinare e Comuni
dell’Acquese per la gestione
associata dei servizi socio-as-
sistenziali. - Modifica al rego-
lamento canone occupazione
spazi ed aree pubbliche. - Ap-
provazione piano finanziario
degli interventi relativi al ser-
vizio di gestione dei rifiuti ur-
bani a sensi Ar t. 8 DPR
158/99. - Disciplina delle
maggiori detrazioni per l’abi-
tazione principale ai fini ICI. -
Approvazione modifiche ed
integrazioni al regolamento
per l’applicazione della tariffa
per la gestione dei rifiuti urba-
ni (tariffa igiene ambientale). -

Esame ed approvazione bi-
lancio di previsione 2004 - bi-
lancio plur iennale 2004 /
2006 - relazione previsionale
e programmatica 2004 -
2006. - Ratifica deliberazione
G.C. n. 306/2003 avente per
oggetto “Variazioni al bilancio
di previsione 2003 mediante
prelievo dal fondo di riserva
(Comunicazione). - Discussio-
ne mozione ed interpellanza.

DALLA PRIMA

Si presenta
il bilancio

Al libro vincente, nelle ri-
spettive sezioni, sarà asse-
gnato un premio di 6.500 eu-
ro. L’«Acqui Storia» prevede
la realizzazione di altri pre-
mi speciali.

Uno riguarda «La storia in
tv», che verrà attribuito a tra-
smissioni televisive a carat-
tere storico-divulgativo realiz-
zate dal 2003 all’aprile del
2004. Per quanto riguarda la
prima edizione il premio ven-
ne assegnato ad Alessandro
Cecchi Paone.

Quindi si parla del premio
speciale «Testimone del tem-
po», riconoscimento che dal
1984 viene assegnato a per-
sonalità del mondo della cul-
tura, dello spettacolo, della
politica, della scienza che
abbiano contribuito ad illu-
strare in modo significativo
gli avvenimenti della storia
e della società contempora-
nea. La proclamazione dei
vincitori avverrà ad Acqui
Terme, ad ottobre. La giuria
del Premio Acqui Storia per
la sezione scientifica è com-
posta da Cesare Lozzarelli
(presidente), Cesare Anni-
baldi, Antonio De Francesco,
Umberto Levra, Andrea Mi-
gnone e Guido Pescosolido.
Per la sezione divulgativa,
Ernesto Auci (presidente),
Roberto Antonetto, Pierluigi
Battista, Riccardo Chiaber-
ge, Elio Gioanola e Alberto
Masoero. Fanno parte della
giuria i rappresentanti del
gruppo dei lettori indicati da
istituzioni sociali e culturali
della città, Adriana Ghelli e
Nicoletta Morino. Il Premio
venne fondato nel 1968 da
Piero Galliano, al tempo pre-
sidente dell’Azienda auto-
noma di cura e soggiorno;
da Ercole Tasca, al tempo
presidente provinciale del-
l’Ept, da Cino Chiodo e da
Marcello Venturi. Si è tratta-
to della creazione di un’ini-
ziativa da dedicare alla me-
moria della Divisione Acqui,
trucidata dai tedeschi nel set-
tembre del ’43 a Cefalonia,
di cui tutti gli anni, a settem-
bre, si celebrava il ricordo. L’i-
dea, quindi, di creare un pre-
mio stor ico nacque nel-
l’autunno del 1967, nel 1968
avvenne la prima assegna-
zione dell’«Acqui Storia» a
Ivan Palermo, per l’opera
«Storia di un armistizio», edi-
ta da Mondadori.

Il servizio di recapito della
corrispondenza non subirà
modifiche e sarà garantito co-
me di consueto.

La rinnovata sede delle Po-
ste Italiane verrà inaugurata
alle 10 di lunedì 29 marzo e
sarà pronta ad accogliere i
clienti dalle 11.

A due passi dall’ufficio po-
stale è stata abbozzata una
nuova rotonda alla francese,
che dovrebbe agevolare il
traffico, molto caotico, tra
piazza Matteotti, via Battisti,
via Mariscotti e via Emilia.

Via Mariscotti è diventato
un nodo cruciale nella viabi-
lità cittadina da quando è sta-
to praticamente chiuso al traf-
fico il centro cittadino.

Secondo le ultime notizie
sul caso, la Commissione
giustizia della Camera dei
deputati ha iniziato l’esame
del decreto di legge sulla
riforma dell’ordinamento giu-
diziario.

L’Associazione nazionale
magistrati, tra le richieste
avanzate durante l’audizione
avvenuta il 24 febbraio, ha
posto al primo punto una in-
cisiva revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie, con indi-
viduazione dei requisiti mi-
nimi per le medesime.

«Per for tuna – ha
commentato l’avvocato Pi-
roddi – i rappresentanti del-
l’Avvocatura, con gli avvoca-
ti Michelina Grillo e Remo
Danovi, presidente del Con-
siglio nazionale forense, han-
no richiamato il recente de-
liberato assunto da tutta l’av-
vocatura nel congresso na-
zionale di Palermo, con il
quale si era palesata la di-
sponibilità a rivedere le circo-

scrizioni giudiziarie modifi-
cando i confini degli attuali
circondari e razionalizzando
le r isorse, senza alcuna
soppressione».

Il 13 marzo, a Roma, alla
presenza dell’avvocato Lu-
cio Del Paggio, consigliere
del CNF, da sempre vicino
alle posizioni di chi vuole
mantenere i tribunali, l’av-
vocato Piroddi ha parteci-
pato alla riunione del comi-
tato per la salvaguardia dei
tribunali minori; il 17 aprile
è prevista la redazione del-
l’atto costitutivo della nuo-
va associazione, da tempo
sollecitata dagli organismi
rappresentativi dell’avvocatu-
ra, sia associativi che istitu-
zionali.

Anche ad Acqui Terme, sa-
bato 27 marzo, durante il
direttivo nazionale dell’Aiga
(Associazione italiana giova-
ni avvocati) verrà affrontato
l’annoso problema dei tribu-
nali minori.

DALLA PRIMA

L’ordine del giorno

DALLA PRIMA

Giovani avvocati riuniti a convegno

DALLA PRIMA

Si lotta sempre per il tribunale
DALLA PRIMA

Si inaugura
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Acqui Terme . È stata
inaugurata sabato 20 marzo
alle ore 18, presso la Gal-
leria Carlo Carrà di Palazzo
Guasco, ad Alessandria, la
mostra “Morbelli e Barabino.
Dalla poetica della natura al-
l’impegno del sociale”, or-
ganizzata dall’Assessorato
alla Cultura della Provincia,
in collaborazione con la Re-
gione Piemonte e la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, a cura del Prof.
Raffaele De Grada, con
l’allestimento della Bottega
d’arte di Repetto e Massuc-
co di Acqui Terme.

La volontà dell’Assessore
alla Cultura, Adriano Icardi,
nell’ambito celebrativo dei
grandi maestri del nostro ter-
ritorio, è quella di rendere il
giusto omaggio al casalese
Angelo Morbelli e al torto-
nese Angelo Barabino, do-
po la mostra su Pellizza da
Volpedo e dopo quella su
Carlo Carrà.

Si tratta di un importante
appuntamento della Galleria
Provinciale che conferma il
suo valore nelle scelte arti-
stiche di questi ultimi anni.

L’Assessore Icardi ha evi-
denziato la responsabilità im-
mensa della cultura – di cui
l’arte è parte fondamentale
– nel corso della storia e l’o-
maggio ai due divisionisti

conferma, nello svolgimento
stesso della loro pittura, que-
sto binomio arte – storia.

L’impegno sociale di Mor-
belli e Barabino si è tramu-
tato in elegia pittorica; la
poesia della luce e del co-
lore diviso, ben evidenzia, al
di là dell’incanto della natu-
ra, la forte immedesimazione
con quelle figure “minori” del-
la storia che tanto stavano a
cuore all’osservazione e al
gesto dei due maestri.

La pittura è dunque uma-
nità, nel senso più grande e
impegnativo del termine.
Questo forse troppo spesso
oggi sfugge, come sottolinea
lo stesso De Grada.

Le opere in mostra, frutto
di una meravigliosa scelta
da parte del curatore, riven-

dicano il ruolo dunque della
storia, che ha prodotto eroi
invisibili, protagonisti di bat-
taglie del quotidiano e dei
campi, eroi di gesti solo ac-
cennati... poi gli uomini in-
vecchiano e soffrono anco-
ra di più: così bene, in mo-
do indimenticabile, l’ha ri-
tratto Morbelli (le tele del Pio
Albergo Trivulzio), regalan-
do per sempre commozione
alla storia dell’arte.

La mostra resterà aperta
fino al 13 giugno con orario:
dalle ore 10 alle ore 13 e
dalle ore 15.30 al le ore
19.30 (chiuso lunedì mat-
tina). Ingresso libero. Pre-
notazioni gruppi e scuole in
collaborazione con Italia No-
stra 0131/304030.

F.L.

Acqui Terme. Complice la
primavera (e il contributo di
molti volontari, del FAI e non)
la “semina” del Museo del
Monferrato dà ad Acqui ger-
mogli notevolissimi.

L’apertura e la visita guidata
ad episcopio e cattedrale, sa-
bato 20 e domenica 21 mar-
zo, in occasione della giorna-
te del Fondo per l’Ambiente
Italiano ha riscosso un inspe-
rato, incredibile successo.

Per due giorni gruppi sem-
pre folti di visitatori (dalle
quindici alle trenta unità in
certi casi) hanno scoperto al-
cuni “tesori” cittadini. Nel com-
plesso quasi mille gli ingressi.

E se, in occasione della ter-
za e ultima giornata del con-
vegno riguardante la Carto-
grafia del Monferrato (si veda
la pagina dedicata all’evento
la settimana scorsa) gli ac-
quesi non avevano potuto non
provare un po’ di invidia per la
splendida pinacoteca civica di
cui Casale, lungimirante, ha
saputo dotarsi, ora - all’indo-
mani di questa esperienza
che ha valorizzato i repertori
d’arte della città di S. Guido -
in loro si è rafforzata la co-
scienza che analoghi esiti po-
trebbero essere realizzati an-
che in riva alla Bormida.

Proviamo, dunque, a sten-
dere un “catalogo” di questa
eccezionale “mostra”, che
tanta ammirazione (meritata,
meritatissima) ha riscosso.
La quadreria 

Con l’attesa tela secente-
sca del vescovo Bicuti (forse
del visonese Giovanni Mone-
vi: l’ha presentata Carlo Pro-
speri nel numero scorso de
“L’Ancora”), l’attenzione dei vi-
sitatori è stata subito cataliz-
zata dal salone affrescato del
Palazzo Vescovile, ricco delle
effigi dei presuli acquesi. Dav-
vero un ambiente principesco,
le cui dimensioni originarie

erano superiori - sino al Set-
tecento - alle attuali (inoltre
un soffitto ligneo aveva luogo
al posto delle volte decorate).

E se cantine e granai (ma
anche celle carcerarie) an-
nesse alla costruzione dicono
del dominatus che i succes-
sori di Maggiorino e Guido
esercitavano sulla città e sul
contado, le opere d’arte con-
servate sono indizio della raf-
finatezza di un’abitazione
che, nei secoli passati, con i
Palazzi dei Lupi e dei Roberti,
svolse anche funzione di casa
d’ospitalità per i viaggiatori
d’alto rango (siano essi Gon-
zaga, Savoia, o i rap-
presentanti - sovrani o amba-
sciatori - di altre case regnan-
ti d’Europa).

Nella foresteria ecco, allora,
i ritratti degli apostoli; nelle
sale più piccole del piano no-
bile S. Carlo Borromeo in pre-
ghiera (ritratto da Guglielmo
Caccia Moncalvo nella Cap-
pella), un S. Francesco con le
stimmate d’autore ignoto cui
si accompagna uno splendida
credenza intarsiata.

Nella sacrestia del Duomo
l’apertura del Trittico del Ber-
mejo rivela a molti quello che
Balzac non avrebbe esitato a
definire “un capolavoro sco-
nosciuto”. Tra tanti particolari
facciamo convergere l’atten-
zione sul vero e proprio tratta-
to di botanica che il “Rubeus”
illustra caricando di simbolo-
gia l’idillico contesto che rac-
chiude la Vergine con il Bam-
bino.
Tra le carte

Nelle vetrine sistemate nel
salone episcopale i pezzi mi-
gliori delle raccolte della Bi-
blioteca del Seminario (d’ora
innanzi BS) e dell’Archivio Ve-
scovile (AV).

Con il Graduale - Tropario -
Sequenziario del sec. XIII
(che accoglie un precoce

esempio di Sanctus a due vo-
ci) recentemente salito agli
onori degli studi musicologici
(BS), le pergamene trecente-
sche della Liturgia di S. Guido
(in cui è possibile trovare ac-
cennate anche le sagome di
fortificazione della città: chis-
sà se la fantasia o il realismo
ha preso la mano a chi, forse,
voleva provare la penna d’oca
sul foglio) e della Liturgia dei
SS. Domenico e Pietro (AV).

Anche le opere tarde offro-
no suggestioni. Leggendo dal
grande Antifonario di Spigno
(che stava su un leggio simile
a quello che troviamo nel coro
della Cattedrale, dietro l’altar
maggiore) possiamo non solo
datare la realizzazione al
1699, ma identificare colui -
Giovanni Battista Molinaro -
che dell’opera fu il committen-
te (oppure l’esecutore mate-
riale: il participio passato del
verbo facere potrebbe lascia-
re aperte entrambe le ipote-
si).

Le Conferme di privilegio
degli Imperatori Enrico II,
Massimiliano I e Massimiliano
II (sempre AV, come il prece-
dente Antifonario) introduco-
no nel mondo del notariato e
della cancelleria imperiale, tra
formule di invocazione,
escatocolli, sottoscrizioni, se-
gni tabellionari e grandi sigilli.

Accanto alla splendida, sia
pur mutila, Biblia glossata di
Nycolas del Lyra (BS), databi-
le tra fine XV e inizio XVI se-
colo, un foglio di un Cabreo
(AV) del XVIII secolo ricondu-
ce il discorso alla geografia
monferrina.

È Biaggio [sic] Biorci, agri-
mensore (†1766) - anzi, pub-
blico misuratore come si
definisce - il nonno di Dome-
nico Biorci, a disegnare, su
ordine di S.E. Mons. Rovero,
un terreno vignato, sito nel
terreno di Rivalta, detto della

Canazza, appartenente alla
mensa vescovile.

E la piccola immagine non
è che il preludio alla grande
carta della Diocesi che i re-
stauri hanno discoverto circa
dieci anni fa nell’antico loggia-
to del Palazzo dei Vescovi, in
cui, almeno anticamente, le
ricche decorazioni vegetali
(che le indagini dei saggi evi-
denziano) dovevano trasfor-
mare in verziere.

Ma è la carta a far fermare
lo sguardo.

Affascina ogni visitatore
questa rappresentazione di fi-
ne Cinquecento, in cui le ac-
que dei fiumi in piena parti-
scono terre e colline.

Aqui, Tr isobio, Prascho,
Morsascho, Gorgnardo, Mela-
zo, Morbelo…: si individuano
torri, campanili, bandiere ai
pennoni, gli archi acquesi dei
Bagni, i ponti di Ovada (ed è
inequivocabile la fattura me-
dioevale) e d’Alessandria (qui
evidente la somiglianza con
quello di Pavia), il perimetro
regolare, un triangolo, di Niz-
za della Paglia.
Le devozioni

Con S. Guido, ritratto - nei
colori, ma anche scolpito nel-
la pietra - come vecchio sa-
piente barbuto, ora giovane
glabro dallo sguardo rapito, i
visitatori ammirano S. Carlo
Borromeo. E il richiamo alla
peste e al Cardinale (e nipo-
te) Federico conduce, per via
diretta, al Vescovo acquese
Gregorio Pedroca che proprio
nel 1630 trasformò la sua ca-
sa in lazzaretto.

Il trittico del Bermejo (forse
proprio un ex voto legato al
ciclico ripetersi della malattia)
propone i dubbi sull’identifica-
zione del santo con libro e
frecce (ovvio pensare a Seba-
stiano; ma altre ragioni con-
ducono a S. Giuliano: si veda
il sito delle monografie al-

l ’ indir izzo telematico lan-
cora.com).

Nella cattedrale una sosta
alla statua dorata della Ma-
donna del Rosario (cui fanno
corona i misteri del Rosario,
picti dal Monevi) ricorda una
devozione fortissima (cui con-
tribuì anche il Vescovo Gio-
vanni Bicuti) che nella Batta-
glia vinta dall’Europa cristiana
a Lepanto, nel 1571, trova la
sua origine (di qui anche la
prassi dei festosissimi “botti”
d’artificio, parte laica della ri-
correnza oggi dimenticata,
ma vivissima nell’Ottocento).

S. Antonio Abate, nella crip-
ta, con la sua campana e il
suo bastone a forma di tao, ri-
corda la piaga diffusa del
morbo “del fuoco” (che pro-
prio grazie alle carni degli im-
mancabili porcellini era possi-
bile lenire), e un canone ico-
nografico che gli affreschi tar-
dogotici del quattrocento ripe-
tono fedeli non solo a S. Ste-
fano di Sezzadio, e a S. Fran-
cesco di Cassine, ma anche a
S. Giovanni di Sale Langhe, a
S. Maria d’Acqua dolce di Mo-
nesiglio, a S. Martino di Roc-
chetta Cairo...

Guido, Carlo, Antonio, Roc-
co (si cui si può ammirare un
bassorilievo nel corridoio su-
periore del chiostro dei cano-
nici), Sebastiano: grandi rifor-
matori e taumaturghi. Su que-
ste figure esemplari la diocesi
sembra fondare la propria
identità devozionale, senza
dimenticare la Vergine.

Della Madonna del Rosario
si è già detto. Veniamo all’As-

sunta, cui la Cattedrale è
dedicata.

Ultima tappa dell’itinerario
(ma il visitatore ha potuto am-
mirare il grande quadro del
Monevi nel coro) è proprio il
portale scolpito da Antonio Pi-
lacor te a f ine sec. XV, in
un‘epoca che da noi è ancora
medioevo e a Firenze è uma-
nesimo. La lunetta, incornicia-
ta da foglie e frutti, racchiude
la gloria di Maria, che si libra
in volo sorretta dagli angeli,
accompagnata dai suoni di
due cherubini musicanti (con
due strumenti che sembrano
eredi delle tubae lunghe ro-
mane, di cui Federico II ribadì
il rango imperiale). Sconcerta-
ti, gli apostoli assistono, sud-
divisi in due processioni al sa-
cello che ora è occupato da
fiori.

Il vento di un giorno ancora
assai fresco accoglie i pelle-
grini che hanno concluso il lo-
ro breve viaggio.

Ma la manifesta ritrosia con
cui cer ti abbandonano la
piazza (si discute ancora del-
le scelte nei restauri, dei po-
chi affreschi antichi sopravvis-
suti, della sovrapposizione
degli stili, dei mosaici datati
1067 che stanno a Torino, di
come ad Acqui manchi un
Museo Diocesano…) la dice
lunga del “calore” che arte e
devozione hanno oggi ispira-
to.

Un nuovo museo per Ac-
qui?

Forse, dopo la giornata del
FAI, se ne può parlare davve-
ro. Giulio Sardi

Palazzo vescovile e cattedrale
Acqui ha mostrato i suoi gioielli

A Palazzo Guasco in Alessandria

Una mostra dedicata ai pittori
Angelo Morbelli e Angelo Barabino

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 4 aprile
CASTELL’ARQUATO
GRAZZANO VISCONTI
Domenica 18 aprile
DELTA DEL PO
navigazione + pranzo
Domenica 25 aprile
NIZZA e SANT PAUL DE VENCE
Domenica 9 maggio
SIENA - SAN GIMIGNANO
Domenica 23 maggio
FIRENZE + mostra su Botticelli

PASQUA
Dall’8 al 13 aprile BUS+NAVE
LONDRA - WINDSOR - OXFORD
STRATFORD - CANTERBURY
Dal 9 al 12 aprile
ROMA - FIUGGI BUS
e i MONASTERI della CIOCIARIA
Dal 10 al 12 aprile GARDESANA BUS
VILLE VENETE - Navigazione
sul BRENTA e laguna VENETA

GIUGNO
Dal 5 al 6 ISOLA D’ELBA
Dal 14 al 17 LOURDES
Dal 18 al 20 FORESTA NERA BUS
Dal 25 al 27 Tour CORSICA BUS+NAVE

LUGLIO
Dal 1º al 7
BRETAGNA - NORMANDIA
e la marea di MONT SAINT MICHEL

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 9 luglio AIDA
Venerdì 16 luglio IL TROVATORE
Venerdì 23 luglio LA TRAVIATA
Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO

APRILE
Dal 16 al 22
Tour SICILIA + NAPOLI
Dal 19 al 26
EGITTO AEREO
IL CAIRO e crociera sul Nilo
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI BUS
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2
GORGES DU VERDON BUS
+ COSTA AZZURRA
Dal 13 al 16 VIENNA EXPRESS BUS
Dal 23 al 25
AVIGNONE BUS
CAMARGUE e festa dei Gitani
Dal 30 maggio al 2 giugno
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI
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Domenico ZACCONE
† 20 febbraio 2004

I familiari esprimono, nella do-
lorosa circostanza, la più viva
riconoscenza a quanti hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione. Le
ss.messe di trigesima verran-
no celebrate martedì 30 mar-
zo alle ore 16 nella parroc-
chiale di Visone e domenica 4
aprile alle ore 10 in cattedra-
le.

RINGRAZIAMENTO

Itala BENZI
di anni 91

† 21/02/2004
Ad un mese dalla scomparsa
i nipoti la ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 marzo
alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Guido LIMONET
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa, i cugini di
Melazzo e di Montechiaro Al-
to lo ricordano con affetto a
quanti vorranno partecipare
alla santa messa che verrà
celebrata domenica 28 marzo
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo dedicata
ai santi Bartolomeo apostolo
e Guido vescovo.

ANNIVERSARIO

Dott. Ludovico MILANO
1992 - 2004

“Sempre vivo nel ricordo e nel

cuore dei tuoi cari”. La santa

messa in suo suffragio verrà

celebrata domenica 28 marzo

alle ore 10 in cattedrale. Si

ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria SEVERINO
in Galliano

“Il tuo sorriso è sempre nei
nostri cuori”. Nel 7º anniver-
sario della scomparsa, la ri-
cordano con affetto i familiari
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 marzo
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GRASSI

† 29/03/2002 - 2004
Nel 2º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con affetto i fi-
gli, il dott. Giampaolo Giaminar-
di, le nipoti con le rispettive fami-
glie, unitamente ai parenti, nella
santa messa che verrà celebra-
ta lunedì 29 marzo alle ore 16 nel-
la chiesa parrocchiale di Mona-
stero Bormida. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria TRAVERSA
ved. Gallareto

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto. Le
ss.messe in suffragio saranno
celebrate sabato 3 aprile alle
ore 18 nella parrocchiale di
Cristo Redentore in Acqui
Terme e domenica 4 aprile al-
le ore 9 nella parrocchiale di
Mombaldone. Un ringrazia-
mento a tutti quelli che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco BIELLI
(Cichino)

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, le figlie
e tutti i familiari lo ricordano
con grande affetto nelle sante
messe che verrnno celebrate
nella parrocchiale di Bubbio
sabato 3 aprile alle ore 18 e
nella parrocchiale S.Tomma-
so a Canelli domenica 4 apri-
le alle ore 17. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi nella
preghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Rosa GRATTAROLA
ved. Barzizza

Con profondo affetto e rim-
pianto il figlio Ezio la ricorda
nell’11º anniversario della sua
scomparsa nella santa messa
di suffragio che si celebrerà
domenica 4 aprile alle ore
8,30 nella parrocchiale di San
Francesco ed esprime il più
sentito ringraziamento a tutti
coloro che vorranno unirsi alla
mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Michele CONSOLI

Ad un mese dalla scomparsa,

la moglie unitamente ai fami-

liari tutti, lo ricorda a quanti lo

conobbero e ringrazia tutti co-

loro che si sono uniti al loro

grande dolore.

RICORDO

DISTRIBUTORI dom. 28 marzo - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 28 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).

FARMACIE da venerdì 26 marzo a venerdì 2 aprile - ven. 26
Centrale; sab. 27 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 28 Caponnetto; lun. 29 Terme; mar. 30 Bollente;
mer. 31 Albertini; gio. 1 Centrale; ven. 2 Caponnetto.

Notizie utili

Maria PORRO
(Mariuccia) ved. Curto

di anni 73
“La tua assenza è incolmabile, ma la tua presenza sarà sem-

pre viva nei nostri cuori”. Venerdì 12 marzo è improvvisamente

mancata all’affetto dei suoi cari. Nel darne il triste annuncio i fa-

miliari ringraziano sentitamente quanti hanno partecipato al lo-

ro dolore e ricordano che la santa messa di trigesima verrà ce-

lebrata sabato 3 aprile alle ore 16 nella parrocchiale di Pareto.

ANNUNCIO

Maddalena MORFINO
ved. Borreani

(Albertina)
Il giorno 22 marzo è mancata all’affetto dei suoi cari. Nel darne
l’annuncio le figlie Maria Rosa ed Emma unitamente ai familiari
tutti ringraziano quanti si sono uniti al loro dolore. Un particola-
re ringraziamento al dott. Gianfranco Ghiazza, al personale
medico ed infermieristico del rep. Medicina dell’Ospedale Civile
di Acqui Terme, al dott. Paolo Vincelli, al personale della casa
di riposo “Il Platano” di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Pietro GRECO Anna DURANTE

ved. Greco

Nel 16º e nel 3º anniversario della loro scomparsa, i figli Pino e

Gianni, unitamente ai loro cari, li ricordano con immutato affet-

to e rimpianto nella santa messa di suffragio che sarà celebra-

ta domenica 28 marzo alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

Cristo Redentore. Un grazie di cuore a tutte le gentili persone

che, insieme a loro, vorranno regalargli una mesta preghiera.

ANNIVERSARIO
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Enrico FALLABRINO
(Rico)

di anni 81
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie, le figlie, i generi
ed i cari nipoti lo ricordano nel-
la santa messa di trigesima che
verrà celebrata domenica 28
marzo alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cartosio. La fa-
miglia Fallabrino ringrazia anti-
cipatamente tutti quanti si uni-
ranno alla loro preghiera.

TRIGESIMA

Antonia GIAMPA
in Gianoglio
(Antonietta)

Ad un mese dalla scomparsa,
il marito, le sorelle, il fratello
unitamente ai familiari tutti
desiderano ricordarla nella
santa messa di trigesima che
sarà celebrata giovedì 1º apri-
le alle ore 18 nella cattedrale
di Acqui Terme. Un sincero
ringraziamento a quanti si
uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Natalina SCARSI
ved. Cavanna

“È già passato un anno, ma il
tuo caro ricordo è sempre vi-
vo nel mio cuore. Con immu-
tato affetto, ti penso sempre e
questo mi darà la forza per
superare i momenti difficili co-
me facevi tu”.

Tuo nipote Gabriele

ANNIVERSARIO

Adele FARINETTI
ved. Mores

“Il suo ricordo è racchiuso
nella memoria e nel cuore dei
suoi familiari e di quanti la
conobbero”. Nel 3º anniversa-
rio dalla scomparsa i familiari
la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata merco-
ledì 31 marzo alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ercole RAPETTI
† 30/03/2002 - 30/03/2004
“Sei sempre nel nostro cuore,
ma la tua presenza e il poterti
abbracciare ci mancano im-
mensamente. Ti vogliamo be-
ne”. Sarai ricordato nella san-
ta messa sabato 3 aprile alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Artemio ZORZAN
“Sei rimasto con noi e con tutte
le persone che ti furono care
nel ricordo di ogni giorno”. Nel
3º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricorda con affetto e
rimpianto la famiglia unitamente
ai parenti tutti nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato 3
aprile alle ore 17 nel santuario
della Madonnina (frati Cappuc-
cini). Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Matteo MERLO

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa i familiari tutti lo ri-

cordano nella santa messa

che verrà celebrata sabato 3

aprile alle ore 18 in cattedra-

le. Si ringraziano quanti vor-

ranno unirsi nelle preghiere e

nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Nati: Brian Hysa.
Morti: Anna Negro, Viole Bossù, Mario Vallarino, Alessandro
Filippetti, Albina Framba, Angelo Gianfranco Barberis, Luigi
Nervi, Irma Torta, Maddalena Albertina Morfino, Michele Capu-
tano, Carlo Barberis.
Pubblicazioni di matrimonio: Mario Franco Giuseppe Bertero
con Eleonora Rosa Guala; Alfonso Nuzzo con Milena Lorena;
Ernesto Verzeni con Deborah Barbarito.

Carlo MORETTI Lucia GATTI

ved. Moretti

“La vostra presenza è viva”. Domenica 28 marzo alle ore 17,

nell’oratorio di Rivalta Bormida, verrà celebrata una santa mes-

sa in memoria dei cari Carlo e Lucia. I familiari e parenti tutti li

ricordano con affetto e ringraziano quanti vorranno partecipare

al ricordo ed alla preghiera.

RICORDO

Cesare TRINCHERO Emma MAJO

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. I familiari li ricordano nella santa

messa che verrà celebrata domenica 28 marzo alle ore 11 nel-

la chiesa parrocchiale di Lussito. Si ringraziano tutti coloro che

vorranno unirsi al ricordo ed alla preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Anche que-
st’anno il Comitato Locale di
Acqui Terme della Croce Ros-
sa Italiana ha organizzato un
corso per aspiranti Volontari
del Soccorso. Ormai la
legislazione vigente chiede
una migliore preparazione in
merito onde poter ottenere
obbiettivi di efficienza ed effi-
cacia sempre più elevati.

L’attività di Volontario del
Soccorso, vissuta con espe-
rienze spesso difficili, è galva-
nizzata da oltre un secolo di
attività che la Croce Rossa
svolge a favore di tutta l’uma-
nità. Dapprima volta al soc-
corso dei feriti in guerra, oggi
la diversità delle azioni, che si
sviluppano nel campo del
soccorso, della salute e della
solidarietà, testimoniano uno
spirito all’avanguardia nella
lotta a tutte le forme di soffe-
renza.

Il corso è articolato in 27 le-
zioni, suddivise in “step”, co-
me vengono definite in gergo
strettamente tecnico le fasi
che gli aspiranti devono af-

frontare per diventare Volon-
tari del Soccorso:

1º - Addetto centralinista-
sala radio; 2º - Volontario del
Soccorso-barelliere; effettuato
secondo quanto previsto dal-
l’Allegato T-Reg. Piemonte, di
prossima applicazione;

3º - Volontario del Soccorso
- Soccorritore addetto al Ser-
vizio di Emergenza - Allegato
“A” Regione Piemonte.

Attualmente i 14 aspiranti
volontari sigg.ri: Maurizio As-
sandri; Davide Baldizzone;
Fabio Ceccolini; Rosa Cuttica;
Luciano De Luca; Alice Di
Marco; Giovanni Gilardi; Mau-
rizio Novello; Valter Perelli;
Marco Piana; Ruggiero Picca-
pane; Stefania Ponte; Carla
Quagliotti; Mario Varaldo han-
no superato brillantemente
l’esame relativo al primo step.

Il Comitato Locale ringrazia
i monitori e in particolar modo
la V.d.S. Enza Padalino,
segretaria del corso, per la
precisa e puntuale opera or-
ganizzativa e augura a tutti
buon lavoro.

In ricordo di
Angelo Barberis

Acqui Terme. I coscritti del-
la leva del 1929, ricordano
con stima ed amicizia Angelo
Barberis deceduto venerdì 19
marzo 2004. Si uniscono al
dolore della famiglia e dei
familiari.

Offerte Anffas
Acqui Terme. La sede lo-

cale Anffas - Onlus, che ope-
ra in favore dei giovani, disa-
bili ringrazia la signora Franca
Toselli per l’offerta di euro 50.
Riconfermando la sua ricono-
scenza alla famiglia del com-
pianto e indimenticabile poeta
Guido Cornaglia, l’Anffas rin-
grazia gli abitanti di Ricaldone
per la raccolta di euro 290 in
occasione della presentazio-
ne del volume di poesie dia-
lettali “In mument… e via”.

Volontari del soccorso
corso per aspiranti

Stato civile
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Messico Messico
Cosa pensi tu quando ti di-

cono Messico? Certo credo ti
verrà in mente il sombrero, il
poncho, la chitarra e le nac-
chere oppure la cucaracha.
Anche noi dopo 13 ore di volo
siamo entrati in questo mon-
do. Per 5 giorni abbiamo vis-
suto là. E il terremoto? Sì l’ab-
biamo provato: è una espe-
rienza che ti blocca e fa salire
il sangue alla testa. Lunedì 20
ore 20:50 durante la cena
presso le suore Hermanas
misioneras de Juan Bautista,
il pavimento ha cominciato
come a dondolare, tutto si
muoveva, sembrava di essere
in una barca. Istintivamente ci
siamo guardati in faccia quasi
a chiederci cosa dovevamo
fare. Un’occhiata ai muri e al
soffitto… Panico in silenzio.
Per 26 secondi (li ho contati!)
c’è stato questo movimento.
Subito la superiora ha iniziato
una preghiera che recitano
abitualmente in questi mo-
menti: chiedere aiuto e per-
dono. E quella recitazione, ca-
denzata come una cantilena,
sembrava coprire il rumore e
il panico. Poi… adagio, ada-
gio… abbiamo ripreso a par-
lare e ci siamo tranquillizzati
terminando la cena. Così si
vive e si convive con vulcani,
terremoti e terre instabili.

Messico ci ricorda la Nostra
Signora di Guadalupe. Un
santuario da cui la devozione
a Maria è radicata profonda-
mente su tutto il territorio na-
zionale. Un messicano prima
di essere cristiano è “guada-
lupiano” Trovi dapper tutto
chiese e cappelle dedicate a
Nostra Signora apparsa nel
1531 ad un povero indios
Juan Diego (canonizzato dal
Papa nel luglio del 2002) dan-
dogli l’incarico di costruire
una Chiesa. Dopo notevole
difficoltà da parte dell’autorità
religiosa finalmente il luogo di
culto ebbe vita. Da allora atti-
ra a se il popolo cristiano del
Messico e di tutta l’America
latina. Tanto che la Madonna
di Guadalupe è dichiarata
Protettrice di tutte le Ameri-
che. La gente arriva ogni gior-
no in folle numerosissime; si
calcola passino ogni anno cir-
ca 17 milioni di persone. Molti
compiono tratti di strada in gi-
nocchio recitando il rosario.
Sulla piazza gruppi colorati e
festosi suonano, cantano inni
e danzano per Maria. La basi-
lica è piena e stupisce di ve-
dere molta, molta gioventù
venire a pregare Maria. Inoltre
famiglie grandi e piccole com-
piono la loro devozione ed
esprimono la loro fede. Il
Messico è un paese tradizio-
nalmente molto religioso e
cristiano, saldamente cattoli-
co per l’amore al Papa che lo
ha visitato 5 volte. Ma la fede
oggi è messa alla prova dalla
presenza di tante sette che
proliferano venendo dagli Sta-
ti Uniti. Trovano spazio so-
prattutto dove manca la pre-
senza dei sacerdoti. E i sacer-
doti in certe zone sono molto
scarsi, in un territorio tanto
esteso come Tapachula.

La Chiesa del Chiapas, re-
gione di tapachula, è coinvol-
ta nella difficile situazione so-
cio-politica-economica dello
Stato e in generale di tutta
l’America meridionale anche
se in maniera meno dramma-

tica. Grandi flussi di migrazio-
ne clandestina del Salvador,
Guatemala, Honduras verso
gli USA riempiono le case di
accoglienza allestite da parro-
ci o religiosi. Accogliere questi
giovani in cerca di futuro o di
libertà è impegno di carità per
tutta la chiesa. A Tapachula
abbiamo visto l’accoglienza di
gruppi profughi presso i Padri
Scalabriniani che con Padre
Rigoni accolgono ogni anno
alcune migliaia di persone di
passaggio. C’è poi la povertà
della gente comune. L’abbia-
mo vista soprattutto nel terri-
torio della nuova Parrocchia
della Nostra Signora dei Po-
veri che don Giannino sta per
iniziare a costruire. Casette
fatiscenti, baracche di legno,
lamiera, bimbi stracciati e
sporchi, famiglie in difficoltà
per il pranzo di ogni giorno.

Ci ha toccati però la gioia e
l’entusiasmo della gente
nonostante la loro povertà,
soprattutto nella messa cele-
brata al nostro arrivo nella co-
munità di N.S. dei Poveri.
Canti chitarre,saluti, fiori, ap-
plausi. La messa programma-
ta per le sedici inizia alle 17:
cosa normale, si è atteso l’ar-
rivo di tutti i fedeli ( prevalen-
temente giovani e ragazzi)
provenienti dai vari quartieri
della parrocchia. Li sentivi
cantare mentre il loro canto si
confondeva con quello di chi
aspettava cantando. Durante
la messa si offrono doni in na-
tura per i poveri e al termine
dell’eucaristia si condivide tut-
to ciò che ciascuno ha portato
per fare festa insieme: schiac-
ciate di mais, i tipici tacos,
dolci frutta e spremute.

Qui in Messico, come altro-
ve d’altronde, la chiesa e il
missionario spezzano il pane,
nutrono, educano, elevano le
persone ad una vita più digni-
tosa e umana. Con il vangelo
si portano pane, vestiti, medi-
cine, istruzione: la “bella noti-
zia” del Vangelo realizzata per
ogni uomo, perché giunga al-

la salvezza. Si compiono così
le parole di Gesù che disse: “
andate, predicate il vangelo,
guarite i malati, ... date voi lo-
ro da mangiare... i poveri li
avrete sempre con voi”.

La provvidenza ci ha fatto
arrivare a Tapachiula proprio
nel giorno di inizio dell’As-
semblea Pastorale Diocesa-
na. Ci è piaciuto vedere 70
sacerdoti e più di 200 laici ri-
trovarsi insieme per tre giorni
a programmare il nuovo anno.
Il loro vescovo invitava tutti
nell’omelia a camminare per
questa strada: santità perso-
nale, programmazione dioce-
sana, e l’uomo come strada
per arrivare a Cristo. Proprio
in questi momenti di preghie-
ra ed impegno ci è sembrato
di trovarci a casa nostra, an-
che se a migliaia di Km e con
problemi diversi. La comune
esperienza di vita di chiesa ci
leghi ancora di più e porti frut-
ti abbondanti di condivisione
con questa chiesa sorella che
è a Tapachiula, e per noi rap-
presentata dal nostro caro
don Giannino.

(dal resoconto di mons.
Paolino Siri sulla visita pasto-
rale in terra messicana).

Don Gianni Ottonello 
Ordinato sacerdote da Paolo VI 3-7-1966 da 36 anni è

missionario “fidei donum” nella diocesi di Tapachula in Mes-
sico. Per un anno ha fatto il vice parroco a Mornese.

La sua prima parrocchia in Messico si chiamava Eden: un
estesissimo territorio in collina con numerosi villaggi e cap-
pelle. Qui costruisce la sua prima chiesa.

Dal 1985 al 1994 è parroco nella parrocchia cittadina di
“Nuestra Senora del sagrato Corazon de Jesus”.

Per la sua opera sacerdotale è molto apprezzato in tutta
la diocesi, ed è uno dei pochissimi sacerdoti non diocesani.
Ricopre in seguito l’incarico di direttore spirituale del
seminario e poi di economo generale dell’intera diocesi sino
al 2000.

Da quella data gli è affidata una parrocchia completa-
mente nuova della Virgen de los Pobres, Sorge sul territorio
dell’ex aeroporto di Tapachula in un territorio molto ampio.
Divisa in 5 quartieri con ognuno una cappella come centro
di incontro e preghiera non c’è chiesa parrocchiale, ma si è
già trovato il terreno per la sua costruzione. E’ attualmente
un terreno incolto proprio al centro del territorio parrocchia-
le. Lo scorso anno erano allo studio diverse proposte e so-
luzioni per la costruzione. Anche senza la chiesa di mattoni
tuttavia la comunità è viva e i laici sono molto attivi .

Don Giannino attualmente abita in un locale di 6x6 in af-
fitto tra le altre case della gente. Nella più grande sempli-
cità.

Sappiamo tutti che don Giannino è una persona semplice
e schivo nei modi e nei comportamenti. Però suscita attorno
a se attenzione, collaborazione e affetto. Così discreto e di-
sinteressato che non osa chiedere per se e per le proprie
opere. Proprio per questo forse dobbiamo aiutarlo di più.

“Se uno commette adulterio
con la moglie del suo prossi-
mo, l’adultero e l’adultera do-
vranno essere messi a mor-
te”, dal capitolo 20 del libro di
Levi; è la sentenza inequivo-
cabile della Torah, la legge bi-
blica: a dettarla è stato Mosè,
su esplicita rivelazione di Dio.

Scribi e farisei erano esperti
conoscitori della Torah, fino ad
esserne fanatici assertori e ri-
gidi giudici, affinché tutti gli
ebrei la osservassero esatta-
mente. Di fronte al dilemma
della lapidazione della adulte-
ra (dal vangelo di Luca di
domenica 28, quinta di quare-
sima) Gesù dà una interpreta-
zione nuova della fedeltà alla
Torah: non più e solo legge
scritta (dura lex, sed lex), ma
legge compassionevole,
misericordiosa, che da scritto
diventa vita, da esclusivamen-
te oggettiva, diventa rispetto-
sa della persona: Sì! – rispon-
de Gesù ai provocatori in ma-
lafede – questa donna va lapi-
data! Si proceda: “Chi di voi è
senza peccato, scagli per pri-
mo la pietra contro di lei”.

Si legge nelle Costituzioni
apostoliche: “Scagliando le
pietre si puniscono i peccatori,
ma non si toglie il peccato né
si allontanano le tante cause

che portano al peccato”. È
sempre forte la tentazione di
risolvere i fatti terribili della
cronaca quotidiana con leggi
dure e repressive: più faticoso
e impegnativo farsi carico dei
problemi che travagliano la
società, impegnarsi per creare
situazioni nuove. Nel Com-
mento ai salmi, sant’Agostino
scrive: “Se tu non vedi il mio
cuore e io non vedo il tuo, è
notte”: l’invito di Gesù a pen-
sare e a riflettere sulla propria
coscienza prima di scagliare
la pietra di condanna non è
stato soltanto un espediente
per togliersi di impiccio; egli si
è preoccupato di sollecitarci a
cambiare mentalità, circa la
giustizia e il perdono. Oggi il
criterio di giudizio e di con-
danna è diventato audiovisivo;
più i mezzi di comunicazione
caricano di sospetto ed emoti-
vità la cronaca, tanto più il giu-
dizio di condanna è aprioristi-
co e radicale: “è notte”, direb-
be sant’Agostino.

“Or tu chi sei, per giudicare
di lungi mille miglia, con la ve-
duta corta d’una spanna?”
scrive Dante Alighieri nel can-
to XIX del Paradiso, rivolgen-
dosi “ai terreni animali e alle
menti grosse”.

Dice un’antica preghiera:
“Signore, quando i peccati de-
gli altri ci fanno dimenticare i
nostri, vieni a rischiarare la
notte della nostra mente con il
ricordo della tua croce, dove
hai pagato per tutti”.

don Giacomo

Neanch’io
ti condanno:

va’ e non peccare più

Appuntamenti
diocesani
- Sabato 27 – Pellegrinaggio
alla tomba di S.Guido della
zona savonese alle ore 15.
- A Santo Spirito incontro per
i ministri straordinari della co-
munione dalle 14,30 alle 16.
- Domenica 28 – Il vescovo
conclude la visita pastorale a
Tagliolo.
- Lunedì 29 – Fino a giovedì
1º aprile il vescovo guida il
pellegrinaggio diocesano a
Bologna, Venezia, Trieste, Pa-
dova, Vicenza.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17 (rosario), 17.30; fest.
8.30, 11, 17 (rosar io),
17.30; martedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 18; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

Tempo di Quaresima

Acqui Terme. “Volontariato”
una parola grossa che riempie
la bocca (come dice il nostro
mons. Galliano), che fa ten-
denza… ma prestare un servi-
zio diverso, allegro, amorevole è
tutto altra cosa.

L’originalità dell’OFTAL è que-
sta, è ciò che ci contraddistingue
dalle numerose organizzazioni
“no profit” che sono sorte come
funghi in questi anni.

L’OFTAL ci ha insegnato il
senso grande e profondo della
carità, in particolare il modo di
elargire un sorriso amichevole,
un abbraccio, una parola, un si-
lenzio ed anche qualche lacrima
insieme con tante e care per-
sone che negli anni abbiamo
avvicinato, non solo malati e an-
ziani, ma anche dame e barel-
lieri.

È questo che abbiamo con-
diviso durante la giornata dio-

cesana del malato, anziano, e
disabile, presso la Chiesa di
San Francesco in Acqui.

Un sole quasi primaverile ave-
va accolto i numerosi par-
tecipanti, circa 250 unità, pro-
venienti da tutta la Diocesi, oltre
a molti cittadini, autorità rap-
presentanti d’associazioni.

Durante la S. Messa, cele-
brata dal nostro Vescovo mons.
Micchiardi, grazie alla sua Ome-
lia, abbiamo ricordato ancora
una volta la Grotta di Massa-
bielle, dove la vergine Maria
aveva detto alla piccola Berna-
dette “Io sono l’Immacolata Con-
cezione”, parole del tutto in-
comprensibile per la povera pa-
storella che le aveva ripetute a
memoria, lungo tutto il tragitto si-
no alla canonica, per riferire il
messaggio al canonico, e sarà
questa frase del tutto incom-
prensibile alla pastorella a far ve-

dere in altra proiezione l’evento.
È il senso di questa giornata,

preparata, organizzata, con fa-
tica e con qualche piccola de-
lusione, che in ogni caso alla
fine ci fa dire “ne vale sempre la
pena”. Ed è sempre con lo stes-
so stimolo emotivo che dome-
nica scorsa, 21 marzo, alcune
dame e alcuni barellieri si sono
incontrarti nei locali della sede
scout di Acqui per un momento
di preghiera e di riflessioni in
comune, in preparazione della
Santa pasqua. Sono previsti an-
che altri incontri, primo fra tutti
quello del 12 aprile Lunedì del-
l’Angelo (lunedì dopo pasqua)
con gli amici di Nizza.

Si ricorda, in conclusione, che
già siamo pronti per i preparativi
del Pellegrinaggio Diocesano a
Lourdes che si svolgerà dal 1 al
7 agosto.

Rosella & GLdN 

Oftal: l’impegno del volontariato

Drittoalcuore
SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali dell’Ulivo per Acqui
Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittor io Rapetti
esprimono in un documento
nuove preoccupazioni per la
sanità acquese.

Questo il documento: «Ab-
biamo appreso che in questi
giorni è stato pubblicato lo
“Studio di fattibilità” per il fu-
turo nuovo Ospedale di Novi
e Tortona. Tale studio è stato
elaborato dal CRESA per
conto della fondazione Cassa
di Risparmio di Tor tona,
raccogliendo le richieste delle
Aziende Sanitarie di Alessan-
dria-Tortona e di Novi Ligure
e delle Amministrazioni comu-
nali interessate e della Regio-
ne Piemonte.

Si tratta a nostro avviso di
una notizia da non trascurare;
infatti, il documento è preciso
e dettagliato tecnicamente,
autorevole per la fonte che lo
ha elaborato, ed ancor più per
chi l’ha commissionato.

Perché il documento susci-
ta forti motivi di preoccupazio-
ne? 

Anzitutto perché non ven-
gono mai neppure nominati il
distretto di Acqui e l’Ospedale
di Acqui (che non era nei
compiti del CRESA conside-
rare ma che, fino a prova con-
traria, fanno ancora parte del-
l’ASL 22).

In secondo luogo, l’Ospe-
dale di Ovada viene conside-

rata “un’appendice” in cui
vengono mantenuti solamen-
te 35 posti letto. Infine, lo stu-
dio prevede la creazione di
quattro nuove unità operative
clinico-assistenziali (Malattie
Endocrine e del Ricambio,
Nefrologia, Oncologia e
Pneumologia) nel nuovo com-
plesso di Novi-Tortona.

È del tutto evidente che, se
la prospettiva verso cui si sta
operando è questa, le risorse
dell’ASL e della regione già
da ora verranno indirizzate in
questa direzione, con eviden-
te loro riduzione per i pazienti
dell’acquese di cui ci si è “di-
menticati”.

L’altro versante della preoc-
cupazione per noi acquesi (e
non solo) riguarda il metodo
con cui viene gestita la Sanità
sul nostro territorio e nella
Regione Piemonte. Infatti, è
sparita completamente qual-
siasi funzione di programma-
zione da parte dell’assessora-
to regionale alla Sanità e del-
la Giunta Regionale. In
particolare:

a) il Piano Sanitario non è
stato portato a termine.

b) si è affidata la program-
mazione alla conferenza di
quadrante con il risultato che
proliferano le proposte di nuo-
vi Ospedali (è di poco tempo
fa la proposta del nuovo
Ospedale di Alessandria) e
che emergono continuamente
segnali di conflittualità tra le
varie aziende.

c) il nuovo assessore regio-
nale alla sanità ha iniziato il
giro pre-elettorale continuan-
do, come il predecessore
D’Ambrosio, a dire che tutto
va bene e promettendo tutto a
tutti.

Il problema centrale in sa-
nità è sicuramente quello

delle risorse, ma ci sembra
evidente che se questo è il
modo in cui è gestita la no-
stra Sanità, il sistema non
potrà che sfasciarsi garan-
tendo l ivel l i  assistenzial i
adeguati solamente alle fa-
sce di popolazione che po-
tranno permettersi di pagarla
o a chi, fortunato, vive in cer-
te zone.

Per questa ragione ritenia-
mo indispensabile che su
questi temi si pronuncino con
chiarezza tutte le forze politi-
che e sociali della nostra città,
anche in relazione ai prossimi
appuntamenti elettorali e che
su questo si crei un coinvolgi-
mento di tutti i cittadini, senza
campanilismi inutili, ma per
esercitare in pieno i propri di-
ritti.

Dispiace notare che la no-
stra giunta comunale di Acqui
non abbia dato alcun seguito
all’iniziativa proposta dal cen-
tro-sinistra acquese nei mesi
scorsi, nonostante gli incontri
svolti con il sindaco ed altri
responsabili del comune. Ac-
qui nella sanità continua ad
essere penalizzata per le
scelte regionali, per quelle
della dirigenza dell’ASL, ma
anche per l’isolamento in cui
l’ha condotta la gestione del
comune in questi ultimi 12 an-
ni.

Torniamo quindi a rinnovare
la richiesta al nostro sindaco
di assumere una iniziativa
precisa e coordinata con gli
altri comuni dell’acquese e
della provincia: la sanità è un
diritto essenziale per tutti ed i
cittadini di Acqui e dell’Acque-
se hanno il diritto di sapere
cosa diventerà il loro Ospeda-
le e quale sarà il loro futuro
Ospedale di riferimento di II li-
vello».

Acqui Terme. Ci scrivono
le associazioni ASCOM e
Confesercenti di Acqui Terme:

«Abbiamo appreso dai gior-
nali, della recente delibera-
zione della Giunta Comunale
di Acqui Terme in merito alla
realizzazione da parte della
Società Bennet di sei capan-
noni commerciali di circa 900
metri quadrati di superficie
utile commerciale ciascuno.

La Società Bennet ha ripro-
posto un progetto già presen-
tato il 6 giugno 2003, che si
configurava come un Centro
Commerciale e quindi di com-
petenza della Conferenza dei
Servizi Regionale, ricorrendo
ad un ar tif icio urbanistico
commerciale, che non ne
cambia la sostanza ma rifor-
mula le posizioni degli edifici,
gli standard dei parcheggi e la
viabilità pubblica di accesso.

La modifica del progetto uti-
lizza in sostanza formule e
strumenti urbanistici che con-
sentono di aggirare ed elude-
re le normative regionali in
materia, dettate dalla Legge
28/99.

Si evidenzia, a nostro pare-
re, un caso di palese aggira-
mento della normativa che
impone all’Amministrazione
comunale una presa di posi-
zione forte e critica nei con-
fronti dell’operazione attraver-
so una verifica approfondita e
puntuale che preveda il coin-
volgimento dell’Assessorato
Regionale competente.

La Società Bennet in realtà
non persegue fini di opportu-
nità commerciale ma una
strategia di accaparramento
degli spazi e di monopolizza-
zione, già evidenziato da ope-
razioni come il recente inse-
diamento nel Comune di
Belforte Monferrato in concor-

renza con l ’ insediamento
Bennet di Ovada.

Basterebbe questa presa
d’atto per riconsiderare ed
approfondire un’operazione
che sarà certamente dirom-
pente per il commercio della
nostra città.

In questa situazione di evi-
dente disagio si inserisce l’in-
terrogazione Consigliare pre-
sentata al Sindaco in merito
all’insediamento da parte di
un gruppo di Consiglieri di
minoranza che va ben oltre il
problema contingente ma po-
ne interrogativi sullo sviluppo
e sul futuro del commercio cit-
tadino. Di fatto gli insediamen-
ti commerciali oggi previsti, se
si tiene conto dell’Area Canti-
na Sociale e ex Kaimano,
dell’Area ex Borma, dell’Area
Scuole Elementari G.Sarac-
co, dell’Area individuata pres-
so la Stazione Ferroviaria, e
degli insediamenti Bennet,
andrebbero ad inserirsi nel-
l’attuale tessuto distributivo
poco meno di 20.000 metri
quadrati di vendita.

Quanto sopra, in una realtà
già povera e con notevoli diffi-
coltà di sopravvivenza.

Un colpo insostenibile che
provocherà la chiusura di
molte piccole imprese che
portano un modesto ma im-
portante contributo all’econo-
mia locale.

Non dimentichiamo il grave
rischio di desertificazione del
centro storico cittadino che
non possiamo permetterci di
sottovalutare.

In sostanza ci chiediamo
quale ragione di programma-
zione del territorio e di servizio
ai consumatori presupponga-
no i nuovi insediamenti, in un
bacino di utenza in decremen-
to demografico con un potere
d’acquisto dei salari che si è
fortemente contratto in questi
ultimi anni. Le Associazioni
del Commercio che non sono
state preventivamente consul-
tate sull’argomento, come pe-
raltro garantito dall’Ammini-
strazione Comunale in occa-
sione dell’Assemblea Pubblica
convocata il 10 novembre
2003, hanno ritenuto doveroso
esprimere un parere non ri-
chiesto che propongono all’at-
tenzione non solo degli opera-
tori commerciali ma di tutti i
cittadini».

La banca del tempo
Acqui Terme. È in programma per venerdì 2 aprile, alle 18, nel-

la sala congressi della ex Kaimano, una conferenza stampa per la
presentazione del progetto «La banca del tempo: una rete di risorse
per le donne rurali». Si tratta, come sottolineato da Gianpiero Na-
ni, presidente della Comunità montana Alta Valle Orba Erro e
Bormida di Spigno, di un piano per costituire una rete di donne non
occupate, pensionate, le quali vogliano dare vita ad un progetto pi-
lota sull’interscambio di attività utili basate sul parametro tempo.
Capofila del progetto è la Comunità montana Alta Valle Orba Er-
ro e Bormida di Spigno e soggetti aderenti sono la Comunità
montana Langa Astigiana Val Bormida ed il Comune di Agliano Ter-
me. Si tratterebbe di un progetto molto innovativo che sul territo-
rio ha già riscosso l’interesse di un gruppo che ha costituito un’as-
sociazione della «Banca del tempo».

Dai consiglieri de L’Ulivo per Acqui

Nuove preoccupazioni
per la sanità acquese

Ci scrivono l’Ascom e la Confesercenti

Se il Bennet si raddoppia
l’altro commercio si dimezza

Offerta Gva
Acqui Terme. Al Gruppo

Volontariato Assistenza Han-
dicappati GVA i colleghi del
Tribunale e dell’UNEP in me-
moria di Ida Sutto ved. Guerri-
na hanno offerto euro 140,00.

ANC040328007_ac07  24-03-2004  16:19  Pagina 7



8 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
28 MARZO 2004

ANC040328008_CRAL  24-03-2004  14:06  Pagina 8



ACQUI TERME 9L’ANCORA
28 MARZO 2004

Acqui Terme. Per Palazzo
Olmi si va verso la soluzione.
Sei «unità abitative» dell’edifi-
cio, così vengono denominati
in burocratese gli alloggi, si-
tuate nella zona dove, per la
loro costruzione, era stata
prevista la normativa per i
portatori di handicap, verran-
no assegnate a chi ne ha di-
ritto. Per la restante parte, ot-
to alloggi, avverrà un «trasfe-
rimento di vincolo». Cioè gli
otto alloggi non saranno più
vincolati secondo la destina-
zione ad edil izia sov-
venzionata, ma per quest’ul-
tima assegnazione il Comune
ha individuato il trasferimento
del vincolo nell ’edif icio
denominato «Palazzo Mari-
scotti», immobile situato in via
Galeazzo, recentemente ri-
strutturato e di proprietà della
Società Atim di Canelli.

Il cambio è stato effettuato
attraverso una «stima asseve-
rata» effettuata dall’ingegner
Antonio Oddone circa la com-
parazione di valore tra gli otto
alloggi di Palazzo Olmi e l’u-
nità immobiliare costituita da
otto alloggi con un box e un
posto auto situato in via Ga-
leazzo. Il procedimento di
svincolo parziale è attualmen-
te sul tavolo degli uffici della
Regione Piemonte per com-
pletare il provvedimento di
svincolo parziale di destina-
zione dell’edilizia sovvenzio-
nata per Palazzo Olmi. In
tempi diversi il Comune di Ac-
qui Terme è risultato benefi-
ciario di contributi da parte
della Regione Piemonte per

edilizia sovvenzionata, allo
scopo di recuperare l’immobi-
le di piazza Massimo D’Aze-
glio. Per l’opera ha ottenuto
un finanziamento di
3.759.418.000 di vecchie lire,
ora 1.941.577,36 euro. Allo
stato attuale l’edificio di Pa-
lazzo Olmi, ultimato e collau-
dato, ha ottenuto il 20 gen-
naio il parere della Commis-
sione tecnica consultiva del-
l’Atc di Alessandria, parere
indispensabile per eventuali
bandi di assegnazione.

Secondo quanto affermato
dall’amministrazione comu-
nale, le motivazioni, tecniche
e strutturali, che hanno porta-
to alla decisione del trasferi-
mento di vincolo riguardereb-
bero «la nuova prospettiva sia
urbanistica che di riqualifica-
zione commerciale del centro
storico, in particolare del Bor-
go Pisterna». Quindi «le
caratteristiche strutturali, per
la mancanza di autorimesse e
di impianti di sollevamento,
sono da ritenersi poco idonee
all’insediamento degli alloggi
di edilizia convenzionata».
Non meno importanti vengo-
no ritenute dall’amministrazio-
ne comunale «le considera-
zioni di natura socio assisten-
ziale che vedono gli alloggi si-
ti nell’immobile comunale de-
nominato Palazzo Olmi per
composizione e loca-
lizzazione, poco adatti all’u-
tenza anziana per la quale è
già stato individuato l’immobi-
le sovvenzionato situato in via
Nizza e di prossima assegna-
zione». C.R.

L’articolo “Dobbiamo votare
tutti per Acqui”, a firma del
Cittadino Garrone, apparso lo
scorso numero in terza pagi-
na su L’Ancora è assoluta-
mente condivisibile. Tanto
condivisibile da farci fare una
digressione dal programmato
e annunciato, ovvero portare
avanti alcuni specifici argo-
menti “sanitari” nel senso di
completare quelli aperti e svi-
luparne nuovi. Il nostro gradi-
mento prende corpo dal fatto
che i contenuti della lettera di
carattere generale significano
però esattamente quanto noi
da mesi sosteniamo sullo
specifico tema “sanità locale”.
Il nostro stile, il nostro osser-
vare i temi sotto il profilo dei
contenuti oramai i lettori lo co-
noscono per cui può sembra-
re pleonastica l’affermazione
che la condivisione alla lettera
del Cittadino Garrone vale an-
che se si tratta dello stesso
Dottor Pier Domenico Garro-
ne, acquese, che ha ricoperto
e ricopre in capo alla Giunta
Ghigo importanti e prestigiosi
incarichi. Se mai proprio a

causa di ciò riteniamo che do-
vrebbe essere meno generi-
co, più concreto, più esplicito.

Non comprendiamo a dire il
vero però cosa intenda dire
con “non partecipo a questa
competizione elettorale”. Non
vota ad Acqui Terme? Sarà
all’estero il giorno delle vota-
zioni? Non sarà candidato?
Se può ci spieghi!

Detto questo prima di toc-
care i punti di rilievo è neces-
sario dire, per chi non ne è a
conoscenza, che il “convento”
al momento propone due
candidati a Presidente della
Provincia di Alessandria che
a nostro modo di vedere non
hanno propriamente quella
mappatura cromosomica cui il
Cittadino Garrone accenna.
Se per un verso, almeno per
quanto concerne la sanità,
possiamo considerare l’As-
sessore Regionale Cavallera,
che è uno dei candidati alla
Presidenza, almeno corre-
sponsabile delle politiche di
depauperamento por tate
avanti nell’acquese tanto che
per lungo tempo si è vocifera-

to che fosse lui l’artefice del
“cambio della guardia” a livel-
lo di Direzione Generale del-
l’ASL 22 (il dottor Martiny,
precedente Direttore Genera-
le, era considerato troppo “ac-
quese” e poco “novese”). Che
le ragioni del buco di bilancio
fossero semplicemente un
“casus belli ad personam” sa-
rebbe dimostrato dal fatto che
invece Direttore Sanitario e
Direttore Amministrativo non
sono stati sostituiti. Per l’altro
verso, sempre sullo stesso te-
ma, a carico dell’altro candi-
dato alla Presidenza, l’Asses-
sore Provinciale Filippi, osser-
viamo perplessi che pur aven-
do avuto una ghiotta occasio-
ne per dire ciò che pensava e
ciò che in prospettiva sarebbe
andato a proporre in campa-
gna elettorale oltre a farsi co-
noscere, in quanto invitato al
convegno indetto dallo SDI
sulla sanità la scorsa settima-
na nella nostra città, non si
sarebbe potuto presentare
per sopraggiunti impegni….
Lo aspettiamo al varco!

Di certo non ci fanno so-

gnare le candidature a Consi-
gliere Provinciale di disturbo
studiate a tavolino di questo o
di quello di cui si parla in que-
ste settimane. Se questo è il
“convento” ci dica Cittadino
Garrone volendo provare a
votare tutti insieme per Acqui,
come Lei ci consiglia, a che
“santo dobbiamo votarci”!

Senza contare che la
discussione “alta” della politi-
ca non potrà prescindere,
proprio perché il nostro è uno
dei Paesi più industrializzati
(e più ricchi) al mondo, dalla
risoluzione dei problemi de-
nunciati, ad esempio, dal Pro-
fessor Borgatta proprio in una
lettera posta a fianco alla
Sua, rispetto al trattamento
indecente cui sono posti gli
extracomunitari residenti nella
nostra città.

Anche noi “vogliamo fare
squadra”: le iscrizioni sono
aperte, i consigli li accettiamo
tutti. Auspichiamo di essere
travolti da e-mail, SMS, “vec-
chie” telefonate, lettere aperte
e documenti pubblicabili.

Pantalone

L’altro osservatorio

Palazzo Olmi: trasferimento di vincolo
Il prospetto di comparazione

Questo il prospetto di comparazione relativo allo svincolo
parziale di destinazione dell’edilizia sovvenzionata di n. 8
unità dell’immobile palazzo Olmi, curato dal dirigente dei
Servizi Tecnici Ing. Antonio Oddone:
«1. Per quanto concerne il restauro e risanamento con-
servativo dell’immobile comunale denominato palazzo Olmi,
sito in piazza M. D’Azeglio, a sensi della Legge 179/92, dal
Quadro Tecnico Economico - detto QTE - relativo al collau-
do e alla contabilità finale dell’intervento medesimo appro-
vato dalla Commissione Tecnica Consultiva ATC di Alessan-
dria in data 20 gennaio 2004, si desume, per la verifica del
rispetto del massimale di costo, che l’intervento di recupero
primario dopo lo stato finale ha avuto un costo di realizza-
zione pari a Euro 792,82 al mq., nei limiti di quello regionale
pari a Euro 792,87 al mq. L’intervento di recupero seconda-
rio ha lievemente superato il costo massimo regionale pas-
sando da Euro 318,10 ad Euro 318,15 al mq.
2. Il costo complessivo dell’intervento al mq. desunto dal QTE
finale aggiornato con l’aumento dell’indice ISTAT è pertanto il
seguente: Euro 792,82 recupero primario + 318,10 recupero se-
condario, per un totale di Euro 1.110,97 al mq.
3. La superficie delle 8 unità abitative di Palazzo Olmi da cui
l’Amministrazione Comunale intende spostare il vincolo del-
la D.G.R. n. 3-9851/2003 risulta essere: mq. 591 superficie
utile commerciale, 91,28 pertinenza alloggi (159,74/14x8)
167,67 quali parti comuni (293,55/14x8), per un totale com-
plessivo di mq. 849,96.
4. Pertanto, il costo complessivo delle 8 unità abitative di
palazzo Olmi, tenuto conto del prezzo unitario di Euro al
mq. 1.110,97, dovrebbe essere di Euro 944.280,06 (mq.
849,96 x Euro 1.110,97).
5. Il valore delle suddette n. 8 unità abitative di Palazzo Ol-
mi, come da perizia asseverata, risulta essere di Euro
953.700,00, superiore quindi agli Euro 944.280,06.
6. L’acquisto delle unità immobiliari costituite da n. 8 alloggi
con n. 1 box e n. 1 posto auto, ubicato in via Galeazzo, co-
me da stima asseverata è par i a complessivi Euro
1.016.600,00 superiore al valore delle 8 unità di palazzo Ol-
mi; pertanto il trasferimento del vincolo sulle 8 unità abita-
tive di via Galeazzo da parte della Regione Piemonte risulta
positivo anche dal punto di vista economico».
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Acqui Terme. In un mondo,
in cui pur troppo le coppie
sposate sono sempre più a ri-
schio, e spesse volte si sciol-
gono lasciando tristezza in
entrambi i coniugi, quelle in-
vece che riescono a restare
unite, portando avanti le loro
famiglie con impegno tra gioie
e sacrifici, festeggiano molto
volentieri i loro anniversari di
matrimonio. Come ormai av-
viene da molti anni, in prima-
vera, Mons. Giovanni Gallia-
no, interpretando i desideri di
queste coppie, in collabora-
zione con i gruppi parrocchiali
Gruppo famiglie ed Equipe
notre dame, promuove degli
incontri tra quelle coppie che
hanno raggiunto tali tradizio-
nali traguardi. Poiché è diffici-
le poter reperire gli esatti indi-
rizzi di chi ha raggiunto questi
anniversari, ai quali quindi far
giungere l’invito del parroco,

“L’Ancora” da sempre si inca-
rica di far sapere agli sposi in-
teressati le date nelle quali
verranno effettuati gli incontri
ed il conseguente brindisi au-
gurale, che saranno sempre
di domenica ed inizieranno
con la par tecipazione alla
S.Messa delle ore 10 in Cat-
tedrale.

Ecco il programma detta-
gliato e completo: 18 Aprile -
5 anni di matrimonio: nozze di
legno; 10 anni di matrimonio:
nozze di latta; 15 anni di ma-
trimonio: nozze di cristallo; 20
anni di matrimonio: nozze di
porcellana; 25 anni di matri-
monio: nozze d’argento.

9 Maggio - 30 anni di matri-
monio: nozze di perle; 35 anni
di matrimonio: nozze di coral-
lo; 40 anni di matrimonio: noz-
ze di rubino; 45 anni di matri-
monio: nozze di zaffiro; 50 an-
ni di matrimonio: nozze d’oro;

55 anni di matrimonio: nozze
di smeraldo; 60 anni di matri-
monio: nozze di diamante.
Tutte le coppie che raggiun-
geranno nel 2004 questi tra-
guardi sono pertanto invitate
dalla comunità parrocchiale a
ricordare, rispettivamente nel-
le date su indicate, queste
gioiose ricorrenze durante
una Messa comunitaria, alla
quale seguirà un allegro brin-
disi augurale nei locali della
parrocchia.

In queste occasioni, oltre al
momento più importante della
vita di una coppia, può essere
anche l’occasione, in momen-
ti tragici come quelli che stia-
mo attraversando, per una
preghiera comunitaria perché
possa Dio darci la pace che
tutti tanto desideriamo.

Per ogni informazione co-
munque ci si può rivolgere al
Parroco al n. 0144 - 322381.

Gruppo
parrocchiale del Vangelo

Continuano per tutti i ve-
nerdì di Quaresima gli incontri
parrocchiali sul Vangelo di
San Luca, sempre alle ore 21
nella sala di via Verdi 5.

Le lezioni sono tenute con
grande competenza ed effica-
cia dal presidente dell’Azione
Cattolica parrocchiale prof.
Francesco Sommovigo.
Gruppo 
famiglie

Lunedì 29 marzo alle ore
21 nella sala parrocchiale in
via Verdi 5, vi sarà l’“Incontro
del Gruppo Famiglie, sempre
pratico e interessante: si pas-
sa dalla preghiera comunita-
ria alla riflessione sulla Parola
di Dio, seguita poi dalla
comunicazione e discussione
di problemi riguardanti la fa-
miglia e la testimonianza cri-
stiana.

Gruppo Movimento
“Speranza e vita”

Martedì 6 aprile alle ore 16
si incontra il Gruppo del Movi-
mento Vedovile “Speranza e
vita” che si ispira alla spiri-
tualità apostolica del Centro
della Madonnina del Grappa
di Sestri Levante nello spirito
di Padre Mauri. È un movi-
mento ispirato e benedetto
dal Signore.
Gruppo del “Cenacolo”

Tutti i sabati dalle ore 14,30
alle ore 17 si riunisce nella
sala di via Verdi 5 il gruppo
del “Cenacolo” composto da
famiglie che hanno problemi
non semplici nel riguardo dei
figli e che fa campo alla atti-
vità e all’insegnamento della
tanto benemerita e straordi-
naria Suor Elvira, creatura ca-
rismatica, che ha creato, so-
stiene e guida tante case di
fraternità per i giovani oppres-
si da gravi problemi.

Questo gruppo, esemplare,
da anni si unisce e appoggia
tutta la sua speranza sulla
preghiera e sull’aiuto fraterno.
Gruppo di preghiera 
di Padre Pio

Si unisce e guida la pre-

ghiera comunitaria e l’adora-
zione ogni domenica nella
cripta del duomo alle ore 17
alle ore 18.

È fedele a questo impegno
e segue le indicazioni traccia-
te dal santo cappuccino di
San Giovanni Rotondo.

Corso di preparazione al
matrimonio cristiano

Si concluderà sabato 20 il
corso di preparazione al
matrimonio cristiano per un
bel gruppetto di fidanzati che
hanno seguito con interesse
ed attenzione gli argomenti e
gli spunti di riflessione offerti
loro, durante il mese di mar-
zo, da coppie di sposi della
parrocchia del Duomo guidati
da mons. Giovanni Galliano.
Momento culminante del cor-
so sarà però la messa comu-
nitaria di domenica 21 in cat-
tedrale, alle ore 11, che ser-
virà da suggello per il loro
cammino di coppia ricco di fe-
condità.

***
Nella comunità parrocchiale

i gruppi dovrebbero essere
come il lievito evangelico che
aiuta a crescere nella santità
e nella evangelizzazione.

● Perché ha accetto questa candidatura?
Ho accettato, come indipendente questa candidatura per produr-
re una provocazione politica nella nostra città, cioè un invito a
partecipare alla vita pubblica, all’impegno politico, soprattutto ai
giovani. Penso che sia necessario partecipare anche quando
non si ha la certezza dell’elezione. Vorrei che fosse intesa come
servizio a favore della collettività.
● Come mai in questa parte politica?
Mi ritengo di sinistra da sempre, ma la sinistra italiana, malgrado
gli sforzi e le aspettative, vive in una grande confusione di identità
politica. È significativo che si parli sempre di “centro sinistra” e mai
di sinistra. L’anomalia sta nel fatto che manca un grande Partito
Socialista come nel resto d’Europa. La mia scelta va nella di-
rezione di gettare un seme che contribuisca, in tempi storicamente
brevi, a ricondurci in una sola casa socialista. È significativo il fatto
che alle elezioni europee di quest’anno ci sarà un solo simbolo,
con candidati di tutte le componenti socialiste italiane.
● Ma votare un candidato di centro destra o di centro sinistra,
non pone problemi di coerenza?
Da quando vige la nuova legge elettorale, per la Provincia di
Alessandria, gli elettori hanno sempre dovuto scegliere tra due
candidati ex-democristiani (Palenzona-Bianchi, Palenzona-
Cavallera, oggi Cavallera-Filippi). Per cui non ha alcun senso la
discriminante ideologica: scelgo Cavallera perché ne conosco le
capacità di pubblico amministratore, mentre non conosco il suo
avversario, rappresentante di un’amministrazione provinciale
che ha avuto comunque un presidente di grande prestigio.
● Quale sarà il suo impegno?
Oggi la Provincia è un ente che ha concentrato su di sé compe-
tenze notevoli per cui è cresciuto il suo ruolo nella società e nel
Paese. Con la caduta delle frontiere è necessario aprirsi al nuovo
cercando di governare i processi della globalizzazione senza
chiudersi nel proprio guscio. È necessario un cambio di mentali-
tà: ciò che ieri era un “gemellaggio” con una realtà di un altro
Paese, oggi è la doverosa ricerca delle opportunità economiche
in grado di creare sviluppo e benessere.
● Ci sono a suo parere alcune emergenze?
La globalizzazione ha aspetti buoni e altri meno buoni, se i pro-
cessi di integrazione non vengono governati: il problema degli
alloggi, degli sfratti, del lavoro precario, dei nuovi poveri. È
necessario garantire alle fasce più deboli la dignità di vita oggi
troppe volte messa in discussione. Pensiamo a un anziano mala-
to e anche indigente…
● È possibile intervenire in alcune di queste emergenze?
L’aumento incontrollato dei prezzi, soprattutto dei generi alimen-
tari, necessita di un monitoraggio locale. Ci sono le Associazioni
dei consumatori che con grande impegno svolgono un’opera di
controllo e di denuncia. Localmente è necessario attivare un

Osservatorio dei prezzi dei prodotti di più largo con-
sumo nei nostri supermercati, nati per calmierare i
prezzi. Non dobbiamo sottovalutare il pericolo di
nuovi supermercati acquesi, attirati dall’area dell’ex
Cantina Sociale, oggi divenuta area appetibile alla
grande distribuzione. Sarebbe un ulteriore colpo
inferto al commercio al dettaglio. In un regime di libe-
ro mercato non è possibile fermare i processi in
campo economico, ma la mano pubblica ha il dovere
di governarli. Sono a disposizione delle Associazioni
di categoria per le iniziative che riterranno più op-
portune.
● Come vede la situazione delle Terme di Acqui?
L’occasione termale, e quella turistica, anche se tal-

volta si confondono le cose, potrebbero essere la risposta alla
grave crisi occupazionale. In questi anni sono state realizzate
molte opere, nuovi servizi, ristrutturazioni, migliorie dell’offerta
termale. Si tratta ora di iniziare un processo virtuoso che attrag-
ga nella nostra città curandi, turisti, visitatori e crei benessere.
L’attuale triste situazione dell’Albergo Nuove Terme mi conforta
in questa tesi. È necessario ricercare operatori specializzati per
realizzare un vero rilancio economico e occupazionale della
città. Ci sono molti progetti pronti, bisogna salvare ciò che di
buono è stato fatto e correggere ciò che non va. Bisogna coinvol-
gere la gente sui grandi progetti e confrontarsi sulle cose da fare.
Forse il male di questi anni sta nel fatto che è stata data stabili-
tà politica agli enti pubblici, ma è stata tolta la possibilità alle
assemblee della gente comune di essere protagonista del dibat-
tito cittadino. Nella nostra città si deve tornare a parlare di politi-
ca, a manifestare, a dire la propria opinione. Due casi emblema-
tici: oggi è facile affermare che in una revisione estetica del cen-
tro storico, la fontana di piazza Italia starebbe bene in un’altra
dimora, o che l’acquisto, attraverso l’azionariato popolare del
Teatro Garibaldi, avrebbe costituito una vittoria della gente
comune. Queste sono soltanto idee, ma solo con le idee le uto-
pie diventano realtà e si vincono le battaglie.
● Chi pensa che voterà questo suo programma?
Mi rivolgo sia all’elettorato moderato e cattolico, sia a quello sto-
ricamente di sinistra e a coloro che sono stati delusi dalle varie
formule o dai nuovi soggetti politici apparsi in questi anni. Oltre ai
socialisti, mi rivolto ai socialdemocratici, ai liberali, ai radicali, che
in questo bipolarismo hanno difficoltà ad essere rappresentati.
● C’è una formula da utilizzare per rilanciare la città di Acqui in
una dimensione provinciale?
Non si va da nessuna parte se non c’è unità di intenti di tutte le
forze sociali, politiche, economiche, religiose. Le elezioni costitui-
scono un momento di scontro, al quale deve seguire una fase di
confronto democratico, fondamentale per rilanciare la comunità.
Per ultimo, Acqui deve ritrovare credibilità per operare all’interno
di una Associazione dei Comuni dell’Acquese, della Valle
Bormida e della Valle dell’Erro. Solo questa aggregazione potrà
essere vincente nel futuro.
● Quale tipo di campagna elettorale intende fare?
Sono pensionato, per cui dovrò ridurre al minimo le spese elet-
torali. Per me è una necessità, ma dovrebbe essere una regola
per tutti, una maggiore morigeratezza. Ricordo che una recente
indagine afferma che il 20 per cento delle famiglie fa fatica o non
arriva a fine mese. Sono a disposizione di associazioni, realtà
sociali di vario tipo che riterranno opportuno rivolgersi a me per
discutere i problemi dell’ambiente della scuola, della sanità, dello
sport, in un confronto che potrebbe essere utile sul piano locale
e provinciale.

Elezioni provinciali 12-13 giugno 2004 - Alessandria

Enzo Balza
Nato ad Acqui Terme, il 4 febbraio
1946; capostazione in pensione; titolo
di studio: perito elettrotecnico; incarichi
rivestiti: sindaco di Acqui Terme, vice
sindaco, assessore alle finanze, presi-
dente del comitato di gestione U.S.L.
75 Acqui Terme; candidato nel collegio
n. 1 di Acqui Terme per il Nuovo P.S.I.

Il 18 aprile e il 9 maggio

Anniversari di nozze
celebrati in cattedrale

Intensa attività dei gruppi

Per la comunità del duomo
tanti gli appuntamenti

La Bottega del Mondo
“EquaZione” di Acqui Terme -
via Mazzini 12, facente parte
dell’omonima cooperativa,
che ha quattro punti vendita
in provincia più uno a Vercelli,
socia del Consorzio di com-
mercio equo e solidale CTM-
Altromercato, annuncia per
sabato 3 aprile una serie di
iniziative di sensibilizzazione
nell’ambito della campagna
nazionale “equo cioccolato -
puro cioccolato”. Obiettivo
della giornata è portare all’at-
tenzione del pubblico i temi di
interesse sociale ed economi-
co legati alla produzione del
cacao e dei suoi derivati nel
Sud del mondo. I percorsi di
degustazione, informazione e
cultura che potrete trovare in
Bottega, sono inseriti nella
“Giornata di degustazione del
cioccolato” che si svolgerà
nelle 250 Botteghe del Mondo
italiane nello stesso giorno. In
Bottega - e al mercatino biolo-
gico “Il Paniere” si troveranno
informazioni su produzione e
consumo del cacao e dei suoi
derivati, si potrà degustare il
puro cioccolato e imparare a
leggere l’involucro delle gu-
stose tavolette, dove si parla
dei diversi e articolati momen-
ti della produzione, delle pro-
prietà nutritive e delle varietà
delle materie prime e degli
elaborati, delle condizioni di
lavoro dei contadini che pro-

ducono per i l  commercio
equo e solidale.

Sono disponibili già da ora
presso tutte le Botteghe e sa-
ranno disponibili su tutti i ban-
chetti che verranno allestiti in
varie occasioni e località fino
a giugno 2004, documenti di
approfondimento e schede ri-
guardanti un cioccolato eco-
nomicamente equo, qualitati-
vamente puro. Appuntamento
quindi il 3 aprile in Bottega
(mattino e pomeriggio) o al
Mercatino biologico (solo mat-
tino) per una buona degusta-
zione e maggiori informazioni.

Si segnala anche che, col
puro cioccolato del commer-
cio equo e solidale vengono
confezionate le tradizionali
uova di Pasqua; con ingre-
dienti del commercio equo
(gocce di cioccolato per resta-
re... in tema) le gustose co-
lombe pasquali: questi pro-
dotti si trovano nelle Botteghe
del commercio equo e solida-
le ed in particolare presso
EquaZione ad Acqui, Ovada,
Casale, Novi Ligure e Vercelli.

Si ricorda inoltre ai volontari
della Bottega di Acqui che
martedì 30 marzo alle ore 18
in Bottega ci sarà la riunione
mensile: due componenti del
coordinamento culturale della
Cooperativa aiuteranno a pre-
parare la giornata di degusta-
zione e informazione sul puro
cioccolato.

Ecco le “buonezze”
eque e solidali
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Acqui Terme. La città ter-
male, domenica 28 marzo, tor-
na ad aprire i suoi forni a cielo
aperto per celebrare la «Festa
dell’arte bianca». Una manife-
stazione organizzata dall’As-
sociazione panificatori dell’Ac-
quese con la collaborazione
dell’Associazione commer-
cianti e del Comune. Teatro
della scena dove si potranno
gustare pani di ogni tipo, dai
più conosciuti alle specialità
realizzate dai panificatori della
nostra città e della nostra zo-
na, sarà piazza Bollente. La fe-
sta prenderà ufficialmente il
via verso le 9 quando i panet-
tieri inizieranno la preparazio-
ne e la cottura di focaccia che
verrà servita calda per tutta la
giornata, fino alle 19. Negli
stand della festa saranno an-
che esposti diversi tipi di pane
e altri prodotti che vengono
giornalmente sfornati dai pa-
nettieri dell’acquese.

Il pane fa parte della quoti-
dianità fatta di piccoli piaceri,
ma è anche un bisogno prima-
rio come alimentazione. Di
sempre è la preoccupazione
dell’uomo per il pane quoti-
diano, nè essa verrà meno in
futuro. Non solo il pane in sen-
so figurato simboleggia la vita,
ma in una parola è il cibo per
eccellenza. Nella storia del-
l’uomo il pane è uno degli ali-
menti più antichi. E il mestiere
di fornaio ne segue, di conse-
guenza, le sorti. Tutti poi san-
no che, nel processo di
panificazione, l’acqua, la fari-
na, il lievito e il sale interagi-
scono reciprocamente. Ogni
regione, spesso addirittura
ogni Comune, lo realizza con
modi diversi. Acqui Terme e
l’Acquese non fanno eccezio-
ne. Gli addetti locali dell’arte
bianca forniscono ogni giorno
pane fresco, che gustato di
giornata è squisito e non ci si
può lamentare anche della va-
rietà dell’offerta. Sono questi
ultimi i presupposti della festa
di domenica 28 marzo, nata
proprio per realizzare un ap-
puntamento con la qualità, la
tipicità ed i sapori delle tradi-
zioni panificatorie della nostra
città e della nostra zona. Quin-
di per fare assaporare le fra-
granze del pane e della focac-
cia ad un vasto pubblico.

Oltre che una festa, la mani-

festazione organizzata dall’As-
sociazione panificatori dell’Ac-
quese rappresenta un viaggio
nella cultura del pane, intesa
come riscoperta delle origini e
dei valori dell’arte bianca no-
strana. Un’arte, quella dei «for-
nai» locali, che produce pane
in tutte le forme e sapori, gris-
sini, prodotti da forno, tale da
far ricordare l’antico proverbio
«buono come il pane». Pane
che in piazza Bollente viene
presentato come il re di ogni
tavola, l’alimento ricco di mil-
lenni di storia alle spalle, ma
che ancora oggi non ne pos-
siamo fare a meno. Certo il
tempo ha mutato le abitudini,
c’è un continuo rinnovarsi di ti-
pi e di forme, ciascun «for-
naio» cerca di inventare qual-
cosa per fronteggiare la con-
correnza, ma la stragrande
maggioranza della gente rima-
ne affezionata al pane di gior-
nata. Specialmente se prodot-
to da chi ben conosce i detta-
mi dell’arte bianca, dalla fase
delicata della cottura all’amal-
gama ed all’equilibrio delle do-
si ed anche alle conoscenze
delle tradizioni tramandate nel
tempo, sebbene oggi siamo a
livello di produzione meccaniz-
zata e quasi industriale.

C.R.

Acqui Terme. Nella sera-
ta di martedì 16 marzo pres-
so i locali del Gruppo “Luigi
Martino” dell’associazione
nazionale alpini di Acqui Ter-
me, si è svolta una cena
conclusiva del corso di pro-
tezione civile intrapreso dai
volontari ANA e dai dipen-
denti della Rsa Mons. Capra
di Acqui Terme.

Il corso svolto ha avuto ini-
zio nel settembre 2003 e si
è concluso a febbraio 2004
ed ha offerto ai partecipanti
interessanti occasioni di stu-
dio ed approfondimento
esposte da relatori speciali-
sti nel settore. Le lezioni si
sono basate su varie tema-
tiche tra le quali: norme e
tecniche di primo soccorso,
psicologia delle emergenze,
car tografia e terremoti,
legislazione e normativa del-
la protezione civile, ecc. Un
grazie agli illustri relatori tra
cui gli istruttori del 118 del-
la Croce Bianca, i l  dott.
Buggè responsabile Aneste-
sia rep. Neurochirurgia del-
l’ospedale S.S. Antonio e
Biagio di Alessandria, la
dott.ssa Berruti psicologa
dell’Rsa e della Croce Verde
di Nizza Monf. To, il geologo
dott. Paolo Pastorino, l’ar-
chitetto Giorgio Tassisto, il
coordinatore provinciale del-
la Protezione Civile l’alpino
Bruno Pavese.

Alla serata hanno parteci-
pato molte autorità, tra le
quali il sindaco Danilo Ra-
petti, il comandante della Po-
lizia municipale dott.ssa Pao-
la Cimmino, Mons. Galliano,

il comandante della Compa-
gnia Carabinieri di Acqui te-
nente Bianco, il colonnello
Marco Gozzi dell’Esercito, il
direttore dell’Agenzia delle
Entrate di Acqui dott. Bruno
Lamari, l’ispettore della Po-
lizia municipale sig. Nestori
Lorenzo, la Croce Bianca di
Acqui Terme, il coordinatore
comunale della Protezione
Civile Giancarlo Borsetti. Nel
corso della serata le auto-
rità presenti hanno provve-
duto a consegnare ai volon-
tari i diplomi di fine corso ed
alcuni gadgets.

La cena, organizzata e
preparata dai volontari ANA
e dai dipendenti dell ’Rsa
Mons. Capra ha avuto molto
successo e ha giustamente
coronato un ampio e ben or-
ganizzato percorso formati-
vo. I volontari dell’Rsa, gui-
dati dalla dott.ssa A. Valen-
tina Barisone responsabile
amministrativo della Rsa
Mons. Capra, e degli alpini,
guidati da Virginio Penengo,
responsabile per la Prote-
zione Civile del Gruppo “Lui-
gi Martino”, hanno unito le
proprie forze ed i propri idea-
li di altruismo e professio-
nalità al servizio dei più bi-
sognosi, formando un grup-
po di aiuto specializzato nel-
l’intervento sanitario e non
solo, in caso di calamità.

I prossimi proponimenti sa-
ranno quelli di cimentarsi in
alcune esercitazioni pratiche
e di approfondire ulterior-
mente le metodologie di soc-
corso ed intervento in situa-
zioni di emergenza.

Acqui Terme. Da ottobre
ormai utilizziamo regolarmen-
te la nuova sede avuta in uso
da parte delle Suore Luigine,
ma finalmente il 20 marzo,
l’abbiamo inaugurata ufficial-
mente.

Dopo gli ultimi ritocchi e gli
ultimi colpi di scopa, di mar-
telli, di sedie spostate, la s.
messa celebrata dal nostro
don Paolo Parodi, che dal
momento del la r ipresa è
sempre il nostro amico più
caro ed il nostro Assistente
di  fat to e sostegno per i l
gruppo.

Al termine della celebrazio-
ne Eucaristica e subito dopo
la benedizione, un momento
importante per il Clan: (16 -
21 anni) la firma della Carta
di Clan da parte di noi grandi
grandi, con il quale atto ci im-
pegniamo così a rispettare
tutto ciò che noi stessi abbia-
mo fissato come impegni im-
portanti per il nostro cammino
di crescita e per le nostre
scelte future.

Poi la benedizione di
monsignor Vescovo alla pre-
senze dei convenuti, genitori,
rappresentanti di associazioni
invitate, il nostro caro don
Mario Montanaro per troppo
breve tempo nostro assistente
e di don Franco Cresto Parro-
co in San Francesco.

Momenti importantissimi
dunque: finalmente abbiamo
di nuovo un posto fisso e
abitabile dove si aprono le
finestre per ricambiare l’aria
e non per far entrare il fred-
do meno freddo dall’ester-
no. Un posto in cui riunirci in
tutta tranquillità, senza pau-
ra che ci crolli qualcosa in
testa.

Finito i l pr imo momento
ufficiale c’è stato l’inserimento
di noi ragazzi del Clan che ini-
ziamo il servizio nelle altre
Branche, in modo da aver ben
chiaro come funzioni la ge-
stione di una branca e impa-
rare quindi molto dai capi, che
hanno sicuramente molto da
insegnare.

Con questo tipo di servizio
inizia il cammino individuale
in avvicinamento alla Parten-
za, al fine di avere chiare le
idee per il nostro futuro scout,
ossia fare servizio in Associa-
zione o nel mondo.

Questo piccolo intervallo di
svago si è concluso con
l’inaugurazione vera e pro-

pria, con tanto di taglio del
nastro e rinfresco, conclusosi
poi con il solito modo: un sac-
co di briciole in terra e i piatti
vuoti, ma con una presenza in
più: Gesù ora è in sede tra
noi.

Ci  sembra doveroso
ringraziare tutti quanti si so-
no resi disponibili, in tutti i
modi nel collaborare per il
nostro annoso problema del-
la sede parafrasando una
concetto tratto dalla scritture
molti sono quelli che chiac-
chierano, pochi quelli che
operano, se facessimo un
elenco cer tamente ne
dimenticheremmo qualcuno,
allora diciamo un grazie di
cuore e a gran voce alle suo-
re che hanno manifestato la
loro disponibilità con fatti ol-
tremodo concreti.

Paola e GLdN 

Domenica 28 in piazza Bollente

I panificatori celebrano
la festa dell’arte bianca

Per la Protezione Civile

Ana e Rsa Mons. Capra
cena di fine corso

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura degli scout

Ricorso al Tar
Acqui Terme. L’avvocato

Santilli, con studio a Torino, è
stato incaricato dall’ammini-
strazione comunale a rappre-
sentare e difendere il Comu-
ne di Acqui Terme nel giudizio
instaurato dall’Impresa Geo-
metra Orione & C. Srl avanti il
Tar (Tribunale amministrativo
regionale del Piemonte). Ciò,
per l’annullamento di un prov-
vedimento con cui la medesi-
ma amministrazione comuna-
le aveva respinto l’istanza
avanzata dalla Impresa Orio-
ne per il riconoscimento di
una localizzazione commer-
ciale definita «urbana-periferi-
ca» da realizzare in regione
Sott'Argine, nelle immediate
vicinanze di via Blesi e della
circonvallazione relativa alla
ex statale 30 per Alessandria.
Si tratterebbe di un insedia-
mento di una media struttura
di vendita.

Campagna
elettorale del
centro sinistra

Acqui Terme. La campa-
gna elettorale delle forze poli-
tiche del centro sinistra sarà
aperta sabato 27 marzo alle
10,30 presso il cinema Ales-
sandrino ad Alessandria.

Verranno presentati, dal
presidente uscente Fabrizio
Palenzona, il candidato alla
presidenza Paolo Filippi e
quello alla vice-presidenza
Daniele Borioli. Interverrà alla
presentazione l’on. Rosy Bin-
di. Filippi e Borioli saranno
presenti ad Acqui Terme mar-
tedì prossimo a Palazzo Ro-
bellini, dove alle 18 incontre-
ranno i rappresentanti del
mondo economico dell’acque-
se ed alle 21 i rappresentanti
delle organizzazioni di volon-
tariato.

Offerta
S. Vincenzo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo, ha ricevuto la
somma di Euro 100, in r i-
cordo della cara signora Fran-
cesca Mignone.

La San Vincenzo Duomo,
doverosamente ringrazia co-
loro che hanno il cuore sensi-
bile, verso i bisognosi.
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Acqui Terme. Gastrono-
mia, buon vino, rottura della
pentolaccia con la possibilità
di vincere tanti ed interessanti
premi.

Questi gli ingredienti del
successo del «Gran ba-
canâl», manifestazione svol-
tasi nella serata di sabato 20
marzo al PalaFeste, o ex Kai-
mano. La festa di metà quare-
sima, organizzata per il quar-
to anno consecutivo dalla
Pro-Loco Acqui Terme, ha ot-
tenuto il consenso di tanta
gente. Ospiti che ancora una
volta hanno apprezzato i piatti
della nostra tradizione culina-
ria proposti dalla sezione ga-
stronomia e dai cuochi del-
l’associazione promoturistica
che opera nella città termale.

L’iniziativa si è dunque tra-
dotta in un galà del mangiar
bene, della possibilità di gu-
stare ravioli dal grande sapo-
re, una cisrò, o zuppa di ceci
con le cotiche, considerata
dagli esperti tra le migliori di
quante proposte dalla Pro-Lo-
co durante feste di vario ge-
nere, da un «buì e bagnet»,
con salsa verde, che si è rive-
lato una vera specialità.

A tutto va aggiunto del
buon vino, offerto dalla Vec-
chia cantina sociale di Alice
Bel Colle e Sessame. Al suc-
cesso della manifestazione,
realizzata con la collabo-
razione del Comune, hanno
contribuito aziende commer-
ciali acquesi con doni di pro-

dotti omaggiati ai partecipanti
al la manifestazione e ai
concorrenti che si sono dedi-
cati al gioco della rottura della
pentolaccia.

Sono le ditte Leprato caffè,
Armony, Pesce Emiliana, Pa-
sticceria S.Guido, Bottega del
mondo, Casa del tendaggio,
Barberis, Il cartolaio, Mea,
Canton dla pasta fresca, Gia-
cobbe, Enoteca regionale,
Mille idee, Casa della lana,
Gummy park, di Fiori, Pastic-
ceria Marenco Valerio, Publi
Cart e Olio Le Torri.

La Pro-Loco, che ha tra i
suoi compiti statutari quelli di
sviluppare l’offerta promoturi-
stica della città, considera Ac-
qui Terme e l’Acquese come
«miniere» di sapori e non
svela nessun segreto se affer-
ma che molte zone distanti
dal nostro ambito «spaccia-
no» come piatti della loro tra-
dizione o di loro produzione
specialità che invece sono ti-
piche della città termale e di
molti paesi dell’Acquese.

È appunto in questo conte-
sto che l’associazione promo-
turistica acquese, oltre ad un
bagaglio di manifestazioni di
grande richiamo turistico quali
la Festa delle Feste con Palio
del Brentau, l’Esposizione in-
ternazionale del presepio, uti-
lizza, anche sotto il profilo tu-
ristico, la preziosa risorsa rap-
presentata dai sapori del terri-
torio.

C.R

Acqui Terme. Il Golf club
«Le Colline» di Acqui Terme
si è arricchito di un nuovo
spazio di notevole interesse
per la vita del circolo e per
l’immagine che ne proietta a
livello cittadino. Parliamo del
«Club house», grande salone
inaugurato nel tardo pomerig-
gio di domenica 21 marzo con
la partecipazione di tanti soci,
amici ed autorità.

Ha benedetto l’interessante
struttura don Masi, parroco di
Cristo Redentore, la parroc-
chia a cui appartiene  «Le
Colline». «La realizzazione
del nuovo salone è una scom-
messa che ha vinto la città, in
quanto la struttura dà lustro
ad Acqui Terme», ha afferma-
to l ’assessore allo Spor t,
Mirko Pizzorni durante la ceri-
monia inaugurativa della
struttura. «Quando nasce
qualcosa di positivo ne siamo
lieti, è un motivo di orgoglio
avere nella nostra parrocchia
una struttura di prestigio, il
nuovo Club house è una bella

opera a livello sociale e spor-
t ivo, ma anche per l ’am-
biente», ha ricordato don Ma-
si. Visibilmente soddisfatto
per essere attorniato da un
gran numero di estimatori e
per la nuova realizzazione, il
presidente del Golf club, Lo-
renzo Zaccone. «Le Colline»
è una struttura completa di
ogni comfort. Oltre al bar, ai
campi da golf ricchi di una va-
riegata vegetazione tipica del-
la nostra zona, dispone di un
ristorante, aperto a tutti e non
solo riservato ai soci. C.R.

La scuola “Spazio Danza Acqui” diretta da Tiziana Venzano è
in partenza il 6 aprile prossimo per Barcellona dove parteci-
perà all’omonimo “Festival - Premio danza e teatro” che si svol-
gerà dal 7 al 12 aprile in diversi teatri della Spagna; l’edizione
passata ha coinvolto circa 900 danzatori provenienti da 36 na-
zioni. Le ballerine acquesi che prenderanno parte a questo
evento sono: Federica Cancilleri, Elisabetta Garbero (selezio-
nata a Verona per l’audizione della London Contemporary Dan-
ce Scholl), Enrica Gonella, Daiana Malvicino, Valeria Oddino,
Fabrizia Robbiano che già nel 2003 avevano conquistato la
menzione d’onore a Praga, alle quali si aggiungono Marika Gi-
ribaldi e Cristina Scilipoti.

Sabato 20 marzo al Palafeste

La gente ha gradito
il Gran Bacanâl

Al Golf club nasce
il nuovo Club house

Spazio Danza Acqui
va a Barcellona
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Acqui Terme. Il personale
docente e non docente della
Scuola Media Statale “G.Bel-
la”, riunito in assemblea sin-
dacale il giorno 5 febbraio
2004, ha espresso la propria
opposizione alla legge che dà
attuazione alla cosiddetta
Riforma Moratti, firmando la
seguente mozione inviata al
ministro Moratti e per cono-
scenza al Dirigente del C.S.A.
di Alessandria e alle se-
greteria sindacali C.G.I.L.,
C.I.S.L., U.I.L. di Alessandria:

«Tutto il personale della
scuola, data la nebulosità e le
non chiare regole attuative
della legge 53/2003 con la
quale si attua la cosiddetta
Riforma Moratti, dovendo farsi
carico sia dell’organizzazione
delle attività, sia della di-
dattica, si trova in estremo di-
sagio di fronte all’utenza non
potendo ben individuare le
proprie mansioni e competen-
ze.

Pertanto ritiene opportuno
esprimere il proprio dissenso
rilevando quanto segue:

- nella legge si afferma che
non è abolito il tempo prolun-
gato ma, di fatto, riducendo

l’orario ed inserendo attività
opzionali, non si dà continuità
ad un progetto educativo uni-
tario, come avviene tuttora nel
tempo prolungato;

- si introduce una seconda
lingua straniera, ma si riduce
l’orario della prima. Nella no-
stra scuola poi è già attivo, da
diversi anni, un corso di
bilinguismo (3 ore + 3 ore)
per soddisfare, con un proget-
to organico, le richieste dei
genitori; anche nel tempo pro-
lungato, si dà la possibilità di
apprendere una seconda lin-
gua straniera e tali percorsi
sono saldamente integrati
nella formazione curricolare;
la riforma, con l’orario previ-
sto, riduce notevolmente la
possibilità di apprendimento
delle due lingue;

- per l’insegnamento dell’in-
formatica, come per le lingue
straniere, valgono le stesse

considerazioni: ora i compu-
ters sono utilizzati in tutti gli
insegnamenti curricolari ed il
loro uso è ulteriormente po-
tenziato con corsi specifici; la
riforma limita, anche in que-
sto senso le possibilità di ap-
prendimento;

- la quasi totalità delle ma-
terie curricolari subisce una
riduzione d’orario, in alcuni
casi anche drastica, ma, men-
tre vengono da un lato dimi-
nuite le ore complessive di
insegnamento, dall’altro ven-
gono introdotte nuove discipli-
ne, con evidente contraddizio-
ne.

- la nostra scuola vanta un
corso ad indirizzo musicale
che, con la diminuzione
dell ’orar io complessivo e
l’introduzione delle attività fa-
coltative, subisce un dannoso
stravolgimento.

- viene contemplata la nuo-

va figura del tutor, senza
specificare quali competenze
debba avere, come debba es-
sere scelto, come debba es-
sere preparato a tale compito,
quando e in quante ore debba
svolgere il suo incarico, con
evidenti ingerenze contrattua-
li. Pertanto, ribadendo il giudi-
zio negativo nei confronti del-
la legge 53/2003, i firmatari
della presente si riservano di
attuare come forma di prote-
sta:

- la mera riconferma dei li-
br i di testo in uso, senza
procedere a nuove adozioni e
altre forme di lotta sempre ri-
ferite ai libri di testo; - dall’an-
no scolastico 2004/2005, la
sospensione di tutti i viaggi e
visite di istruzione; - adesione
alle iniziative provinciali.

Seguono le firme
dei partecipanti

all’assemblea

Per ricordare la ricorrenza dell’8 marzo il Coordinamento
Donne dello SPI-CGIL, di Acqui Terme, il 4 marzo ha portato il
saluto e l’augurio delle donne pensionate agli ospiti degli istitu-
ti: Ottolenghi di Acqui e Sticca di Cassine, rinnovando altresì
l’impegno del Sindacato dei Pensionati CGIL, in difesa dei diritti
degli anziani e dei disabili. Sempre per celebrare la ricorrenza
della “Giornata della Donna” nel pomeriggio di lunedì 8 marzo,
presso la sede della Lega SPI CGIL di Acqui Terme, si è svolta
una simpatica manifestazione, alla quale ha partecipato un fol-
to numero di donne pensionate, nel corso della quale si è
proiettato il film “Quella certa età” di Daniele Segre, prodotto
dallo SPI -CGIL, seguito poi da un piccolo rinfresco.

Acqui Terme. Giovedì 25
marzo è stato inviato alle dire-
zioni regionali e nazionali di
Trenitalia un appello sotto-
scr itto da numerosi (circa
100) utenti delle ferrovie. Al
proposito riceviamo il seguen-
te comunicato: «Con questa
iniziativa si invita la dirigenza
di Trenitalia a rivedere la pro-
pria decisione di licenziare
due macchinisti e due capitre-
no che sono stati accusati di
avere pregiudicato la sicurez-
za durante le riprese della
trasmissione televisiva “Re-
port” andata in onda sua Rai3
nell’ottobre 2003.

Consider iamo i l  treno i l
mezzo di trasporto più ecolo-
gico che da sempre svolge un
importante ruolo di utilità so-
ciale; vorremmo continuare a
considerarlo anche il mezzo
di trasporto più affidabile. Ri-
teniamo che l’operato dei fer-
rovieri coinvolti nella trasmis-
sione avesse lo scopo di ga-
rantire a tutti noi una maggio-
re sicurezza; per tanto

nell’auspicare che Trenitalia
affronti e risolva i problemi
denunciati, ci attendiamo un
gesto di pacificazione che
porti al ritiro dei provvedimen-
ti disciplinari.

Pensiamo che un atteggia-
mento pervicacemente puniti-
vo nei confronti di chi richiede
attenzione sul problema della
sicurezza non giovi all’imma-
gine ed alla credibilità della
maggiore azienda di trasporto
pubblico. Alle istituzioni Re-
gione Piemonte e Regione Li-
guria, in quanto committenti
del trasporto ferroviario, chie-
diamo di attivarsi presso la di-
rezione di Trenitalia affinché i
licenziamenti siano revocati».
Diego Morena-Roberto Rossi

***
A proposito della raccolta di

firme ci scrive il Comitato di
solidarietà ai ferroviari licen-
ziati: «Abbiamo appreso dell’i-
niziativa di alcuni viaggiatori
che hanno promosso una pe-
tizione a favore dei colleghi li-
cenziati a seguito della tra-

smissione televisiva “Report”.
Ringraziamo chi l’ha promos-
sa e coloro che vi hanno ade-
rito: ci fa veramente piacere
sapere che i colleghi colpiti
dal provvedimento di-
sciplinare godano di solida-
rietà e comprensione da parte
dei viaggiatori.

È un fatto importante e ci fa
sperare che la collaborazione
tra chi usa il trasporto pubbli-
co e chi vi opera quotidiana-
mente possa continuare an-
che al di là dei fatti contingen-
ti. Nel nostro lavoro ci ponia-
mo sempre l’obiettivo di dare
un servizio sicuro, efficiente,
puntuale e quando non ci riu-
sciamo (per cause indipen-
denti dalla nostra volontà) è
per noi una mortificazione,
anche per questo alcuni di noi
si sono impegnati in prima
persona per evidenziare le
cose che bisogna correggere
e che si possono corregge-
re».

Per il comitato
Arturo Giacobbe

Nella ricorrenza dell’8 marzo

Con tanti auguri
alle donne pensionate

Con una mozione del personale docente e del personale Ata

La scuola media “G. Bella”
si oppone alla riforma “Moratti”

Chiesta la revoca del licenziamento

Mille firme di solidatietà ai ferrovieri

Biciclette
per i turisti

Acqui Terme. Anche il Co-
mune di Acqui Terme ha ade-
rito al progetto «Pedalando
dalle terre di Fausto Coppi al
Monferrato», iniziativa pro-
mossa dall’Alexala di Ales-
sandria.

Prevede, per la città terma-
le, l’installazione di una posta-
zione di «Bike and fun» per
sei biciclette da mettere a di-
sposizione dei turisti e di un
«infopoint» informatizzato che
fornirà indicazioni sulla città e
sui servizi offerti. Il turista po-
trà trovare le biciclette e
l’«infopoint» informatizzato
presso lo sportello Iat di Ac-
qui Terme.

L’utilità del servizio propo-
sto da Alexala, in modo parti-
colare nel periodo estivo, sa-
rebbe notevole anche per col-
legare la zona bagni al centro
cittadino.
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ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655

UN COMPLEANNO DI GRANDI OCCASIONI! Vieni a scoprire le fantastiche promozioni.

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
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Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme comunica che
sono aperti i termini per la
presentazione delle domande
relative alla fornitura gratuita
e semigratuita dei libri di testo
- anno scolastico 2004/2005
ed all’assegnazione delle bor-
se di studio - anno scolastico
2003/2004.

Al f ine di snell ire gli
adempimenti da parte delle
famiglie, delle istituzioni sco-
lastiche e dei Comuni, la
giunta regionale, con D.G.R.
n. 43-11826 del 23/2/2004 ha
stabilito l’unificazione delle
procedure e della tempistica
per la raccolta delle richieste,
nonché i criteri operativi per
l’erogazione dei benefici.

Con il nuovo modello unifi-
cato di richiesta borsa di stu-
dio e libri di testo cambiano
alcune scadenze, posticipata
per le borse di studio ed anti-

cipata per i libri di testo, men-
tre le procedure restano ana-
loghe a quelle fin qui applica-
te con limitate variazioni.

Condizioni per ammissibi-
lità per l’assegnazione delle
borse di studio: tetto minimo
di spesa effettivamente soste-
nuta (le spese consentite so-
no: frequenza, trasporti, men-
se, sussidi scolatici - materia-
li, attrezzature, ausili didattici,
libri facoltativi, con esclusione
dei libri di testo, attività inte-
grative scolastiche, gite e visi-
te d’istruzione) e documenta-
bile (conservare le pezze
giustificative della spesa) per
l’istruzione euro 51,65; resi-
denza in un Comune del Pie-
monte; scuola frequentata
dallo studente statale o pari-
taria, elementare, media e su-
periore; ISEE non superiore a
euro 10.632,94. Condizioni
per ammissibilità alla fornitura

gratuita e semigratuita dei libri
di testo: studenti residenti in
Comuni del Piemonte o fre-
quentanti scuole piemontesi
che non abbiano r icevuto
analogo contributo da altre
Regioni: scuola frequentata
dallo studente, statale, parita-
ria, non statale, media inferio-
re e superiore; ISEE non su-
periore a euro 10.632,94.

Il modulo di richiesta è di-
sponibile presso l’ufficio pub-
blica istruzione del Comune di
Acqui Terme e presso tutte le
scuole cittadine. Deve essere
compilato in ogni sua parte,
sottoscritto e presentato alla
segreter ia della scuola
frequentata entro lunedì 3
maggio 2004.

Per eventuali informazioni
sarà possibile rivolgersi all’uf-
ficio pubblica istruzione del
Comune di Acqui Terme, tel.
0144 770272.

Acqui Terme. Sarà Paolo
Ricagno a rappresentare il
Piemonte  vinicolo al Vinitaly.
Al presidente del Consorzio di
tutela dei vini d’Acqui (già
Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui) e presidente
del Consorzio di tutela dell’A-
sti verrà infatti conferita la
«Gran medaglia di Cangran-
de», prestigioso riconosci-
mento che, in ogni edizione
del Vinitaly, l’Ente fiera di Ve-
rona assegna ai benemeriti
della vitivinicoltura. La cerimo-
nia avviene nei primi giorni
del Vinitaly e ogni regione d’I-
talia ha il suo benemerito.

La scelta, per il 2004, è ca-
duta su Paolo Ricagno, titola-
re di un’azienda vitivinicola di
famiglia in Ricaldone ed Alice
Bel Colle. Azienda che è stata
gradualmente ampliata con
altri nuclei a Cassine, Maran-
zana, Sessame e Rocchetta
Palafea per un insieme di 180
ettari, di cui 120 a vigneto
specializzato ove Ricagno ha
sviluppato metodologie inno-
vative di allevamento e di col-
tivazione. Un’azienda, dun-
que, storicamente e material-
mente, legata al prestigioso
territorio vitivinicolo dell’Ac-
quese, dal quale vengono se-
lezionati vini di indubbia qua-
lità.

Paolo Ricagno,  nel tempo,
ha dedicato tanto lavoro ed
impegno alla vitivinicoltura
piemontese, un radicamento
che è anche testimoniato dai
suoi incarichi e ruoli svolti nel-
la cooperazione, nella profes-
sionalità e nell’economia del
settore.

Paolo Ricagno, 57 anni, a
25 anni, pertanto 22 anni fa,
aveva assunto l’incarico, che
regge tuttora, di presidente
della Vecchia Cantina sociale
di Alice Bel Colle e Sessame,
cooperativa fondata nel 1956
dallo zio Federico Ricagno.
Nel quinquennio 1980-1985 è
stato consigliere di ammini-
strazione dell’Esap (Ente di
sviluppo agricolo del Piemon-
te) con delega ai problemi vi-
nicoli. Quindi, presidente, dal
1987 al 1993, del Consorzio
di tutela del Barbera d’Asti e
del Monferrato. Dal 1990 è
presidente del Consorzio di
tutela del Brachetto d’Acqui,
che recentemente ha assunto
la denominazione di Consor-
zio di tutela vini d’Acqui. Dal
2003 è presidente del Con-
sorzio di tutela dell’Asti.

Il Vinitaly, in programma a
Verona dal 1º al 5 aprile, con i
suoi 4 mila espositori, rappre-
senta l’appuntamento più im-
portante, a livello internazio-
nale, per conoscere, degu-
stare, apprezzare i vini e i
distillati d’eccellenza prove-
nienti da tutto il mondo. Vini-
taly è anche il più suggestivo
palcoscenico per diversi ed
importanti momenti di presen-
tazione e promozione  del vi-
no dedicati ai professionisti
del settore. È anche luogo
d’incontro e occasione per
documentarsi, per partecipare
a seminari, ad ap-
profondimenti tecnici e a
considerare chi viene segna-
lato con riconoscimenti come
nel caso della «Gran meda-
glia di Cangrande». C.R.

“Vino al ristorante, rincari fi-
no al 500%”. Così la pesante
denuncia del Corriere della
sera di giovedì 18 marzo, a
pag. 25, con un testo a firma
di Luca Zanini, preceduto da
un occhiello e da un somma-
rio altrettanto pepati: Il barone
Ricasoli: “le mie bottiglie da 8
euro vendute a 32.

Le enoteche: sono loro a
far l ievitare i prezzi. Dal
Chianti parte la battaglia tra
produttori e chef: aumenti fuo-
ri da ogni logica”.

Finalmente! Qualcuno si ri-
bella ad una situazione
semplicemente assurda, in un
momento di crisi del mondo
del vino, con contrazioni ven-
dite che vanno dal 5 al 30% -
nonostante una vendemmia
memorabile con vini di
straordinaria eccellenza e
qualità - alla vigilia del princi-
pale appuntamento del setto-
re (Vinitaly edizione n. 38 dal
primo di aprile).

“Colpa delle enoteche e dei
ristoranti se il vino è troppo
caro” - accusa il barone Rica-
soli, presidente del Consorzio
Marchio Storico del Chianti
Classico, quello del gallo ne-
ro. “Praticano ricarichi fuori da
ogni logica, sfruttando marchi
noti. In enoteca gli aumenti,
rispetto alla cantina, arrivano
all’80%. In certi ristoranti al
500%!”.

Un atto d’accusa lanciato
senza mezzi termini dal presi-
dente di un Consorzio che -
con 585 cantine iscr itte -
rappresenta il 70% della pro-
duzione del Chianti Classico.
L’autore del testo riporta, inol-

tre, una dichiarazione del ba-
rone Giovanni Ricasoli secon-
do la quale la ricerca commis-
sionata dal Consorzio del
Chianti debba ritenersi rigoro-
samente scientifica. “Sono
state effettuate centinaia di ri-
levazioni sui prezzi. Una botti-
glia del consorzio esce, in
media, a 5,26 euro dalla can-
tina (si va da 3 a 15). Mi sem-
bra paradossale trovarlo dai
ristoratori fino a 70 euro”.

Poiché la flebile voce dei
nostri produttori - di fronte allo
stesso problema - ha, inutil-
mente, cozzato contro un
fronte corazzato ed unito con
le stesse identiche conse-
guenze - è lecito augurarsi
che a “quel grido” a quel co-
raggio di aver detto la verità -
si risponda chiaro e forte con
un coro di solidarietà.

Per restare terra terra, val-
ga una considerazione finale.
Mediamente - nelle nostre
Cantine Sociali della zona -
una bottiglia di Barbera d’Asti
doc, Barbera del Monferrato
doc, Dolcetto d’Acqui doc,
Cortese dell’Alto Monferrato
doc, Monferrato bianco vivace
doc, Chardonnay Brut Spu-
mante doc, vale euro 3,22 -
lit. 6.235 v.c - (da euro 3 del
Monferrato bianco vivace doc
a euro 3,60 del Chardonnay
Brut Spumante doc).

Con quale ricarico ci viene
normalmente conteggiata al
ristorante? Qualsiasi possa
essere la r isposta si può
tranquillamente affermare che
- troppo spesso - è tale da
sconsigliarne il bis!

Sar

In cantina sociale media di 3,22 euro

Ricarichi eccessivi
su bottiglie di vino

Si possono presentare le domande in Comune

Fornitura libri di testo
e borse di studio

Con la “Gran medaglia di Cangrande”

Vinitaly premia
Paolo Ricagno

Venerdì 
del mistero 

Acqui Terme. Prendono il
via con “I grandi maestri di
occultismo del ventesimo se-
colo”, venerdì 26 marzo, alle
ore 21.30, a Palazzo Robellini,
i “Venerdì del mistero” nel loro ci-
clo primaverile. I grandi studio-
si del secolo ormai passato sa-
ranno i ‘protagonisti’, nella rela-
zione di Flavio Ranisi e Loren-
zo Greco, del 71º appuntamen-
to acquese con il mondo dell’I-
gnoto. I relatori saranno introdotti
da Lorenzo Ivaldi, presidente
dell’associazione LineaCultura,
che organizza i “Venerdì del mi-
stero” con il patrocinio del-
l’assessorato comunale alla cul-
tura e dell’Enoteca regionale
acquese “Terme e Vino”. Si pro-
seguirà poi il 2 aprile con l’ana-
lisi del “Necronomicon”, un mi-
stero nel mistero, di cui sarà re-
latore Paolo Guglielmi di Savo-
na, per poi proseguire con Eval-
do Cavallaro, di Roma, che il
23 aprile parlerà di “Ipnosi, fra
Magia e Scienza”. Infine Gio-
vanna Fanfani (del centro Luce
e Armonia di Genova) parlerà il
21 maggio della nuova consa-
pevolezza, di una Umanità che
mira al rinnovamento del proprio
‘Io’ interiore.
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Acqui Terme. «Vicina per tradizione».
È il nuovo slogan della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, istituto bancario che
ad Acqui Terme ha due filiali, altre sono
presenti nell’Acquese. Entra dunque nel-
l’albo dei ricordi la sigla «La numero uno,
qui da noi», che per anni ha accompa-
gnato la pubblicità effettuata attraverso la
carta stampata, la radio e la televisione
della «cassa» alessandrina. La nuova
affermazione, destinata ad accompa-
gnare d’ora in poi le azioni pubblicitarie
della Ca.Ris.Al, è stata presentata uffi-
cialmente nella mattinata di venerdì 12
marzo durante una conferenza stampa
convocata nella sede alessandrina della
banca. «Lo slogan “La numero uno” era
una sfida sui numeri, sfida che in quindi-
ci anni dal momento in cui è stata lancia-
ta ha realizzato importanti traguardi,
quintuplicando sia il patrimonio, sia gli
impieghi economici e triplicando la rac-
colta», ha ricordato il presidente Giusep-
pe Pernice. Quest’ultimo ha anche ricor-
dato che le filiali dell’istituto bancario
alessandrino, in quindici anni, sono pas-
sate da 40 a 74 e nel 2004 si aggiunge-
ranno altri otto sportelli, portando il nu-

mero a 82 sportelli di cui ben 16 al di
fuori della tradizionale zona d’influenza,
distribuiti nelle province di Asti, Cuneo,
Vercelli, Pavia, Genova e Savona.

Sempre il presidente Pernice ha ricor-
dato che «se la firma “La numero uno,
qui da noi” per anni ha accompagnato la
crescita della Cassa di Risparmio di
Alessandria e sottolineava il legame con
il territorio, il nuovo slogan “Vicina per
tradizione” va oltre, valorizzando la voca-
zione della banca al servizio del cliente
nel rapporto con i mercati. La vicinanza
non è solo presenza fisica, è innanzitutto
condivisione di valori e di esigenze, di-
sponibilità al dialogo, apertura ai progetti
più evoluti». Durante la conferenza stam-
pa è stato affermato che «Vicina per tra-
dizione» è una banca che trae forza dai
suoi valori originari e fondamentali, è una
banca dove ci si conosce da sempre,
perché da generazioni accompagna la
vita e lo sviluppo della realtà in cui ope-
ra; una banca costruttiva, concreta poi-
ché offre a chi vuole crescere tutta la
professionalità necessaria.

La Cassa di Risparmio di Alessandria, è
stato ricordato, rappresenta dal 1838 una

presenza capillare sul territorio, ma anche
una disponibilità al dialogo, apertura ai pro-
getti più evoluti, condivisione delle proble-
matiche e delle esigenze delle famiglie e del
mondo imprenditoriale. Cioè un punto di
riferimento costante per tutti. Quindi una
banca «vicina per tradizione». C.R.

Acqui Terme. Il problema
della legalizzazione di quelle
coppie che per tanto tempo
abbiamo chiamato “conviven-
ze more uxorio” è stato illu-
strato all’Unitrè di Acqui Ter-
me, lunedì 22, dal relatore
avv. Osvaldo Acanfora, che
ha già svolto altri importanti
temi sul diritto di famiglia. In
un momento così delicato del-
la trasformazione dell’istituto
del matrimonio, sia sul piano
naturale civile sia su quello
religioso-cristiano, si affaccia
il fenomeno delle unioni di fat-
to, un problema socio antro-
pologico culturale che per la
sua estesa diffusione non so-
lo in Italia ma nel mondo inte-
ro non è più possibile ignora-
re. Si tratta della “famiglia di
fatto”, una forma di conviven-
za tra due persone di sesso
diverso che si caratterizza sul
piano soggettivo per la sussi-
stenza di un vincolo affettivo
analogo a quello esistente fra
due coniugi e sul piano ogget-
tivo per la visibilità esterna e
la stabilità del vincolo. In altre
parole, i sostenitori della con-
vivenza ravvedono nella fami-
glia di fatto tutti gli elementi
sostanziali del matrimonio pur
in assenza dell’elemento for-
male.

Il dibattito sulle possibilità di
giungere ad un riconoscimen-
to produttivo di effetti giuridici
nella direzione di una “equi-
parazione ridotta” alle famiglie
legitt ime è stato recen-
temente riattivato da una riso-
luzione del Parlamento Euro-
peo contenuta nella Relazio-
ne Annuale dei Diritti Umano
del 16 marzo 2000, che solle-
cita gli Stati che non vi ab-
biano ancora provveduto a
modificare la propria legisla-
zione al fine di riconoscere le-
galmente la convivenza al di
fuori del matrimonio, indipen-
dentemente dal sesso. Que-
st’ultima precisazione ha pro-
vocato un maggiore irrigidi-
mento tra i sostenitori della
convivenza e gli oppositori: se
il punto di riferimento è l’istitu-
to matrimoniale, affermano
questi ultimi, esso presuppo-
ne unicamente il rapporto tra
persone di sesso diverso, con
esclusione delle unioni omo-
sessuali. Né va dimenticato
che la nostra Costituzione al-
l’art. 29 “riconosce i diritti del-
la famiglia come società natu-
rale fondata sul matrimonio”.
Le convivenze more uxorio
sono sempre esistite nel no-
stro paese in base al principio
della libertà delle persone e la
riforma del diritto di famiglia
del 1975, pur ignorandole le
ha favorite stabilendo nuove e
importanti regole per la tutela
dei figli nati al di fuori del ma-

trimonio (filiazione naturale).
Attualmente i conviventi pos-
sono regolare i loro rapporti
patrimoniali in base al princi-
pio dell’autonomia contrattua-
le prevista dall’art. 1322 del
Codice Civile ma chi tutela le
loro ragioni personali nel caso
di cessazione della convi-
venza? Si ricorda, a questo
proposito, che mentre per dar
vita al rapporto occorre esse-
re in due, per porvi termine
basta la volontà di uno solo. È
chiaro che, poiché nella fatti-
specie non è possibile far luo-
go all’applicazione delle nor-
me sulla separazione o sul di-
vorzio, la difficile regolamen-
tazione degli effetti della ces-
sazione della convivenza
“more uxorio” viene lasciata
all’arbitrio delle parti non sen-
za gravi conseguenze per la
parte più debole. Questa par-
ticolare situazione merite-
rebbe un intervento legislativo
rintracciabile nel principio di
uguaglianza e nell’adempi-
mento del dovere di solida-
rietà, che costituisce il corol-
lario dei doveri di correttezza
e protezione che caratterizza-
no nel nostro ordinamento tut-
ti i rapporti obbligatori. Mentre
in Europa son cadute tutte le
frontiere che ostacolavano il
riconoscimento a qualunque
forma di convivenza, com’è
accaduto in Olanda, Danimar-
ca, Svezia, Norvegia e Islan-
da, in Italia la prospettazione
dei disegni di legge (nessuno
approvato) prevede i seguenti
casi: riconoscimento solo di
coppie di sesso diverso;
riconoscimento di coppie del-
lo stesso sesso; riconosci-
mento di coppie qualunque
sia il sesso. Se si giungesse
all’approvazione di questi pro-
getti avremmo una famiglia di
fatto, costituita da due perso-
ne conviventi, sia eteroses-
suali che omosessuali, che
dal punto di vista strutturale
avrebbe in comune con la fa-
miglia legittima il carattere af-
fettivo del vincolo e se ne di-
stinguerebbe per la precarietà
del legame e per la questione
del sesso. In conclusione, pur
potendo individuare qualche
spunto tutelabile, occorre evi-
tare la creazione della fami-
glia bis o addirittura di una tri-
logia di convivenza con uno
“status parafamiliare”. Nel-
l’ambito delle convivenze la
tutela della legge dovrebbe
indirizzarsi unicamente verso
la parte più debole, come chi
rinuncia ad una propria vita
per dedicarsi alla cura dell’al-
tro.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 29 marzo: ore 15.30 dott.
Riccardo Alemanno; ore
16.30 prof. Arturo Vercellino.

“La numero uno qui da noi”
ora è “Vicina per tradizione”

Alle lezioni dell’Unitre lunedì 22

Il riconoscimento
delle famiglie di fatto

Giornata Mutilato e Invalido di guerra
Acqui Terme. La Sezione “R. Indurazzo” dell’Associazione

Nazionale Mutilati Invalidi Guerra - piazza Matteotti 25, Acqui
Terme - comunica che domenica 4 aprile, a partire dalle ore 11
in seconda convocazione, si terrà l’annuale Assemblea dei So-
ci e delle Socie iscritti alla Sezione, alla quale essi sono invitati.

La giornata proseguirà con un momento conviviale, durante
il quale verranno consegnate alcune pergamene a riconosci-
mento di particolari dedizioni alla Sezione, presso il ristorante
Vallerana.

Le prenotazioni si raccolgono in sezione martedì 30 marzo,
giovedì 1º aprile, domenica 4 aprile al mattino.

Direzione rinnovata
Acqui Terme. Rinnovata la direzione

generale della Cassa di Risparmio di
Alessandria. Direttore generale della so-
cietà bancaria è stato nominato il dottor
Lino Arzani, già vice direttore generale
vicario dal 2001. Vice direttore generale
è stato nominato il dottor Giancarlo Mon-
dellini, proveniente dalla Banca Popolare
di Milano. Il dottor Arzani succede al
ragionier Piero Gambetta, collocato in
quiescenza per raggiunti limiti di età . Dal
1º aprile la direzione generale della Cas-
sa di Risparmio di Alessandria risulterà
così composto: dottor Lino Arzani, diret-
tore generale; dottor Giancarlo Mondelli-
ni, vice direttore generale vicario; av-
vocato Pier Luigi Sovico, vice direttore.

Convegno di storia
Acqui Terme. La sala delle conferenze di Palazzo Robellini,

venerdì 2 aprile, con inizio alle 16, ospiterà un convegno sul te-
ma: «Antifascismo, resistenza, revisionismo». Sono previsti in-
terventi di Adriano Icardi (assessore alla Cultura della Provin-
cia di Alessandria); Aldo Agosti (docente di Storia contempora-
nea presso l’Università di Torino); Marcello Venturi (scrittore) e
Nicola Tranfaglia (docente di Storia contemporanea presso l’U-
niversità di Torino).
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Acqui Terme. La squadra ca-
pitanata da Giancarlo Iglina, do-
po mesi di sfide durante l’inverno,
si aggiudica per la terza volta il Tro-
feo Wingfield organizzato dal co-
mitato Ligure.

Domenica 21 mattina in se-
mifinale la squadra termale vin-
ceva per 6/0 l’incontro con l’A-
renzano.Ottime le prove di Krstov
Goce che in singolo si aggiudi-
cava la partita, nel primo doppio
Claudio Gallinotti e Andrea Giu-
dice portavano i due punti della
vittoria alla squadra. Nell’ultimo
doppio Barberis e Canestri vin-
cevano un bellissimo match
spettacolare entusiasmando il
pubblico. All’atto finale si pre-
sentava la squadra del San Gior-
gio, rivale ormai storica che im-
pensieriva non poco la squadra
acquese. In singolare Daniele
Bianchi, dopo aver dominato il pri-
mo set per 6/0, doveva cedere il
punto alla squadra avversaria.
Nel primo doppio il capitano Igli-
na schierava Claudio Gallinotti e
Andrea Giudice che, dopo aver
vinto agevolmente il primo set,
erano costretti a cedere il se-
condo per 7/5. Nel doppio de-
cisivo Claudio Gallinotti e Danie-
le Bianchi portavano i due punti
decisivi per la conquista del tro-
feo.

Ora le ragazze dell’Eccellenza
femminile, capitanate da Danie-
le Bianchi, dovranno affrontare in
finale le Stelle Marine che in se-
mifinale hanno battuto la forte
squadra dell’Ambrosiano.

Per quanto riguarda i cam-
pionati a squadre ci sarà una so-
sta sino ad aprile, quando avran-
no inizio il Memorial Paiuzzi, li-
mitato ai 4.4, la Coppa dei Circoli

riservato agli N.C., la serie D2 ma-
schile e femminile, la D3 ma-
schile, l’under 12 maschile, l’un-
der 14 maschile, l’under 16 ma-
schile e femminile, la underdavis
Uisp. In queste settimane è in-
tensa l’attività di preparazione
per tutti gli allievi che, oltre agli al-
lenamenti, parteciperanno a pa-
recchi tornei per poter affrontare
al meglio gli impegni estivi.

Poca fortuna nel torneo ad
Ovada dedicato alla seconda ca-
tegoria dove Daniele Bianchi,
Marco Bruzzone, Andrea Giudi-
ce non sono riusciti a passare il
turno in un tabellone molto pre-
stigioso.

Per quanto riguarda gli altri tor-
nei ottimo quello disputato da
Davide Cavanna al DLF di Ales-
sandria che raggiunge i quarti di
finale prima di arrendersi all’e-
sperto Ginocchio. Ottime le pre-
stazioni di Tommaso Perelli nel tor-
neo del Nike a Milano e di Simo-
ne Ivaldi che, purtroppo, è stato
fermato dall’influenza durante il
torneo che stava dominando.

Per quanto riguarda i piccoli,
bene Giacomo e Tommaso Ra-
petti e Martina Biollo che ha dispu-
tato un’altra semifinale a Cam-
biano e a Milano ha messo in dif-
ficoltà la testa di serie numero tre
del tabellone. Carola Caligaris
ha disputato due ottimi incontri a
Milano, superando anche il primo
turno al torneo del DLF ad Asti,
così come il nuovo entrato Ni-
colò Giacobbe, che dopo aver
giocato al Nike di Milano, dispu-
tava un bellissimo match ad Asti.

I campi in terra rossa e i cam-
pi in erba sintetica saranno mol-
to presto a disposizione per la sta-
gione all’aperto.

Acqui Terme. Per i Regionali Open solo quattro le società
piemontesi di badminton presenti (Biella, Settimo, Novi ed
Acqui) con gli atleti acquesi che in una maratona este-
nuante (dalle 9 alle 18) hanno dato vita a equilibratissimi
ed entusiasmanti incontri.

Nel singolare maschile (ben 32 i partecipanti), assente il
vincitore di due anni fa Fabio Morino, operato alla spalla,
la vittoria è toccata al giovane Marco Mondavio (n. 9 d’Ita-
lia) che ha sconfitto il vincitore dell’anno scorso, Alessio Di
Lenardo (8º nelle classifiche nazionali), dopo un equilibra-
tissimo incontro terminato solo al terzo set.

Un passaggio del testimone sempre nei riguardi dell’atleta
più giovane a comprovare l’alta qualità della scuola ac-
quese ulteriormente migliorata da quando Fabio Morino ne
è diventato allenatore.

Al 3º posto Romano e Battaglino, al quinto Voci, Ceradi-
ni, Chiesa e Tomasello.

Nel singolo femminile dominio incontrastato di Elena Bal-
bo che ha sconfitto nella finale Sara Foglino; al terzo po-
sto Cristina Brusco e Luisa Trevellin, al quinto le novesi Lon-
gobardi ed Escoto, l’acquese Elena Reggio e la biellese Ros-
si.

Nel doppio femminile bis della Balbo con Sara Foglino che
hanno sconfitto la coppia Brusco-Rossi nella finalissima per
15/12, 15/13. Al terzo posto le novesi Longobardi-Abdela-
ziz e Reggio-Parodi.

Terzo oro infine per la Balbo anche nel doppio misto, in
coppia con Alessio Di Lenardo, con Tomasello-Fogliono al
secondo posto e Mondavio-Brusto e Battaglino-Albero al
terzo. Al quinto Vano-Escoto, Perelli-Trevellin, Germano-
Rossi e Pesce-Reggio.

Altro oro per Marco Mondavio nel doppio maschile, in
coppia con Fabio Tomasello, vincitori nella finale con Perelli-
Di Lenardo; al terzo posto Chiesa-Pagliazzo e Voci-Ber-
teotti. Al quinto posto Arata-Di Forti, Serra-Viazzo, D’Ami-
co-Vano e Battaglino-Ceradini questi ultimi sconfitti da Pe-
relli-Di Lenardo in tre set per 15/13, 13/15 e 15/10.

Per il club acquese un’altra buona notizia, grazie alla
convocazione a S. Marinella, per uno stage della naziona-
le, di Giacomo Battaglino.

Acqui Terme.Un momento di
grande serenità e di amicizia,
per rafforzare i vincoli di colla-
borazione con gli sponsor, gli
atleti, i loro genitori, i collabora-
tori. Così è stata la festa del Pe-
dale Acquese. Serenità ed ami-
cizia sono sentimenti ai quali
tutto il direttivo presieduto dal
prof. Boris Bucci ama ispirarsi e
che fanno da sfondo ad un’atti-
vità meritoria.

Suggestiva come sempre la
cerimonia di apertura. Prima la
sfilata dei corridori delle due
squadre, poi la santa messa of-
ficiata nella chiesa di Cristo Re-
dentore da don A. Masi ed infi-
ne il pranzo dall’amico Gianni di
Denice. Durante quest’ultimo la
signora Liliana Giacobbe del-
l’omonimo supermercato, spon-
sor principale della società, ha
regalato a tutti gli atleti tessera-
ti e non un uovo di Pasqua, do-
no molto apprezzato.

Questi i nominativi dei corri-
dori: categoria Giovanissimi:
Stefano Staltari, Luca Garbari-
no, Simone Filia, Giuditta Ga-
leazzi, Davide Levo, Omar Moz-
zone, Riccardo Mura, Dario
Rosso, Kevin Dagna, Gabriele
Gharab, Roberto Larocca, Cri-
stel Rampado, Luciana Carta,
Ramona Cogno, Lorenzo
Schialva, Simone Staltari. Ca-
tegoria Esordienti: Bruno Nap-
pini, Mauro Landolina, Davide
Masi, Luca Monforte, Davide
Mura, Damiano Viazzi. I re-
sponsabili delle due categorie
sono rispettivamente Tino Pesce
e Roberto Oliveri. Si ringraziano
gli sponsor: “Olio Giacobbe” il
supermercato del centro; Val-
bormida spa, Cavanna Claudio
conc. Riello; F.lli Cavallero ser-
ramenti Melazzo, F.lli Larocca
mobili su misura Acqui, Legno
hobby Melazzo, bar Jolli di Or-
nella Acqui.

Mombarone Tennis Garbarino Pompe - Automatica Brus

Il badminton acquese
domina i regionali

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Cerimonia di apertura
stagione agonistica
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assicurazioni

Agenzia
di Acqui Terme

GRUPPO REALE MUTUA

Centro servizi
formativi Enaip

Acqui Terme. È in pro-
gramma, alle 10,30 di lunedì
29 marzo la nascita della nuo-
va sede del «Centro servizi
formativi» dell’Enaip di Acqui
Terme.

La benedizione dei locali è
prevista per le 10,30. Seguirà
la visita guidata alle realtà del
Centro Enaip. Oltre al presi-
dente provinciale Acli, Agata
Benanti e al presidente regio-
nale Enaip, Andrea Olivero,
hanno assicurato la loro pre-
senza alla manifestazione au-
torità comunali, il responsabi-
le del settore Attività formati-
va della Regione, Francesco
Viano; l’assessore regionale
all’Ambiente, Ugo Cavallera;
Daniele Borioli, Paolo Filippi e
Adriano Icardi, Franco Cane-
va rispettivamente vice presi-
dente, assessore ai Lavori
pubblici, assessore alla Cultu-
ra e assessore al Lavoro della
Provincia di Alessandria; Mi-
chele Bramandi, direttore del-
l’Unione industriali di Ales-
sandria; Renato Viale, presi-
dente della Camera di com-
mercio e Gianpiero Nani, pre-
sidente della Comunità mon-
tana Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno.

Sono proprietario di un lo-
cale che ho affittato dieci anni
fa ad una estetista. Con l’avvi-
cinarsi del dodicesimo anno,
sarebbe mia intenzione dare
lo sfratto alla inquilina, anche
perché mi servirebbe unire il
locale che ho a lei affittato ad
un altro vicino. Ho già anche
parlato di questa mia inten-
zione alla inquilina, la quale
naturalmente non è d’accordo
di andarsi a cercare un locale
altrove. Da un lato mi ha chie-
sto una proroga di almeno
due-tre anni e dall’altro, mi ha
chiesto l’avviamento commer-
ciale. Mi sembra che per
quanto riguarda l’avviamento
commerciale nulla gli spetti,
perché la sua è una attività
professionale; per altro verso
non me la sentirei di negarle
una proroga di due-tre anni
dopo la scadenza contrattua-
le, ma non vorrei che questa
proroga facesse nascere un
nuovo contratto di affitto lungo
altri dodici anni.

***
Nel caso proposto alla

attenzione da parte del letto-
re, si verifica l’ipotesi della ne-
cessità per l’inquilino di otte-
nere dal proprietario una pro-
roga del contratto di durata
biennale/tr iennale dopo la
scadenza. A tal proposito, pu-
re nella reciproca disponibilità
di consentire tale ulteriore pe-
riodo di locazione, è sicura-
mente da sconsigliarsi la sti-
pula di un nuovo contratto di
locazione con durata di due-
tre anni. Come è noto, la loca-
zione degli immobili destinati
ad uso commerciale, artigia-
nale, industriale, di interesse
tur istico, professionale di
qualsiasi attività di lavoro au-
tonomo, ha la durata minima
di sei anni, automaticamente
prolungata di altri sei, salvo
che non ricorrano specifici ca-
si tassativamente indicati dal-
la legge. La stessa legge pre-
vede che se nel contratto è

convenuta una durata minore,
la locazione si intende prolun-
gata ai sei anni, con l’ulteriore
rinnovo di altri sei. Ovviamen-
te l’unica persona che potreb-
be avere interesse a venir
meno agli impegni con-
trattualmente previsti è l’inqui-
lina, la quale potrebbe legitti-
mamente rifiutarsi il rilascio al
termine di questo periodo
biennale o triennale. Una so-
luzione potrebbe tuttavia es-
sere reperita attraverso una
formale richiesta da parte del-
la inquilina di proroga della
scadenza, a mezzo di un do-
cumento scritto (ad esempio
una lettera); proroga alla qua-
le il proprietario potrà aderire
con un suo documento. In tal
caso non si assisterebbe alla
stipula di un nuovo contratto
di affitto, ma a una semplice
proroga del vecchio contratto.
Tale soluzione, non ne è da ri-
tenersi totalmente esente, po-
tendo, in caso di controversia,
essere interpretata detta pro-
roga come un nuovo contratto
di locazione opportunamente
“mascherato”. Converrà quin-
di valutare attentamente i pro
e i contro di una decisione di
questo genere, prima di av-
venturarsi in una attività che
non è del tutto esente da
brutte sorprese. Per quanto ri-
guarda il diritto a percepire
l’avviamento commerciale da
parte della inquilina in conse-
guenza del rilascio dei locali
richiesto dal proprietario, una
recente pronunzia della Magi-
stratura in un caso analogo
ha ritenuto sussistente per
l’inquilino la possibilità di farsi
pagare l’indennità (che ricor-
diamo essere par i a 18
mensilità dell’ultimo affitto pa-
gato). A questa decisione la
Magistratura è pervenuta per
la particolarità del lavoro di
estetista, il quale non è assi-
milabile ad una professione
intellettuale, ma è esclusiva-
mente manuale. Di qui l’atti-

vità di estetista è stata consi-
derata un’attività imprendito-
riale artigiana, con il conse-
guente diritto all’indennità al
rilascio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Auto-Aiuto
e Idea
contro ansia
e depressione

Acqui Terme. Sempre più
persone con problemi di de-
pressione ansia e attacchi di
panico si stanno rivolgendo al
gruppo di Auto-Aiuto che sta
lavorando da un paio di anni
nella zona di Acqui Terme in
collaborazione con l’associa-
zione Idea. Il prossimo incon-
tro si terrà presso la Cassa di
risparmio di Alessandria in via
Amendola (ingresso sala con-
ferenze via Maggiorino Ferra-
ris 50) alle 20,45 nella serata
del 1 aprile. Interverranno gli
psichiatri dott. Valter Furlano
e il dott. Giuseppe Panaro sul
tema “Comorbidità (depres-
sione e ansia” .

Chiunque fosse interessato
a partecipare (liberamente e
gratuitamente) è pregato di
telefonare al numero 0144
57147, ore serali, oppure al
3473907129.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Offerte Avulss
Acqui Terme. Romano Va-

rosio ha offerto, in memoria
della indimenticabile Nadia
Caria, 20 euro all’Avulss, l’as-
sociazione che ha raccolto in
occasione della “Serata ricor-
do di Nadia” 435 euro. L’A-
vulss ringrazia tutti di cuore.
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Fontanile. Penultimo ap-
puntamento, sabato 27 mar-
zo, con “U nost teatro”, la ras-
segna dialettale organizzata
per il sesto anno consecutivo
dall’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Livio
Berruti con la collaborazione
del direttore artistico Aldo Od-
done, che anche quest’anno
ha ottenuto un notevole gradi-
mento di pubblico, da Fonta-
nile e dintorni.

Sul palco del teatro San
Giuseppe, a partire dalle ore
21, saliranno gli attori della
compagnia nicese dell’Erca,
ormai conosciutissimi dal
pubblico fontanilese (come in
pratica in tutta la provincia e
non solo) per le loro numero-
se rappresentazioni teatrali in
paese. La serata è il recupero
del 6 marzo, quando lo spet-
tacolo non poté svolgersi per
l’indisponibilità improvvisa di
alcuni attori della compagnia
nicese. I nicesi, al diciottesi-
mo anno consecutivo di atti-
vità, vero record per la provin-
cia di Asti, porteranno in sce-
na “Verdure, cutlette e busjie”,
opera di Otto Schwartz e Car-
lo Mathern, per l’adattamento
e la regia di Aldo Oddone.

Tutti sanno dei possibili ef-
fetti nefasti di certe diete ali-
mentari, ma quelli che si pre-
sentano in questa commedia
sono decisamente originali.
Vittime innocenti diventano
però le persone che alle diete
non penserebbero minima-
mente, se non ci fossero co-
stretti dalle loro rispettive mo-
gli e che, a un certo punto,
trovano il sacrosanto orgoglio
di ribellarsi...

Personaggi e interpreti sa-
ranno: Federico (Carlo Caruz-
zo), Angelo (Dedo Roggero
Fossati), Adelaide (Carlo Fi-
lippone), Amelia (Dona d’An-
gelo), Ugo (Domenico Mar-
chelli), Giulia (Giulia Aresca),
Richetto (Mauro Sar toris),
Fru-Fru (Olga Lavagnino), Li-
na (Lina Zanotti), Rico (Da-
niele Chiappone), Giuspen
(Aldo Oddone).

L’ingresso sarà come di
consueto ad offerte, con il ri-
cavato devoluto interamente
al restauro della chiesa par-
rocchiale

“U nost teatro 6” si chiuderà
sabato 3 aprile, con una sera-
ta speciale dedicata alla poe-
sia dialettale.

S.Ivaldi

Strevi. Sono stati inaugura-
ti ufficialmente, sabato scorso
20 marzo, i nuovi locali desti-
nati a museo contadino-eno-
teca ricavati dal restauro degli
affascinanti locali sotterranei
e seminterrati del palazzo co-
munale di Strevi, l’antico ca-
stello. Notevole l’affluenza di
pubblico (oltre le 200 perso-
ne), con autorità regionali e
provinciali che hanno potuto
apprezzare il risultato di anni
di lavoro improntato al recu-
pero del palazzo del munici-
pio da parte dell’amministra-
zione comunale di Strevi gui-
data dal sindaco Tomaso Pe-
razzi. L’inaugurazione è avve-
nuta in contemporanea alla
serata speciale di teatro della
manifestazione “Sentiero diVi-
no”. Suggestivo ed emozio-
nante lo spettacolo (che verrà
ripreso in altri comuni del Pie-
monte) patrocinato dalla Re-
gione Piemonte e dalla Pro-
vincia di Alessandria, ad ope-
ra della giovane compagnia
del Teatro delle Forme di Tori-
no. Attraverso la loro perfor-
mance sono stati proposti
canti, musiche, racconti e ver-

si inerenti la cultura contadina
dei nostri territori.

“Mi complimento con l’am-
ministrazione comunale di
Strevi - ha detto l’assessore
provinciale all’Agricoltura Giu-
seppe Nervo - per aver recu-
perato locali da adibirsi a mu-
seo-enoteca in un contesto di
valorizzazione dei nostri pro-
dotti agricoli e della cultura
contadina del nostro territorio.
Con l’occasione invito a se-
guire gli spettacoli inseriti nel
progetto “Sentieri diVino” che
proseguiranno nella nostra
provincia”.

“Desidero ringraziare tutti
coloro che hanno contribuito
al successo della manifesta-
zione - è stato il commento
del sindaco Tomaso Perazzi -
Ed ora ci attiveremo per com-
pletare l’allestimento del mu-
seo ed affidare la gestione
dell’enoteca al fine di promuo-
vere le nostre tradizioni e i
nostri straordinari vini, quali i
passiti di Moscato e Brachet-
to, ed i prodotti locali tipici
contraddistinti dal marchio di
qualità strevese DeC.O.”.

Stefano Ivaldi 

Rivalta Bormida. Di recente
l’opinione pubblica (e in questo
caso in particolare quelle ac-
quese e rivaltese) è stata inve-
stita da una polemica in merito
all’istituzione di un numero ver-
de per la prenotazione dell’ap-
puntamento necessario a rin-
novare il permesso di soggior-
no per gli immigrati, polemica
che ha avuto anche ampio spa-
zio sugli organi di stampa.

Tra i protagonisti “istituziona-
li” della vicenda si registra il sin-
daco di Rivalta Bormida Gian
Franco Ferraris, capo di una
giunta di sinistra da sempre mol-
to sensibile alle questioni lega-
te al sociale e all’immigrazione,
finito in qualche modo a con-
trapporsi inevitabilmente non
solo alle posizioni dell’ammini-
strazione comunale acquese,
di tradizione leghista, ma in ge-
nerale a una metà dell’opinione
pubblica stessa, spaccata e po-
larizzata sulla vicenda. Ecco la
sua posizione. «Essendo coin-
volto mio malgrado nella vicen-
da, ritengo opportuno spiegare
il mio punto di vista su quanto
accaduto. Innanzitutto da mer-
coledì 24 marzo è stato attiva-
to a Rivalta il numero telefonico
rivolto agli immigrati, che con-
sente la prenotazione telefonica
degli appuntamenti allo spor-
tello della Questura di Alessan-
dria per il disbrigo delle pratiche
relative all’immigrazione e ai
permessi di soggiorno.

L’iniziativa è stata promossa
dalla Questura e dalla Provincia
di Alessandria e vi hanno ade-
rito tutti i centri zona della pro-
vincia. Da più parti è stata ri-
chiesta l’adesione al Comune
di Rivalta Bormida, che ha ri-
sposto positivamente in quanto
gestisce i servizi sociali di gran
parte del territorio acquese e
ha ritenuto il numero verde una
risposta a un problema sociale.
Il numero telefonico è soprat-
tutto un servizio ai cittadini, che
evita lunghe e avvilenti code
agli sportelli della questura e
agevola sia i datori di lavoro,
sia le imprese che perdono gior-
nate di lavoro, sia le famiglie di
persone non autosufficienti che
vedono mancare l’assistenza a
causa di inutili lungaggini buro-
cratiche.

Il numero verde è solo un gra-
nello di sabbia nel mare dei pro-
blemi dell’immigrazione, ma ne
è stato creato un caso. Così co-
me ricevo e-mail di congratula-
zioni, così parte dell’opinione
pubblica, in modo semplicisti-
co, mi addita come il sindaco
che si fa la campagna elettora-
le sugli immigrati. Sarei un vero
furbo: fare propaganda elettorale
con gli immigrati, che sono mal-
visti dalla popolazione locale, e
che per giunta non votano!

Il problema è ben più serio e
richiederebbe uno Stato capa-
ce di una politica coerente e ra-
zionale. Su questo tema non
possiamo permetterci di agire in
modo superficiale: se l’Italia non
vuole avere a che fare con gli
immigrati non li faccia entrare sul
nostro territorio o li rimandi in-
dietro. In caso contrario biso-
gna attuare una politica dell’im-
migrazione che non dia luogo a
una presenza precaria e spes-

so clandestina, ma trasformi,
sia pure gradualmente, gli im-
migrati in cittadini.

Solo gli immigrati non clan-
destini pagano le tasse, solo i
cittadini possono esprimere la
domanda per un certo tipo di
servizi qualificanti, solo dai cit-
tadini può derivare una forza la-
voro con sufficiente grado di
istruzione. Oggi invece molti ra-
gazzini immigrati non vanno a
scuola, senza che nessuno in-
tervenga per far rispettare l’ob-
bligo scolastico: quale sarà il lo-
ro futuro e qual è il rischio di im-
patto sociale? Per dare delle
regole a questi ragazzi e alle
loro famiglie occorre dare anche
dei diritti.

È appena il caso di ricordare
che uno dei problemi principali
è quello delle culle vuote, come
ha detto il presidente Ciampi,
che la provincia di Alessandria
ha uno dei più bassi tassi di na-
talità e di fertilità, che già oggi in
molti paesi ci sono più cani che
bambini.

Un’altra domanda da porsi è:
cosa possono fare i sindaci nel
campo dell’immigrazione? Poco
o nulla, non hanno né risorse né
poteri. Chi sostiene il contrario
fa soltanto della demagogia.
Una delle poche azioni che si
possono mettere in atto è quel-
lo che abbiamo fatto a Rivalta,
cioè operare controlli meticolo-
si sulle residenze e sugli affitti,
per prevenire e vigilare affinché
l’immigrazione non sia occa-
sione di attività criminali e ma-
lavitose. A Rivalta i carabinieri
hanno agito con incisività e in
modo tempestivo nel colpire la
delinquenza, proveniente dagli
immigrati e dagli italiani.

E’questo l’ultimo tema da toc-
care: per molti versi imperversa
il modello americano - che non
è il mio, io sono legato alla vec-
chia Europa. Ebbene, in Ameri-
ca, paese di immigrazione per
antonomasia, vengono impie-
gate moltissime risorse per ga-
rantire la sicurezza dei cittadini.
In Italia si fa un gran parlare,
ma l’opinione pubblica ha la net-
ta sensazione di uno Stato che
non c’è, che non si cura della si-
curezza delle persone inermi.

Questo modello di società
produrrà sempre più emargina-
zione e delinquenza, l’unica co-
sa ragionevole che dovrebbero
fare i sindaci, soprattutto quelli
che si divertono a fare i cow-
boys, è chiedere allo Stato di de-
stinare più risorse per la sicu-
rezza, in termini di uomini, di
tecnologia e di formazione».

S.I.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo la seguente lettera
aperta arrivataci da Cassine e
indirizzata alla Cantina Socia-
le di Acqui Terme.

«Spettabile nuova Cantina
Viticoltori dell’Acquese, dal
momento che molto spesso
mi capita di percorrere la pro-
vinciale che porta ad Acqui
Terme, negli ultimi mesi ho
seguito con stupore la velo-
cità e la perizia delle mae-
stranze nell’edificare il vostro
immenso nuovo edificio. So-
prattutto il lavoro dei carpen-
tieri mi ha entusiasmato.

La mia lettera vuole segna-
lare che nell’ambito del vostro

grande complesso sorge da
molti anni una piccola e mo-
desta cappella votiva: simbolo
della devozione contadina di
un tempo.

Ahimè il tetto sta cedendo,
l’intonaco si stacca e le ster-
paglie la assediano.

Volevo inoltrare una pre-
ghiera per il suo recupero. In-
fatti con un tempestivo inter-
vento questa piccola edicola
dedicata alla Madonna po-
trebbe essere salvata, valoriz-
zando di più la vostra area e
rispettando una antica devo-
zione rurale. Ringrazio antici-
patamente».

Pinuccia Oldrini

Mombaruzzo. Il Comune di
Mombaruzzo e l’Associazione
Culturale Sarabanda, con il
contributo della Compagnia di
San Paolo, organizzeranno
per sabato 27 e domenica 28
marzo due serate speciali,
con lo spettacolo “Come rac-
contarci: gli anni ‘40 e ‘50 at-
traverso microstorie, canti e
balli”.

Lo spettacolo nasce da
un’idea di Giuseppe Giusto e
Boris Vecchio, per la regia e
drammaturgia di Simona Bar-
bero.

Sul palco del Teatro della
Società, a ingresso libero
dalle 21, saliranno gli inter-
preti Valentina Diana, Tom-
maso Banfi, Natalie Roma,
Pierre Basso, Davide Codo-
gno, Fabio Tonetto, Stefania

Nicastro, Yuri Straneo, Erika
Bovolenti e Michele Schim-
menti. Consulenza musicale
di Vincenzo Satragni; respon-
sabile organizzazione Gilber-
to Marengo; costumi e ogget-
tistica a cura di Silvia Sassa-
no e Natalie Roma; foto di
scena di Mico.

Il lavoro ha previsto in fase
progettuale la raccolta di in-
terviste prese dal territorio, al
fine di creare una drammatur-
gia fortemente legata al pae-
se dove ha luogo la rappre-
sentazione.

E questo bagaglio di storia
sociale mombaruzzese saran-
no raccontate accompagnate
e attraverso la danza, il canto,
la musica, in uno spettacolo
davvero toccante ed evocati-
vo, per intensità e freschezza.

Rischi di internet
Acqui Terme.Organizzato dal coordinamento per l’indipendenza

sindacale delle forze di polizia si è svolto in Alessandria il conve-
gno nazionale su “I rischi per i minori nei nuovi mezzi di comuni-
cazione: l’esempio di internet”. Nel convegno è stato dichiarato che
il Piemonte è un sito fertile per i pedofili ed insieme al Lazio è la
regione con maggiori connessioni in internet. Internet è una trap-
pola nella quale i bambini inavvertitamente sprofondano mentre na-
vigano tranquillamente in rete, che si trovano non solo davanti a
immagini di mercificazione di altri bambini, ma anche da accatti-
vanti messaggi di pedofili. Il filmato del convegno sarà inviato a tut-
ti i provveditorati delle scuole del Piemonte e a numerose istituzioni.

Si recupera la serata del 6 marzo

L’Erca a Fontanile
per “U nost teatro”

Sabato 20 marzo, a Strevi

Inaugurati i locali
dell’Enoteca-Museo

Sulla polemica per il numero verde

Il sindaco Ferraris
chiarisce la sua posizione

Riceviamo e pubblichiamo

Lettera alla Cantina
per salvare la cappelletta

Sabato 27 e domenica 28 marzo

“Come raccontarci”
Mombaruzzo anni 40 e 50
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Vesime. Da mercoledì 24
marzo è chiuso al traffico il
ponte di Vesime sul fiume
Bormida, lungo la strada pro-
vinciale 24 “Vesime - Mombal-
done” (Vesime, San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile, Roc-
caverano, Mombaldone).

Da Vesime attraversare il
Bormida e, percorrere la SP.
24, è possibile tramite un
guado, costruito all’inizio del
concentrico del paese (vici-
nanze primo stabilimento Au-
toequip Lavaggi), arrivando
da Cessole e raccordato al
tracciato della provinciale o
usufruendo del ponte sul Bor-
mida a Cessole e percor-
rendo l’omonima strada che
giunge a Vesime in regione
Priazzo.

«La chiusura al transito del-
la strada provinciale 24 “Vesi-
me - Mombaldone”, al chilo-
metro 0,100, si è resa neces-
saria - spiega la presidente
della commissione consiliare
permanente Lavori Pubblici,
Viabilità, Palmina Penna - per
i lavori di adeguamento del

ponte sul fiume Bormida, nel
comune di Vesime, decisi dal-
l’Amministrazione provinciale
di Asti a seguito degli eventi
alluvionali del 4-6 novembre
1994. Il cantiere prevede la
costruzione di una campata
aggiuntiva per l’adeguamento
idraulico del ponte.

L’ampliamento dell ’ in-
frastruttura è necessaria per
dare continuità alla zona gole-
nale presente all’interno del
meandro esistente ed aumen-
tare l’area di deflusso».

Il progetto è stato redatto
dal Servizio progettazione
tecnica, Settore infrastrutture
e pianificazione della Provin-
cia di Asti e l’ing. Massimo
Cerruti è il direttore dei lavori
e responsabile unico del pro-
cedimento. L’ing. Gualtiero
Schiara è il coordinatore della
sicurezza in fase di progetta-
zione e l’ing. Piergiorgio Ven-
turella è il coordinatore della
sicurezza in fase di esecuzio-
ne. L’importo del progetto è di
309.874 euro e i lavori a base
d’asta (compresi oneri per la

sicurezza) sono di 232.661
euro. La ditta aggiudicatrice
dell’appalto è la Picco Barto-
lomeo srl di Asti e l’impresa
subappaltatrice è la CEIS srl
di Castagnole Lanze. il geom.
Mauro Picco è il direttore tec-
nico del cantiere.

L’attuale ponte a due cam-
pate, risalente come costru-
zione agli anni venti, è costi-
tuito da una struttura re-
ticolare ad arco in calcestruz-
zo armato. La lunghezza
complessiva, da spalla a spal-
la, è di m. 67 suddivisa in due
campate di pari luce di m.
32.30, con interposta pila
centrale di m. 2.40; la lar-
ghezza utile di carreggiata
esistente tra le travi reticolari
di bordo è pari a m. 5. La pila
centrale è posizionata nella
par te più bassa dell’alveo
soggetto ad erosioni di lieve
entità. Negli ult imi anni e
successivamente all’evento
alluvionale del 1994, il ponte
è stato oggetto di lavori di
manutenzione straordinaria
riguardanti il consolidamento
e risanamento delle strutture
in cemento armato dell’intra-
dosso dell’impalcato, delle
spalle e della pila centrale,
mediante pulizia e ripristino
delle parti deteriorate, ferri di
armatura compresi, risago-
matura parti in cemento ar-
mato e verniciatura con mate-
riali protettivi. L’estradosso
dell ’ impalcato è stato
impermeabilizzato con una
doppia guaina e sono stati
posizionati a fine ponte due
giunti impermeabilizzati.

«L’intervento che si intende
effettuare - i l lustra la vie
presidente del Consiglio pro-
vinciale Penna - prevede la
costruzione di una nuova
campata in destra orografica
con lieve sistemazione plano -
altimetrica della sede strada-
le. Si è provveduto, come pri-
ma operazione, al tempora-
neo spostamento dei numero-
si servizi a rete che transitano
sull’attuale infrastruttura ed
alla ricollocazione della stra-
da poderale attualmente a ri-
dosso della spalla e del rile-
vato interessati dall’amplia-
mento, successivamente alla
demolizione dei muri d’ala
della spalla destra, provve-
dendo alla totale pulizia da
trovanti, oggetti ed altro che
possa essere addossato alla
struttura, dopodiché si sca-
verà fino al piano fondazione
stabilito progettualmente per
permettere la costruzione del-
la “contro-spalla” in aderenza
a quella esistente e della ulte-
r iore nuova spalla destra,
quindi si potrà procedere alla
costruzione dell’impalcato ed
alla riprofilatura della strada
provinciale con parziale allar-
gamento della carreggiata.

Per la circolazione dei pe-
doni ci sarà una passerella
pedonale di cm. 150 esterna
al cantiere che consentirà di
ridurre al minimo i disagi degli
abitanti del centro urbano,
collegando la parte di ponte

esistente, non oggetto di in-
tervento, alla strada provin-
ciale».

L’opera d’arte in progetto
costituita da uno scatolato in
cemento armato avrà una lu-
ce netta tra le spalle pari a 10
metri. La larghezza comples-
siva del ponte misura metri
7.10 di impalcato. Struttural-
mente l’impalcato è formato
da travi prefabbricate in ce-
mento armato precompresso
tipo TR 49/50/14 della lun-
ghezza di m. 11, posizionate
con le ali interiori accostate.
Gli appoggi delle travi sa-
ranno in neoprene armato
incollati con malta epossidica.

Le stesse travi serviranno
al contenimento del getto del-
la soletta, che avrà uno spes-
sore di circa cm. 25 con totale
riempimento delle zone fra i
travetti, i cordoli laterali, nei
quali saranno annegati dei tu-
bi-camicia in PVC. per il pas-
saggio di cavi e tubazioni di
servizio, verranno casserati in
opera con la realizzazione di
un bordino con gocciolatoio in
prosecuzione di quello del
ponte esistente.

Le spalle saranno realizza-
te in cemento armato gettato
in opera, avranno una
sottofondazione costituita da
nove micropali ciascuna del
diametro cm. 220 e della lun-
ghezza di m. 8 circa. Verranno
anche realizzati dei micropali
del diametro mm. 100 per il
rinforzo della spalla destra del
vecchio ponte mediante
perforazione sia dalla quota
del piano viabile che dalla
quota del piano di scorr i-
mento. Sulla soletta verrà rea-
lizzata l’impermeabilizzazione
costituita da doppia guaina
bituminosa armata con un
tessuto in poliestere, e su di
essa verrà realizzata la pavi-
mentazione bituminosa. Ver-
ranno anche costruiti a com-
pletamento dell’opera dei mu-
ri d’ala in cemento armato a
sostegno del rilevato stradale
della S.P. 24 ed in muro di
sottoscarpa in cemento arma-
to per la realizzazione di una
strada campestre di servizio
ai fondi privati.

Questi manufatti saranno ri-
vestiti, per la parte fuori terra,
con pietra locale per uno
spessore di circa cm. 20. La
barriera di protezione stradale
sarà costituita da nastro a tri-
pla onda di acciaio e pali di
altezza mm. 1535, posti ad
interasse di mm. 2250 con
trave superiore, il tutto zincato
a caldo e rispondente alle
norme.

Si procederà alla pulizia e
ricalibratura della sponda de-
stra, attualmente oggetto di
attività fluviale di forte deposi-
to che ha dimezzato l’area di
deflusso utile della campata
in destra orografica del ponte
esistente, mediante uno sca-
vo di sbancamento, nel rispet-
to delle pendenze trasversali
e longitudinali assegnate.
Verrà inoltre realizzata una
scogliera di protezione spon-
dale sia a monte che a valle
del ponte (riutilizzando anche
in parte i blocchi esistenti)
che andrà posizionata sul
confine catastale demaniale
esistente.

Le indagini geologiche so-
no state eseguite dalla ditta
SICOS di Grugliasco (TO),
nel mese di novembre 1998,
le risultanze, che giustificano
la t ipologia di fondazione
adottata, sono espresse nel-
l’allegata relazione geologica.

E così all’inizio dell’estate i
vesimesi e la gente di Langa,
potranno ripassare sul ponte.

G.S.

Cortemilia. L’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite
è stato il tema dell’incontro tra
il Rotary Club di Alba ed il
Lions Club Cortemilia & Valli,
martedì 16 marzo. Serata or-
ganizzata dal Rotary, che è
iniziata con una visita al nuo-
vo stabilimento della Nocciole
Marchisio Spa (è l’ex fabbrica
della Vestebene), in corso
Luigi Einaudi, all’inizio del
paese arrivando da Alba e
Acqui. Una moderna azienda
con oltre 50 anni di esperien-
za nel settore della sgusciatu-
ra e della trasformazione di
nocciole del Piemonte, della
lavorazione ed il commercio
di altre qualità di nocciole, di
mandorle, noci ed arachidi.
Versatile, flessibile ed orienta-
ta al futuro, con una capacità
produttiva di 3.000 tonnellate
anno su due stabilimenti. Ad
accogliere i soci del Rotary e
del Lions, i titolari Giancarlo
Caffa con i figli Francesco
(entrambi rotariani) e Antonel-
la (socio Lions), Piero Mollea

(socio Lions) e Anna Giamel-
lo. Presenti i parroci di Corte-
milia, don Visca e don Oberto
ed il sindaco ing. Veglio. Al
termine all’hotel ristorante Vil-
la San Carlo la cena, un gran
gala langarolo, e l’interessan-
tissima ed esaustiva relazione
dell’arch. Donatella Murtas,
responsabile dell’Ecomueo di
Cortemilia. Ad accogliere soci
e ed ospiti i presidenti del Ro-
tary Club di Alba, Enzo De-
maria (ex Sindaco di Alba) e
del Lions Club Cortemilia &
Valli, Cesare Ivaldi. In apertu-
ra, il rotariano Gianni Bonino,
cortemiliese titolare della nota
azienda Bonino Design (arre-
damenti produzione salotti)
ha presentato un questionario
sulla situazione occupaziona-
le cortemiliese, curato da Fio-
renzo Crema (socio Lions),
noto consulente del lavoro,
che analizza le ditte presenti
sul territorio e classificazione
addetti. Sull’Ecomuseo e sul
questionario ritorneremo.

G.S.

Iniziati i lavori di adeguamento decisi dall’amministrazione provinciale di Asti

A Vesime chiuso il ponte sul Bormida

A Cortemilia, relatrice l’arch. Murtas

Ecomuseo-terrazzamenti
per Rotary e Lions

Assemblea ordinaria dell’A.V.A.C.
Cortemilia. Venerdì 26 marzo, alle ore 21, il presidente Elio Gatti, ha convocato l’assemblea

ordinaria dell’Avac (Associazione volontari autoambulanza Cortemilia). L’assise dell’Avac (orga-
nizzazione non lucrativa di utilità sociale - Onlus P.A. Associazione volontari autoambulanza Cor-
temilia) si svolgerà presso la sede, al poliambulatorio di corso Divisioni Alpine n. 119, per discu-
tere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 1º, nomina presidente e segretario dell’assem-
blea; 2º, approvazione verbale seduta precedente; 3º, approvazione rendiconto economico
esercizio 2003; 4º, approvazione bilancio di previsione 2004; 5º, approvazione quota associativa
2004 e determinazione termine ultimo di versamento; 6º, varie ed eventuali.

L’Avac compie 23 anni (nacque nell’ottobre del 1981 per impulso dell'amministrazione comu-
nale, sindaco Carlo Bemer, che delegò il compianto prof. Carlo Carbone, a curarne l’istituzione),
svolge un’azione di primaria importanza nelle Valli Bormida e Uzzone, intervenendo anche nei
territori di Gorzegno, Feisoglio, S. Giorgio Scarampi, Serole, Roccaverano e Vesime. Dalla qua-
rantina di soci fondatori si è arrivati, dopo 20 anni, a oltre 150 volontari che si alternano in tre
turni giornalieri per garantire il servizio 118, il trasporto di portatori di handicap e dializzati.
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Rivalta Bormida. Cari ami-
ci, desideriamo farvi partecipi
della nostra bellissima espe-
rienza.

Ecco una foto che ci ritrae,
siamo gli alunni della scuola
media dell ’ Ist ituto com-
prensivo di Rivalta Bormida,
sul palco del teatro di Feren-
ti l lo (Terni) durante la
rappresentazione del nostro
spettacolo teatrale che costi-
tuisce la fase finale della par-

tecipazione al concorso na-
zionale “Teatro natura - l’uo-
mo e l’ambiente - Arrone (Ter-
ni)” per il quale siamo stati se-
lezionati con il nostro lavoro
dal titolo “Racconto fantastico,
ma non troppo, di ragazzi in
cerca d’avventura”.

E non è finita qui! Siamo
stati invitati sabato 3 aprile a
Fontanile per rappresentare il
nostro lavoro. Non divente-
remo mica famosi?

Contributi per caldaie ecologiche
Il 31 marzo scadono i termini per la presentazione delle do-

mande di contributo alla Provincia di Asti. Mancano pochi giorni
alla scadenza del bando di finanziamento per lo sviluppo e la
diffusione di impianti di riscaldamento a basse emissioni in at-
mosfera (emissioni di ossidi di azoto inferiori a 120-30
mg/kWh) e ad alto rendimento energetico (classi di rendimento
a 3 o 4 stelle).

Chi è interessato legga il bando e presenti la domanda di
contributo entro mercoledì 31 marzo. Documentazione di-
sponibile presso il Servizio Ambiente della Provincia di Asti
(piazza Alfieri 33) o dal sito internet della Provincia all’indirizzo:
www.provincia.asti.it/wwwammini/ambiente/imp term/bando
caldaie.html Per informazioni Ufficio Impianti Termici della Pro-
vincia (tel. 0141 433251/336; e-mail: brignolof@provin-
cia.asti.it).

Bistagno. Continuano le visite delle scolaresche a L’Ancora.
Giovedì 18 marzo è stata la volta dei ragazzi della classe 5ª
elementare di Bistagno dell’Istituto Comprensivo di Spigno
Monferrato, accompagnati dagli insegnanti Puppo e Varosio. I
ragazzi hanno visitato L’Ancora, dalla redazione alla direzione,
dal centro di fotocomposizione all’amministrazione, all’agenzia
che raccoglie la pubblicità. E così raccontano la visita: «Siamo i
ragazzi della 5ª elementare di Bistagno. Vogliamo ringraziare
tutta la redazione de L’Ancora per l’interessante ed educativa
mattinata che abbiamo passato negli uffici di Acqui Terme. Ci è
stata offerta la possibilità di imparera come si crea e si stampa
un giornale e come è organizzata ogni singola pagina. Ci sia-
mo emozionati nel vedere finalmente dal “vero” la realizzazione
del giornale e abbiamo verificato che alcune delle cose studia-
te a scuola avvengono realmente». Molto interesse e curiosità,
tanta voglia di sapere e, chissà che tra questi giovani non ci
siano negli anni a venire dei futuri collaboratori.

Perletto. Finanziamenti per
il commercio e per il turismo:
è questo il tema della riunione
che si terrà martedì 30 marzo,
alle ore 21, presso il salone
consiliare del municipio di
Cortemilia.

La riunione pubblica, orga-
nizzata dalla Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli Bor-
mida Uzzone e Belbo” in
collaborazione con la Pro-
vincia di Cuneo e l’ACA (As-
sociazione commercianti al-
besi), vedrà la partecipazio-
ne di Marco Didier, respon-
sabile del settore Sportello
Creazione d’Impresa Alba-
Bra e di un responsabile del-
l’ACA.

La serata rappresenterà
l’occasione per presentare lo
Sportello, ma soprattutto per
illustrare le nuove possibilità
di finanziamenti agevolati e a
fondo perduto sia per le atti-
vità commerciali e turistiche

già in essere sia per coloro
che vogliono invece avviare
una nuova attività.

Saranno in particolar modo
presentate la Misura N Azio-
ne 3 del Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della Re-
gione Piemonte “Interventi a
sostegno delle piccole impre-
se commerciali” e il Bando
2004 della Legge regionale
18/99 sul turismo.

«Diamo molta importanza a
questa riunione - sostiene il
presidente della Comunità
Montana Claudio Bona, sin-
daco di Rocchetta Belbo -
perché lo sviluppo della pic-
cola imprenditoria commer-
ciale e turistica è essenziale
per lo sviluppo complessivo
delle aree montane.

Per questo invito calda-
mente gli operatori commer-
ciali e turistici, gli agricoltori, i
giovani, a partecipare all’in-
contro».

Terminati lavori
alla galleria di San Bernardino

Sono terminati i lavori di illuminazione della galleria San Ber-
nardino sulla strada provinciale 456 del Turchino, nel comune
di Agliano Terme. La galleria, già aperta al traffico durante le
ore diurne, verrà ora aperta alla circolazione anche di notte. La
risaputa pericolosità della galleria, dovuta alla mancanza di illu-
minazione è dunque superata.

Le pareti della galleria sono infatti state rivestite di pannelli in
alluminio ignifughi, verniciati in maniera tale da aumentare e
migliorare la diffusione della luce emessa dall’impianto di illu-
minazione che, secondo le norme europee, è di tipo bilaterale,
con rinforzo all’entrata e illuminazione permanente. Il costo to-
tale della messa in sicurezza della galleria e di poco più di 500
mila euro.

Esumazioni cimitero di Pianlago
Ponzone. Il sindaco di Ponzone, prof. Andrea Mignone, visti

gli articoli 82 e 85 del regolamento di polizia mortuaria (D.P.R.
285 del 10/09/1990); accertata la inderogabile necessità di re-
perire spazio per la costruzione di nuovi loculi; ritenuto pertanto
di dover provvedere all’esumazione delle salme, giacenti pres-
so il cimitero di Pianlago, di: Ivaldi Giovanna, 1867-1911; Giu-
liano Bernardo, deceduto 1921; Cavallero Adelaide, 1871-
1959; Cavallero Giuseppe, 1865-1951; Ravera Pasquale, 1864-
1946; Pesce Maddalena, 1874-1951; Giuliano Giovanni, 1866-
1953; Giachero Margherita, 1898-1967; Coniugi Giuliano, date
sconosciute; Giuliano Gildo, 1931-1948; Solia Domenico, 1879-
1939; Giachero Bianca, 1884-1964; Giuliano Giovanni Battista,
1826-1882; Ozzilli Rosa, 1869-1943; Cavallero Maria, 1883-
1923; sconosciuto; Viazzi Caterina in Perelli, 1899-1961; Solia
Giuseppe, 1851-1923; Perelli Giacinto, 1892-1964; Canonero
Domenico, 1875-1943; Mignone Bianca, 1854-1926; Gallo Lu-
cia in Canonero, 1879-1927; Scasso Teresa, 1885-1962; Nervi
Lorenzo, 1868-1943.

Invita, le persone interessate a presentarsi presso l’ufficio di
Polizia Mortuaria del Comune nei giorni feriali, previo appun-
tamento, dalle ore 9, alle ore 13 (tel. 0144 376921), per la suc-
cessiva sistemazione dei resti mortali in cellette-ossario o nel-
l’ossario Comune.

Selezionati per “Racconto fantastico”

I ragazzi di Rivalta
in cerca d’avventura

Giovedì 18 marzo, la classe 5ª

Alunni di Bistagno
in visita a L’Ancora

Martedì 30 marzo a Cortemilia

Commercio e turismo
questi i finanziamenti
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Rivalta Bormida. Il progetto
dell’Istituto Comprensivo di Ri-
valta Bormida era nato circa sei
anni fa semplicemente come
“La vite e il vino” con l’obiettivo
di fornire una proposta didattica
alternativa e operativa agli alun-
ni che non trovavano motiva-
zione nella scuola e anche ai fi-
ni dell’orientamento scolastico e
professionale, in un territorio
che ha nella viticoltura e nella
produzione del vino l’attività di
più antica tradizione e di mag-
gior pregio.

Privo di finanziamenti esso
non era mai stato realizzato.

Nell’anno 2001/02, elaborato
con un’ottica più ampia e con
obiettivi più ambiziosi, è diven-
tato “Scuola e Territorio in rete:
innovazione e tradizione per ri-
scoprire e valorizzare il patri-
monio economico e culturale
della nostra zona” ed è stato fi-
nanziato dalla Fondazione del-
la Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e Torino, dai Comuni,
dalle Cantine Sociali e dalla Col-
diretti, per un totale di 54.000
euro, una somma che ha per-
messo di dotare tutte le scuole
dell’istituto degli strumenti infor-
matici necessari per lo svolgi-
mento delle attività.

Proposto all’attenzione dei
docenti, esso è stato inserito
nel POF (Piano dell’offerta
formativa) e nella programma-
zione di classe dagli inse-
gnanti che ne hanno compre-
so la validità e che, lavorando
con entusiasmo e competen-
za, hanno addirittura ampliato
i contenuti proposti nel pro-
getto iniziale, estendendoli
anche alla scuola materna e
a tutte le classi della scuola
elementare. Il progetto, che
dovrà essere ultimato nell’an-
no 2004, è stato articolato in
diverse fasi. Il primo anno ha
visto l’acquisto e l’installazio-
ne, in tutte le scuole dell’istitu-
to, degli strumenti informatici
e l ’al lestimento nelle due
scuole medie di laboratori
piuttosto importanti. Nel se-

condo anno è partita la vera e
propria attività didattica e si è
provveduto all’aggiornamento
informatico di tutto il persona-
le a livelli diversi. Contempo-
raneamente, viste le difficoltà
per le uscite sul territorio do-
vute all’insufficienza dei mez-
zi di trasporto, l’istituto ha
provveduto a rendersi auto-
nomo valor izzando, nello
stesso tempo, la professiona-
lità del proprio personale: tre
collaboratori scolastici hanno
conseguito la patente di guida
dell’autobus e le due Comu-
nità Collinari (“Alto Monferrato
Acquese” e “Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida”)
hanno finanziato l’acquisto di
uno scuolabus ad uso esclu-
sivo della nostra scuola.

Quest’anno, il terzo, si con-
cludono le attività, si prose-
gue con l’aggiornamento del
personale, si aprono i labora-
tor i al l ’utenza esterna e,
contemporaneamente, si co-
mincia a selezionare tutto il
materiale prodotto, con l’o-
biettivo di arrivare ad un lavo-
ro unico, che abbia una sua
logica interna, da pubblicare
sul portale della scuola.

Particolarmente valida è
stata la collaborazione degli
Enti locali, delle Cantine so-
ciali, dei tecnici della Coldiretti
e soprattutto della Tenuta
Cannona, centro sperimenta-
le vitivinicolo della Regione
Piemonte, con sede a Carpe-
neto, Comune facente parte
dell ’ Ist ituto Comprensivo.
Presso la Tenuta Cannona,
nella primavera 2004, si con-
cluderà l’attività di vinificazio-
ne che alcune classi della
scuola media hanno seguito
in tutte le fasi: dalla ven-
demmia all’imbottigliamento.

Nei prossimi numeri, le varie
scuole partecipanti al progetto il-
lustreranno le attività svolte nel
corso del 2003/ 2004.

Buona lettura a tutti!
Istituto Comprensivo

di Rivalta Bormida

Bubbio. “Primavera e mu-
sica” è l’ultima iniziativa vara-
ta della Pro Loco che si pre-
figge quale obiettivo la sco-
perta della musica in uno de-
gli ambienti più belli e caratte-
ristici della Langa Astigiana.
Si tratta di tre incontri musica-
li, tre concerti, che avvicinano
i bubbiesi e non solo, alla mu-
sica classica, jazz e gospel
nella bella chiesa della ex
Confraternita, vero gioiello di
restauro ar tistico ed
architettonico.

Incontri musicali particolar-
mente appassionati. Il primo
si è svolto sabato 20 marzo
ed è stato un concerto di mu-
sica classica, con al pianofor-
te il maestro Marco Gaggini
che ha suonato musiche di
Chopin, J.S. Bach, J. Brahms.

Confraternita gremita di
pubblico che ha lungamente
applaudito il giovane e talen-
tuoso pianista, ventenne di
Borgomanero. Pubblico entu-
siasta che si è fatto letteral-
mente trasportare, dal giova-
ne ed affermato pianista, che
certamente segnerà un futuro
radioso e r icco di grande

soddisfazioni nel campo
concertistico non solo nazio-
nale. A portare a Bubbio, que-
sta certezza del panorama
pianistico è stato Franco
Leoncini, già amministratore
comunale, per una vita capo-
gruppo degli alpini bubbiesi e
anima della Pro Loco.

Sabato 27 marzo, alle ore
21, è in programma un con-
certo di musica jazz, tradizio-
nale. Ad esibirsi sarà il “Trio
Jazz Savona” composto da
Gino Bocchino alla batteria,
bubbiese emigrato a Savona;
Lello Poggi al pianoforte e
Beppe Orsi al contrabbasso.

Infine sabato 3 aprile, sem-
pre alle 21, concerto di musi-
ca gospel con il “Gruppo Go-
spel l’Amalgama” dalla corale
di Acqui Terme. Costo del bi-
glietto per ogni concerto è di
5 euro.

La Pro Loco, presieduta da
Gabriele Migliora, ringrazia
anticipatamente tutti coloro
che parteciperanno a queste
bellissime serate, preludio al-
la sagra del polentone che si
terrà sabato 17 e domenica
18 aprile.

Cortemilia. Una lunga notte di rievocazioni musicali e danze
tradizionali negli angoli più suggestivi del paese è stato il
“Cantè j’euv... in Langa”, che si è svolto a Cortemilia sabato 13
marzo, organizzato dall’ETM Pro Loco di concerto con il locale
Gruppo Alpini, che ha preparato una fumante polenta e la Con-
fraternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa”, che ha servi-
to una gustosissima griva. In molti hanno seguito i gruppi dei
“Cantè j’euv”, sfidando il freddo notturno, riscaldati da suoni e
interpretazioni uniche.

Esumazioni cimitero di Ponzone
Ponzone. Il sindaco di Ponzone, prof. Andrea Mignone, visti

gli articoli 82 e 85 del regolamento di Polizia Mortuaria (D.P.R.
285 del 10/09/1990); accertata la inderogabile necessità di re-
perire nuovo spazio per inumazioni; ritenuto pertanto di dover
provvedere all’esumazione delle salme, giacenti presso il cimi-
tero del capoluogo: sul lato destro salendo, di: Giachero Cle-
mente, 1875-1931; Masi Maria vedova Ivaldi, 1859-1946; Ivaldi
Giuseppe, 1858-1930; Icardi Antonio, 1895-1948; Assandri An-
tonia, 1844-1914; Viazzi Antonio, 1868-1930; Viotti Giuseppe,
1840-1930; Pesce Margherita, 1893-1919; Siri Rina, 1928-
1931; e 4 croci in ferro senza nome. Sul lato sinistro salendo,
di: Giachero Domenica, 1835-1904; sconosciuto; 2 croci in le-
gno senza nome; una croce in ferro senza nome; Martino Bar-
tolomeo, 1849-1942; sconosciuto. Invita le persone interessate
a presentarsi presso l’ufficio di Polizia Mortuaria del Comune
nei giorni feriali, previo appuntamento, dalle ore 9 alle ore 13
(tel. 0144 376921), per la successiva sistemazione dei resti
mortali in cellette-ossario o nell’ossario comune.

Emigrati vesimesi chiedono
di salvare il mulino

Vesime. Il mulino di Vesime è nei pensieri degli emigrati ve-
simesi. Nei giorni scorsi al sindaco di Vesime, Gianfranco Mu-
rialdi è stata recapitata questa lettera firmata da una decina di
vesimesi che abitano a Vallecrosia (Imperia), che ha per ogget-
to la chiusura del mulino:

«Gli scriventi firmatari della presente, originari della città di
Vesime, venuti a conoscenza dell’intenzione di chiudere il muli-
no, partecipano con la loro sorpresa e indignazione alla venuta
a conoscenza che un così importante monumento della città e
storia vesimese venga abbandonato e trascurato e fanno au-
spici perché la decisione venga rivista».

A fine gennaio, di quest’anno si iniziò a parlare della chiusu-
ra del mulino, che sorge nel pieno centro del paese, lungo la
provinciale e la sponda della Bormida, a seguito di visita di
ispettori sanitari dell’Asl 19, che rilevavano i locali non più utili
all’attività. E da allora, vista la sua unicità e origine (1.300) si
interessarono Enti, tra cui la Provincia, grazie al sindaco, colle-
gamento tra la proprietà e Enti e Associazioni interessate a far-
lo rivivere. Il presidente provinciale Marmo, si è impegnato alla
ricercava di una soluzione, con il coinvolgimento della Regione.
Ed ora si attendono soluzioni, che consentano, a noi, e alle ge-
nerazioni future di non disperdere questa antica è unica arte
molitoria.

Orsara Bormida. È deceduta la nonnina del paese. Maria
(Maina) Ragazzo si è spenta venerdì 19 marzo all’età di 100
anni compiuti, ne avrebbe 101, il 7 aprile. Nonna Maina ha due
figli Franco e Lidia che vive in Argentina, la nuora Edda, uno
stuolo di nipoti e quattro pronipoti. Maina viveva ad Orsara con
il figlio Franco e la moglie Edda e dopo una vita di lavoro venne
insignita nel 2000 dalla redazione dell’Orso dell’“orsetto d’ar-
gento”. Le esequie si sono svolte martedì 23 marzo, presente
anche la figlia Lidia e la comunità orsarese ha voluto dare l’e-
stremo saluto terreno alla sua centenaria.

Cavatore. L’Associazione
culturale “Artemista”, dopo la
pausa invernale, riapre l’atti-
vità con parecchie novità da
proporre come la cottura della
ceramica, la lavorazione delle
resine (fimo, cernit ecc.) per
creare da soli bellissimi gioiel-
li e il decoupage su foglia d’o-
ro per rendere preziosi sem-
plici oggetti. Ecco il calen-
dario corsi del 2004:

- Corso di gioielli in resina
sintetica (murrine), insegnan-
te Serena Mantoan, serale
ore 20-22; 4 lezioni, merco-
ledì 7, 14, 21, 28 aprile; costo
25 euro.

- Corso di pittura su vetro,
insegnate Monica Marianini,
serale ore 20-22; 4 lezioni,
martedì 4, 11, 18, 25 maggio;
gratuito.

- Corso di decorazione su
ceramica 3º fuoco, insegnanti
Mantoan - Marianini, serale
ore 20-22; 9 lezioni, giovedì 3,
10, 17, 24 giugno e 1º, 8, 15,
22, 29 luglio; costo 50 euro.

- Corso di decoupage, inse-
gnante Serena Mantoan, se-
rale ore 20-22; 5 lezioni, ve-

nerdì 2, 9, 16, 23, 30 luglio;
costo 25 euro.

- Corso di cartapesta, inse-
gnante Monica Marianini, se-
rale ore 20-22; 5 lezioni, gio-
vedì 2, 9, 16, 23, 30 settem-
bre; gratuito.

- Corso di decoupage su fo-
glia d’oro, insegnante Monica
Marianini, serale ore 20-22; 4
lezioni, giovedì 7, 14, 21, 28
ottobre; costo 15 euro.

- Corso di decorazioni
natalizie, insegnanti Mantoan
- Marianini, serale ore 20-22;
7 lezioni, giovedì 4, 11, 18, 25
novembre e 2-9 dicembre; co-
sto 15 euro.

La quota associativa è di
20 euro per i nuovi iscritti e di
15 euro per il rinnovo. L’Asso-
ciazione offre la possibilità di
esporre, nei propri locali, i la-
vori elaborati. A Cavatore, nel
mese di settembre “Artemi-
sta” organizzerà il 2º raduno
degli hobbisti, per tutti coloro
che vorranno esporre o ven-
dere i propri manufatti.

Per informazioni contattare:
Serena 347 6125637; Monica
348 5841219.

Istituto comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco! Ci risiamo…
scuola, computer e… vino

Sabato 11 marzo a Bubbio nell’ex confraternita

A “Primavera e Musica”
trio jazz Savona

Notte di musica, danze, polenta, griva e vino

Numerosi a Cortemilia
al “Canté j’euv”

L’associazione culturale riapre l’attività

Cavatore: Artemista
propone tante novità

Era la nonnina centenaria del paese

Ad Orsara è deceduta
Maria (Maina) Ragazzo
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Ordinanza di vendita di beni immobili all’incanto

in procedura concorsuale di fallimento
Il Giudice, Dottor Alessandro Girardi, delegato alla procedura concor-
suale del fallimento CO.GE.A. S.p.A. (Curatore Avv. Enrico Piola)
iscritto al n. 150/85 del relativo registro, con provvedimento 13/02-
09/03/2004, ha disposto procedersi all’incanto dei seguenti immobili:
“in Visone appezzamento di terreno di mq 6000 circa, situato in zona
non edificabile tra la pubblica via Acqui ed il fiume Bormida, ad ovest
ed a nord del Condominio Primula (lotto n.9), all’udienza del 7 maggio
ore 9,30. Prezzo base € 1.900,00; offerta in aumento € 200,00;
cauzione € 200,00; spese presuntive di vendita € 400,00.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà essere depositata pres-
so la Cancelleria del Tribunale entro le ore 12 del giorno 6 maggio
2004 con allegati assegni circolari liberi intestati “Cancelleria Tribunale
Acqui Terme”, degli importi sopra indicati a titolo di cauzione e depo-
sito spese, salvo conguaglio. Con la domanda di partecipazione all’in-
canto occorrerà esibire un documento valido di identità personale ed il
numero di codice fiscale. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiu-
dicatario dovrà depositare il residuo prezzo di aggiudicazione su libret-
to di deposito giudiziario, dedotta la prestata cauzione. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. La Cancel-
leria è a disposizione degli offerenti anche per l’esame delle relazioni
tecniche 19/11/1998 e quelle 23/02/1999 e 18/03/1999.
Acqui Terme, lì 16 marzo 2004 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nella causa civile di divisione giudiziale n.
456/02 R.G. dott.ssa Cannata è stato ordinato per il giorno 30
aprile 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: in Acqui Terme, regione S. Caterina, appezzamento
di terreno in unico corpo a catasto terreni partita n. 2802: N.C.T.
foglio 26 mappale 1319, prato, cl.2, di are 07.00, R.D. € 3,98,
R.A. € 3,43; N.C.T. foglio 26 mappale 1318, prato, cl.2, di are
62.00, R.D. € 35,22, R.A. € 30,42. Gli immobili saranno posti in
vendita in stato ed in diritto in cui si trovano; gli immobili posti in
vendita sono meglio descritti e illustrati nella relazione tecnica in
atti del geom. Enrico Riccardi di Acqui Terme.
CONDIZIONI DI VENDITA: prezzo base d’incanto €
172.500,00, cauzione € 17.250,00, spese presuntive di vendita
€ 25.875,00, offerte in aumento € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del gior-
no non festivo precedente quello di vendita, le somme sopra indica-
te relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita. Gli offe-
renti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio
in Acqui Terme. L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prez-
zo, dedotto l’importo della cauzione già prestata, entro 30 giorni
dall’aggiudicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile e saranno altresì a carico dell’aggiudicatario
le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 9 marzo 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 52/90
Giudice onorario dell’esecuzione dott. Gabutto in cui è intervenu-
ta la Banca di Roma avv. Maria Vittoria Buffa è stato ordinato
per il giorno 7 maggio 2004, ore 9 e segg. nella sala delle pubbli-
che udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: Fabbricato rurale denominato Case Ronco, situato
in Melazzo.
Limitato catastalmente a due piccole costruzioni di vecchia data,
ampliate successivamente ed in tempi diversi, contenenti un sol
corpo destinato ad uso abitativo, a cantina con attività vinicola, a
locali ricovero attrezzi e macchine, depositi e cisterne per invec-
chiamento vini”.
Prezzo base € 103.746,10; cauzione € 10.374,61; spese presun-
tive di vendita € 15.561,91; offerte in aumento € 2.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancel-
leria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente a quello della vendita, le
somme sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presunti-
ve di vendita.
L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo dedotto l’im-
porto della cauzione già prestata entro il termine di giorni trenta
dall’aggiudicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievo-
li gravanti sull’immobile e le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 27 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Cortemilia. È convocato,
dal presidente Claudio Bona,
per venerdì 26 marzo, alle ore
21, il Consiglio della Comu-
nità Montana “Langa delle
Valli Bormida Uzzone e Bel-
bo”, nella sala consiliare del
Municipio di Cortemilia per
deliberare sui seguenti 5 punti
iscritti all’ordine del giorno: 1º,
approvazione verbali seduta
precedente; 2º, ridetermina-
zione quote associative di
adesione alla Comunità Mon-
tana; 3º, approvazione bi-
lancio di previsione esercizio
2004, bilancio pluriennale
2004-2006, relazione pre-
visionale e programmatica;
4º, approvazione inserimento
nuovi comuni nelle gestioni di
servizi associati in atto; 5º,
istituzione commissione spe-
ciale di studio per la predispo-
sizione della bozza del nuovo
Statuto della Comunità Mon-
tana, ai sensi della legge re-
gionale 22-07-2003 n.19.

In occasione della seduta
consigliare del 26 marzo si
terrà la cerimonia di premia-
zione e relativa consegna del-
le borse di studio, per i neo-
diplomati, ciascuna dell’im-
porto di 150 euro e per i neo-
laureati di 375 euro.

Per l ’anno scolastico
2002/2003 riceveranno la bor-
sa di studio i neo-diplomati:
Francesca Bertone, residente
a Torre Bormida; Lorena Del-
prato, residente a Cortemilia;
Alessandra Dematteis, resi-
dente a Castelletto Uzzone;
Simona Patetta, residente a
Cortemilia; Marianna Vivian,
residente a Saliceto.

Verranno inoltre premiati,

ex-aequo, i neo-laureati:
Edoardo Fenocchio, residente
ad Alba, laureatosi in Inge-
gneria discutendo la tesi: “Va-
lutazione delle condizioni di
stabilità di terrazzamenti colli-
nari realizzate con opere di
sostegno a secco” e Nadia
Ferrero, residente a Carrù,
laureatasi in Economia discu-
tendo la tesi: “Turismo eno-
gastronomico: i concorrenti di
Langa e Roero”.

A seguito del riordino delle
Comunità Montane, l’Ente è
passato dagli iniziali 12 Co-
muni agli attuali 16 (ingresso
di Cossano Belbo, Monseglio,
Prunetto, S.Stefano Belbo)
per una popolazione superio-
re ai 13 mila abitanti. Il Consi-
glio è costituito da 48 consi-
glieri (prima erano 36). I con-
siglieri sono 3 per Comuni: 2
di maggioranza ed uno di mi-
noranza. Perletto e Pezzolo
non hanno nominato alcun
consigliere, entro i termini di
legge, poiché contestano
questo assetto dell’Ente, vole-
vano ritornare con l’Alta Lan-
ga, cosa non concessa dalla
Regione.

Nella seduta consiliare del
12 dicembre 2003, è stato
rieletto, tutto l’esecutivo all’u-
nanimità, a presidente Clau-
dio Bona (sindaco di Roc-
chetta Belbo), vice è Bruno
Bruna (consigliere di Corte-
milia) e assessori sono: Giu-
seppe Ar tuffo (sindaco di
Santo Stefano Belbo), Giaco-
mo Galliano (sindaco di Got-
tasecca), Piero Montanaro
(sindaco di Gorzegno), Silva-
no Prandi (sindaco di Salice-
to) e Paolo Torcello (sindaco
di Monesiglio). Rispetto alla
precedente Giunta, passata
ora da 5 a 7 assessori, sono
stati tutti riconfermati, tranne
l’ex vice presidente Angelo
Bogliacino (sindaco di Caste-
letto Uzzone) non più candi-
dato sostituito da Bruna nella
carica e l’ingresso dei nuovi
Artuffo e Torcello e con il ri-
torno di Prandi (già vice nella
1ª Giunta che esprimeva Ve-
glio presidente).

Artuffo è assessore, alla
Cultura e al Turismo; Galliano,
Urbanistica e Lavori Pubblici;
Montanaro, Sport; Prandi, Ar-
tigianato, Commercio, piccola
Industria; Torcello, Ambiente,
Servizi Sociali, Viabilità.

G.S.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’A-

sti Associati e l’Admo (Asso-
ciazione donatori midollo os-
seo) hanno varato per il 2004
un’iniziativa rivolta alle Pro
Loco della zona del moscato
(i 52 Comuni) mirati sia a rac-
cogliere fondi sia a far cono-
scere attività e finalità dell’As-
sociazione.

Informazioni: Admo, Rossa-
no Bella via Cavour 4, 10069
Villar Perosa (Torino): Tel. e
fax 0121 315666; Produttori
(via Carducci 50/A, 14100
Asti), tel. 0141 353857, fax
0141 436758.

Alice Bel Colle. Grande festa
per il 95º compleanno di Miche-
le Viotti, il più longevo del pae-
se. L’ambito traguardo è stato
raggiunto giovedì 18 marzo e fe-
steggiato con figli e nipoti.
Nonno Michele è nato ad Alice
Bel Colle il 18 marzo del 1909,
dopo una vita di lavoro, prima “in
giro per il mondo” e poi, più a
lungo, si è dedicato al duro lavo-
ro delle sue vigne. Il 27 aprile
del 1926 si sposa con Pierina
Giuliano di Castelletto d’Erro e
dalla loro felice unione nascono
Carla, Fausto e Guido. Pierina e
Michele, lavorano la terra ad Ali-
ce, prima come mezzadri e poi
come proprietari. Lavoro, fami-
glia, fede, i loro ideali, che
trasmettono ai loro figli e nipoti.
Pierina muore nel ’98, insieme a
Michele hanno trascorso ben 62
anni. Nonno Michele, è un poz-
zo di memoria, ricordi e saggez-
za, gode di buona salute, vive
solo, circondato dall’effetto e
dall’amore di figli e nipoti.
Ancora tanti cari auguri nonno
Michele e arrivederci al marzo
del 2005.

Mioglia. Riceviamo e
pubblichiamo dal Gruppo
ambientalista “Mioglia prima
di tutto...”:

«Questo gruppo r it iene
esprimere la propria soddisfa-
zione in merito al ritiro dei
due punti posti all’ordine del
giorno del Consiglio Comuna-
le di Mioglia, nella seduta di
venerdì 19 marzo, aventi il se-
guente contenuto:

- Espressione parere di
merito al progetto preliminare
per la realizzazione di una
centrale di cogenerazione a
biomasse nel comune di Mio-
glia.

- Esame ed approvazione
di una convenzione per la
realizzazione di una centrale
di cogenerazione a biomasse
nel comune di Mioglia.

Il nostro gruppo si è costi-
tuito a seguito di una prima
deliberazione approvata dal
Consiglio comunale di Mioglia
in data 14 febbraio.

Per tanto visto quanto si
proponeva di realizzare la
Giunta comunale guidata dal
sindaco diessino Buschiazzo
con la “sponsorizzazione” del-
la Comunità montana “del
Giovo” e per il tramite della
Società B.D.C. srl, gruppo Si-
nergia Srl.

Abbiamo avuto la solida-
rietà di parte della popolazio-
ne miogliese e ci siamo atti-
vati per portare il maggior nu-
mero di persone alla seduta
del Consiglio comunale.

Il sindaco Buschiazzo rima-
sto “gelato” dal numeroso no-
stro gruppo di veri miogliesi
“purosangue” ha fatto retro-
marcia ritirando i due punti
posti all’ordine del giorno.

La minoranza consiliare
guidata dal capogruppo Ber-
ruti Arnaldo ha sostenuto la
nostra iniziativa votando con-
tro la creazione della centrale
nel nostro paese.

Al termine della seduta è
scaturita una vivace discus-
sione tra il vice sindaco e il
nostro gruppo, che ha nuova-
mente portato a conoscenza
del Consiglio comunale anco-
ra tutto presente alla discus-
sione.

Abbiamo ancora una volta
ribadito la nostra posizione:
“Sull’aspetto dell’inquinamen-
to attraverso la presumibile
pesante emissione di fumi e
polveri in conseguenza alla
combustione, ma anche
relativamente all’utilizzo degli
scarti delle lavorazioni boschi-
ve, e quindi sul taglio vero e
proprio dei boschi al fine di
rifornirla del materiale combu-
stibile. Se l’energia ricavata
dalla bruciatura di biomasse
può sembrare ecologica, il
trattamento dei boschi a que-
sto scopo ecologico non lo è
affatto, perché presuppone la
sottrazione ai terreni boschivi
proprio di quella biomassa di
cui essi hanno bisogno per ri-
generarsi e per potenziarsi.

Ci si chiede pertanto: sarà
opportuna una centrale che
per alimentarsi dovesse ac-
quistare tutto questo legname
ai prezzi di mercato?

Non è lecito pensare che il
materiale possa venire offerto
alla società da par te di
proprietari boschivi miogliesi
a prezzi irrisori di sottomerca-
to, per un utile che andrà a fi-
nire nelle tasche della società
che verrebbe a costituirsi”».

Venerdì 26 marzo a Cortemilia

Langa delle Valli
convocato il consiglio

Gruppo ambientalista “Mioglia prima di tutto…”

Centrale cogenerazione
a biomasse a Mioglia?

Festeggiato il più longevo di Alice Bel Colle

Michele Viotti
ha compiuto 95 anni

Versamento tassa raccolta tartufi 
La Provincia di Asti comunica che il termine ultimo per la vi-

dimazione e il versamento della tassa per la raccolta tartufi è
mercoledì 31 marzo. La proroga per il versamento della tassa
che attraverso le norme nazionali e regionali regolano la ricer-
ca, la raccolta e il commercio dei tartufi freschi, è stata assunta
con determina dirigenziale n. 2348 del 9 marzo 2004 e si co-
munica che gli uffici provinciali in piazza Alfieri 33, sono a di-
sposizione degli interessati con il seguente orario: il mattino dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 e al pomeriggio dal lu-
nedì al giovedì dalle ore 15 alle ore 16.
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Gli appuntamenti con sagre, feste patronali,
sportive, convegni nei 16 comuni della Comu-
nità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”,
nei 21 comuni della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nell’Ovadese. L’elen-
co delle manifestazioni è preso dal “Calenda-
rio manifestazioni 2004” della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura, Turismo e Sport;
da “Ovada in estate” della Città di Ovada, as-
sessorati Cultura e Turismo; da “Feste e Mani-
festazioni 2004” a cura della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco e altre Associa-
zioni si curano di farci pervenire.

FINE MARZO E APRILE

Acqui Terme, dal 26 novembre al 18 marzo,
stagione teatrale 2003-2004 Sipario d’Inverno
anno 5º, al cinema teatro Ariston. Organizzato
da Associazione culturale Arte e Spettacolo,
assessorato alla Cultura di Acqui Terme. Pro-
gramma: serata d’attore, Michele Placido, fine
marzo - metà aprile.
Acqui Terme, il sito archeologico della piscina
romana di corso Bagni è visitabile, previa te-
lefonata al Civico Museo archeologico (0144
57555; info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda, “Museo della Maschera”,
nato, nel settembre 2000, per volontà del “La-
boratorio Etnoantropologico”, aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dalle ore 15 alle 19; è
in ogni caso possibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi. “Museo della Ma-
schera”, piazza Vittorio Veneto, Rocca Grimal-
da; e-mail: etnorocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo (0143 873513).
Ovada, museo Paleontologico “Giulio Maini”, è
visitabile il venerdì ore 9-12, il sabato ore 15-
18, la domenica ore 10-12 e visite guidate su
prenotazione (348 2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza turistica; tel. e fax
0143 821043; e-mail: iat@comune.ovada. al.it,
sito web: www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo di S. Paolo della
Croce, via San Paolo 89. Aperto: tutti i giorni
solo su prenotazione (0143 80100), ingresso
libero. Monumento nazionale dal 1918, ospita
il museo storico-religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo Francesco Da-
nei Ovada 1694 – Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT (0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.
Monastero Bormida, sino a sabato 24 aprile,
“Tucc a teatrò”, stagione 2003-2004, rassegna
teatrale e musicale in piemontese nella Langa
Astigiana, al teatro comunale di Monastero
Bormida, organizzata dal circolo culturale
“Langa Astigiana” (sede a Loazzolo). Sabato
24 aprile: Echi di Cori, spettacolo musicale of-
ferto dalla Provincia di Asti, durante la serata
si esibiranno 2 corali della Provincia di Asti:
Coro “Laeti Cantores” e Coro “J’Amis d’la Can-
son”. Dopoteatro: serata speciale a sorpresa
offerta dalla Pro Loco di Monastero.
Ovada, sino a marzo: dal 20 al 28, centro Poli-
sportivo Geirino, 3º torneo nazionale giocatori
serie B, trofeo città di Ovada. Tennis Park Ova-
da, Bovone Giovanni (0143 80159, 328
4295869). Mercoledì 24, ore 21,15, cinema
teatro comunale, Grande Schermo 2003-2004,
Prima dammi un bacio, regia di Ambrogio Lo
Giudice. Venerdì 26, ore 21, via Gilardini 12,
“Altri Luoghi - Letture poetiche”, a cura del
Collettivo di Pronto Intervento Poetico;Gruppo
Due Sotto l’Ombrello. Sabato 27, Ovada e din-
torni, camminata alla scoperta di Ovada e din-
torni insieme alle guide del CAI, difficoltà faci-
le. Ritrovo piazzale Colma, ore 13,30. CAI -
Sezione di Ovada. Domenica 28, ore 16,30,
Loggia di San Sebastiano, concerto di musica
da camera, insieme Cromo duo, Marcello
Crocco, flauto e Roberto Margaritella, chitarra.
Ovada, Assessorato Cultura di Ovada e Civica
scuola di musica “A.Rebora” (0143 81773). In
aprile: sabato 3: ore 16,30, Loggia di San Se-
bastiano, per Incontri d’Autore, Camilla Salva-
go Raggi presenta “La Bella Gente” Bibliote-
ca Civica (0143 81774). Ore 21, Teatro Splen-
dor, via Buffa 8ª rassegna teatrale “Don Salvi”,
La Compagnia teatrale “Il Sipario Strappato” di
Arenzano, presenta: “Arsenico e vecchi mer-
letti” di J. Kesserling. Regia di R. Frau. Comita-
to Splendor (0143 80437), pro Amnesty Inter-
national. Domenica 4, ore 21, parrocchia N.S.
Assunta, concerto dell’Orchestra Filarmonica
di Torino. Sabato 10, nel pomeriggio per le vie
e piazze del centro storico, Mercatino del
Bambino. Comitato “Pubblica Opinione” (333
8699373). Mercoledì 14, ore 21, parrocchia
N.S. Assunta concerto della Scuola Europea
di Bruxelles e della Civica Scuola di Musica
“A. Rebora”. In aprile, ore 21, al Cinema Teatro
Comunale, “Noi abbiamo un sogno”, spettaco-
lo della scuola elementare “Padre A. Damila-
no”. Classi: 5ª A, B e C. Domenica 25, ore 9,
celebrazioni del 54° Anniversario della Festa
di Liberazione, con corteo per la Città e confe-
renza al Teatro Comunale.

Acqui Terme, l’Associazione Studi Astrono-
mici, presenta nuovo calendario lezioni del
corso di Astronomia, mercoledì di marzo: il 31,
la fotografia astronomica. Il 7 aprile, uso dei
software astronomici. A seguire, una costella-
zione alla volta: come riconoscerla e cosa si
può vedere? Tutte le lezioni si terranno presso
sede Enaip (zona Mombarone) ore 21. Infor-
mazioni ed iscrizioni, tabaccheria Levratti, cor-
so Italia Acqui.
Bubbio, “Primavera e Musica”, nella chiesa del-
l’ex Confraternita, incontri musicali particolar-
mente appassionati, alle ore 21: sabato 27 mar-
zo, concerto di musica Jazz con il “Trio Jazz Sa-
vona” con Gino Bocchino (batteria), Lello Poggi
(pianoforte), Beppe Orsi (contrabbasso); pre-
senta Fulvio La Cognata, giornalista. Sabato 3
aprile, concerto di musica Gospel con il “Gruppo
Gospel l’Amalgama” dalla corale di Acqui Terme.
Organizzato dalla Pro Loco.
Calamandrana, la Comunità Collinare “Vigne
e Vini”, promuove con il patrocinio del Comune
di Nizza Monferrato, la collaborazione dei Co-
muni di Calamandrana e Incisa Scapaccino,
ed il coordinamento dell’ITC Pellati e Liceo
Scientifico: “Incontri Colline Cultura - Anno
2004”, ore 21: Incisa Scapaccino, giovedì 25,
presso sala (ex foro boario), il prof. Enrico
Giannetto, Università di Bergamo, su “Il sogno
di Einstein: aspetti della scienza del ’900”.
Roccaverano, dal 17 gennaio al 23 maggio,
rassegna “Echi di Cori” edizione 2004 promossa
dalla Provincia di Asti, assessorato alla Cultura.
Appuntamenti nei paesi della nostra zona: sabato
24 aprile: a Fontanile, ore 21, nella parrocchiale
di San Giovanni Battista, con Coro “K2” e Coro “Li-
bera Musica” e a Monastero Bormida, nel teatro
comunale, con Coro “Laeti Cantores” e Coro
“J’Amis d’la Canson”. Sabato 8 maggio, a Bubbio,
ore 21, nella parrocchiale di “Nostra Signora As-
sunta”, Coro Polifonico “Astense” e Associazione
Corale “Valtinella”. I concerti sono ad ingresso gra-
tuito.
Cortemilia, sabato 27 marzo e sabato 3 aprile,
«“Profumo di Note 2004” - Nobili incontri d’arte
musicale e antiche tradizioni gastronomiche»,
11ª edizione, all’hotel ristorante “Villa San Carlo”
(tel. 0173 81546, fax 0173 81235) a Cortemilia,
nel cuore delle Langhe. Un classico appunta-
mento della primavera langarola che si è ritagliato
un ruolo ed è conosciuto a livello internazionale.
Un brano, un vino ed un piatto a lume di cande-
la, in un ambiente romantico e rilassante. Sono
3 serate gastronomiche e musicali, dalle ore
20,30, a 40 euro per persona (a serata) vini inclusi.
Seconda serata il 27, “Poesie Stelle & Strisce” con
al pianoforte Alessandro Collina e alla tromba An-
tonie Marcel. Menù: composta di vitello e ricotta
in salsa tonnata sulle note di “Hello Dolly”; torti-
no di semola con tuma al miele di Langa sulle no-
te di “Mach the knife”; risotto mantecato alle pun-
te d’asparagi sulle note di “On the sunny side of
the stret”; filetti di coniglio con limoncello, menta
e rosmarino sulle note di “What a wonderfull
world”; cuore di mattone piemontese al cioccolato
sulle note di “When the Saints go marchin’ in”.Vi-
ni: metodo classico brut doc; di Marcarini: barbera
“Ciabot Camerano” doc ’02, Barolo “Brunate” ’99
docg, moscato d’Asti ’03 docg. Il 3, “Vai col Tan-
go!” con al violino Corrado Trabuio e al pianofor-
te Alessandro Collina. Menù: millefoglie di lin-
gua con geleè di Lamponi sulle note di “La Cum-
parsita”; crespella al forno con Bra e porcini sul-
le note di “A Media Luz”; ravioli di spinaci ed er-
be su vellutata di bietola rossa sulle note di “Ge-
losia”; filetto di fassone in crosta con carciofini d’Al-
benga sulle note di “Libertango”; mousse di me-
le cotte al moscato con crema di mirtilli sulle no-
te di “Adios Muchachos”.Vini Fontanafredda: Al-
ta Langa brut doc; barbera d’Alba doc “Raimon-
da” doc ’02, Barbaresco “Olimpico” ’99 docg, mo-
scato d’Asti ’03 docg.
Trisobbio, sabato 27 e domenica 28 marzo,
“BioDiVino”, 1ª rassegna Nazionale del Vino
Biologico, organizzata dalla Provincia, dai Co-
muni di Trisobbio e Ovada. Il 27, Loggia di San
Sebastiano ad Ovada, Convegno “Vini Biologi-
ci: dalla vigna al Bicchiere, scenari attuali e
prospettive di mercato”. Un appuntamento con
produttori, tecnici e distributori, per fare il pun-
to sulla situazione attuale del mercato e sulle
scelte che stanno di fronte ai produttori. A Tri-
sobbio, ore 15,30, inaugurazione della Cantina
di Palazzo De Rossi, con la degustazione dei
vini partecipanti alla rassegna e premiazione,
da parte dell’Onav di Alessandria. Ore 20, ce-
na di gala al Castello (su prenotazione), con il
concerto dei Croma Duo, Roberto Margaritella
e Marcello Crocco. Il 28, a Trisobbio, dalle
10,30 degustazione guidata dei vini.
Bubbio, sabato 17 e domenica 18 aprile, 85ª
Sagra del Polentone. Il 17, aspettando il polen-
tone, “Serata magica nel Borgo Antico”. Il 18,
85ª Sagra del Polentone. Organizzata dalla
Pro Loco.

VENERDÌ 26 MARZO

Acqui Terme, per “I Venerdì del mistero”, ciclo
primaverile, a Palazzo Robellini, ore 21,30, 71º

appuntamento, con “I grandi maestri d’occulti-
smo, fra storia ed esoterismo”, relazione di
Flavio Ranisi e Lorenzo Greco. Introdurrà i re-
lator i, Lorenzo Ivaldi, presidente del-
l’associazione “LineaCultura”, organizzatrice
de “I Venerdì del mistero”, con il patrocinio del-
l’assessorato alla Cultura e dell’Enoteca regio-
nale di Acqui Terme. Il 2 aprile, analisi del “Ne-
cronomicon”, un mistero nel mistero, relatore
Paolo Guglielmi di Savona. Il 23, “Ipnosi, fra
Magia e Scienza”, relatore Evaldo Cavallero di
Roma, i meandri dell’ipnosi legata alle scienze
esoteriche. Il 21 maggio, Giovanna Fanfani,
del Centro Luce e Armonia di Genova, parlerà
della nuova consapevolezza di una Umanità
che mira al rinnovamento del proprio “Io” inte-
riore. Per informazioni: tel. 0144 770272.

DOMENICA 28 MARZO

Acqui Terme, “Festa dell’arte bianca”, in piaz-
za Bollente si terrà l’annuale festa del pane,
dove i panificatori artigiani dell’acquese espor-
ranno i loro prodotti. Dalle 9 alle 19, sarà pre-
parata e distribuita focaccia calda. Organizza-
to da Associazione artigiani panificatori della
Provincia, Comune, Associazione esercenti e
commercianti.

VENERDÌ 2 APRILE

Acqui Terme, ore 16, sala di Palazzo Robelli-
ni, convegno su “Antifascismo, Resistenza,
Revisionismo”; intervengono: Adriano Icardi,
assessore alla Cultura della Provincia di Ales-
sandria; Aldo Agosti, docente di Storia Con-
temporanea all’Università degli Studi di Torino;
Marcello Venturi, scrittore, ideatore e fondato-
re del Premio Acqui Storia; Nicola Tranfaglia,
docente di Storia Contemporanea all’Univer-
sità degli Studi di Torino. Organizza Provincia
di Alessandria.
Acqui Terme, ore 18, sala congressi Kaima-
no, via Maggiorino Ferraris, presentazione del
progetto “La Banca del tempo: una rete di ri-
sorse per le donne rurali”. Approvato dalla Re-
gione attraverso il FSE Mosura E1 - Azione
4.2.1, per costituire una rete di donne oc-
cupate, inoccupate, pensionate, le quali vo-
gliano dare vita ad un progetto pilota sull’inter-
scambio di attività utili basate sul parametro
tempo. Soggetto capofila è la Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno”
e soggetti aderenti sono la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida” ed il Comune
di Agliano Terme.

SABATO 3 APRILE

Acqui Terme, “10º Mercatino del Bambino -
Giocando s’impara”, in corso Viganò (in caso
di pioggia portici di via XX Settembre). Ore 15,
apertura mercato al pubblico, sino alle ore 18.
Mercatino riservato ai bambini, scuole ele-
mentari e medie, con esposizione degli oggetti
e si potrà scambiare, vendere e acquistare gli
oggetti esposti. Iscrizioni di 1 euro a bambino.
Per par tecipare, dare adesione al 338
3501876 entro il 2 aprile. Organizzato da
Gruppo Giovani Madonna Pellegrina, Città di
Acqui Terme assessorato al Turismo Manife-
stazioni e Spettacolo.

SABATO 10 APRILE

Loazzolo, gara alle bocce di Pasqua; organiz-
zata dal Circolo Sporting Club.

MERCOLEDÌ 21 APRILE

Acqui Terme, vuoi allattare al seno il tuo bam-
bino? Vieni agli incontri organizzati da La Le-
che League (Lega per l’allattamento materno);
programmi incontri 2003-4, ore 16,30-18,
presso ufficio formazione qualità e promozione
della salute Asl 22, via Alessandria n.1, su
“Aggiungi un posto a tavola!”, lo svezzamento
del bambino. Per informazioni: Paola Amatteis
(0144 324821), Acqui; Monica Bielli (0141
701582), Nizza. Organizzato da Lega per
l’allattamento materno in collaborazione con
l’Asl 22.

DOMENICA 25 APRILE

Monastero Bormida, giro delle Cinque Torri,
camminata tra boschi, torri e castelli, 2ª edizio-
ne a cura del CAI di Acqui Terme (0144
88055).
Loazzolo, gara alle bocce alla baraonda; or-
ganizzata dal Circolo Sporting Club.

VENERDÌ 30 APRILE

Acqui Terme, per “Musica per un anno - Ras-
segna concertistica 2004”, ore 21,30, chiesa
di San Francesco, Trio Art of Strings (France-
sco Ronco, violino; Andrea Bettino, violino; Ta-
nia Bullano, pianoforte), concerto del Tour “No-
te & Pitture” dedicato al pittore piemontese

Guglielmo Caccia detto “Il Moncalvo”; musiche
di Vivaldi, Verdi, Brahms, Bellora, Morricone.
Organizzato da assessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.

MOSTRE, RASSEGNE, CONCORSI

Cortemilia, dal 5 marzo al 14 aprile, a “l’Eno-
teca Artistica” di via Dante Alighieri “Percorsi”,
personale della venticinquenne bubbiese Erika
Bocchino. Tecnica mista su tela, incisione e
scultura le migliori espressioni degli studi so-
stenuti all’Accademia Albertina delle Belle arti
di Torino fino alle ultime produzioni del 2004.
Orario visita: tutti i giorni, mercoledì escluso,
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 21.
San Giorgio Scarampi, sino al 28 marzo,
all’Oratorio dell’Immacolata, organizzati dalla
“Scarampi Foundation” che è arte cultura e
musica in terra di Langa: mostra Bottles, idea-
ta e curata da Henri Spaeti della galleria “Tutti
edition” di Zurigo, presenta 48 bottiglie Albeisa
di Barbaresco ’96 con etichette originali di pit-
tori italiani e stranieri appositamente realizzate
per una collezione unica che unisce ad un
grande vino intense suggestioni artistiche.
Bergolo, 12ª edizione del concorso d’arte
“Bergolo: paese di pietra”, per ceramiche, mo-
saici e sculture, dal tema libero ma preferibil-
mente ispirato ad elementi naturali. Concorso
riservato a studenti di Licei Artistici, Accade-
mie di Belle Arti, Istituti d’Arte italiani. Gli inte-
ressati dovranno inviare il proprio bozzetto
(formato 50x70) entro e non oltre il 15 giugno
a Comune di Bergolo, concorso d’arte “Bergo-
lo: paese di pietra”. Gli elaborati saranno esa-
minati e valutati da apposita qualificata giuria.
compatibilmente col numero e la qualità delle
proposte pervenute, saranno premiati n. 3 la-
vori. I vincitori avranno diritto alla realizzazione
della propria opera su apposito spazio murale
che verrà loro assegnato nel concentrico di
Bergolo. Ad ogni lavoro premiato verrà asse-
gnato: premio di 500 euro al vincitore e un
premio di 500 euro all’Istituto di appartenenza,
per acquisto di materiali didattici. La premia-
zione avverrà domenica 12 settembre. Per
informazioni: Associazione Pro Bergolo, Co-
mune (0173 87016, fax 0173 827949; e-mail:
bergolo@reteunitaria.piemonte.it
Loazzolo, 2ª edizione del concorso letterario,
per opere inedite in lingua piemontese, intito-
lato “La mé tèra e la so gent”, indetto dal Cir-
colo Culturale Langa Astigiana, Onlus. Il con-
corso è aperto a tutti ed ha il seguente tema:
un personaggio reale e caratteristico della pro-
pria zona. Il concorso si articola in 4 sezioni:
Sezione A: Racconto inedito in prosa, potrà
essere una novella, un racconto di vita vis-
suta, una fiaba, una favola… Sezione B: Poe-
sia, al massimo 3 poesie inedite che non
superino i 40 versi ciascuna. Sezione C: Riser-
vato alle scuole elementari e medie inferiori
che dovranno presentare un breve testo tea-
trale ed essere in grado di rappresentarlo nel
caso di vincita. Sezione D: Copione teatrale
inedito e mai rappresentato. Ogni elaborato
scritto esclusivamente in lingua piemontese
andrà inviato a Circolo Culturale “Langa Asti-
giana”, via G. Penna 1, 14050 Loazzolo (Asti)
entro il 15 maggio, in 6 copie rigorosamente
anonime, contrassegnate da uno pseudonimo.
Ad ogni autore sarà rilasciato un attestato di
partecipazione. Ad ogni vincitore sarà conse-
gnato il seguente premio: Sezione A, 200 eu-
ro; Sezione B, 200 euro; Sezione C, 200 euro;
Sezione D, 300 euro e la possibilità di rappre-
sentare l’opera durante la 2ª edizione della
rassegna teatrale organizzata dal Circolo Cul-
turale Langa Astigiana “Tucc a Teatrò”
2004/2005. La premiazione si svolgerà du-
rante la manifestazione “E s’as trovejsso an
Langa?”, 3ª “Festa della Lingua Piemontese”
nella Comunità Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” che si terrà domenica 25 luglio pres-
so la sede operativa “Artigianato Artistico Lan-
ga Astigiana”. Informazioni, Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, tel. e fax 0144 87185; e-
mail: circoloculturalelangaastigiana@virgilio.it
Prasco, nel giardino botanico dei mandorli, Ca-
sa Mongiut 7, corso “Rose e peonie in carta cre-
spa tinta a mano e invecchiate”; programma: sa-
bato 10 aprile, ore 14-18, la peonia, il fiore im-
periale; la tecnica di costruzione della rosa ap-
plicata alla creazione della peonia, ritaglio dei se-
pali. Per informazioni: Orietta Rossi (dopo le ore
20, tel. 0144 375106) dell’Associazione Cultura-
le “Giardino Botanico dei Mandorli”.
Trisobbio, 2ª edizione del concorso fotografico
sul tema “Il ricordo dell’inverno in un preludio di
primavera:Trisobbio”.La partecipazione è gratuita;
le opere dovranno essere presentate entro, e
non oltre, sabato 10 aprile, al Comune di Trisob-
bio (palazzo Dogliotti, via De Rossi 20; tel. 0143
871104, fax 0143 871360; e-mail: info@comu-
ne.trisobbio.al.it; sito: www.unionedeicastelli.it) e
così per visionare il bando e per informazioni; o
anche a prof. Mariangela Toselli (0143 1485428;
e-mail: tosima@libero.it). Organizzato da Comu-
ne e Pro Loco.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Vesime. Sono rimaste in 16
le protagoniste dell ’8º
“Campionato provinciale di
scopone a squadre”, torneo
“Provincia di Asti”, organiz-
zato da Albatros Comunica-
zione (piazzale della Vittoria 7
Asti, tel. 0141 558443, tel. e
fax 0141 352079), con i l
patrocinio della Camera di
Commercio di Asti. Venerdì
12 marzo il trofeo “Erba Vo-
glio” - Gran Premio “Gruppo
Errebi” - proponeva le sfide
valide per gli ottavi di finale a
cui, dopo la fase eliminatoria,
erano approdate 32 delle 42
squadre che hanno preso
parte all’edizione 2004.

Otto le sedi di gara che
hanno promosso alla 3ª fase
le prime 2 classificate di cia-
scun raggruppamento. Gli ab-
binamenti predeterminati por-
teranno alla composizione per
venerdì 26 marzo di ulteriori 4
gironi che promuoveranno per
le semifinali del venerdì suc-
cessivo le prime 2 classifica-
te. Finalissima a 4, subito do-
po la sosta pasquale, venerdì
16 aprile al circolo “A. Nosen-
zo” di Asti.

Anche quest’anno negli “ot-
tavi” non sono mancate le
sorprese la contemporanea
eliminazione di Incisa Sca-
paccino (campione 2002),
Castell’Alfero (vincitore nel
1998) e Baldichieri, data tra le
favorite per la vittoria finale.
Ancora in lizza tutte le prota-
goniste dell ’epilogo dello
scorso anno, vale a dire Ca-
merano, Monale, Comitato
Palio Don Bosco e Pro Loco
Casorzo. Una 2ª fase amara
per le squadre della nostra
zona, che sono state tutte e 3
eliminate.

I l  punteggio più alto di
squadra è stato realizzato da
Tigliole (girone A1), Cortiglio-
ne (C1) e S. Damiano (F1)
con 48 punti; per la nostra zo-
na, tutte e tre hanno totalizza-
to 30 punti. A livello individua-
le miglior prestazione assolu-
ta per Valerio Manera di Ca-
stel Boglione con 188, seguito
da Piero Gemme di Camera-
no/Piea con 187.

Delle 42 squadre, della no-
stra zona, si erano iscritte 4
formazioni in rappresentanza
di 7 paesi e precisamente:
Castel Boglione, Incisa Sca-
paccino, Mombaruzzo - Nizza
e Vesime - Val Bormida ed
hanno passato tutte la 1ª fa-
se, ad eccezione della squa-
dra di Mombaruzzo - Nizza
Monferrato che è stata elimi-
nata, essendosi piazzata al 4º
posto del girone L, con 129
punti, seppur a pari merito
con la 3ª, Boglietto di Costi-
gliole. All’edizione 2003 vi
parteciparono, 5 squadre, 7
paesi: Incisa Scapaccino 1,
Incisa Scapaccino 2, Vesime -
San Giorgio Scarampi - Ces-
sole, Castel Boglione - Mon-
tabone e Mombaruzzo - Mon-
tegrosso. Rispetto alla passa-
ta edizione, non c’é più Ces-
sole, San Giorgio Scarampi e
Montabone e vi è una sola
squadra di Incisa mentre c’è
l’ingresso Nizza Monferrato,

insieme con Mombaruzzo.
Riportiamo i punteggi dei

gironi della 2ª fase (ottavi di fi-
nale), dove erano impegnate
le formazioni della nostra zo-
na: Girone A1: Tigliole, 48;
Villafranca, 36; Vesime - Val
Bormida (159, 1ª fase) e Pro
Loco Isola, 30; Girone D1:
Pro Loco Casorzo e Castel-
nuovo Don Bosco, 42 punti;
Maretto-Roatto e Castel Bo-
glione, 30 (135, 1ª fase). Gi-
rone F1: San Damiano, 48;
Castagnole Monferrato, 36;
Incisa Scapaccino (159, 1ª fa-
se) e Castello di Annone 30.
Punteggi totali nostre squa-
dre: Vesime - Val Bormida e
Incisa Scapaccino 189 e Ca-
stel Boglione, 165.

E questo l’elenco delle 3
squadre, composte da 8
giocatori, con i punteggi indi-
viduali totali della 2ª fase: Gi-
rone A1, Vesime - Val Bormi-
da: Alessandro Abbate, 54
(+547 punti, 1ª fase=601);
Giovanni Vil lani, 94
(+425=519); Vittorio Gozzelli-
no, 137 (+509=646); Giancar-
lo Proglio, 28 (+440=468);
Gianaldo Viglino, 82
(+416=498); Angelo Scaglio-
la, 134 (+480=614); Paolo
Adorno, 140 (+619=759); Giu-
seppe Bodrito, 139
(+400=539). Girone D1,Ca-
stel Boglione: Giancarlo Ben-
si, 85 (+317=402); Giampiero
Berta, 98 (+356=454); Teresio
Bellati, 134 (+510=644); Vitto-
rino Cicogna, 82 (+318=400);
Nando Cordara, 88
(+452=540); Roberto Fornaro,
98 (+457=555); Valerio Mane-
ra, 188 (+492=680); Bruno
Rodella, 45 (+430=475). Gi-
rone F1: Incisa Scapaccino:
Antonio Meneghin, 169
(+440=609); Aldo Rocca, 53
(+409=462); Franco Rotunno,
103 (+681=784); Natale Sala,
135 (+371=506); Giuseppe
Simonelli, 92 (+513=605);
Giuseppe Iguera, 141
(+511=652); Franco Conta,
48 (+400=448); Bartolo Bez-
zato, 104 (+551=655).

Migliori giocatori delle no-
stre squadre: Franco Rotunno
di Incisa Scapaccino con 784
punti; Paolo Adorno di Vesime
Val Bormida con 759 e Vale-
rio Manera di Castel Boglione
con 680.

Questa la composizione dei
4 gironi dei quarti di finale in
programma venerdì 26 mar-
zo: Girone A2: (sede gara cir-
colo S. Marzanotto), Tigliole,
Camerano/Piea, Castelnuovo
D.Bosco, Valfenera/Cellaren-
go. Girone B2: (circolo Don
Bosticco, Asti), Circolo “A. No-
senzo”, Scurzolengo, Pro Lo-
co Grana, Castagnole M.to.
Girone C2: (circolo “A. Nosen-
zo, Asti), Cortiglione U.S., S.
Damiano, Monale, Circolo
Lungo Tanaro 2. Girone D2:
(circolo Valleandona), Pro Lo-
co Casorzo, Com. Palio San
Marzanotto, Villafranca, Com.
Palio D.Bosco.

Informazioni: Nello Gherlo-
ne (340 6907874), Angelo
Sorba (347 0612236), Lucio
Lombardo (0141 215742 Cir-
colo “A. Nosenzo”). G.S.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Trisobbio. Sabato 27 e do-
menica 28 marzo si terrà a
Trisobbio, “BIOdiVINO” la pri-
ma rassegna nazionale del
Vino Biologico, organizzata
dalla Provincia di Alessandria,
dal Comune di Trisobbio e dal
Comune di Ovada.

Nutrito il programma degli
appuntamenti che si artico-
lerà nelle due giornate, e che
saprà alternare momenti di
studio a momenti di festa.

Sabato 27 marzo, alle ore
9, presso la Loggia di San
Sebastiano ad Ovada, inizie-
ranno i lavori del convegno
“Vini Biologici: dalla vigna al
bicchiere, scenari attuali e
prospettive di mercato”.

Un appuntamento con pro-
duttori, tecnici e distributori,
per fare il punto sulla situazio-
ne attuale del mercato e sulle
scelte che stanno di fronte ai
produttori.

Oltre ai numerosi relatori
esperti del settore, interver-
ranno gli assessori della Pro-
vincia di Alessandria: all’A-
gricoltura e Montagna, Giu-
seppe Nervo; al Bilancio,
Gianfranco Comaschi sindaco
di Trisobbio; Vincenzo Robbia-
no, sindaco di Ovada ed Igna-
zio Garau presidente AIAB
Piemonte.

È previsto anche l’interven-
to di Graziella Priarone, presi-
dente del Consorzio Tutela
Dolcetto di Ovada. Le conclu-
sioni sono affidate all’on. Lino
Carlo Rava, presidente Asso-
ciazione Alto Monferrato.

Al termine, il pranzo è pre-
visto (su prenotazione) alla
Cantina Tre Castelli di Montal-
do Bormida. Nel pomeriggio
la rassegna continua a Trisob-
bio, con l’inaugurazione alle
ore 15,30, della Cantina di
Palazzo De Rossi - Dogliotti.
Le antiche cantine del Palaz-
zo Comunale sono state re-
centemente ristrutturate e so-
no divenute la sede di una
suggestiva enoteca.

Qui nel pomeriggio avver-
ranno le degustazioni e la
valutazioni dei vini parteci-
panti alla rassegna, da parte
dell’Onav di Alessandria, che
costituirà le commissioni di
degustazione dei vini e al ter-
mine la premiazione e la con-
segna degli attestati.

Alle ore 20 cena di gala al
Castello, con il concerto dei
Croma Duo: Roberto Margari-
tella alla chitarra e Marcello
Crocco al flauto traverso.

Domenica 28, dalle ore
10,30 sempre alla Cantina di
Palazzo De Rossi, si potranno
degustare gratuitamente i vini
che hanno partecipato alla
rassegna. Alcune aziende
agritur istiche della zona
convenzionate (EquAzione
soc. coop Sociale, Agrituri-
smo biologico Ortosano di
Ovada, Cascina Borgatta di
Tagliolo Monferrato, Cascina

del Vento di Montaldo Bormi-
da, Cascina Faustina di Roc-
ca Grimalda e Da Vanda, di
Montaldo Bormida) offriranno
la possibilità di pranzare e per
chi lo desiderasse di pernot-
tare nelle loro strutture.

A conclusione sempre a Tri-
sobbio, si esibiranno i “Cala
giù Bella”, complesso folclori-
stico che chiuderà in allegria i
due giorni dedicati al vino bio, 

L’attenzione verso la viticol-
tura biologica in Piemonte sta
crescendo, soprattutto da par-
te dei viticoltori delle Langhe,
del Roero, del Monferrato del
Casalese e del Novarese, ma
come afferma Ignazio Garau,
presidente AIAB Piemonte,
«tra viticoltura tradizionale di
qualità e produzioni biologi-
che non c’é antagonismo,
emerge un sentire comune
sulla necessità di tutela della
biodiversità, sul rifiuto delle
tecniche di manipolazione ge-
netica, sulla conservazione
del territorio, anche con l’ado-
zione di metodi di coltivazione
a basso impatto ambientale».

Asti. Incontro annuale con i
“media” del Consorzio di Tute-
la dell’Asti Spumante: martedì
30 marzo, alle ore 11, alla Ca-
sa dell’Asti (piazza Roma, Pa-
lazzo Gastaldi, Asti) il presi-
dente Paolo Ricagno e il di-
rettore Ezio Pelisetti stileran-
no un bilancio dell’andamento
del 2003. Un’annata in chiaro-
scuro perché, sebbene l’Asti
si sia rafforzato su mercati
emergenti, sulle vendite in
Europa ha pesato la crisi eco-
nomica e la flessione sul mer-
cato tedesco. In totale sono
state vendute 68 milioni 661
mila bottiglie, con un +0,64%
sull’anno precedente. Bene
l’Italia con aumenti del 2%, ot-
timi risultati in Russia (+65%)
e in altri Paesi europei. «È im-
portante più che mai una ri-
flessione – anticipa il presi-
dente Ricagno – sulla crisi
generale dell’export italiano.
Crisi che, Germania esclusa,
non ha coinvolto l’Asti».

Interverrà l’assessore all’A-
gricoltura della Regione Pie-
monte, Ugo Cavallera. L’inizia-
tiva sarà occasione di presen-
tare un libro di vignette inedi-
te, di Renato Ratti, pubblicato
grazie al lavoro del figlio Pie-
tro e la moglie Beatrice. Si in-
titola ”Le mie divagazioni” ed
è edito dalla Sagittario.

Inoltre saranno forniti dati
ed anticipazioni sulla presen-
za del Consorzio al Vinitaly di
Verona (1º-5 aprile).

Il “salotto” dell’Asti non sarà
più nella bianca vela all’in-
gresso della fiera, ma nel pa-
diglione B (ex Lombardia), nel
settore G. Un ampio spazio
disegnato dall’arc. Maria Rita
Maietti, suddiviso in area de-
gustazione e spettacoli. Nello
stesso padiglione, molti
produttori piemontesi e le ca-
se spumantiere Martini&Ros-
si, Perlino Optima, Capetta,

Toso, Giovanni Bosca. A poca
distanza, l’Enoteca di Canelli,
di Mango e la Bottega del vi-
no di Castiglione Tinella.

Degustazioni di Asti e Mo-
scato docg di tutte le aziende
aderenti al Consorzio ma an-
che momenti di spettacolo
con i l  quar tetto classico
Rondò Veneziano e, la dome-
nica, con l’orchestra di fiati
“Cerot band”. L’abbinamento
con i cibi, per il 2004 sarà del
tutto nuovo: nel fine settimana
da venerdì a domenica. Sarà
anche presentata la “Golf wi-
ne tour cup” delle Città del vi-
no, un torneo che toccherà i
green di tutte le Regioni 

Il Consorzio di tutela è lo
sponsor di questa manifesta-
zione e sarà presente a tutte
le gare 34 gare con una
postazione per brindare con
l’Asti spumante docg.

Il Consorzio dell’Asti ha la
sua sede operativa in via Val-
tiglione a Isola d’Asti (tel.
0141 960911;
consorzio@astidocg.it)

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, a Montaldo
di Spigno (tel. 0144 91153).
Gli incontri si svolgono ogni
domenica pomeriggio, alle ore
15,30, con la recita del santo
rosario, la preghiera di lode e
l’insegnamento religioso; inol-
tre vi sarà, la celebrazione
della santa messa alle ore 17.
«Sia Cristo il nostro cibo, sia
Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l'ebbrezza dello
spirito» (dalla Liturgia).

Torneo provinciale di scopone a squadre

Eliminate Incisa Vesime
e Castel Boglione

Sabato 27 e domenica 28 marzo vino biologico

Trisobbio: “BiodiVino”
1ª rassegna nazionale

Consorzio tutela dell’Asti spumante

Così l’Asti nel 2003
e così sarà al Vinitaly

ANC040328027_aq07  24-03-2004  16:30  Pagina 27



28 SPORTL’ANCORA
28 MARZO 2004

Acqui Terme. È l’ultima sfi-
da che conta, che può ancora
dare qualche soddisfazione,
che ci riporta a storici con-
fronti che hanno sempre rac-
colto spezzoni importanti di
calcio.

La Novese è la reginetta in-
contrastata del girone, ha
quasi vinto il campionato la-
sciando agli altri briciole di
gloria, ha fatto il vuoto sin dai
primi calci quando solo il Sa-
luzzo è riuscito a restare in-
collato alle maglie bian-
cocelesti. Poi il passo dell’un-
dici di mister Viassi ha iniziato
ad essere galoppo, a tratti
inarrestabile, così sciolto e
prepotente da annichilire la
concorrenza. Tutto questo
frutto di scelte coraggiose, co-
me quella di svecchiare la
squadra, di allenarsi con ritmi
da professionisti con quattro
sedute settimanali di pome-
riggio, di puntare su giocatori
con voglia di riscatto e di buo-
ne qualità di base.

Mister Viassi ha trasformato
la Novese che nello scorso
campionato ha deluso, pur
avendo pezzi forse più pregia-
ti di quelli che presenta oggi,
e l’impresa gli è riuscita an-
che per la scarsa qualità delle
altre squadre. Ha deluso il
Saluzzo che ha iniziato a per-
dere colpi quando si è accor-
to che poteva lottare per il pri-
mato, si è svegliato tardi il
Derthona, si è subito capito
che la Nuova Alessandria era
un bluff, mentre tocca ai bian-
chi la delusione più grande
perché proprio quella di Merlo
avrebbe dovuto essere l’av-
versario più temibile.

In casa Novese ha funzio-
nato tutto bene, come all’Ac-
qui nello scorso campionato
in quel duopolio con l’Orbas-
sano che ha reso avvincente
un torneo decisamente più
impegnativo e di ben altro
spessore rispetto a quello cui
assistiamo oggi e a tal propo-
sito vale una definizione rac-
colta in tribuna stampa: “sem-
bra di assistere al palio degli
asini”.

I numeri raccolti dai ragazzi
di Viassi sono impressionanti.
La difesa soprattutto ha in-
cassato undici gol in ventisei
partite con un record d’imbat-
tibilità per Teti durato ben no-
vecento minuti; più parco l’at-
tacco, che segna nei parame-
tri di una normale regolarità.
Una sola sconfitta, per altro
casuale contro i l  derelitto
Centallo tra le mura amiche e
poi tanti punti in quegli scontri
diretti che hanno un valore
doppio.

Tra i biancoazzurri brilla il
talento di Visca, classe ’69,
che ha malizie e qualità suffi-
cienti per nascondere ritmi
non esaltanti, ed attorno a lui
“pedala” una squadra che ha
freschezza e dinamismo da
sparpagliare in ogni angolo
del campo. Chiellini, l’altro
“vecchio” (’68) del gruppo, è il
riferimento avanzato cui fa da
spalla un sontuoso Magno,
giovanissimo e mai così proli-

fico. Merlano, enfant du pay,
titolare nella nazionale junio-
res dilettanti, è il gioiellino
esploso in questa stagione
ove tutto ha filato per il verso
giusto nonostante non ci fos-
se quella rosa così ampia che
di solito accompagna le ca-
valcate delle squadre che do-
minano i campionati.

Tra gli ex Deiana, titolare
part-time. Sul fronte opposto
Escobar e Marafioti.

L’Acqui, sconfitto all’andata
con un 2 a 1 che premiò i pa-
droni di casa, ma non anni-
chilì i bianchi, che avrebbero
tranquillamente meritato il pa-
ri, è forse l’ultimo ostacolo sul
cammino dei novesi.

L’Ottolenghi aspetta questa
sfida con un pizzico di “invi-
dia”, contenuta e motivata
dalla superiorità dei biancoce-
lesti, per altro riconosciuta
sportivamente anche dai diri-
genti acquesi. La aspetta Al-
berto Merlo per prendersi una

rivincita e aggregare l’ultima
soddisfazione ad un campio-
nato deludente.

Per l’Acqui qualche dubbio
resta in piedi in questa vigilia:
Carbone è alle prese con un
malanno muscolare che po-
trebbe condizionarlo, stesso
problema per Nastasi mentre
è certa l’assenza di Chiarlone
che sconta un turno di squali-
fica. Alberto Merlo ha sintetiz-
zato il match in poche parole:
“Non è certo questa la sfida
alla quale devo aggiungere io
le motivazioni. I giocatori san-
no benissimo quanto vale
questa partita e quindi non ci
sarà bisogno di stimolarli”.

U.S. ACQUI: Binello; Carbo-
ne, Baldi, Bobbio, Ognjanovic -
Escobar, Manno, Icardi, Mon-
tobbio - De Paola, Rubino.

U.S. NOVESE: Teti - Llom-
bart, Tangredi, Boella, Di Leo
- Salacone, Visca, Lasalandra
(Merlano), Cardinali - Magno,
Chiellini. w.g.

Crescentino. Due le note intonate che arri-
vano dal comunale di Crescentino: prima la
vittoria, poi l’esordio dal primo minuto di Mario
Merlo, classe ’86, difensore centrale della for-
mazione juniores dell’Acqui ed erede di una
stirpe di giocatori che hanno segnato la storia
dei bianchi. Ci sarebbe da aggiungere che
l’Acqui ha vinto grazie ad un calcio di rigore e
per averlo è dovuto arrivare il signor Barbera
nientemeno che da Cosenza.

Tutto questo con un Acqui rivisto e corretto
che Alberto Merlo ha mandato in campo privo de-
gli squalificati Baldi e De Paola e con Nastasi e
Carbone comodi in panchina, ma con poche pos-
sibilità di scendere in campo per guai muscola-
ri.Così, contro una Crescentinese assetata di pun-
ti, in lotta per restare oltre il bordo dei play out, gui-
data da quel marpione delle aree di rigore che è
il bomber Montalto, non a caso capocannoniere
del campionato, si è visto l’Acqui più giovane
che sia mai sceso in campo in questa stagione.
A parte Bobbio, scorza “antica” classe ’69, si è
passati dai diciotto anni di Mario Merlo, ai di-
ciannove di Icardi, ai venti di Gilardi ed Ognjanovic
e poi la schiera dei poco più che ventenni come
Montobbio, Marafioti, Manno, Escobar con Chiar-
lone, Rubino e Binello appena fuori quota. No-
nostante il profilo in parte da juniores, l’Acqui ha
vinto senza nulla rubare, lasciando ai granata ver-
cellesi briciole di campo, facendo leva sull’orgo-
glio e la determinazione.Tutto questo per i novanta
minuti di un match giocato senza quelle pause ed
amnesie che sono costate, in altre occasioni - non
ultima quella di sette giorni prima con il Bra che
in questo turno è stato tramortito da un perento-
rio 4 a 2 dal disperato Libarna - punti che sono
difficili da spiegare per come sono stati smarriti.

La Crescentinese non ha fatto una grande
impressione, soprattutto in difesa, ma il merito
è stato dell’Acqui, che non ha concesso spazi,
ha rischiato il giusto, ovvero in una occasione,
al 1º della ripresa quando Bobbio ha respinto
sulla linea una deviazione del solito Montalto,
non ha avuto vuoti di memoria ed ha quasi
sempre avuto in mano il pallino del gioco. I
bianchi hanno patito il trasformismo di Mara-
fioti che un po’ vola e poi s’addormenta, ma
hanno almeno sfruttato le ripartente e spesso

costretto a salvataggi affannosi la disastrata
difesa schierata da mister Marangon.

Alla fine, a decidere il match sono stati i
cambi. Merlo ha pescato prima Giraud per Ma-
rafioti e poi Gilardi per Icardi: il primo ha dato
continuità alla manovra il secondo, da metà ri-
presa, ha portato freschezza e fantasia men-
tre per Marangon che vedeva la sua squadra
sfilacciarsi ed andare in debito d’ossigeno il
cambio di Rinaldi per Conte non ha modificato
di una virgola le cose in campo. Con un pizzi-
co di attenzione in più la vittoria avrebbe potu-
to essere raccolta ancor prima del 79º, quan-
do uno slalom di Gilardi tra gli imbambolati di-
fensori in granata è stato drasticamente inter-
rotto da una disperata uscita di Parisi. Prima
era stato Rubino, schierato al centro dell’attac-
co al posto dello squalificato De Paola a far
venire i brividi al portiere vercellese con due
conclusioni nel primo tempo e poi un timido
tentativo nella ripresa.

Per la cronaca da sottolineare l’ottimo arbi-
traggio di Barbera, giunto sin da Cosenza, che
ha diretto con grande personalità un match dif-
ficile, soprattutto per le necessità dei padroni
di casa di fare punti in quota salvezza.
HANNO DETTO

La soddisfazione nel clan acquese è palpa-
bile e Merlo lo sottolinea ricordando: “Abbiamo
vinto contro una squadra che, sulla carta, ave-
va ben altre motivazioni rispetto alle nostre.
Questo dimostra che nessuno ha tirato i remi
in barca, tutti hanno voglia di fare sino in fondo
la loro parte senza pensare a quello che
succederà alla fine di questa stagione. Lo di-
mostra anche il fatto che ci si allena seriamen-
te e tutto il gruppo si presenta compatto alle
partite, anche chi non gioca per squalifiche o
infortuni”.

Sull’esordio del nipote Mario Merlo, figlio del d.s.
Franco, il giudizio e avvolto da toni molto pacati:
“Ha fatto bene la sua parte, ma attenzione a non
esaltarne le qualità. Il ragazzo ha bisogno di cre-
scere e migliorare facendo ancora tanta gavetta”.
Un briciolo di attenzione anche per l’arbitro arri-
vato dalla Calabria: “Ci ha dato un rigore che era
netto non più di tanti altri che ci sono stati nega-
ti nelle ultime partite”.

Esordio con i fiocchi per
Mario Merlo, acquese doc,
cresciuto nel vivaio dei bian-
chi, poi una parentesi ad
Alessandria, erede di una stir-
pe di giocatori che hanno se-
gnato nel tempo la storia del-
l’Acqui.

Difensore centrale, nato ad
Acqui il 13 maggio dell’86, 79
chilogrammi per 186 cm di al-
tezza, aveva fatto una fugace
apparizione in maglia bianca
contro il Saluzzo.

L’esordio vero, che lo ha uf-
ficialmente consacrato a tito-
lare domenica a Crescentino:
un esordio impreziosito da
una bella vittoria.

“Teso più che emozionato,
lo ero forse di più quando ho
giocato quei pochi minuti con
il Saluzzo, ma certo questa
volta è stato più bello. Titolare
subito con tutte le responsabi-
lità del caso”.

Raccomandazioni prima
del match?

“Nulla di particolare, Alber-
to (l’allenatore ndr) mi ha solo
detto di stare tranquillo, di fa-
re le cose semplici e di non
preoccuparmi più di tanto”.

Papà direttore sportivo,
zio allenatore cosa significa
per te?

“Direi un esordio con una
doppia responsabilità. Proprio
per questo mi sono impegna-
to a dare il massimo per farli
felici entrambi”.

Come giudichi questo
esordio?

“Il mio sogno era quello

di esordire in prima squa-
dra e questo sogno si è av-
verato. Però, siamo solo al-
l’inizio e credo sia importa-
te riuscire a dare continuità
dopotutto ho fatto solo una
partita”.

Tuo zio Alberto era soddi-
sfatto, ma ha anche detto: “ll
ragazzo deve restare con i
piedi per terra e fare ancora
un po’ di gavetta”.

“Perfettamente d’accordo
con lui. Io spero di entrare a
far parte dei bianchi e per fare
questo so che devo lavorare,
allenarmi e non montarmi la
testa”.

w.g.

BINELLO. Una grande parata sulla punizione magistralmente
battuta da Rinaldi salva il risultato. Il resto è facile. Buono.
OGNJANOVIC. Senza affanni in una difesa a quattro che non
lascia spazi. Attento e determinato. Più che sufficiente.
BOBBIO. Fa da chioccia ad una difesa di sbarbatelli e sta bene
attento a non far fare danni a Montalto. Più che sufficiente.
ESCOBAR. Quarto in linea a tamponare sulla fascia ed a pro-
porsi con grande continuità. È tornato ai suoi livelli. Buono.
M.MERLO. Esordio dal primo minuto senza alcun timore reve-
renziale. Fa la sua parte con attenzione, senza sbavature e con
un pizzico di personalità che proprio non guasta. Buono.
ICARDI. Tiene botta per tre quarti di partita senza infamia e senza
lode. Sufficiente. GILARDI (dal 20º st.). Gli basta meno di mezz’ora
per cambiare il profilo al match. Dribbling e rigore. Buono.
MONTOBBIO. Diligente ed attento a non lasciare toppe in
mezzo al campo. Sufficiente.
MANNO. Questa volta non si concede pause e la squadra ne
trae un gran beneficio. Più che sufficiente.
RUBINO. Una spina nel fianco di una difesa che all’andata era
riuscita a farsi gol da sola. Ha le occasioni per sbloccare il risul-
tato, lo fa solo su rigore. Sufficiente.
CHIARLONE. Spiazza spesso e volentieri la difesa granata
prendendola in velocità. Purtroppo è punito per una simulazio-
ne inesistente. Più che sufficiente.
MARAFIOTI. A sprazzi con più pause che riflessi positivi. Giu-
sta la sostituzione. Insufficiente. GIRAUD. Non avrà la stessa
varietà di colpi, ma la sostanza è ben altra. Più che sufficiente.
Alberto MERLO. Chiedeva ai suoi di ritrovare gli stimoli smarri-
ti nella brutta ripresa con il Bra e la squadra, pur senza pezzi
importanti, lo asseconda dal primo all’ultimo minuto rega-
landogli una meritata vittoria.

Rovera in prova al Torino
Federico Rovera, classe

1996, portiere dei Pulcini ’95
di Paolo Robotti, uno dei prin-
cipali protagonisti della splen-
dida stagione di questa squa-
dra, si è recato giovedì 25 a
Torino presso il campo sporti-
vo “Agnelli” per effettuare uno
stage di allenamenti presso il
Torino calcio. “È il giusto pre-
mio per questo bambino - af-
ferma il direttore sportivo del
settore giovanile dell’Acqui
Gianfranco Foco - che si è
subito dimostrato portiere dal-
le doti fuori dal comune. Con
Rovera riprendono i provini
che i nostr i tesserati ef-
fettueranno per tutto il mese
di aprile presso la società gra-
nata. Alcuni, fra cui Rovera, si
recheranno per la prima volta
a Torino, per altri ci sarà la
possibilità di un secondo sta-
ge per verificare eventuali
miglioramenti rispetto al pri-
mo provino avvenuto tra otto-
bre e novembre”.
Riunione Acqui - Torino

Giovedì 25 marzo alle 21 si
è tenuta, presso la sala riu-
nioni dello stadio comunale
Ottolenghi di Acqui Terme,
una riunione tra i responsabili
tecnici e gli allenatori dell’Ac-
qui e i responsabili dell’area
tecnica del settore giovanile
del Torino calcio con a capo
Silvano Benedetti. Oltre all’ex
giocatore granata, ora re-
sponsabile giovanile del Tori-
no assieme ad Antonio Comi,
erano presenti altri allenatori
e tecnici del sodalizio. Si è fat-
to il punto della situazione sul
felice rapporto di collaborazio-
ne sportiva tra i due sodalizi e
sulle prospettive per il finale
della stagione 2003-04.

Domenica 28 marzo all’Ottolenghi

L’attesa sfida con la Novese
derby di prestigio per i bianchi

Crescentinese 0 - Acqui 1

Bianchi corsari a Crescentino
grazie ad un gol di Rubino

Marafioti ex di turno, nel derby dello scorso campionato.

Mario Merlo dalla juniores
alla prima squadra.

Acqui - Novese
prevendita
biglietti

L’U.S. Acqui comunica che
in occasione della sfida con la
capolista Novese non saran-
no validi gli abbonamenti.

La prevendita dei biglietti
presso l’Edicola di piazza
Matteotti.

Classifica Eccellenza - girone B
Risultati: Bra - Libarna 2-4; Canelli - Asti 1-3; Crescentinese -
Acqui 0-1; Nova Colligiana - Castellazzo 0-0; Novese - Chera-
schese 1-0; Nuova Alessandria - Saviglianese 1-1; Pinerolo -
Centallo Paven 0-0; Sommariva Perno - Saluzzo 1-1; Derthona
riposa.
Classifica: Novese 61; Derthona 50; Saluzzo 47; Castellazzo
B. 43; Nova Colligiana 40; Acqui 38; Canelli, Sommariva Per-
no 35; Asti 32; Nuova Alessandria 28; Crescentinese, Pinerolo
27; Bra, Libarna 26; Centallo Paven 23; Cheraschese 22; Savi-
glianese 16.
Prossimo turno (domenica 28 marzo): Acqui - Novese; Asti -
Sommariva Perno; Castellazzo B. - Canelli; Centallo Paven - No-
va Colligiana; Cheraschese - Nuova Alessandria; Derthona - Bra;
Libarna - Crescentinese; Saviglianese - Pinerolo; Saluzzo riposa.

Giovanile
Acqui U.S.Le nostre pagelle

a cura di Willy Guala

L’intervista

Per Mario Merlo
l’esordio con i bianchi
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Castelnovese 1
Strevi 0

Nonostante una prestazio-
ne convincente, lo Strevi vie-
ne sconfitto sul difficile campo
della Castelnovese (su cui
erano cadute anche Masio e
Roero). La partita è stata con-
dotta in maniera grintosa da
entrambe le squadre che non
si sono certo risparmiate per
tutti i novanta minuti…e an-
che oltre. La Castelnovese,
come da suo dna, ha impo-
stato la gara sulla corsa, la
determinazione e…un pizzico
di fortuna: c’è, infatti, anche
questa componente fon-
damentale nella rete dei pa-
droni di casa che ha deciso
l’incontro e che è stata realiz-
zata al 30º della ripresa da
Belvedere con un gran tiro al
volo da oltre venticinque metri
che si è andato ad insaccare
nel sette alle spalle dell’incol-
pevole ed esterrefatto Biasi.
Fino a quel momento le forze
in campo erano quantomeno
equilibrate, anzi, era stato lo
Strevi ad avere le occasioni
migliori: una gran conclusione
dal limite di Bertonasco; una
bellissima punizione di Calde-
risi sventata magistralmente
dall’estremo difensore avver-
sario; ma soprattutto una cla-
morosa palla capitata a Fara-
ci, solo davanti al portiere do-
po una serie di batti e ribatti,
che, col piede meno nobile,
colpiva incredibilmente fuori.
Dopo l’improvviso vantaggio,
la Castelnovese ha fatto qua-
drato intorno alla propria area
per difendere il preziosissimo
risultato fino al termine; lo
Strevi, dal canto suo, le ha
provate davvero tutte per se-
gnare, ma non vi è riuscito.
Una di quelle domeniche in
cui, come si suol dire, “non
vuole proprio entrare”. Il presi-
dente strevese Piero Montor-
ro accetta la sconfitta ma non
alza bandiera bianca per il di-
scorso campionato: “Analiz-
zando la partita si capisce
che loro hanno vinto perché

hanno trovato quel gol irripeti-
bile, certo se avessimo se-
gnato noi, la partita non sa-
rebbe finita così. Ma bisogna
ricordare che non è un caso
se la mia squadra occupa al
momento quella posizione di
classifica e può ancora dire la
sua sino alla fine della sta-
gione, lo Strevi ha giocato be-
ne fino a adesso e ora non mi
sembra che di colpo sia
diventato una compagine
qualunque. Certo il discorso
degli infortuni ci ha penalizza-
to e non poco: l’indisponibilità
di giocatori titolari condiziona
le squadre di serie A, figuria-
moci in Prima Categoria; noi
abbiamo giocato senza Zuni-
no, Marenco, Baucia e con
Gagliardone a mezzo servi-
zio…Ci tengo a r imarcare
inoltre che chi pensasse che
lo Strevi ha mollato oppure
non combatte più come pri-
ma, si sbaglia categorica-
mente: già da domenica lo
Strevi è più agguerrito che
mai e lo dimostrerà sul cam-
po. Ho una gran fiducia nei
giocatori e nel mister e so che
si toglieranno ancora parec-
chie soddisfazioni. Siamo
convinti dei nostri mezzi tecni-
ci. Lo Strevi ha perso qualche
battaglia ma è ancora in tem-
po per vincere la guerra. Lo
scontro diretto con il Roero
domenica 28 vedrà scendere
in campo una squadra con-
centrata che ha fatto tesoro
delle sconfitte e che non com-
metterà più errori. Anche per-
ché nelle partite che ci hanno
visto un po’ sottotono, in ogni
caso, qualche occasione da
gol è stata sempre creata: ba-
sterà solo ritornare ad essere
più concreti e so che i ragazzi
sono in grado di farlo”.

Formazione Strevi Calcio:
Biasi; Dragone; Marchelli;
Mazzei; Conta; Borgati; Fara-
ci; Trimboli; Pelizzari (dal 60º
Marciano); Bertonasco; Cal-
derisi (dal 75º Gagliardone). A
disposizione: Nori; Fior. Alle-
natore: Renato Biasi.

La Sorgente 2
Silvanese 1

Acqui Terme. Più netta di
quanto dica l ’unico gol di
scarto la vittoria dei sorgentini
contro la malmessa Silvane-
se. I gialloblù di mister Silvano
Oliva scesi in campo con un
attacco orfano di pedine im-
por tanti come i talentuosi
Luongo ed Alberto Zunino e
senza quel Riky Bruno che è
giocatore che da solo può tra-
scinare la squadra, hanno
messo alle corde la Silvanese
sin dai primi minuti, non han-
no mai lasciato l’iniziativa agli
ospiti ed hanno creato alme-
no una mezza dozzina di pal-
le gol.

Un bel passo avanti rispetto
alla sciagurata trasfer ta di
Cor temilia, chiusa con un
passivo di tre gol, ed una
vittoria che tiene in corsa i
gialloblù per il primo posto al-
le spalle di Calamandranese
e Predosa.

La cura di mister Oliva se-
nior pare aver dato i suoi frutti
e quella che ha battuto i
neroarancio di Silvano d’Orba
è apparsa squadra molto più
motivata e determinata di
quella vista sette giorni prima.
Al 20º i gialloblù coronano un
predominio territoriale abba-
stanza netto con il gol di Ciar-
diello abile a riprendere una
respinta di Masini sulla con-
clusione di Gian Luca Oliva.
Lo stesso Oliva trasforma, al-
la mezz’ora, direttamente su
calcio piazzato e tra lo stupo-
re generale l’arbitro annulla
ed indica che si trattava di fal-
lo “a due”.

Nella ripresa è ancora la
Sorgente a fare gioco e se
per Masini il lavoro non man-
ca, sul fronte opposto Cornelli

è in vacanza. Il portiere Silva-
nese nulla può, al 15º, quan-
do sul lungo centro di Teti il
guizzo di Facelli non gli lascia
scampo. Sul 2 a 0 c’è ancora
lo zampino dell’arbitro che, al-
la mezz’ora, annulla un gol a
Teti con abbondante ritardo
per un presunto fallo com-
messo a metà campo.

La partita non ha altri sus-
sulti sino all’89º quando, con
un intervento in piena area,
Mollero atterra Andrea Otto-
nello lanciato a rete. Rigore
abbastanza netto che Carrea
trasforma. Nei minuti di recu-
pero i sorgentini tengono pal-
la sino al triplice fischio finale
che sancisce una vittoria più
che mai meritata.

Tre punti che allontanano le
nubi che si erano addensate
sul cielo sorgentino dopo le
dimissioni di Tanganelli per
motivi di lavoro e dopo l’ulti-
ma sconfitta subita dal Corte-
milia: “Credo che il momento
peggiore sia ormai alle spalle
- afferma con serenità capitan
Gian Luca Oliva - Contro la
Silvanese pur con qualche
assenza la squadra ha fatto
sino in fondo il suo dovere, ha
giocato una buona gara ed ha
ampiamente legittimato la vit-
toria con una superiorità che
non è mai stata messa in di-
scussione. Credo che questa
squadra abbia tutti i requisiti
per lottare sino alla fine per il
primo posto”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cornelli 6; G.Bru-
no 6.5, Ferrando 6.5 (75º Mol-
lero 6); Cortesogno 6.5, L.Zu-
nino 6.5, G.L. Oliva 6.5; Ciar-
diello 7 (78º Pirrone sv), De
Paoli 7 (74º Riillo sv), Teti 6.5,
Pesce 6.5, Facelli T. Allenato-
re: S. Oliva.

1ª categoria - girone H
Risultati: Castelnovese - Strevi 1-0; Fabbrica - Castagnole L.
2-2; Masio D.Bosco - Nicese 4-1; Ovada Calcio - Villalvernia
2-2; Pro Valfenera - Vignolese 1-0; Rocchetta T. - Arquatese 1-
4; Roero Castell. - Pol. Montatese 2-1; Villaromagnano - Cabel-
la A.V.B. 1-0.
Classifica: Masio D.Bosco, Roero Castell. 47; Strevi 43; Ca-
stelnovese 35; Arquatese 32; Pol. Montatese 31; Rocchetta T.,
Villaromagnano 30; Ovada Calcio 29; Vignolese 26; Villalver-
nia 25; Castagnole L., Pro Valfenera 24; Fabbrica 23; Nicese
22; Cabella A.V.B. 19.
Prossimo turno (domenica 28 marzo): Arquatese - Fabbrica;
Cabella A.V.B. - Pro Valfenera; Castagnole L. - Masio D.Bosco;
Nicese - Villaromagnano; Pol. Montatese - Rocchetta T.; Strevi
- Roero Castell.; Vignolese - Ovada Calcio; Villalvernia - Ca-
stelnovese.

2ª categoria - girone Q
Risultati: Audace C.Bosch. - Aurora Tassar. 1-0; Bistagno -
Predosa 0-2; Calamandranese - Mombercelli 4-0; La Sorgen-
te - Silvanese 2-1; Neive - Cortemilia 1-2; Oltregiogo - Comol-
lo Novi 0-1; Santostefanese - Frugarolese 3-1.
Classifica: Calamandranese 43; Predosa 42; La Sorgente
37; Cortemilia, Comollo Novi 26; Aurora Tassar. 25; Bistagno,
Frugarolese 22; Mombercelli, Neive 21; Silvanese 18; Oltregio-
go 14; Audace C.Bosch. 12; Santostefanese 9.
Prossimo turno (domenica 28 marzo): Aurora Tassar. - Cala-
mandranese; Comollo Novi - Frugarolese; Cortemilia - Santo-
stefanese; Mombercelli - Bistagno; Oltregiogo - Audace C.Bo-
sch.; Predosa - La Sorgente; Silvanese - Neive.

3ª categoria - girone A
Risultati: Audax Orione - Castellazzo G. 3-4; Cassine - Rival-
ta 1-0; Paderna - Pro Molare 2-2; Rossiglione - Ccrt Tagliolo
2-2; Stazzano - Cerretese 0-3; Volpedo - Capriatese 1-1; Sa-
voia Fbc 1920 riposa.
Classifica: Cerretese 35; Rivalta 32; Cassine 28; Castellazzo
G. 26; Ccrt Tagliolo 25; Audax Orione 24; Savoia Fbc 1920 21;
Stazzano 20; Pro Molare, Volpedo 18; Rossiglione 15; Ca-
priatese 5; Paderna 4.
Prossimo turno (domenica 28 marzo): Capriatese - Stazza-
no; Castellazzo G. - Cassine; Ccrt Tagliolo - Audax Orione;
Cerretese - Rossiglione; Pro Molare - Volpedo; Savoia Fbc
1920 - Paderna; Rivalta riposa.

3ª categoria - girone A
campionato astigiano

Risultati: Calliano - Castell’Alfero 0-2; Incisa Scapaccino -
Over Rocchetta 2-1; Portacomaro - Castagnole M.to 3-5; Pro
Isola - Bubbio 1-8; San Marzano Oliveto - Refrancorese 3-2;
Vinchio - Cerro Tanaro 2-2.
Classifica: Bubbio 43; San Marzano Oliveto 34; Castagnole
M.to 33; Incisa Scapaccino, Portacomaro 26; Castell’Alfero
23; Over Rocchetta 22; Cerro Tanaro 21; Calliano 20; Refranco-
rese 12; Vinchio 10; Pro Isola 1.
Prossimo turno (domenica 28 marzo ore 16): Bubbio - Inci-
sa Scapaccino; Castagnole M.to - San Marzano Oliveto; Ca-
stell’Alfero - Pro Isola; Cerro Tanaro - Portacomaro; Over Roc-
chetta - Vinchio; Refrancorese - Calliano.

Pro Isola d’Asti 1
Bubbio 8

Isola d’Asti. Partita senza
storia quella che si è svolta
sul campo di Isola d’Asti, tra la
matricola Pro Isola (fanalino di
cosa) e la capolista Bubbio,
conclusasi col risultato di 8-1
per gli uomini di mister Bodri-
to. È il capitano Mario Cirio a
mettere per primo in pericolo i
padroni di casa impegnando,
al 12º, il loro portiere in un ar-
duo intervento mentre, 4 mi-
nuti dopo, Argiolas sblocca il
r isultato. I locali hanno un
guizzo al 23º con un bel tiro
che Bussi para, ma al 27º una
punizione di Andrea Scavino
viene fermata dal por tiere
che, però, non trattiene e
Gianpiero Scavino insacca
per il 2-0. A quel punto la gara
è praticamente finita e il Bub-
bio si scatena segnando altri
4 gol prima dell’intervallo: al
30º con Argiolas, al 32º con
Mario Cirio, al 42º con Gian-
piero Scavino (su assist di Pe-
sce) e al 44º ancora con Ar-
giolas. Al 47º anche Garbero
vuole entrare nel tabellino dei
marcatori, ma la sua rete vie-
ne annullata per fuori gioco,
dall’arbitro. Al 59º il neo entra-

to Fogliati sigla la settima rete
mentre al 66º c’è il punto della
consolazione per la “povera”
Pro Isola. Al 70º Baratta (en-
trato due minuti prima) fallisce
un rigore, ma “l’Ascanio” di
Bubbio non si arrende e
all’83º un suo potente tiro ter-
mina in alto. Infine, all’86º Fo-
gliati va a segno per la secon-
da volta consecutiva fissando
il risultato sull’8-1. I kaimani si
sono divertiti con l’ultima in
classifica ottenendo, tra l’altro,
la loro migliore vittoria esterna
in otto anni di storia. Il com-
mento nelle parole del presi-
dente Venticinque: “C’è poco
da dire, ordinaria ammi-
nistrazione, troppo evidente la
differenza tra le due squadre
in campo”. Mercoledì 24 si è
disputato il recupero con la
Refrancorese.

Formazione e pagelle
Bubbio: Bussi 6.5 (48º Nico-
demo 6), Mondo 6.5, Penengo
6, Brondolo 6.5 (65º Morielli
6.5), Pesce 7 (65º Pagani
6.5), Cirio Luigi 6.5, Scavino
Gianpiero 7, Cirio Mario 7.5,
Argiolas 8 (68º Baratta 6),
Scavino Andrea 6.5, Garbero
6 (58º Fogliati 8). Allenatore:
Roberto Bodrito.

Bistagno 0
Predosa 2

Bistagno. Arriva dopo un-
dici partite utili consecutive la
sconfitta del Bistagno che
s’inchina, dopo una tenace
resistenza, alla superiorità del
Predosa. La vittor ia dei
biancoazzurri di mister Gag-
gero non fa una grinza, è me-
ritata così come il Bistagno
ha meritato gli applausi del
suo pubblico al termine di una
gara bella, combattuta ed
equilibrata.

Non deve trarre in inganno
il risultato all’inglese che pre-
mia gli ospiti, i granata hanno
tenuto il campo con buona
personalità, hanno costruito
le loro belle occasioni, hanno
reagito al primo gol, sfiorato il
pareggio, sono stati sfortunati
e nel finale sono stati puniti
dal contropiede di un Predosa
che ha dimostrato di essere
squadra da primato a tutti gli
effetti.

In casa bistagnese hanno
pesato le assenze di Levo,
per lui campionato probabil-
mente chiuso per un infortu-
nio alla caviglia, e di Stefano
Gai che ritornerà in campo tra
un paio di domeniche. Nel
Predosa hanno impressionato
le qualità tecniche di Gaggero
che ha illuminata il centro-
campo biancoazzurro e la ra-
pidità di Gotta e Gollo, le due
punte che hanno sempre te-
nuto sul chi vive la difesa gra-
nata.

La cronaca vede un inizio
equilibrato, ma alla mezz’ora,
il colpo a sorpresa con Gollo
che beffa la difesa granata e
batte imparabilmente Cipolla.

La reazione del Bistagno
sembra concretizzarsi allo
scadere del tempo, ma la
conclusione di Raimondo che
supera Pesce è salvata da
Cosimo sulla linea di porta.

Ci mette lo zampino la sfor-
tuna quando, al 20º della ri-
presa, i l  colpo di testa di
Jadhari centra la traversa con
Pesce fuori causa.

Non perdona il Predosa
che, alla mezz’ora, sfrutta un
rapido contropiede con Gotta
che taglia il campo e batte Ci-
polla in uscita con un tocco
imparabile.

Alla fine lo spogliatoio è
specchio della partita. Il Pre-
dosa si gode i tre punti, il Bi-
stagno i complimenti degli av-
versari.

Per Laura Capello onore al
Predosa: “È la squadra che
più mi ha impressionato. Ha
un buon equilibrio in mezzo al
campo e attaccanti rapidi ca-
paci di sfruttare gli spazi. Noi
abbiamo fatto la nostra parte,
abbiamo reagito al gol e non
siamo stati troppo fortunati”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6; Fossa 6,
Pegorin; Jadhari 6.5 Moumna
6 (78º Picari sv), Amerio 5.5
(46º Ponti 6), Farinetti 6, Rai-
mondo 6, Serra 6, Tripiedi 6,
De Masi 6.

Neive 1
Cortemilia 2

Pollenzo. I l  Cor temil ia
continua fare la voce grossa e
dopo aver battuto la Sorgente
sul campo amico, si ripete al
comunale di Pollenzo dove a
lasciarci le penne sono i lan-
ghetti del Neive.

Altri tre punti per continua-
re una serie positiva che dura
da dodici turni ed ha portato i
gialloverdi a nove lunghezze
dal terzo posto in classifica,
quindi con un spiraglio di
speranza in proiezione play
off.

Il “Corte” ha vinto, e soprat-
tutto convinto, pur dovendo
confrontarsi, oltre che con il
coriaceo Neive, con le assen-
ze di quattro titolari come Ra-
palino, Farchica e Bertodo
infortunati e Ferrino squalifi-
cato.

La partita è sempre stata in
mano ai ragazzi di Del Piano
che nel primo tempo hanno
fatto le prove generali del gol;
al 20º con una conclusione di
Tibaldi, servito da Kelepov,
che sfiora il palo alla destra di
Amianto ed al 33º, ancora
con Tibaldi che costringe l’e-
stremo neivese alla deviazio-
ne in angolo.

Quello che il Cortemilia ha
seminato nel primo lo racco-
glie nel secondo tempo:
protagonista è ancora l’incon-
tenibile Tibaldi che, al 10º, fi-
nalizza una splendida triango-
lazione tra Kelepov e Bogliac-

cino e batte l’incolpevole Ami-
nato. Dieci minuti dopo i gial-
loverdi sigillano il match con il
solito Tibaldi che devia di te-
sta una palla spizzicata sem-
pre di testa da Prete sul lan-
cio di Bogliaccino.

Il terzo gol è sfiorato alla
mezz’ora da Chinazzo che
costringe Amianto, il migliore
tra i padroni di casa, a supe-
rarsi per deviare la botta a
colpo sicuro.

Ci scappa il gol di padroni
di casa al 32º, frutto di una
mischia al limite dell’area e
successiva conclusione che
sorprende Roveta.

Nel finale non succede più
nulla; il Cortemilia chiude tutti
varchi ed il Neive non ha più
la forza per tentare un dispe-
rato forcing.

Per Del Piano una vittoria
che è figlia di un momento
particolarmente felice: “Stia-
mo giocando un buon calcio e
tutti fanno sino in fondo la loro
parte. La soddisfazione è an-
cora più grande perché chiun-
que va in campo sa cosa de-
ve fare e questo rende tutto
più facile, anche il sopperire
assenze importanti”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5; Prete
7, Meistro 6.5 (75º Abbate
6.5); Bogliolo 7, Giordano 6
(80º Lagorio sv), Fontana 7;
Bogliaccino 7 (68º Giacosa
6.5), Del Piano 7, Chinazzo 7,
Kelepov 6.5, Tibaldi 7.5. Alle-
natore: M. Del Piano.

Calcio 1ª categoria

Sconfitto dal Castelnuovo
uno Strevi sotto tono

Calcio 2ª categoria

La Sorgente in crescita
supera la Silvanese

Calcio 3ª categoria

Otto gol del Bubbio
al povero Pro Isola

Calcio 2ª categoria

Il Bistagno sconfitto
dal forte Predosa

Calcio 2ª categoria

Con un super Tibaldi
Cortemilia batte Neive

Calcio classifiche
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Cassine 1
Rivalta 0

Cassine. Non sono ancora
le sfide che ci riportano al
Cassine dei tempi d’oro che
schierava in campo Laguzzi, i
fratelli Peola, Beppe Remotti,
Lombardi, Giuseppe Gabutti,
e mil i tava nel prestigioso
campionato di promozione,
ma il pubblico che ha fatto da
cornice a questo atteso derby
con il Rivalta è lo stesso di
quei tempi. Duecento paganti
al “Peverati” per la sfida più
attesa del girone A di terza
categoria sono, con i tempi
che corrono, un record; a sfi-
dare i grigioblù che sono una
delle formazioni storiche del
calcio alessandrino, il neona-
to Rivalta messo insieme gra-
zie al paziente lavoro della
giovane presidentessa Patri-
zia Garbarino. Gli ospiti con il
primato, in coabitazione con
la Cerretese ma con una gara
da recuperare, cucito sulle
maglie; il Cassine ad insegui-
re staccato di sette lunghez-
ze. Una sfida decisiva soprat-
tutto per i padroni di casa che
dovevano assolutamente vin-
cere per restare incollati al
treno di testa che consegna
un posto diretto in seconda
ed altri due ai play off.

Alla fine il Cassine ha vinto,
con merito, sfruttando una
delle poche incertezze degli
ospiti e poi difendendo con
ordine, e con un pizzico di for-
tuna, il vantaggio. Partita cor-
retta, nonostante la posta in
palio e la rivalità esistente so-
prattutto per i tanti ex che in-
dossavano la maglia giallo-
verde del Rivalta. Unico epi-
sodio negativo l’infortunio che
ha costretto il portiere Ortu ad
uscire dal campo dopo un for-
tuito scontro con l’attaccante
cassinese Merlo. Per lo
sfortunato Ortu, immediata-
mente trasportato all’ospeda-
le di Acqui, un probabile trau-
ma toracico.

È il Cassine a fare subito la
partita ed è Maccario a mette-
re in difficoltà la difesa ospite.
L’esterno grigioblù ci prova al
6º, ma Ortu è bravo a parare
la botta troppo centrale. Il
tempo di ripartire ed il Cassi-
ne è in vantaggio; Castellan
ruba palla in mezzo al campo
e poi lancia ancora Maccario
che dal limite batte Ortu, pro-
babilmente tradito da un ano-
malo rimbalzo del pallone. Il
Rivalta cerca di recuperare ed
è pericoloso grazie alle incur-
sioni di Potito che prova a sor-
prendere la difesa cassinese.
Al 10º Potito è solo davanti a
Bettinelli, ma il riflesso del
portiere cassinese è straordi-
nario e nega il gol al difensore
ospite. Al 18º la seconda palla
gol per gli ospiti, ancora con
Potito che calcia una punizio-
ne dal vertice destro dell’area
e manda il cuoio ad incoccia-
re la parte inferiore della tra-
versa prima di tornare in cam-
po. Scampato il pericolo il
Cassine riorganizza la difesa
e praticamente non concede
più nulla agli avversari. Si gio-
ca soprattutto a centrocampo
dove Castellan mette lo zam-
pino in quasi tutte le azioni,
mentre in attacco Librizzi e
Guccione hanno poche occa-
sioni di mettersi in mostra. I
padroni di casa sfiorano il rad-
doppio allo scadere con Merlo
che, da pochi passi, non trova
il tempo per infilare la porta
difesa da Russino.

Nella ripresa Bettinelli re-
spinge una botta dal limite di
Librizzi e poi è il Cassine ad
avere le occasioni migliori. Al

16º con Maccario che calcia
di poco sulla traversa, al 38º
ancora con Maccario servito
da un tocco in profondità di
Ponti ed allo scadere con il
solito Maccario che calcia a
lato.
Formazioni e tabellino

Cassine: Bettinelli: Strepi-
toso a salvare su Potito, poi
poco lavoro 7. Marengo: At-
tento in marcatura qualche er-
rore nelle ripartenze 6. Pan-
secchi: Incollato all’avver-
sario non concede spazi 6.
Garavatti: Giovane e con tan-
ta personalità per comandare
la difesa 7. Urraci: Quantità
più che qualità, ma serve an-
che quella 6. Rapetti: Inizia
con autorità poi cala nella ri-
presa 6.5. (Mura dal 60º. Fa
la sua parte 6), Flore: Lascia
qualche varco poi si riprende
6 (Paschetta dal 75º va a fare
argine sv), Castellan: È il
motorino del centrocampo in
grado di farsi trovare sempre
pronto. 7.5. Merlo: Boa in at-
tacco gioca con il cuore 6.5
(dal 77º Petrera tocca due

palloni). Ponti: Sprazzi di
classe con qualche pausa
6.5. Maccario: Tutte sue le
azioni più pericolose 7 (dal
92º Barotta sv).

Rivalta: Ortu: sfortunato
sul gol e nel contrasto con
Merlo. 6 (dal 25º pt. Russino:
Poco impegnato se la cava
6), Ferraris: Concentrato e
deciso, ma può fare di più 6.5.
Potito: è il più pericoloso e
quello che le giocate migliori
7.5, Mastropietro: Prova
mettere ordine ma senza
troppo successo 6. Moretti:
Cerca di proporsi in attacco
senza for tuna 6. Zanatta:
Buon primo tempo e calo nel-
la ripresa 6.5. Circosta: lotta
ma non incide 6. G. Vilardo:
tanta volontà, ma anche con-
fusione 6 (Fucile dal 1º st.
Non cambia il profilo del mat-
ch 6), Posca: qualche buona
giocata, ma troppi errori in fa-
se di rifinitura. Librizzi: ci pro-
va anche da lontano, ma non
va 6.5. Guccione: poche pal-
le da giocare nonostante il
gran movimento 6. w.g.

SECONDA CATEGORIA
Predosa - La Sorgente. Il

big match della ventunesima
giornata del campionato di se-
conda si gioca al comunale di
Predosa tra l’undici di Carrega
e i sorgentini di Silvano Oliva.
In campo quel Predosa, neo-
promosso, che era partito con
i favori del pronostico ed ora
sta facendo sino in fondo la
sua par te. I biancoazzurr i
inseguono la Calamandrane-
se ad una lunghezza ed han-
no cinque punti di vantaggio
sui gialloblù acquesi. Numeri
che ci dicono che la posta in
palio potrebbe valere doppio,
visto che una vittoria dei pa-
droni di casa toglierebbe ogni
residua speranza di primato
agli ospiti che, invece, potreb-
bero riaprire i giochi facendo il
colpaccio. Il Predosa è reduce
dal perentorio 2 a 0 rifilato ad
un Bistagno che non perdeva
da dodici turni, ha dimostrato
d’essere squadra compatta
con giocatori di classe come
Gaggero e Gotta che trovano
con facilità la via del gol. A dar
spessore in mezzo al campo
l’esperto Bordini e poi il giova-
ne Jacopo Capocchiano en-
trambi reduci da esperienze in
campionati di categoria supe-
riore. Solida anche la difesa
che è la meno battuta del giro-
ne con soli undici gol incassati
in diciotto gare. All’andata finì
con un salomonico pareggio,
ma fu la Sorgente a far vedere
le cose migliori ed il Predosa
dovette rifugiarsi in una imba-
razzante difesa senza mai ar-
rivare dalle parti di Cornelli.

Una Sorgente che ha tutti
gli ingredienti per r ibadire
quella superiorità che allora
non venne trasformata in gol,
ma dovrà trovare la concen-
trazione ideale e soprattutto il
massimo rendimento di quei
giocatori come Pesce, Riky
Bruno, Luongo, De Paoli e Al-
berto Zunino che hanno qua-
lità e personalità per imporre il
loro gioco.

Predosa: Pesce; Cosimo,
Santangeletta; J.Capocchia-
no, Merlano, Bordini; Vigato,
Gaggero, Gollo, Gotta, Cresta.

La Sorgente: Cornelli;
G.Bruno, Ferrando; Oliva,
Cortesogno, L.Zunino; Facelli,
De Paoli, Luongo, Pesce,
R.Bruno.

***
Mombercelli - Bistagno.

Trasferta alla portata per gli
uomini di Gonella che hanno
la possibilità di cancellare la
sconfitta subita contro il Pre-
dosa. Sarà un Bistagno rab-
berciato, privo dello squalifi-
cato De Masi, senza Stefano
Gai ancora alle prese con pro-
blemi al ginocchio e con Levo
indisponibile, ma non per que-
sto la truppa granata, che sta
disputando un campionato al
di sopra delle più rosee previ-
sioni parte battuta. I rossi asti-
giani non paiono formazione
imbattibile soprattutto per via
di una difesa che, con trenta-
sette reti incassate in dicias-
sette gare, è superata solo da
quella della malmessa Santo-
stefanese.

Bistagno: Cipolla; Fossa,
Pegorin; Jadhari, Moumna,
Amerio; Farinetti, Raimondo,
Serra, Ponti, Tripiedi.

***
Cortemilia - Santostefane-

se. Pronostico tutto giallover-
de nel derby tra Val Bormida e
Valle Belbo. Gli azzurri belbesi
sono all’ultimo posto in classi-
fica ed anche se reduci da un
brillante successo, il secondo
in diciotto gare, non sembrano
squadra in grado di ostacolare
un Cortemilia che sta viag-
giando con il vento in poppa.
Nel Cortemilia dovrebbero
rientrare Farchica, Bertodo e
Ferrino, in forse solo Rapalino
e quindi Del Piano potrebbe
contare sulla rosa al comple-
to. Tra gli ospiti che hanno ri-
nunciato all’apporto del bom-
ber acquese Paolo Aime da
tenere d’occhio l’imprevedibile
Leonardi, giocatori di buon li-

vello tecnico.
Cortemilia: Roveta; Prete,

Meistro; Bogliolo, Giordano
(Ferrino), Fontana; Bogliacci-
no, Del Piano, Chinazzo (Far-
chica), Kelepov, Tibaldi.

TERZA CATEGORIA
Girone Alessandrino

Castellazzo - Cassine. Ec-
cola la seconda sfida conse-
cutiva che vale doppio. Il Cas-
sine va a far visita al Garibaldi
Castellazzo sul campo di Bo-
sco Marengo. I castellazzesi,
nelle cui fila militano ex gioca-
tori della prima squadra del
Castellazzo, come Giacalone
e Ricagni, sono ancora in cor-
sa per un posto nei play off.
Ex di turno Ministru autore di
una doppietta nella sfida che i
castellazzesi hanno vinto sul
campo del quotata Audax
Orione. Cassine reduce dalla
brillante vittoria sulla capolista
e quindi caricato e determina-
to a mantenere la scia delle
prime.

Cassine: Bettinelli; Maren-
go, Pansecchi; Garavatti, Ur-
raci, Rapetti; Flore, Castellan,
Merlo (Petrera), Ponti, Macca-
rio.

***
Riposa il Rivalta.

***
Girone Astigiano

Bubbio - Incisa. All’andata
il Bubbio fece sfracelli sul
campo di Incisa rifilando cin-
que gol (a uno) all’undici asti-
giano. Il ritorno sul terreno
dell’“Arturo Santi”, davanti agli
appassionati tifosi che seguo-
no la squadra sempre più nu-
merosi, potrebbe sigillare defi-
nitivamente il campionato dei
bubbiesi che potrebbero ap-
profittare della trasferta che il
San Marzano, secondo a nove
punti, affronterà sul terreno
del Castagnole Piemonte, ter-
zo a dieci lunghezze.

Bubbio: Bussi; Mondo Pe-
nengo, Brondolo, Morielli; Pe-
sce, L.Cirio, G.Scavino, M.Ci-
rio, Argiolas, A.Scavino, Gar-
bero.

Castellana Roero - Strevi. Arriva la capolista e lo Strevi
aspetta per giocarsi l’ultima chance per il primato. Quattro punti
dividono i roerini, che guidano la classifica appaiati alla Masie-
se, dall’undici del Moscato, reduce da una immeritata sconfitta
sul campo di Castelnuovo Scrivia.

Con una vittoria si riaprirebbero i giochi, ma l’impresa non è
delle più semplici. Il Roero è squadra di buon livello tecnico, dai
buoni equilibri, solida in difesa con i due difensori esterni, Bas-
so ex del Cassine nei primi anni novanta e Cantamessa ex
Asca che spingono molto sulle fasce e sanno rendersi perico-
losi. In mezzo al campo da tenere d’occhio l’interno Bianco,
giocatore che trova con facilità la via del gol, mentre in attacco
sono Roveta, giocatore cresciuto nell’Acqui, e Grande gli ele-
menti da marcare stretti. Secondo attacco e quinta difesa del
girone, sono questi i numeri dell’undici allenato da mister Lo
Nano.

Uno Strevi che affronta la capolista con l’unica assenza di
Borgatti, con il dubbio di Marenco che in settimana si è allena-
to, ma è reduce ad un lungo periodo e con il resto dei titolari
agli ordini di mister Biasi. L’obiettivo dell’undici giallo-azzurro è
quello di giocare la partita per restare in corsa per il primato e
nello stesso tempo mantenere quel margine sulla Castelnove-
se, impegnata sul difficile campo di Villalvernia, che apre le
porte dei play off.

Strevi: Biasi - Baucia, Marchelli, Dragone, Conta - Zunino
(Marenco), Trimboli, Bertonasco, Faraci (Gagliardone) - Calde-
risi, Pelizzari (Cavanna).

Pedale Acquese
Tennis - Badminton
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La partita contro il Nizza
non avrebbe dovuto costituire
un problema per la squadra
acquese.

L’andamento della gara ha
confermato le previsioni della
vigilia, anche se i ragazzi ter-
mali non dilagano mai negli
incontri facili, perché il team
non dispone di un grosso po-
tenziale offensivo e perché in
tali circostanze la difesa non
è mai totalmente aggressiva.

I biancorossi termali hanno
comunque vinto con una cer-
ta facilità, mostrando anche
qualche bella trama di gioco,
alternata agli immancabili cali
di tensione.

Il coach ha sfruttato l’impe-
gno agonistico per far ruotare
tutti i giocatori, dando più mi-
nutaggio a chi solitamente
passa più tempo in panca.
L’incontro successivo ha visto
l’Acqui cimentarsi contro i
Frogs a Vercelli.

Un test molto impegnativo,
sia per il fatto di giocare infra-
settimanalmente, sia per l’ef-
fettivo valore degli avversari.

Acqui Basket - Basket Niz-
za: 67-40. Parziali: 19-9; 27-
24; 48-28; 67-40. Arbitro:
Brondetta di Caselle e Fra-
tianni di Torino.

Tabellino Nizza: Abdullahi
11, De Martino, Roggero 5,
Quassolo 2, Garrone 11, Nec-
co 3, Silvestrini 8.

Tabellino Acqui: De Ales-
sandri 15, Barisone 12, Pron-
zati 4, Spotti 13, Costa 5, Ac-

cusani 3, Corbellino 6, Tarta-
glia A. 2, Tartaglia C. 7. Alle-
natore: Bertero.

***
Fatale la trasferta a Vercelli 

Si sapeva che la trasferta a
Vercelli contro i Frogs sareb-
be stata molto impegnativa.
La partita è stata molto tirata,
con l’Acqui che l’ha affrontata
con la giusta intensità e moti-
vazione.

La squadra termale nel
complesso ha giocato bene,
sia in difesa che in attacco,
anche se, pur conducendo
sempre nel punteggio, non è
mai riuscita ad imporre un
break decisivo.

Il vantaggio che avrebbe
potuto chiudere la partita non
si è mai concretizzato. Com-
battendo sempre su ogni pal-
la, comunque si è potuto pen-
sare che i termali avrebbero
sbancato Vercelli, quando, a
pochi minuti dalla fine, aveva-
no costruito un vantaggio di
sei-sette punti.

Da quel momento, però, si
è innescato il meccanismo del
fallo sistematico per interrom-
pere il gioco ed gli atleti ac-
quesi hanno continuato ad
essere deficitari dalla lunetta,
concedendo il lento riavvici-
namento degli avversari.

A nove secondi dalla fine i
Frogs hanno avuto l’ultima
palla da gestire, dovendo ri-
montare due punti.

I vercellesi non hanno co-
struito bene quest’ultimo at-

tacco, ma purtroppo un fallo
ingenuo dell’Acqui ha manda-
to il più preciso di loro in lu-
netta ad un decimo dalla fine.
Il giocatore è stato molto fred-
do ed ha impattato il risultato,
che poi, nel supplementare, è
stato conquistato dai padroni
di casa.

Una sconfitta così brucia
molto, ma bisogna voltare pa-
gina e concentrarsi sugli im-
pegni futuri. Il prossimo avver-
sario sarà il Cover Valenza,
che all’andata aveva piegato
l’Acqui sul proprio campo. Ta-
le partita si disputerà domeni-
ca 28 alle 21 a Bistagno.

Frogs-Acqui Basket: 73-70
dts (15-19, 32-32, 40-44, 62-
62)

Tabellino Frogs Vercelli:
Buffa 1, Pomelari 5, Bosetti 3,
Brusa 26, Sinopoli 6, Maran-
zana 10, Bendazzi, Bonda 3,
Viale, Pronsati 17. Allenatore:
Rigolino.

Tabellino Acqui Basket:
Coppola, De Alessandri 22,
Barisone 10, Pronzati 6,
Spotti 12, Costa 7, Accusani
8, Corbellino, Tartaglia A., Tar-
taglia C. 5. Allenatore: Berte-
ro.

Classifica: Castellazzo 34;
Acqui 32; Old Blacks 32; San-
salvatorese 28; Castelnuovo
28; Frogs 28; Santhià 24; Va-
lenza 22; I Teneroni 21*; Cus
Torino 18; Livorno F. 14; Biella
12; Nizza 8; Praia Asti 8;
Alessandria 4; Leinì 2; *un
punto di penalizzazione.

Calcio 3ª categoria

Nel super derby col Rivalta
per il Cassine tre punti d’oro

Domenica 28 marzo a Strevi

Contro la capolista
lo Strevi vuol vincere

Basket

Si vince col Nizza ma non con i Frogs

Domenica si gioca a…

Parata in presa di Bettinelli, osserva Pansecchi.
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JUNIORES regionale
Sale Piovera 4
Acqui 1

Ancora una sconfitta per la
Juniores regionale di Massi-
mo Robiglio contro il Sale
Piovera, quar ta forza del
campionato. Passati per primi
in vantaggio grazie alla rete di
Priarone (primo centro per lui
in campionato), i termali non
hanno saputo contenere il ri-
torno dei padroni di casa.

Formazione: Manfron R.,
Gozzi, Zaccone, Manfron R.
(Barone), Scorrano, Parisio,
Pasin, Paroldo, Beltrame, Te-
desco, Priarone (Bendou-
mou). A disposizione: Rizzo,
Garbero, Vuillermoz, Annec-
chino, Merlo M.
ALLIEVI provinciali
Acqui 9
Agape Alessandria 0

Netta vittoria dell’Acqui di
Ettore Denicolai contro i l
volenteroso Agape Alessan-
dria, squadra di bassa classi-
fica del girone. La partita è
servita da test di prepa-
razione. Sono andati a segno:
Fundoni con una tripletta, Da-
gosto e Bricola con una dop-
pietta, Giacobbe e Astengo
con una rete a testa.

Formazione: Marenco, Le-
vo (Giacobbe), Channouf
(Bottero D.), Ivaldi A., De
Maio (Fundoni), Scorrano M.,
Ladislao (Cossu), Bricola, Da-
gosto (Barone), Alber tell i
(Astengo), Simeone.
GIOVANISSIMI regionali
Olimpia F.Q.S. ’96 1
Acqui 0

Sconfitta di misura per l’Acqui
di Valerio Cirelli contro l’Olimpia
F.Q.S. ’96 nel match disputato a
Solero. Ancora una volta la cro-
nica carenza in fase offensiva
non ha consentito ai termali di
recuperare. Il gioco ostruzioni-
stico e falloso dell’Olimpia e un
calcio di rigore negato ai danni
di Facchino hanno completo il
quadro della giornata negativa.

Formazione: Ameglio, Bot-
tero U. (Della Volpe), Sartore,
Freda (De Bernardi), Mazza-
rello, Pietrosanti, Facchino,
Cornwall, Giribaldi (Soggiu),
Leveratto, Gallese. A disposi-
zione: Dotta.
GIOVANISSIMI provinciali
Arquatese 1
Acqui 2

Ancora una vittoria per i
Giovanissimi provinciali di Al-
berto Merlo che hanno con-
fermato anche ad Arquata
Scrivia il loro bel momento di
forma. La mano del mister ac-
quese è evidente in questa
formazione diventata tra le
più forti del campionato. Sono
andati a segno D’Assoro (pri-
ma rete per lui in campionato)
e Varano. Bella prestazione
dell’intero collettivo.

Formazione: De Rosa D.,
Ghione, Ravera S., De Bernar-
di, Varano, Cossa, Giribaldi,
Bongiorni, Scanu (Dogliero),
Longo (Moretti), D’Assoro (Car-
bone). A disposizione: Parodi
R., Bo, Satragno, Camattini.
ESORDIENTI ’91
Ovada 0
Acqui 2

Bella vittoria degli Esordienti
’91 di Strato Landolfi che hanno
espugnato con grande autorità
il “Moccagatta” di Ovada “ven-
dicando” il bruciante 1-3 del-
l’andata. Le reti portano la firma
di Garrone e Mura, ma è da ri-
marcare la prova della compa-
gine dei bianchi che è apparsa
in netta crescita.

Convocati: Giacobbe M.,
Viazzo, Dotta, Capra, Cirio,
Fameli, Mura, Guazzo, Balla,
Garrone, Piana S., Garbarino,
Viotti, De Rosa R., Battiloro
F., Pastorino F.
ESORDIENTI ’92
Olimpia F.Q.S. ’96 0
Acqui 4

Splendida vittoria dell’Acqui
di Valerio Cirelli che a Solero
ha dato spettacolo. Sono an-

dati a segno Alberti, D’Agosti-
no S., Roveta oltre ad un’au-
torete a favore. Il for te av-
versario rende maggiore me-
rito alla vittoria dei bianchi
che si rilanciano nella parte
alta della classifica.

Convocati: Ranucci, Merlo
L., Perelli, Anania, Palazzi,
Scaglione, Molan, Alber ti,
Ivaldi P., D’Agostino S., Rove-
ta, Panaro A., Daniele, Lo Ca-
scio, Mondavio, Parodi M.
PULCINI ’93
Acqui 1
Silvanese 7

Inaspettata sconfitta per i
Pulcini ’93 di Davide Mirabelli
nel match casalingo contro la
Silvanese. Prestazione nega-
tiva da parte dell’intera rosa
di giocatori. Ora si spera in un
pronto riscatto contro la Vi-
gnolese. La rete dei bianchi è
stata realizzata da Borello G.

Convocati: Trinchero,
Pronzato R., Robbiano, Pe-
sce, Scrivano A., Giaretti, Gu-
glieri, Gaglione, Borello G.,
Tudisco, Fabbri, Pastorino A.,
Conte, Cordara R.
Acqui 1
Ponderano 3
(torneo “Mini Pisci”)

Seconda sconfitta nel giro
di 24 ore per i Pulcini ’93 che
contro il non trascendentale
Poderano hanno disputato
una partita mediocre. La se-
conda partita del girone trian-
golare del torneo “Mini Pisci”
verrà giocata domenica 25
aprile contro l’Europa Ales-
sandria. La rete dei bianchi è
stata realizzata da Cordara R.

Convocati: Trinchero, Pron-
zato R., Robbiano, Pesce, Gia-
retti, Guglieri, Borello G., Tudi-
sco, Fabbri, Cordara R.
PULCINI ’94
Skippy Alessandria 2
Acqui 0

Partita abbastanza equili-
brata tra i padroni di casa e i
Pulcini ’94 di Riccardo Gatti,
con vittoria dello Skippy gra-
zie a due episodi sfortunati
per i giovani bianchi che han-
no raccolto molto meno di
quello che meritavano.

Convocati: Summa, Chiar-
lo, Della Pace, Righini, Moretti
A., Roffredo, Lombardi, Bor-
mida.
PULCINI ’95
Aurora Alessandria 7
Acqui 9

Fantastica partita domenica
21 all’Aurora Alessandria tra i
padroni di casa e i Pulcini ’95
di Paolo Robotti. Due squadre
tra le più forti della provincia.
Alla fine i giovani bianchi han-
no saputo avere la meglio. Le
reti dei bianchi portano la fir-
ma di: Pronzato D. (tripletta),
Frulio e Ivaldi S. (doppietta) e
Battiloro R. e Romano (una
rete).

Convocati: Rovera, Battilo-
ro F., Panaro S., Romano, Pa-
rodi F., Frulio, Ivaldi S., Pron-
zato D. Cutela.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Aquane-
ra - Acqui, sabato 27 marzo ore
15, campo Basaluzzo. Allievi
provinciali: Aquanera - Acqui,
domenica 28 ore 10.30, campo
Fresonara. Giovanissimi regio-
nali: Acqui - Rivoli, domenica
28 ore 10.30, campo Ottolenghi
Acqui. Giovanissimi provinciali:
Acqui - Galimberti Alessandria,
sabato 27 ore 15, campo Rival-
ta Bormida. Esordienti ’91: Ac-
qui - Cassine, domenica 28 ore
10.30, campo Mombarone Ac-
qui. Esordienti ’92: Acqui - PGS
Masio D.Bosco, giocata giovedì
25 a Mombarone; Acqui - Eu-
ropa Alessandria, sabato 27 ore
15.30, campo Mombarone Ac-
qui. Pulcini ’93: Acqui - Vigno-
lese, sabato 27 ore 15.30, cam-
po Ottolenghi Acqui. Pulcini ’94:
Nuova Valmadonna - Acqui, sa-
bato 27 ore 16.45, campo Val-
madonna. Pulcini ’95: Acqui -
Castellazzo, sabato 27 ore
15.30, campo Ottolenghi Acqui.

PULCINI ’95
La Sorgente 2
Dehon 5

Nonostante l ’ impegno è
stata una prova al di sotto
delle proprie capacità quella
offerta dai piccoli di casa Sor-
gente contro la compagine
alessandrina. Sconfitta che
servirà da stimolo per il pros-
simo incontro. Le reti sono
state segnate da Masieri e
Benazzo.

Formazione: Benazzo, Er-
babona, Masini, Giordano,
D’Urso, Barisone, Masieri,
Ricci, Paruccini.
PULCINI ’93 a 9 giocatori
Aurora 1
La Sorgente 3

Partita sotto tono per i gial-
loblù contro l’Aurora di Ales-
sandria. Dopo il primo tempo
chiuso 0-0 sbagliando molto
in fase conclusiva, i sorgentini
nel 2º tempo trovavano il gol
con Gallizzi, ma poco dopo su
una disattenzione difensiva i
locali pareggiavano. Nel 3º
tempo i ragazzi di mister Oli-
va andavano in gol con un
uno-due firmato Gotta e Nan-
fara che chiudeva la partita.

Formazione: Moretti, Gal-
lo, Barbasso, Parodi, Ghiaz-
za, Ciarmoli, Barbasso, Ga-
malero, Orecchia, Ghio, Got-
ta, Nanfara, Rapetti, Marenco,
Gallizzi.

PULCINI ’94: turno di ri-
poso.
ESORDIENTI
La Sorgente 3
Novese 0

Hanno faticato più del
previsto i ragazzi di mister Al-
lievi per aver ragione di una
coriacea Novese; infatti i primi
due tempi sono terminati sullo
0-0 nonostante un netto pre-
dominio termale. I gialloblù
sono riusciti a sbloccare il ri-
sultato solo a nove minuti dal
termine con Cipolla e subito
dopo sono giunte le altre due
marcature ad opera di De
Bernardi e Lanzavecchia a
coronamento di una vittoria
meritata.

Convocati: Gallisai, Ghio-
ne, Gregucci, Rocchi, Collino,
Cipolla, De Bernardi, Vallari-
no, Maio, Grotteria, Erba, Zu-
nino A., Zunino L., Lanzavec-
chia, Pironello, Ambrostolo.
GIOVANISSIMI provinciali
Villalvernia 2
La Sorgente 0

Partita da dimenticare in
fretta, giocata senza voglia da
parte di parecchi ragazzi. No-
nostante ciò nel primo tempo
i gialloblù sfioravano il gol in
un paio di occasioni, ma per il
resto è stato fatto un groppo
passo indietro. Buona la pro-
va dell’esordiente D’Andria.

Formazione: Roci, Ricci, Bi-
lello, Colelli, Levo, Zunino, Fi-
lippo, Serio, Comune, Allkanyari
E., Guxho, Giacchero, D’Andria,
Cornwall, Cazzuli.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 0
Novese 2

Risultato bugiardo a detta
di tutti, infatti dopo un primo
tempo di marca ospite chiuso
sullo 0-1, nella ripresa c’era
“solo” la squadra gialloblù au-
tentica padrona del campo
che costringeva i biancoazzu-
ri a chiudersi nella propria
metà campo, ma sbagliando
diverse palle gol nonostante
le ottime giocate. Purtroppo
sull’unica azione del secondo
tempo gli ospiti approfittavano
di una disattenzione difensiva
chiudendo la partita. Unico
rammarico, oltre al risultato, è
la continua assenza di pedine
importanti nelle gare fonda-
mentali.

Formazione: Bodrito, Go-
glione, Trevisiol, Zanardi (Fi-
lippo), Alemanno, Cazzola,
Rocchi (Zunino), Allkanyari
(Ricci), Barbasso, Giusio,
Marcantonio; a disposizione
Gallisai.

ALLIEVI
La Sorgente 4
Cristo AL 0

Facile vittoria de La Sor-
gente contro il Cristo, gara
giocata sabato 20 pomeriggio
sul centrale di via Po. La parti-
ta non è stata bellissima, ma i
punti sono impor tanti per
mantenere il primato. Le reti
sono di Puppo, Gallizzi, Gotta
e Zaccone.

Formazione: Baretto, Ricci,
Ferraris, Zaccone, Vaiano, Got-
ta, Corbellino, Gallizzi, Puppo,
Mollero, Faraci, Poggio, Drago,
Di Leo, Concilio, Dib.
JUNIORES
Aurora 1
La Sorgente 1

Finalmente una prova più che
positiva dei ragazzi di mister
Pagliano che, opposti ai primi
della classe, hanno fornito una
prestazione soddisfacente. I ter-
mali, specie nel 2º tempo, han-
no schiacciato i padroni di casa
nella loro metà campo. In svan-
taggio a 5 minuti dalla fine del 1º
tempo, i gialloblù acquesi sono
riusciti a pareggiare a metà ri-
presa con Pirrone, sfiorando più
volte la vittoria che avrebbero
meritato.

Formazione: Rapetti A.,
Botto, Ferrando, Battaglino,
Gozzi, Seminara, Attanà, Ci-
polla, Cavanna, Montrucchio,
Pirrone, Salice, Rapetti S.
Prossimi incontri

Pulcini ’95: Europa - La
Sorgente, sabato 27 ore
16.15, campo Europa AL. Pul-
cini ’94: La Sorgente - Mado,
sabato 27 ore 16.15, campo
Sorgente. Pulcini ’93: Silvane-
se - La Sorgente, sabato 27
ore 15, campo Silvano d’Or-
ba. Esordienti: Europa - La
Sorgente, sabato 27 ore 15,
campo Europa AL. Giovanis-
simi provinciali: La Sorgente -
Ovada, sabato 27 ore 15,
campo Sorgente. Giovanissi-
mi regionali: Bra - La Sorgen-
te, domenica 28 ore 10.30,
campo Bra. Allievi: Galimberti
- La Sorgente, domenica 28
ore 10.30, campo Alessan-
dria. Juniores: La Sorgente -
Asca, sabato 27 ore 15, cam-
po Bistagno.

Acqui Terme. Soddisfazione in casa Sorgente; dopo una lun-
ga selezione sono stati convocati ben cinque tesserati per
partecipare al torneo delle Rappresentative provinciali or-
ganizzato dai vari comitati FIGC del Piemonte. A tenere al-
ti i colori gialloblu sono: per i “Giovanissimi” Simone Giusio
e Alex Goglione, quest’ultimo è stato l’autore della rete
alessandrina della prima partita contro il Pinerolo. Mentre
per gli “Allievi” sono stati chiamati Roberto Zaccone, Mar-
co Gotta e Francesco Puppo; anche loro contro il Pinerolo
hanno disputato una buona gara.

Confermato il numero delle
quadrette che parteciperanno
al prossimo campionato di se-
rie B di pallapugno: rimango-
no otto, vale a dire Bcc Bene-
vagienna (Galliano), Hotel
Royal di Magliano Alfieri (Gal-
larato), Aspe San Biagio di
Mondovì (Cristian Giribaldi),
Taggese di Arma di Taggia
(Orizio), Cuneo Sider di San
Rocco di Bernezzo (Simondi),
Pro Spigno (Luca Dogliotti),
Vir tus Langhe di Dogliani
(Giordano) e Torronalba di
Canale (Oscar Giribaldi), ha
rinunciato la Nigella di Niella
Belbo che con il “vecchio”
Marco Pirero avrebbe potuto
lottare per il primato.

La Federazione sta stilando
in questi giorni il calendario,
del quale esiste già una boz-
za di massima con gli accop-
piamenti partita per partita,
ma le date non sono ancora
state definite in maniera defi-
nitiva e si stanno mettendo a
punto le ultime modifiche.

Nessuna novità in casa spi-
gnese, con il quartetto del ca-
valier Traversa, allenato dal
d.t. della nazionale Sergio Co-
rino che si schiera ai nastri di
partenza con Luca Dogliotti -
reduce da una positiva espe-
rienza a Rocchetta Belbo e

dato in netta crescita rispetto
alle deludenti stagioni giocate
in serie A - in battuta; Andrea
Corino, lo scorso anno quinto
giocatore nelle fila della San-
tostefanese che riprende quel
ruolo con il quale aveva inizia-
to una brillante carriera, sarà
il centrale.

Sulla linea dei terzini l’en-
fant du pays, Paolo De Cer-
chi, da una vita in gialloverde
con la squadra di serie C1 e il
cortemiliese Fabrizio Cerrato,
un buon passato ai massimi
livelli.

Una serie B che si presenta
quanto mai incerta ed avvin-
cente con più di un candidato
a giocare prima per i play off
e poi per il primato.

Tra le teste di serie il quar-
tetto di Benevagienna guidato
da Luca Galliano, vincitore
nella passata stagione, poi la
Canalese del cor temiliese
Oscar Giribaldi che ha rinun-
ciato ad un ingaggio in serie
A, quindi la Speb di San Roc-
co di Bernezzo che ha ricon-
fermato il potente anche se
discontinuo Simondi ed infine
la Pro Spigno che ha le po-
tenzialità per riconquistare la
serie A sul campo senza do-
ver passare attraverso i ripe-
scaggi.

La prima giornata prevede i
seguenti match: Cuneo Sider-
Virtus Langhe, Pro Spigno-
Bcc Benevagienna, Taggese-
Torronalba, Hotel Royal-San
Biagio. Il campionato inizierà
il prossimo 1 maggio; dopo la
regular season, si procederà
con la formula ‘Bresciano’.
La formula del campionato
di serie B

Le prime cinque classifica-
te al termine della regular
season, disputata con gare di
andata e ritorno, verranno in-
serite nel girone A, le ultime
tre nel girone B. Al termine
della seconda fase, anche in
questo caso si giocano gare
di andata e ritorno, le prime
tre classificate del girone A
accedono direttamente alla
semifinali; per individuare la
quarta semifinalista si dispu-
terà un mini-torneo con gara
di sola andata tra le ultime
due del gruppo A e la prima
del B. Le semifinali si gioche-
ranno con gara di andata e ri-
torno ed eventuale bella sul
campo della squadra meglio
classificata al termine della
regular season.

Finalissima al meglio dei tre
match con eventuale spareg-
gio in campo neutro.

w.g.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente
Nelle rappresentative provinciali

Cinque dalla Sorgente
al torneo F.I.G.C.

Pallapugno serie B

Otto squadre pronte al via
Spigno è tra le favorite

Simone Giusio e Alex Goglione.

Marco Gotta, Roberto Zaccone e Francesco Puppo.
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Acqui Terme. “Sono con-
tento, ci mancava una vitto-
ria contro una squadra di pri-
ma fascia e non ci siamo riu-
sciti per un nonnulla. Pecca-
to ma sono convinto che il
punto conquistato oggi sia
importante nella economia
del campionato. Adesso non
bisogna assolutamente ab-
bassare la guardia ma guar-
dare con ottimismo alle ul-
time cinque giornate di cam-
pionato a cominciare dai due
imminent i  appuntament i
casalinghi consecutivi con
Bellinzago e Pgs Vela”.

Le parole del presidente
Valnegri a fine partita fanno
trasparire l’emozione per un
incontro giocato sul filo del-
l’equilibrio, una partita al car-
diopalma per il Valnegri Val-
bormida in trasferta in casa
dell’Agil Trecate quar to in
graduatoria.

La panchina acquese
schiera Gollo in regia, Gui-
dobono opposto, Cazzola
Linda e Rossi al centro, Va-
lanzano e Cazzola Laura di
banda, il Trecate risponde
con Giubitta, Fumagalli, Su-
dino, Malvestito, Sarasso,
Biella. Partita tattica studiata
a tavolino dai due allenatori.
Il sestetto acquese non rie-
sce ad avere sbocchi e il pri-
mo set si chiude velocemen-
te sul 15-25. Il netto parziale
mette il sale sulla coda alle
acquesi che chiudono il se-
condo set con il parziale di
25-20. Sul campo regna l’e-
quilibrio ed il massimo diva-
rio e di due, tre punti. Il terzo
set è per il Trecate.

Il quarto set è ad alta ten-
sione; le acquesi si portano
avanti subito. Sul 5-1 primo
time-out per il Trecate che
non sortisce effetti Valanza-
no e Cazzola Linda fanno il
break che si mantiene co-
stante in quattro punti.

Sul 13-17 secondo time
out per i padroni di casa e
nuova r imonta sul 21-21.
L’incontro non si schioda dal-
l ’empasse sino al  23-23
quando sul turno di battuta
di Gollo si materializzano i
due punti che chiudono i l
set.

Decisione affidata al tie
break ed ancora pieno equi-
librio, si cambia campo sul
6-8 e si arriva 7-8 e 8-9 pri-
ma che l’attentissima difesa
delle padrone di casa vanifi-
chi alcuni attacchi termali e
permetta di portarsi sul 9-12.
Le residue energie non sono
sufficienti e il Trecate inca-
mera la vittoria. Due turni ca-
salinghi per il Valnegri Val-
bormida, il primo sabato 27
alle ore 20,30 a Mombarone
contro il Bellinzago, nel giro-
ne di andata fu 3-0 per le ac-
quesi.

Valnegri Valbormida: Gol-
lo 4, Rossi 4, Valanzano 16,
Guidobono 22, Cazzola Lin-
da 18, Cazzola Laura 3, Bo-
nett i  2,  Esposi to (L) n.e.
Guazzo, D’Andria, Rostagno.

Classifica: Oleggio 57,
Chiavazza 54, Ornavasso
44, Trecate 38, Pgs Vela 36,
Carol’s Volley 33, Pgs Mon-
taltese 31, Valnegri Valbor-
mida 28, Bellinzago 27, Lin-
gotto 25, Novi 22, Casale
20, Cogne 16, Pt St.Martin
10.
Minivolley

Entusiasmante domenica
per il settore del minivolley
Erbavoglio Cassa di Rispar-
mio di Asti che ha sbancato
il Palavela di Alessandria
piazzando due formazioni ai
primi due posti della gradua-

toria. Eliminata nei quarti di
finale la formazione capofila
del girone del Gavi dal Novi,
le giovanissime di Giusy Pe-
truzzi hanno avuto via libera
verso la finale sconfiggendo
in semifinale le padrone di
casa del Pgs Vela. Prossimo
impegno domenica 28 a Ca-
sale.
Under 13

Appuntamento in trasferta
per l’Under 13 Cassa di ri-
sparmio di Asti impegnata
sul terreno del Novi Pallavo-
lo. È stata una vittoria per 3-
1 come nel girone di andata
e le ragazze hanno messo in
mostra un gioco superiore
alle avversarie. Prossimo ap-
puntamento sabato 27 a Ca-
sale contro il Villanova.

Under 13 Erbavoglio
C.R.Asti: Reggio V., Reggio
S., Repetto, Visconti, Volpe,
Battaglia, Capanna, Caneva,
Botto, Boarin.
Prima Divisione Eccellenza

Reduce dalla immeritata

sconfit ta interna contro i l
Molare la pr ima divisione
eccellenza si è pienamente
rifatta in trasferta a Novi con-
tro il Novi Pallavolo, 3-1 a fa-
vore delle termali guidate sul
terreno da Guazzo. Prossimo
impegno domenica 28 ore
18.30 a Mombarone contro il
Pgs Sagitta.

G.S. Sporting Visgel:
Guazzo, Bonel l i ,  Poggio,
D’Andria, Rostagno, Daffun-
chio, Dotta, Rizzola.
Prima Divisione
Nuova Tirrena

Sconfitta per la prima divi-
s ione Nuova Tirrena che
impegnata a Gavi ha subìto
un parziale di 0-3 pur lottan-
do per due set alla pari con
le avversarie. Prossimo ap-
puntamento domenica 28
ore 16 a Mombarone contro
il Casale.

G.S. Sporting Nuova Tir-
rena: Valentini, Mazzardis,
Abbate, Cristina, Rizzoglio,
Pesce, Menotti.

Acqui Terme. Che quello di
Leinì fosse un campo difficile si
sapeva già alla vigilia, ma mi-
ster Marenco si aspettava dalle
sue atlete una prestazione de-
cisamente migliore per la gara di
sabato 20. La gara aveva una
particolare importanza ai fini del-
la classifica poiché la vincitrice si
sarebbe messa praticamente al
sicuro dai play-out. Purtroppo
però, già prive di Zaccone e Ar-
miento, le termali sono incappa-
te in una delle loro peggiori pre-
stazioni. Disordinate, poco at-
tente e soprattutto poco efficaci,
le acquesi non hanno mai op-
posto resistenza. Una decisa
reazione scaturita soprattutto
dall’ennesimo cambio di forma-
zione operato dal mister, sem-
brava riaprire l’incontro al terzo
set giocato bene e vinto dalle
bianco-blu.Al quarto però Ratto
piombava nuovamente nel buio.
Così, con tre formazioni diverse
nel corso della partita, con una
buona Pintore nel ruolo di libero,
le acquesi devono ora cercare

qualche “miracolo” nelle prossi-
me gare per evitare i play-out o
addirittura la retrocessione di-
retta. “La stagione è decisamente
andata male ma non è ancora fi-
nita… a me non piace arren-
dermi fino alla fine e sono sicuro
che le ragazze ci proveranno
con me.. poi alla prossima sta-
gione ci penseremo”, queste le
parole del mister a fine gara che
seppure amareggiato sembra-
va tutt’altro che rassegnato.

Formazione: Trombelli, Ma-
renco, Baradel (P), Visconti, Pog-
gio, Riposio (C), Deluigi, Gotta
(O), Montani, Lovisi (S), Pintore
(L).
Gli Under 14 - Centro Scarpe
mantengono il primato 

Ancora un secco tre a zero a
favore per i giovani del G.S. che
mercoledì scorso hanno sconfit-
to in casa i parietà dell’Asti Gran-
de Volley, in una bella gara do-
minata del gioco termale. I cuc-
cioli acquesi mantengono così la
vetta della classifica seguiti dal
Novi, un primato più che merita-

to che valorizza ancora una vol-
ta il lavoro di Dogliero e Varano.
Per la società è inoltre una gros-
sa soddisfazione primeggiare
anche in qualità in un settore do-
ve purtroppo spesso è già difficile
trovare la quantità di atleti.
Il Superminivolley fa man bas-
sa a Pozzolo, discreto il Mini
ad Alessandria 

Successo pieno per le due
squadre (maschile e femminile)
del superminivolley di Diana
Cheosoiu in quel di Pozzolo nel-
la tappa di domenica 21.Vittoria
di tutti gli incontri per entrambe le
squadre con quella maschile che
si conferma così in vetta alla
classifica e quella femminile (che
per altro è più giovane di due
anni) al quarto posto.Discreto ri-
sultato per i bimbi del minivolley
team invece in Alessandria nel-
la tappa organizzata dal PGS
Vela. Con due squadre su quat-
tro il gruppo termale è entrato in
zona punti senza però raggiun-
gere questa volta i posti più alti
della classifica.

Acqui Terme.Sabato 20 mar-
zo si è svolto a Casale Monfer-
rato, il “7º Cross della Cittadel-
la”, gara campestre, valida per
il Campionato Provinciale Cross
Individuale e per Società.

L’evento, patrocinato dal Co-
mune, dalla Provincia e dal-
l’Assessorato allo Sport e Ma-
nifestazioni, con la collabo-
razione della Junior Atletica Ca-
sale, si è esteso per tutto il po-
meriggio con partenze sca-
glionate per le varie categorie di
atleti tesserati F.I.D.A.L. o enti
sportivi equiparati.

Numerosa la partecipazione
del pubblico, genitori di giovani
atleti, allenatori, appassionati di
atletica leggera ed altri.

L’Associazione sportiva A.T.A.
Il Germoglio di Acqui Terme ha
partecipato con diciotto atleti di
varie età, sia del gruppo ac-
quese che di quello di Corte-
milia.

Buonissimi i risultati ottenuti.
Tra le esordienti femminili

Francesca Pettinati (anno ’93)
classificatasi 3ª, Viola Sgarmi-
nato (anno ’93), e Vincenza Ro-
sa Ganci (anno ’93).

Tra gli esordienti maschili, se-
gnaliamo la partecipazione del
più piccolo del gruppo, Andrea
Caratti (anno ’96), che ha ga-
reggiato con atleti di tre anni
più grandi di lui. Sempre per
questa categoria ha partecipato
Alberto Nervi (anno ’93).Da sot-
tolineare che tutti, per le cate-
gorie presenti, hanno apportato
il loro grande aiuto nella classi-
fica a punteggio per società.

Tra le ragazze ottima presta-
zione di Gessica Lazzarin (an-
no ’91), di Cortemilia, clas-
sificatasi 1ª, e di Sara Pavetti,
(anno ’92), sempre di Cortemi-
lia, classificatasi 3ª. Un plauso
va dunque anche al loro alle-
natore maestro Lalo Bruna.

Per i ragazzi, Edoardo Caffa
(anno ’92) di Cortemilia è giun-
to al 4º posto, e buon risultato
per Andrea Pettinati (anno ’92).

Nella categoria allievi, Ore-
ste Laniku (anno ’97) sale sul
podio al 2º posto.

Per le promesse maschili, Ju-
lian Laniku (anno ’83) si classi-
fica 1° di categoria.

Ottime anche le prestazioni
dei seniores F e M. Chiara Pa-
rodi (anno ’74), responsabile
del settore tecnico, allenatrice

per Acqui Terme ed atleta, si
classifica 2ª.

1º di categoria Andrea Verna,
segretario della società, allena-
tore di Acqui Terme ed atleta,
anno ’74. 2º Gabriele Ivaldi (an-
no ’73) e 3º Antonello Parodi
(anno ’70). Per la categoria
amatori femminili hanno parte-
cipato Sandra Chiarlone (’73)
e Simona Chiarlone (’76). Tra i
master maschili, MM 35, sem-
pre per l’A.T.A. Il Germoglio,
Walter Bracco (anno ’69) e En-
rico Testa (anno ’67). Il clima
piacevolmente mite ha allietato

la manifestazione. Continuano
intanto le “imprese” degli atleti e
della società sportiva, con pros-
sime gare per varie specialità. I
tesseramenti sono sempre
aperti.

Domenica 21, come porta-
colori dell’A.T.A, Paolo Zucca
ha partecipato alla maratona di
Ferrara mentre domenica 28
Paolo Zucca e Maurizio Mon-
davio parteciperanno alla 10ª
maratona di Roma.

Nella foto il gruppo A.T.A. Il
Germoglio nella giornata di sa-
bato 20 marzo a Casale.

Acqui  Terme . Nel
campionato di Prima Divi-
sione Maschile i pallavolisti
del G.S. Acqui, dopo un pe-
riodo negativo, ristabilisco-
no il feeling con la vittoria
andando a vincere lunedì 15
ad Ovada contro la forma-
zione locale e venerdì 19 ad
Arquata con il duplice pun-
teggio di 3-0.

La doppia sconfitta delle
settimane precedenti contro
Novi e Tortona, anche se do-
vuta principalmente alle nu-
merose assenze, pur non va-
riando la posizione di vertice,
aveva determinato un certo
rilassamento.

Recuperati i vari infortunati,
ad eccezione di Pansecco
(per lui stagione finita a causa
di un brutto infortunio al gi-
nocchio), agli ordini del capi-
tano Negrini, i ragazzi della
Pizzeria Napoli si sono nuo-
vamente concentrati sugli al-
lenamenti.

I risultati si sono subito visti

in particolar modo contro il
Quattrovall i  Arquata con
un’ottima prestazione di squa-
dra che non ha lasciato scam-
po agli avversari.

Buona la prestazione di
Rizzo, Cimiano e Scagliola al
centro, efficace Boido, preciso
il libero Martini e nuovamente
in forma la diagonale alza-
tore/opposto formata da Ne-
grini e Piana.

Nota di rilievo per il giovane
Lavezzaro che seppure al pri-
mo anno di pallavolo, sta mi-
gliorando offrendo buone pre-
stazioni come ad Arquata
quando è stato chiamato a
sostituire l’influenzato Bussi.

I prossimi impegni saranno
cruciali per decidere la vittoria
finale. Domenica 28 alle
20.30 alla Battisti contro il for-
te Villanova, terza forza del
campionato che all’andata
aveva messo in grossa diffi-
coltà il G.S., si aspetta un
pubblico delle “grandi occa-
sioni”.

Acqui Terme . Trasfer ta
sfortunatissima della forma-
zione de La Boccia in quel di
Felizzano: 6 a 4 per i padroni
di casa, il risultato finale, do-
po che i portacolori acquesi si
erano portati in vantaggio per
2 a 1 e, ecco la mano della
dea bendata, dopo aver perso
l’ultimo incontro, quello decisi-
vo, per 13 a 11, meritando
ben altra sorte.

Tiro tecnico: Giardini non è
in serata, non entra in gioco e
lascia il punte senza resisten-
za. Punto e tiro: Gianni Zac-
cone alla grande, 21 a 17, su
Palma, proprio quello che un
attimo prima aveva giustiziato
Giardini. Individuale: continua
il momento magico de La
Boccia, questa volta interpre-

te di turno un super Marchelli,
13 a 11 su Sandrone. Terna:
Ferrando, Bacino, Armino ten-
gono col fiato sospeso fino al-
la fine, poi cedono per un
niente in un incontro equili-
bratissimo; 13 a 10 per Perfu-
mo, Rossi, Meta. Coppia: l’in-
contro decisivo, il più emozio-
nante, importantissimo per il
risultato finale dell’intera gara:
Giardini e Trinchero sfoggiano
un gioco scintillante, ma non
ce la fanno contro la sfortuna,
13 a 11 per i padroni di casa
in festa. Appuntamento alla
prossima che sarà domenica
28, in via Cassarogna, gara
provinciale categoria D. Spe-
rando che la “signora benda-
ta”, ma mica tanto, prenda
una giornata di ferie.

Acqui Terme. Insieme alle
continue vittorie in campo
agonistico, l ’A.S. Ar tistica
2000 è riuscita ad ottenere
anche un altro prestigioso ri-
sultato, infatti, dal mese di
marzo, le ginnaste acquesi in-
dosseranno le nuove divise
con i marchi di tre noti negozi
della città termale. Immagine
Équipe parrucchieri, Togo cal-
zature e X-Store ab-
bigliamento per giovani, han-
no deciso di sostenere lo
spor t e promuovere i sani
principi che lo caratterizzano,
attraverso la ginnastica artisti-
ca.

La società Artistica 2000,
orgogliosa di questa positiva
collaborazione, si impegna fin
d’ora affinché questo orgoglio

si trasmetta anche in coloro i
quali hanno creduto in questo
veicolo promozionale median-
te sfilate nei saggi di Natale e
giugno, iniziative promo-pub-
blicitarie e tante altre novità in
ogni occasione! 

La prima avverrà sabato
pomeriggio 3 aprile in piazza
Bollente dove, nell’ambito del-
la giornata di beneficenza a
favore dell ’Anffas-Onlus
organizzata dall ’Ar tistica
2000, saranno protagonisti
anche i nuovi sponsor con la
presentazione ufficiale della
collaborazione. Il presidente
Simona Sini insieme alla so-
cietà coglie l’occasione per
ringraziare gli sponsor che
credono e sostengono la A.S.
Artistica 2000.

G.S. Sporting Volley: sconfitto il Valnegri Valbormida

Il minivolley espugna
il Palavela di Alessandria

G.S. Acqui Volley Ratto antifurti

Giornata storta con il Leinì
ora il futuro è incerto

Campionato di società di serie C

La Boccia sconfitta
a Felizzano

A.S. Artistica 2000

Immagine Equipe, Togo
X-Store nuovi sponsor

Con 18 atleti dell'A.T.A.

Gara campestre cross provinciale

Volley 1ª divisione maschile

La Pizzeria Napoli
sempre al comando
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Ovada. Martedì 16 un tratto
del collettore fognario ancora-
to sotto il ponte del torrente
Orba si è staccato dai suppor-
ti e di conseguenza a questo
abbassamento, si è staccato
dal raccordo posizionato
presso il muro sottostante
piazza Castello.

Pertanto si è interrotto il
collegamento che assicurava
il deflusso dei liquami della
città verso l’impianto di depu-
razione di località Campone.
Di fronte all’inconveniente la
Società Acque Potabili, che
oltre agli acquedotti comunali,
ad Ovada, ha in gestione an-
che la rete fognaria e l’im-
pianto di depurazione, ha di-
sattivato le stazioni di pom-
paggio ed i liquami sono finiti
nelle acque dell’Orba e Stura.

Contemporaneamente è
scattato l’allarme e l’Acque
Potabili si è attivata per rime-
diare all’inconveniente, men-
tre l’Amministrazione Provin-
ciale e l’Arpa hanno accertato
le condizioni delle acque, ma
l’inquinamento risultava limi-
tato grazie alla presenza di
molta acqua nei torrenti. Evi-

dentemente se l’inconvenien-
te si fosse verificato in perio-
do di siccità il problema sa-
rebbe stato ben più grave.
Comunque, in accordo con il
Comune è stato predisposto
anche un servizio di automez-
zi per trasferire parte dei li-
quami dalla stazioni di pom-
paggio, direttamente al depu-
ratore.

Poi mercoledì mattina una
squadra di tecnici ha iniziato i
lavori per riposizionare, sotto
la struttura del ponte la parte
di tubo che si era staccata. Il
lavoro si è presentato con
una certa difficoltà in quanto
non potendo costruire pon-
teggi nel fiume, i tecnici han-
no dovuto intervenire ope-
rando su cestelli ancorati alle
autogru che in la loro presen-
za sul ponte ed in piazza Ca-
stello hanno ostacolato, il traf-
fico. Ed infatti si è reso neces-
sario predisporre un adegua-
to servizio per regolare il tran-
sito degli automezzi, anche
adottando il senso unico alter-
nato. I lavori sono proseguiti
per tre giorni ma poi, sabato
hanno coinciso con i transito

della Milano Sanremo e quin-
di sono stati sospesi e sono
stati ripresi lunedì 22.

Quindi, nel frattempo, parte
dei liquami hanno continuato
a finire nelle acque dei torren-
ti, ed in città c’è che si chiede
che se di fronte ad una situa-
zione che tutto sommato è di
emergenza, non ci fosse stata
la necessità o l’opportunità,
superata la corsa, di prose-
guire i lavori anche nel giorni
del fine settimana.

R. B.

Ovada. Attimi di fibrilla-
zione per molti pendolari di
Ovada e dei paesi della zo-
na diretti a Genova Princi-
pe e Brignole il 16 marzo
col treno in partenza dalla
Stazione centrale di Ova-
da alle ore 7.30.

Giunto alla Stazione ge-
novese di Sampierdarena, il
treno che collega Acqui,
Ovada e Valle Stura al ca-
poluogo ligure si ferma per
alcuni minuti oltre al dovu-
to.

Poi ad un certo punto lo
speaker dall’altoparlante di-
ce: “Si avvisano i signori
viaggiatori che il treno ri-
partirà con due minuti di ri-
tardo per problemi alla cir-
colazione.

Dopo qualche is tante
però per molti c’è stata ve-
ra agitazione, visti i recen-
ti fatti accaduti a Madrid,
soprat tu t to  quando lo
speaker di Trenitalia que-
sta volta avvisava che i tre-
ni non potevano prosegui-
re per le Stazioni succes-
sive “per al larmismi al la
Stazione di Principe”.

A quel punto tutti i pen-
dolari in attesa a Sampier-
darena si sono r iversati,
non senza preoccupazione,
a prendere gli autobus per
raggiungere i posti di lavo-
ro e di studio.

Emozion i  così  for t i  le
hanno provate però solo
quelli che avevano preso
quel treno.

Già solo i passeggeri del
diretto che parte da Ovada
nemmeno trenta minuti do-
po non hanno sentito e sa-
puto nulla di quello che era
successo.

A quanto pare, a creare
allarme era stato uno zai-
no abbandonato alla Sta-
zione di Principe.

È anche per questo mo-
tivo che ora, nelle Stazio-
n i  d i  Genova,  s i  racco-
manda non solo di non at-
traversare la riga gialla pri-
ma dell’arrivo dei treni o il
divieto di gettare oggetti
dai finestrini, ma anche di
prestare attenzione a non
lasciare incustoditi baga-
gli presso stazioni e bina-
ri.

F. V.

Mostra di Doucet
Ovada. Sino al 26 aprile

presso la Loggia San Seba-
stiano è in corso un’antologia
sull’opera del maestro Jac-
ques Doucet (1924-1994).

Le opere sono un viaggio
nell’implosione pittorica di un
artista che frantumato e rico-
struito il segno, traduce emo-
zioni e dolore, con la limpida
sapienza dell’infanzia.

Empatia, questo è il fascino
dell’opera di Doucet che riflet-
te una vita intera, la vita di un
artista che ha gioito alla vita,
ha pianto la morte di un figlio,
e il dolore si traduce in un ur-
lo spezzato che emerge dal
nero frantuma l’azzurro e tra-
veste con il rosso la dispera-
zione di un’anima che mai
perde la velata speranza del
bianco che r icostruisce i l
viaggio emotivo dell’uomo.

La mostra, proposta dalla
Galleria “La Forma del Tem-
po” e la Città di Ovada, patro-
cinata dall’Ufficio Culturale
Ambasciata di Francia in Italia
e dalla Provincia di Alessan-
dria, resterà aperta dal mer-
coledì al sabato dalle ore
10.30 alle 12 e dalle 16.30 al-
le 19. Domenica dalle ore 16
alle 19, oppure su appun-
tamento.

Edicole: Piazza Assunta,
Corso Libertà, Corso Sarac-
co.
Farmacia: Moderna, Via Cai-
roli, 165 Tel. 0143/80348
Autopompe: AGIP: Via Novi
Carabinieri: 112; Vigili del
Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 - 17.Padri Scolopi: prefe-
stiva sabato 16.30 - festivi ore
7.30 - 10; feriali 7.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: festi-
vi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Ovada. La Confartigiana-
to, in occasione della festi-
vità di San Giuseppe, an-
che quest’anno intende ri-
cordare un artigiano legato
alla zona di Ovada.

“Gebhard Trenkwalder, un
amico ed un imprenditore
che ha lasciato una grande
traccia nella nostra econo-
mia” - dice il presidente di
zona dell’associazione Gior-
gio Lottero - ha svolto con
grande senso del dovere e
molta capacità la sua atti-
vità, creando un’azienda sa-
na che ha formato nuove
professionalità e nuovi posti
di lavoro.

Quindi è stato per noi fa-
cile e doveroso assegnare
alla memoria di Gebhard il
r iconoscimento “Ar tigiano
del l ’Anno”,  che appunto
annualmente attribuiamo ad
un imprenditore ar tigiano
della nostra zona.”

La cerimonia di consegna
del premio postumo si svol-
gerà domenica 28 marzo,
alle ore 10 nella sede del-
la Confartigianato in via Pia-
ve 25. Il programma preve-
de, a seguire, la celebra-
zione del la S. Messa, in
onore degli artigiani, presso
la Chiesa di San Paolo in
corso Italia.

Vendita uova
per “Vela”

Ovada. Torna l’appunta-
mento con “Cerco un uovo
amico”, manifestazione di
solidar ietà promossa
dall’Associazione Italiana per
la lotta al neuroblastoma, in
collaborazione con l’Associa-
zione Vela.

Sabato 27 marzo in piazza
Cereseto si terrà la tradizio-
nale vendita di uova pasquali.

Si era rotto il tratto sotto il ponte dell’Orba

La corsa rinvia i lavori
al collettore fognario

Il premio postumo assegnato dalla Confartigianato

Gebhard Trenkwalder
“artigiano dell’anno”

Minuti di panico per i pendolari ovadesi

A “Principe” è allarme
per falso pacco-bomba

Ovada. La parte di locali
prospicienti via Cairoli del Pa-
lazzo della Civica Biblioteca,
parte dei quali, per tanti anni
sono stati sede della coopera-
tiva di consumo, verranno ri-
strutturati per fare posto ad
importanti servizi a favore dei
cittadini. Il relativo progetto è
stato approvato dall a Giunta
Comunale e prevede opere
murarie, impianto elettrico,
impianto idrico, sostituzione
degli infissi e modifica dell’im-
pianto di riscaldamento. Se-
condo le previsioni dell’ Ufficio
Tecnico Comunale è prevista
una spesa complessiva di cir-
ca 35 mila Euro. Nuova
sistemazione anche per l’Uffi-
cio Turistico, mentre troverà
posto anche la sede della Pro
Loco di Ovada e dell ’Alto
Monferrato. Verrà trasferito qui
lo sportello INPS, entrato in

funzione lo scorso ottobre e si
è dimostrato molto funzionale.
Ora lo sportello è ubicato al
pian terreno del Palazzo Co-
munale dove aveva trovato
sede provvisoria anche per-
chè il locale sarà utilizzato per
il funzionamento dell’enoteca
che verrà realizzata nel piano
interrato di Palazzo Delfino.

In Via Cairoli verrà sistema-
to anche lo sportello catastale
decentrato in base al proto-
collo d’intesa fra Comune ed
Agenzia del Territorio. In base
all’accordo il Comune metterà
a disposizione apparecchia-
ture informatiche e telefo-
niche per l’espletamento del
servizio che consisterà nel
rilascio di visure e certificazio-
ni catastali desumibili dalla
consultazione della banca da-
ti meccanizzata.

R.B.

Ovada. Ricorre quest’an-
no il 60º anniversario del-
l’eccidio della Benedicta.

Il programma delle mani-
festazioni, a cura del Comi-
tato unitario antifascista del-
la provincia di Alessandria e
dell’associazione Memoria
della Benedicta, prevede, per
domenica 4 aprile, alle ore
9.30 il concentramento al Sa-
crario.

Quindi a seguire, alle ore
9.45 la deposizione delle co-
rone; alle ore 10 il corteo dal
Sacrario alla Benedicta; alle
ore 10.15 nel cortile della
Benedicta S. Messa cele-
brata da mons. Bartolomeo
Ferrari “don Berto”.

Alle ore 10.45 i saluti di
Enzio Gemma, presidente
provinciale ANPI; Stefano
Persano, sindaco di Bosio;
Paolo Filippi, assessore pro-
vinciale; Agostino Pietrasan-
ta, vicesindaco di Alessan-
dria e Ferruccio Maruffi, pre-
sidente regionale Aned. Alle
ore 11 l’orazione ufficiale di
Andrea Foco, presidente del-
l’associazione Memoria del-
la Benedicta.

Come di consueto, da
Ovada (piazza Martiri della
Benedicta) partiranno i pull-
man messi a disposizione
dal Comune.

Inps, Pro Loco e ufficio turistico

Servizi per i cittadini
in via Cairoli

60º anniversario
dell’eccidio
della Benedicta
il 4 aprile

Taccuino
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Ovada. Si sono presentati
alla stampa presso i locali del
C.R.O. alcuni componenti del-
la Lista Civica che si sta costi-
tuendo. I primi nomi si riferi-
scono a: Fulvio Briata, Ing.
Alessandro Bruno, Grazia De-
primi, Arch. Alessandro Ros-
si, e Sergio Scarsi. Come
hanno sottolineato nei loro
brevi interventi lo scopo di
questo primo gruppo di per-
sone è quello di impegnarsi a
favore della comunità ovade-
se, al di fuori di ogni specifico
credo politico. La loro linea di
condotta sarà “Ciò che sto
per fare favorisce Ovada?”

Quindi nel gruppo vi è una
pluralità di idee e un’unità di
intenti, per soddisfare le esi-
genze dei cittadini. Il pro-

gramma lo si sta elaborando
anche se in esso vi è
l’applicazione dei metodi di ri-
cerca, analisi, confronto, e ve-
rifica. Al momento manca an-
cora il candidato Sindaco, in
quanto si procederà seguen-
do prima l’idea guida, poi il
gruppo, poi il leader.

Altri nomi verranno presen-
tati nelle prossime conferenze
stampa, anche se sono sem-
pre aperte le candidature o
nuove adesioni. In particolare
rivolgono alla cittadinanza
due quesiti: “Volete un Sinda-
co donna o uomo?”, “ Segna-
lateci le dieci persone più pre-
parate di Ovada”, questo per
avere un dialogo costruttivo
con la gente e per la gente.

L. R.

Ovada. La conferenza pro-
grammatica dell’Ulivo di zona,
sospesa il 21 febbraio per ne-
ve, si terrà domenica 28 mar-
zo, alle ore 9,30 al teatro
Splendor col tema “Un pro-
gramma di governo per l’Ova-
dese”.

Il programma prevede una
relazione introduttiva del
coordinatore del Circolo Fe-
derico Fornaro, che sarà se-
guita dal dibattito, coordinato
dall’on. Lino Rava a cui pren-
derà parte Daniele Borioli, vi-
ce presidente della Provincia.
Le conclusioni saranno affi-
date a Paolo Filippi, assesso-
re provinciale e candidato del
centrosinistra a presidente
della Provincia.

“Parafrasando un noto det-
to popolare si potrebbe dire
che “non tutta la neve vien
per nuocere - dice Fornaro -
perché in questo mese il cen-
trosinistra di Ovada ha trovato
l’accordo sul candidato sinda-
co. Il nostro lavoro di ap-
profondimento programmatico
aveva bisogno di trovare un
interlocutore attento e parteci-
pe, perché nel progetto terri-
toriale il motore della coope-
razione istituzionale non potrà
che essere il Comune di Ova-
da e il suo Sindaco.

Questa conferenza pro-
grammatica conclude un serio
confronto avviato a novem-
bre. In due distinte serate

avevamo discusso insieme ai
rappresentanti delle associa-
zioni e del volontariato le pro-
blematiche relative alla qua-
lità della vita e dello sviluppo
e nella stesura del documento
abbiamo accolto molte delle
proposte emerse dal dialogo
con loro.

Abbiamo tenuto conto delle
elaborazioni delle forze politi-
che e del Circolo della Sini-
stra ed anche delle stimolanti
proposte sulla di democrazia
partecipata contenute nel Ma-
nifesto politico del Centro Pa-
ce Rachel Corrie.

In passato spesso le que-
stioni programmatiche sono
state accantonate, a van-
taggio degli equilibri politici.

Questa volta l’Ulivo ha volu-
to innovare già nella fase del-
l’elaborazione delle linee pro-
grammatiche, solitamente ter-
r itor io r iservato di pochi
esperti di partito, aprendo un
confronto con tutte le forze vi-
ve della società.

Il programma partecipato,
per essere efficace, necessita
di un periodico controllo sul-
l’attuazione e questa è la sfi-
da cui dovranno rispondere le
amministrazioni guidate dal
centrosinistra, se gli elettori
confermeranno la loro fidu-
cia”.

L’invito a partecipare è ri-
volto a tutti indistintamente.

B. O.

Briata, Bruno, Scarsi, Rossi e Deprimi

I primi componenti
della lista civica

Domenica 28 allo Splendor ore 9,30

Conferenza programmatica
dell’Ulivo di Ovada

Ovada. Fino al 31 dicembre
sarà attivato presso le abita-
zioni del centro storico della
città un progetto pilota di rac-
colta differenziata, porta a
porta.

È una delle proposte della
Saamo inserita in un progetto
sperimentale in materia di
igiene ambientale che la
Giunta Comunale ha appro-
vato a fine 2003 con lo scopo
di promuovere non solo un’ul-
teriore sensibilizzazione alla
raccolta differenziata ma an-
che una maggiore coscienza
ambientale nell’ottica di uno
sviluppo compatibile e soste-
nibile.

Interesserà via S. Paolo, via
Cairo, via Roma e zone limi-
trofe dove le famiglie riceve-
ranno due sacchi colorati e
trasparenti per carta e plasti-
ca e la Saamo, in un giorno e
in un’ora predeterminata, rac-
coglierà il materiale differen-
ziato.

Trattandosi di un progetto
sperimentale fino al 31 di-
cembre 2004, in tale periodo
l’azienda raccoglierà i dati, li
elaborerà e li utilizzerà al fine
di effettuare un’analisi costi -
benefici della raccolta e quin-
di valutare in accordo con il
Comune una possibile esten-
sione futura del servizio.

La Saamo poi a giugno or-
ganizzerà una giornata -
evento nel corso della quale

verranno presentati alla popo-
lazione i risultati del progetto -
pilota e delle altre iniziative in
corso come quella del gioco “
buon riciclatore” dedicata agli
alunni delle scuole e della
“spesa gratis” realizzata in
collaborazione con la Coop
Liguria.

Secondo l’obiettivo che si è
posta la Saamo la giornata
coinvolgerà la popolazione e
le scuole di ogni grado alla te-
matica del riciclo dei rifiuti.

È prevista anche una con-
ferenza a tema con l’interven-
to di esperti del settore ed
amministratori che illustreran-
no le problematiche e gli stru-
menti incentivanti per rag-
giungere una più alta quota di
differenziata.

La proposta approvata dal-
la Giunta prevede anche il po-
tenziamento della pulizia nel
centro storico, nei parchi e
nelle aree adiacenti alle scuo-
le.

È previsto poi il lavaggio
con cadenza mensile da mag-
gio a settembre delle princi-
pali strade della città (via Tori-
no, corso Saracco, corso Ita-
lia, corso Martiri Libertà, piaz-
za XX Settembre) e delle vie
del centro storico.

Complessivamente per
questi ulteriori servizi che as-
sicurerà la Saamo il Comune
ha impegnato 46.000 Euro.

R.B.

Ovada. Il Dott. Giancarlo
Fantacone, apprezzato in città
per la sua attività nel campo
del volontariato quale presi-
dente dell’AVULLS ed attual-
mente dell’Osservatorio Attivo,
oltre ad incarichi precedenti in
politica, può vantare un curri-
culum professionale di tutto ri-
spetto. Attualmente infatti rico-
pre l’incarico di Docente di
Organizzazione Aziendale
presso la Facoltà di Giurispru-
denza dell’Università di Geno-
va e Cultore della Materia
presso la Cattedra di Filosofia
Politica dell’Università di Ge-
nova. Ultimamente è stata poi
pubblicata la seconda edizio-
ne del libro “Dinamiche Sociali
e d’Impresa - L’organizzazione
tra ipotesi e realtà”.

Il Dott. Fantacone, pensan-
do ai giovani che si avvicinano
alla Maturità e per i quali si
prospetta un lavoro o un corso
universitario, ha distribuito
gratuitamente agli Studenti
della 5ª Ragioneria la prima
edizione della pubblicazione e
presso l’Aula Magna del Liceo
Scientifico ha presentato i
contenuti didattici del Corso
Universitario per la Laurea in
Operatore Giuridico d’Impresa
oltre ad illustrare alcuni argo-
menti contenuti nella sua ulti-
ma pubblicazione.

Di fronte ad un pubblico
interessato sono stati affronta-

ti diversi argomenti: le disponi-
bilità essenziali per la gestione
d’impresa, i flussi delle diverse
attività per una gestione glo-
bale di una società imprendi-
toriale secondo i mercati dei
decenni passati e le esigenze
attuali, le funzioni , i ruoli, i
compiti della struttura organiz-
zativa e l’impresa come siste-
ma aperto in una dinamica
conflittuale.

Un contributo non indiffe-
rente da parte di chi ha dato
molto e continua ad offrire per
i giovani. L. R.

Ovada. La recente polemi-
ca, piuttosto veemente e tutto-
ra non sopita, sul ruolo del
volontariato nella più nota e
grande Casa di Riposo cittadi-
na (il Lercaro), induce ad una
riflessione in merito. Il volonta-
riato è una insostituibile risor-
sa ed il suo ruolo è una com-
ponente determinante dei pro-
cessi di partecipazione dei cit-
tadini alla vita sociale. Inoltre
diventa momento di auto orga-
nizzazione e di aggregazione
di persone per testimoniare
delle idee, creare degli affetti e
definire degli obiettivi rispetto
alle aspettative della gente. E
ancora, la condivisione e la
solidarietà verso i sofferenti ed
i poveri sono la radice intima e
profonda del volontariato che
trova, a sua volta, radici
profondamente cristiane.

In passato si è dibattuto a
lungo se il volontariato r i-
schiava di essere sostitutivo
delle istituzioni pubbliche per-
ché non sempre e dovunque
queste possono tutelare i più
deboli e sviluppare progresso.
È evidente che le istituzioni
democratiche sono una com-
ponente fondamentale e stra-
tegica della comunità e que-
st’ultima, a sua volta, è com-
plessità, contraddizione, disa-
gio, esclusione sociale. Si
chiede quindi al volontariato di

farsi mediatore, cioè “veicola-
tore”, del patto di aiuto tra le
istituzioni ed i cittadini.

Il concetto di volontariato,
negli ultimi anni, si è evoluto
come anche il suo ruolo, nato
con tre funzioni: di denuncia,
di aiuto, di partecipazione. Dal-
la funzione di denuncia ed aiu-
to per i soggetti deboli, si è
passati alla richiesta di rispetto
della esigibilità dei diritti e poi
al riconoscimento di cittadi-
nanza attiva, cioè di “parteci-
pazione” che adesso trova
espresso riconoscimento e
conferma nelle apposite leggi
nazionali e regionali.

Oggi tutte le associazioni di
volontariato vogliono contare
di più, indicare programmi e
progetti. Nella partecipazione
alla programmazione quindi va
individuato lo strumento fonda-
mentale con cui la stessa pro-
grammazione si realizza.
Scontri e polemiche nascono
soprattutto su questo campo.

In Piemonte vi sono migliaia
di associazioni di volontariato.
A volte bisogna ridare un ruolo
più autonomo e meno “politi-
cizzato” rispetto a quanto av-
viene. È comunque auspi-
cabile aumentarle e valoriz-
zarle, assicurare loro i mezzi
indispensabili per lavorare se-
renamente.

Ai cittadini si chiede di rivol-
gere più attenzione al volonta-
riato ed al bene comune. Tutti
devono scoprire e capire che il
tempo, l’impegno, il sacrificio,
la competenza, la propria fa-
tica, spesi per una certa cosa
con spirito di gratuità sono ele-
menti determinanti per richia-
mare tutti al fatto che, se
ognuno di noi non lavora per il
bene comune, ognuno di noi
pagherà una qualche conse-
guenza negativa. E. S.

Ovada. Alice Graci, la splendida 17enne alessandrina scoperta
dalla agenzia ovadese “Glamour”, ce l’ha fatta. Sabato scorso
è stata incoronata Miss Padania. Quindi Gianni Viano, titolare
della “Glamour”, ha avuto buon occhio e questa affermazione è
anche, in un certo senso, una affermazione della sua agenzia.

Mornese. L’Assemblea del Consorzio dell’Acquedotto “Ma-
donna della Rocchetta” che comprende i Comuni di Castelletto,
Montaldeo, Mornese, Parodi Ligure e S. Cristoforo ha approva-
to un progetto di fattibilità per un’opera che se verrà realizzata
rappresenterà un’importante integrazione alla disponibilità di
acqua per l’ampia zona a ridosso dell’Appennino.

È stato il Presidente del Consorzio Bricola unitamente al
Presidente della Comunità Montana Alta Val Lemme Alto Ova-
dese Mazzarello ad illustrare il progetto mentre all’Ing. Boggero
è toccato il compito di soffermarsi sui dettagli dell’opera. Si trat-
ta del recupero di invaso del “Lago Vecchio” della Lavagnina
con lo svuotamento dell’accumulo di materiale inerte stimato in
500.000 mc. Quindi con l’ipotesi di accumulo annuale di
350.000/400.000 mc. di acqua, corrispondente al 60% del con-
sumo del Consorzio e quindi con la eventuale possibilità di as-
sicurare l’acqua anche a Comuni limitrofi. Nella scorsa estate
l’acquedotto della Rocchetta ha garantito la fornitura di acqua a
tutti gli utenti e quindi non è stato toccato dall’emergenza idri-
ca. Per questo hanno individuato nell’invaso di Lavagnina Su-
periore posto sull’asta fluviale del torrente Gorzente a cavallo
del limite territoriale dei Comuni di Mornese e Bosio l’opportu-
nità di realizzare un serbatoio naturale. Il costo dell’intervento è
quantificato in 1.500.000 Euro circa, mentre per le prime sa-
rebbero sufficienti 750.000 Euro. R.B.

Esumazione
al cimitero
di Grillano

Ovada. L’Ufficio Tecnico co-
munale, col dirigente ing. Gui-
do Chiappone, intende in-
formare la cittadinanza che lu-
nedì 29, martedì 30 e merco-
ledì 31 marzo sarà eseguita
l’esumazione originaria di al-
cune salme. Queste giacciono
nel Campo comune del Cimi-
tero di Grillano, sul lato sini-
stro presso il muro di cinta. I
parenti interessati a pre-
senziare all’operazione di esu-
mazione possono richiedere
ulteriori informazioni telefo-
nando al n. 0143821063.

Sino al 31 dicembre nel centro storico

Raccolta differenziata
“porta a porta”

Lezione per la 5ª ragioneria

Organizzazione aziendale
con Giancarlo Fantacone

Risorsa inestimabile ed insostituibile

Volontariatodavalorizzare
e non da politicizzare

Alice “Miss Padania”

Col recupero del lago vecchio della Lavagnina

Acqua garantita
per diversi comuni
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Ovada. Nella conferenza
stampa del  19 marzo al
Museo Maini, ottimamente
restaurato, il sindaco Rob-
biano e l ’assessore al la
Cultura Repetto hanno illu-
strato il programma per il
2004.

Con le manifestazioni già
presentate negli scorsi an-
ni (Cantar diVino”, l’Opera,
il Mercatino dell’Usato) è
stata annunciata una inte-
ressante collaborazione tra
il Comune e l’Associazione
“Due sotto l’Ombrello”.

Quindi alle iniziative col-
laudate (forse un poco ri-
petitive) ecco quelle nuove,
ideate da questa Associa-
zione culturale che dovreb-
bero rendere più seguite le
serate estive in città.

Ci saranno dunque ini-
ziative delle Associazioni dei
commercianti, che dovreb-
bero più competitiva la città,
in par ticolare nel settore
commerciale, che attual-
mente attraversa un periodo
di difficoltà.

Alla conferenza stampa
mancavano alcuni gruppi: le
ragioni sono diverse, ma sa-
rebbe bene par tecipare,
quindi discutere insieme i
problemi con l’Amministra-
zione Comunale.

Erano presenti i rappre-
sentanti della “A. Rebora”
della cui Banda cittadina è
stato dichiarato l’assoluta
priorità del tradizionale con-
certo estivo.

Oltre la “A. Rebora”, ini-
z iano a cost i tu i rs i  a l t re
realtà scolastiche nel set-
tore musicale, il che non
può che far bene e contri-
buire al suo ulteriore mi-
glioramento.

Non saranno nemmeno
diment icate,  da par te di
“Due sotto l’Ombrello”, le
iniziative dialettali, portate
avanti in particolare dall’A-
SCAM, che lo scorso anno
furono assai apprezzate sia
dagli ovadesi che dai diversi
forestieri presenti alle sera-
te.

F. P.

Ovada. Tutti in città cono-
scono Vittorio Baretto, da anni
direttore dell’IPAB Lercaro co-
me un appassionato ed
esperto d’arte ma non si sa-
peva che è uno dei pochi
collezionisti a livello nazionale
che si dedica con particolare
competenza alla pittura con-
temporanea. La rivelazione è
della rivista specializzata del-
la Mondadori “Arte” che nel
numero di Marzo ha dedicato
un ampio servizio a questi
giovani collezionisti età fra i
35 e i 45 anni che vivono fuori
dalle grandi città, spinti da
passioni ed interessi diversi e
stanno riunendo i capolavori
di oggi. L’interesse di Baretto
e della sua fedele collaboratri-
ce Mauretta ha un’ulteriore
specificità perchè è rivolto alle
artiste donne e soprattutto a
quelle che lavorano con la fo-
tografia. Sono le Italiane Ales-
sandra Tesi, Paola De Petri,
Monica Carocci, Grazia Tode-
ri, Ottonella Mocellin, Marzia
Migliora, Luisa Lambri ma an-
che Pia Stadtbaumer e KiKi
Smith. La domanda è d’obbli-
go: “Perchè donne?”

“Quando si sono affacciate
sulla scena le prime artiste fo-
tografe - risponde Baretto - mi
ha colpito la loro capacità di
testimonianza: mi è apparsa

più analitica ed intensa di
quella di molti uomini”.

Confessa poi che pensan-
do alla scarsa considerazione
della storia dell’arte nei con-
fronti della donna, ha fatto
una sorta di scommessa ed
ha deciso di comprare le loro
opere. È stata una felice intui-
zione perchè il risultato è sta-
to maggiore di quello ipotizza-
to, visto l’interesse che ora
suscita la sua collezione e le
opere sono richiestissime in
mostre pubbliche quindi, di
conseguenza, le artiste vanno
a gara per entrare con le loro
realizzazioni nelle collezioni di
Baretto.

R.B.

Ovada. I quindici giorni di
visita pastorale di Mons. Mic-
chiardi nella nostra città sono
stati un’occasione sentita di
incontro.

Il cammino di conoscenza
intrapreso da Sua Eccellenza
è stato anche momento di ri-
flessione e di condivisione.
Molti fedeli e non, incontrati
nella quotidianità, hanno po-
tuto osservare la sua grande
capacità di ascolto, ma nello
stile colloquiale è sempre
emersa la figura del “Buon
Pastore” che guida, aiuta, rin-
franca.

“Alla nostra comunità - ha
detto il Parroco Don Giorgio
Santi - ha chiesto di essere
coraggiosa, unitar ia e
missionaria, cioè nel senso di
portare il Vangelo agli altri,
con piena consapevolezza. La
ricchezza di molte comunità
religiose maschili e femminili,
qui presenti, costituisce una
risorsa che non va dispersa,
ma nella piena cooperazione
deve trovare sviluppo e forza.
Gli incontri con i bambini e i
giovani sono stati “esperienza
vissuta” al di là di ogni forma-
lità, a far capire che il Vesco-
vo non è qualcuno lontano,
ma è con gli altri, è uno come
noi. Mons. Micchiardi poi an-
che nelle realtà non ecclesiali,

alla Croce Verde, tra le so-
cietà sportive, all’Accademia
Urbense, in Comune, facenti
parte della vita normale dei
cittadini, ha por tato il suo
messaggio di uomo di fede.
Grande importanza poi è sta-
ta sottolineata nella diffusione
dei centri di ascolto come
strumento di vera
evangelizzazione”.

Il Vescovo completerà la vi-
sita delle Parrocchie della zo-
na entro il mese di giugno.

Naturalmente dalla nostra
emergeranno indicazioni e
consigli a cui attenersi per il
cammino della comunità, che
non mancheremo di realizza-
re per un sì da credenti nella
vita di ogni giorno.

L. R.

Si cammina
con le guide CAI
per Ovada
e Colma

Ovada. Il 27 marzo il CAI
organizza una “camminata al-
la scoperta di Ovada e dintor-
ni”, insieme alle guide. La gita
si estende per i sentieri della
Colma.

Ovada. Il corso di forma-
zione dell’AVULSS ha avuto
inizio il 16 marzo, alla sera,
nel Santuario di San Paolo,
con la relazione introduttiva
“Fisionomia dell’AVULSS e
profilo del suo fondatore don
Giacomo Luzietti, relatrice
Laura Fant di Acqui Terme,
delegata zonale dell’asso-
ciazione. Lo scrivente figu-
rava come moderatore.

La relatrice, con parola
semplice e convincente, ha
compiuto un’appassionata
rievocazione del fondatore
don Giacolo (1931 - 1994),
esempio sublime di aposto-
lo della divina speranza tra
i sofferenti. La sua creatura,
l’AVULSS (una delle prime
associazioni volontaristiche
italiane), si caratterizza per la
sua ispirazione cristiana ma
non esclude l ’appor to di
componenti di diverso credo
e provenienza: è esente da
lucro, è autonoma ed apar-
titica. Al volontario non si
chiede di sostituirsi al per-
sonale medico - in-
fermieristico dei luoghi di cu-
ra ma di dedicare anche una
sola ora settimanale al sof-
ferente: “farsi uno con chi
soffre” è il suo motto.

I l  volontar io poi deve
acquisire una preparazione
adeguata con un corso di
formazione (come quello già
iniziato) che gli procuri no-
zioni essenziali di preven-
zione e farmacologia e lo
educhi ad accostarsi al ma-

lato o al disabile con il do-
vuto tatto psicologico, do-
nando luce e speranza. Si
tratta di una pratica da svol-
gersi non solo individual-
mente ma anche in gruppo,
perché il servizio per il pros-
simo è tanto migliore quan-
to più stretti sono i vincoli
interpersonali tra i volontari,
con utili scambi di idee ed
esperienze. Nei luoghi di cu-
ra (ospedale, casa di ripo-
so, domicilio) il volontario
giunge sempre desiderato: si
stabilisce un legame d’affet-
to tra il volontario ed il sof-
ferente, specie se questi è
un anziano bisognoso di
compagnia.

La relatrice quindi ha illu-
strato la struttura statutaria
dell’AVULSS, spiegando co-
me le direttive vengano dal-
la sede centrale di Brezzo di
Vedero (VA) e si diramino ai
Nuclei periferici (250 in tut-
ta Italia, per un totale di
12.000 iscritti). Ha anche ri-
levato che non si tratta di
una gerarchia ma di una
compagine in cui tutt i  si
considerano fratelli.

Gli altri due incontri si so-
no tenuti il 18, con tema “Co-
munità cristiana e pastorale
della carità”, relatore don
Paolo Cirio, ed il 23 su “Si-
tuazioni di bisogno e attuali
risposte del territorio. Volon-
tariato alla luce della vigen-
te legislazione”, relatore il dr.
Emilio Delucchi.

Tino Sciutto 

Sabato 27 ritorna a Costa
l’alpino Giuseppe Ponte

Ovada. I resti mortali dell’alpino Giuseppe Ponte, caduto nel-
l’ultima guerra mondiale, sono tornati da Bari nella giornata di
venerdì e alle ore 20,30 presso la Chiesa Parrocchiale di Costa
d’Ovada avrà luogo la recita del Rosario.

La cerimonia ufficiale organizzata dall’Amministrazione Co-
munale si terrà sabato 27 marzo con il seguente programma:
alle ore 15 presso la Chiesa Parrocchiale di Costa d’Ovada ce-
lebrazione della S.Messa; ore 16: intervento del Sindaco Vin-
cenzo Robbiano nella Piazza Parrocchiale di Costa. Alle ore
16,10 si formerà il corteo funebre verso il Cimitero di Costa
d’Ovada.

Tre saranno i settori del corteo: il primo sarà aperto dal Gon-
falone del Comune con Sindaco, Vice Sindaco, Giunta ed even-
tuali Onorevoli e rappresentanti della Provincia. Il secondo set-
tore sarà invece formato dal vessillo della sezione A.N.A. di
Alessandria con Presidente e Vice Presidente, quindi i gagliar-
detti alpini e gli alpini. Infine nel terzo settore troverà spazio la
salma dell’alpino con i rappresentanti di Guardia di Finanza, Vi-
gili del Fuoco, Carabinieri, Polizia, il Capitano degli Alpini Ar-
mando Puppo, i parenti del caduto e la popolazione.

Sarà il Cap. degli Alpini Puppo a tenere il saluto con gli onori
militari al caduto. Il capo gruppo dell’A.N.A. di Ovada Giovanni
Bovone invita tutti gli iscritti a partecipare numerosi con il cap-
pello alpino.

E. P.

Molare. Non si è ancora
spenta l’eco della Rassegna
dei Vini dell’Alto Monferrato di
Castelletto, che ha richiamato
al Palazzetto molta gente e
parecchi produttori della zona
di Ovada e di territori anche
interprovinciali.

Il vino locale dunque, so-
prattutto il Dolcetto d’Ovada,
ha potuto mettersi in mostra e
offrirsi ai tanti visitatori della
quattro giorni di mostra vini-
cola castellettese. All’inaugu-
razione della mostra poi, Ma-
gnum del Dolcetto d’Ovada ‘“I
Ricordi” dell’azienda agricola
Viviano Giuseppe di Monte-
martino sono stati offerti, tra
cui il sottosegretario all’Agri-
coltura Delfino, il Prefetto Pel-
legrini, l’assessore regionale

Cavallera e naturalmente Or-
nella Muti, da anni splendida
madrina di questa manifesta-
zione vinicola sempre più in-
teressante ed apprezzata.

“La qualità del nostro vino?”
- ha detto il sabato dell’inau-
gurazione Francesca Viviano,
nella foto con due esperti del
settore omaggiati dei Ma-
gnum di Dolcetto di Monte-
martino - “È semplice: lo fac-
ciamo ancora col metodo tra-
dizionale, senza tante innova-
zioni tecnologiche. Preferiamo
farlo così, come si è sempre
fatto, con naturalezza, tanta
passione e volontà di fare un
prodotto che piaccia e che ri-
scontri positivamente il gusto
della gente che poi lo deve
bere.”

Lavori nel viale del Cimitero
Ovada. Anche per il viale della Rimembranza che, dall’in-

tersezione fra via Torino e via Gramsci, porta all’ingresso del
cimitero, saranno eseguiti i radicali lavori di riqualificazione ur-
bana, già annunciati in quanto fanno parte dei lavori pubblici
previsti dal Bilancio di previsione 2004.

I relativi progetti, predisposti dall’Ufficio Tecnico Comunale,
sono stati approvati dalla Giunta e prevedono un intervento
complessivo di circa 129 mila euro. I lavori previsti riguardano
la completa sistemazione di tutto il tratto stradale, con la realiz-
zazione del sottofondo, la pavimentazione ed il manto di usura,
la realizzazione dei due marciapiedi in blocchetti di pietra. Verrà
realizzata la rete fognaria per lo scarico delle acque piovane,
nonché la predisposizione delle opere necessarie per un nuovo
impianto di illuminazione pubblica. Con il viale è prevista anche
la sistemazione del piazzale antistante il cimitero, con il riordi-
no dei posti auto. Comunque tutta la zona subirà un’adeguata
riqualificazione anche grazie al percorso della costruendo “Via
del fiume”.

Per l’intervento non è previsto il ricorso a mutui con la Cassa
Depositi e Prestiti: il Comune provvede con propri fondi.

L’associazione di volontariato verso i sofferenti

Tre incontri per il corso
di formazione dell’Avulss

Alle autorità presenti alla rassegna di Castelletto

Omaggio dei “magnum”
del Dolcetto d’Ovada

Spazio alle attività culturali

Manifestazioni tra Comune
e “Due sotto l’ombrello”

Di livello nazionale la sua collezione

Le artiste fotografe
di Vittorio Baretto

Bilancio della visita pastorale di marzo

Vivere nella quotidianità
il messaggio del Vescovo

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144 55994
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Ovada. Ancora una volta il
passaggio della Milano - San-
remo, la classicissima di pri-
mavera, è stato salutato tra
due ali di folla.

Forse la presenza degli ap-
passionati ai lati delle strade
era meno numerosa, ma la
Sanremo riveste sempre un
suo fascino.

Ad Ovada è transitato per
primo un gruppetto di cinque
fuggitivi, tra cui l’italiano Giu-
lio Tomi dei Vini Caldirola -
Nobili Rubinetterie, che si
aggiudicava il traguardo vo-
lante di corso Libertà.

Il distacco sul resto della
carovana aveva raggiunto
proprio ad Ovada i 16 minuti
per poi assottigliarsi verso la
Liguria.

Tutti si sono adoperati affin-
ché la corsa ciclistica potesse
transitare nel migliore dei mo-
di: strade rattoppate e in Ova-

da veniva anche sistemato un
torchio nella rotonda all’in-
crocio con corso Libertà.

Ma corre voce che la pros-
sima edizione della Milano -
Sanremo non transiti più nella
Valle Stura e probabilmente
neanche ad Ovada. Il grido
d’allarme arriva proprio dalla
Valle Stura dove “patron” Ca-
stellano ha già invitato Comu-
ni e Comunità Montane per
una riunione ad ottobre.

Si cercano sponsor e
soprattutto percorsi alternativi
in quanto la corsa nei primi
200 chilometri si presenta
“appiattita”, con fughe di com-
primari.

Una piccola anticipazione si
è già avuta con la Milano -
Sanremo delle auto storiche
che hanno “tagliato” dal per-
corso l’Ovadese e la Valle
Stura.

E. P.

Ovada. Alla vigilia del big-
match con il Canelli un vero e
proprio spareggio valido per il
secondo posto in classifica, la
Plastipol ha ottenuto un im-
portante successo in trasferta
sul difficile terreno del S.Fran-
cesco al Campo.

Un 3 a 1 tutto meritato e 3
punti pesanti per la classifica,
ma determinanti poichè nelle
restanti quattro gare non
mancheranno altre insidie co-
me i derbies con Valenza e
Pozzolese e la trasferta di
Moncalvo.

Il successo ottenuto sabato
20 por ta la f irma di Elisa
Brondolo che ha fatto di tutto
per poter essere presente e
alla fine ha ottenuto uno sco-
re di 24 punti.

A Venezia per impegni di
lavoro è partita nel tardo po-
meriggio giungendo a S.Fran-
cesco giusto in tempo per la
gara, al termine della quale è
ripartita, un tour de force che
ha dato il suo risultato. In av-
vio di gara le ragazze di Do-
gliero e Bacigalupo hanno
sofferto molto e si sono trova-
te ad inseguire le avversarie
sino a quando sul 23/21 han-

no ribaltato il r isultato sul
23/24. Sprecato il set - ball le
Biancorosse hanno perso il
momento giusto e le Torinesi
hanno incassato il punto vin-
cendo per 28/26. Le cose so-
no andate meglio nel 2° par-
ziale in cui le Ovadesi hanno
fatto la partita imponendosi
per 25/17. Più equilibrata la
terza frazione con le Plasti-
girls in svantaggio, poi acciuf-
fato il pari sul 17/17 Brondolo
e C. si sono limitate a control-
lare le avversarie portandosi
sul 2 - 1. I segnali di crescita
si concretizzavano al 4° set,
tutto ovadese, con vantaggi
consistenti (12/4 - 16/10) sino
al 25/17 finale.

Sabato 27 alle 20.30 al
Geirino grande appuntamento
con il Canelli con opportunità
di sorpasso e riconquista del
2° posto.

S. Francesco al Campo -
Plastipol 1 - 3 ( 28/26 - 17/25
- 22/25 - 17/25).

Formazione: Perfumo, Per-
nigotti, Tacchino, Ciliberto,
Scarso, Brondolo. Libero: Pi-
gnatelli. Ut.: Giacobbe. A di-
sp.: Bastiera e Gaggero. All.:
Dogliero e Bacigalupo.

Ovada. La Tre Rossi batte
nel finale il Villaggio Sport di
San Salvatore di Cogorno per
87/80, al termine di una parti-
ta difficile.

Dopo un inizio brillante,
13/8 al 5’, l’Ovada non è riu-
scita ad alzare il ritmo della
gara. Gli ospiti hanno preso il
controllo dei tabelloni con l’u-
scita di Rocca, verso la fine
del primo periodo, per il terzo
fallo. Nel 2° periodo la Tre
Rossi si è affossata nel ritmo
basso voluto agli avversari,
mettendo a nudo la pessima
serata al tiro dalla lunga di-
stanza di Brignoli.

Quest’ultimo, finalmente ha
cominciato a penetrare verso
il canestro, caricando di falli
gli avversari e segnando dalla
lunetta. Fondamentale, i sei
punti di Caneva. Comunque il
Cogorno chiude il 1° tempo in
vantaggio 43/39.

Nel 3° per iodo l ’Ovada
cambia tattica e Bruzzo mette
una “bomba” per il 46/42 a
7’50” dalla fine. La Tre Rossi
segna 19 punti in quattro mi-
nuti, giocando in velocità. Nel
4° periodo torna due volte a +
11 con due fondamentali di
Berta, Ferrigni risponde, il
vantaggio biancorosso oscilla
attorno a +6. Decisiva l’espe-
r ienza: Brignoli conquista
quattro tiri liberi, per 4 punti.
Arbasino subisce fallo e fa 1
su 2.

La Tre Rossi c’è anche in
difesa: Rocca e Arbasino
stoppano con successivo re-
cupero, due iniziative degli
avversari. AL 4” dalla fine Fer-
rigni segna per l’85/80. Chiu-
de Brozzu con altri due liberi.

“Siamo contenti - ha detto il
coach Pezzi - non è stato faci-
le vincere, giocando a ritmo
basso contro una squadra
molto forte fisicamente. Ab-
biamo dato prova di persona-
lità e di buon collettivo”.

Tabellino: Brozzu 10,
Canegallo 10, Robbiano 6;
Caneva 11; Dini, Rocca 11;
Arbasino 6; Brignoli 24; Bot-
tos 3.

Risultati: Tre Rossi - Co-
gorno 87/80; Cogoleto - Sar-
zana 73/84; Loano - Andora
81/62; Sestr i L; - Imperia
63/75; Ospedaletti - Lerici
100/83; Pietra - Rapallo
50/66; Canaletto - Sanremo
101/72; Sestri P. - Granarolo
75/94.

Classifica: Granarolo 44:
Tre Rossi 38; Canaletto 34;
Cogoleto, Loano 28; Lerici,
Cogorno, Rapallo 26; Sarza-
na 24; Sestri P., Imperia 22;
Sanremo 20; Sestr i L. 18;
Ospedaletti 14; Pietra 8; An-
dora 4.

Ed. Sc.

Brave tutte le Giovanili
Ovada. Nei campionati giovanili di calcio successo della Ju-

niores provinciale a Strevi per 2-1 con reti di Sciutto e Parodi;
affermazione esterna degli Allievi sulla Gaviese per 2-0 con
goals di Zito e Scatilazzo. Bravi i Pulcini: i 93 di Maffieri supera-
vano la Novese per 2-1 con reti di Griffi e Pomella, mentre i
93/94/95 di Ajjur a Novi avevano la meglio per 10-0 con realiz-
zazioni di Nervi, Sobbrero, Maggio, D’Agostino, Forni, Mangio-
ne e quattro reti di Orrala; infine i 95 di Bottero pareggiavano
per 7-7 con il Castellazzo: cinque reti di Gandini e doppietta di
Perfumo.

Sconfitti gli Esordienti di Ottonello dall’Acqui per 2-0 e i Gio-
vanissimi B di Carrara dal Cristo per 1-0.

Sabato 27 marzo al Geirino la Juniores affronta l’Aurora; al
Moccagatta alle ore 15 i Giovanissimi incontrano il Pro Molare;
a seguire i Pulcini misti con la Vignolese e i Pulcini 94 con la
Silvanese. In trasferta a Carrosio i Pulcini 93; , ad Alessandria
con il Masio i Pulcini 95 e ad Acqui con La Sorgente i Giovanis-
simi B.

Domenica 28 alle ore 10,30 al Moccagatta gli Allievi af-
frontano il Pro Molare.

A Predosa derby con La Sorgente
Ovada. Nel campionato di 2ª categoria il Predosa é ritornato

dalla trasferta di Bistagno con i tre punti grazie al successo per
2-0 con reti di Gollo e Gotta. Ora c’è grande attesa per il con-
fronto di domenica con La Sorgente.

La Silvanese perdeva per 2-1 da La Sorgente con goal di
Carrea su rigore. Domenica si attende il riscatto con il Neive.

In 3ª categoria si concludeva sul 2-2 il derby tra Tagliolo e
Rossiglione. In vantaggio il Tagliolo con Pesce, quindi giungeva
il pareggio per merito di Olivieri su calcio di rigore. Nuovamente
il Tagliolo in vantaggio con Gaggero, ma Di Clemente fissava il
punteggio sul pari. Anche il Molare di Castelvero faceva 2-2 a
Paderna con reti di Tumminia e Stalfieri.

Giovedì il Tagliolo ha recuperato con lo Stazzano, mentre
domenica affronta l’Orione; il Molare attende il Volpedo, mentre
trasferta del Rossiglione a Cerreto.

Convegno a Novi sulla Logistica
Ovada. Un importante convegno di Logistica in collabo-

razione con il Centro di Novi Ligure di Casa di Carità Arti e Me-
stieri si terrà il 2 Aprile presso il Relais Villa Pomela, dalle ore
9.00 alle ore 13.00.

Interverranno Attilio Bondone Direttore Generale della Casa
di Carità, il Sindaco di Novi Lovelli, Dott. Carlin dell’Università
del Piemonte, Dott.Grando della Bocconi di Milano, Dott. Mo-
sca del Dipartimento di Ingegneria di Genova, il Presidente
Sviluppo Italia Schiaffino, Dott. Ezio Facchin Direttore Program-
mi Investimenti, il Presid. del Sistema Logistico Arco Ligure Er-
colani. Concluderà il Vicepresidente della Provincia Borioli.

Croce Verde
Ovada. Domenica 4 aprile

alle ore 10, presso i locali del-
la sede sociale di via
Lung’Orba Mazzini si terrà
l’Assemblea generale dei soci
della Croce Verde Ovadese e
dell’annessa sezione ADOS.

L’ordine del giorno prevede
la relazione del Presidente, la
discussione del bi lancio
consultivo al 31 dicembre
2003 e di quello preventivo
per l’anno in corso ed infine la
nomina della Commissione
elettorale.

Il 2004 coincide infatti con il
rinnovo del Consiglio Direttivo
i cui componenti saranno
scelti dai soci e in occasione
delle elezioni che si terranno
nel prossimo mese di maggio.

Il Parco racconta
Lerma. Sabato 27 marzo alle ore 14, al Teatro Filarmonica di

Lerma, il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo nel-
l’ambito del calendario delle iniziative “Il Parco racconta 2004”
ha organizzato una giornata studio sull’educazione alla Terra,
una metodologia educativa basata su avventure d’ap-
prendimento, accuratamente strutturate, che portano i par-
tecipanti a sviluppare la propria comprensione ed il proprio ap-
prezzamento delle comunità e dei sistemi ecologici della Terra
per entrare in armonia con essi.

Relatrice e curatrice della Giornata studio sarà Carmela
Caiazzo, responsabile del ramo italiano dell’Istituto per l’Edu-
cazione alla Terra.

Piota: escursione
Lerma. L’Associazione di volontariato culturale e ambientale

“Ovada-Europa”, in collaborazione con l’associazione storico -
naturalistica della Val d’Orba, Lega Ambiente e del Comune di
Lerma, organizza per domenica 28 marzo una visita ai residui
della Aurifodine romane, ai resti della torre altomedioevale e al
Santuario della Rocchetta.

Il ritrovo è fissato alle ore 15 presso la piazzetta del castello
di Lerma e partenza con mezzi propri con la guida di esperti lo-
cali. Per ulteriori informazioni tel. 339 265642.

Ovada. Nel campionato di
1ª categoria di calcio continua
la serie positiva dell’Ovada
che nel turno infrasettimanale
del 17 marzo si affermava ad
Arquata per 1-0, mentre do-
menica scorsa pareggiava
con il Villalvernia per 2-2.

Quattro punti davvero im-
portanti per la squadra di Mi-
ster Nervi e del Direttore
Sportivo Biagini, grazie so-
prattutto ad un gruppo vera-
mente fantastico e che fa ben
sperare per il futuro. Bisogna
infatti sottolineare che, grazie
alla politica societaria, trova-
no stabilmente spazio nella
formazione i giovani della
Juniores, mentre i più vecchi
recitano alla perfezione il ruo-
lo di “chioccia”. Una squadra
dunque giovane e locale sulla
quale la dirigenza ci crede.

Ad Arquata il goal del suc-
cesso veniva realizzato da
Carlevaro, mentre contro il
Villalvernia le reti, tra l’altro
splendide, giungevano per
merito di Facchino e Serra.

Formazione: Cravera, Pia-
na, Marchelli, Sciutto, Varona,
Galletti, Cavanna A. Carleva-
ro, Peruzzo, Grillo, Facchino.

A disposizione: Bobbio, Ago-
di, Cavanna F. Serra, Arata,
Sanfilippo, Polo.

Domenica trasferta a Vi-
gnole Borbera, bisogna conti-
nuare a far punti.

Recuperi: Arquata - Ovada
0-1; Cabella - Villalvernia 0-0;
Fabbrica - Villaromagnano 2-
1; Rocchetta - Nicese 1-0.

Risultati: Castelnovese -
Strevi 1-0; Castellana -
Montatese 2-1; Fabbrica -
Castagnole 2-2; Masio - Nice-
se 4-1; Rocchetta - Arquatese
1-4; Ovada - Villalvernia 2-2;
Valfenera - Vignolese 1-0;
Villaromagnano - Cabella 1-0.

Classifica: Masio Don Bo-
sco, Castellana 47; Strevi 43;
Castelnovese 35; Arquatese
32; Montatese 31; Rocchetta,
Villaromagnano 30; Ovada
29; Vignolese 26; Villalvernia
25; Castagnole, Valfenera 24;
Fabbrica 23; Nicese 22; Ca-
bella 19.

Prossimo turno: Villalvernia
- Castelnovese; Arquatese -
Fabbrica; Castagnole - Masio;
Vignolese - Ovada; Cabella -
Valfenera; Montatese - Roc-
chetta; Strevi - Castellana; Ni-
cese - Villaromagnano. E.P.

Ovada. La Plastipol ha
mancato anche l’ultima occa-
sione per poter riagganciare
la zona salvezza perdendo
domenica 21 ad Asti lo scon-
tro diretto con l’Elmeg per 3-
0. Una sconfitta secca, che
non lascia dubbi su come la
formazione biancorossa non
sia riuscita ad interpretare la
gara nel modo giusto contro
un avversario modesto e alla
portata.

Ma la squadra di Dogliero è
giunta a questo appuntamen-
to nel peggiore dei modi e in
piena emergenza sanitaria ed
atletica, pur recuperando
Quaglieri, assente con il Car-
nate, ma il cui rendimento in
trasferta non è mai stato ec-
cellente. Da tempo a mancare
sotto il profilo del gioco e dei
punti sono i due uomini di
maggior esperienza e più rap-
presentativi della Plastipol:
Torrielli e Cancelli. Il primo, da
diversi mesi fuori Ovada per
lavoro, a secco di allenamenti
con una condizione fisica in
declino, il secondo alle prese
con diversi problemi fisici e
poco allenato. Per contro buo-
na case stanno facendo i gio-

vani e in particolare Belzer e
Puppo. Con Cancelli febbrici-
tante Dogliero si inventa
un’altra formazione con Tor-
rielli opposto, Barisone in pal-
leggio e Belzer e Dutto cen-
trali. Ma non ha for tuna la
squadra in campo non gira e
il primo set è tutto astigiano.
Vanno meglio le cose nel 2°
set, con Crocco in palleggio,
Cancelli opposto nonostante
la febbre e Torrielli e Belzer al
centro. L’inizio del set è tutto
biancorosso ma dopo il se-
condo riposo si fanno rag-
giungere e distanziare. A far
la differenza è il servizio, più
preciso e incisivo quello dei
padroni di casa, e così anche
nel 3° set.

Domenica al Geirino arriva
il Caluso e anche se i numeri
lasciano poche speranze oc-
corre crederci sino in fondo e
onorare l’impegno con i tifosi.

Elmeg Asti - Plastipol 3-0
(25/17 25/20 26/24). Forma-
zione: Barisone, Belzer, Pup-
po, Torrielli, Dutto, Quaglieri
G.L. lib.: Quaglieri U. util.:
Crocco, Cancelli, a disp.: Mo-
rini. All.: Dogliero 2° all. Vigno-
lo.

Ad Ovada primo è passato Tomi

Milano-Sanremo in cerca
di percorsi alternativi

Buona politica della società

L’Ovada dei giovani
in serie positiva

Domenica al Geirino arriva il Caluso

Plastipol sconfitta
nel derby con l’Asti

Sabato 27 ore 20,30 al Geirino col Canelli

Plastigirls in forma
giocano per il 2º posto

Bene Brignoli, Caneva e Rocca col Cogorno

Tre Rossi vittoriosa
mantiene il 2º posto

Gara “baraonda”
Molare. Presso la Bocciofi-

la (tel. 0143/889194, cell. 340
9462672) si organizza la gara
dell’Uovo di Pasqua.

Le baraonde inizieranno il 3
aprile e si protrarranno sino al
12. Orario inizio partite: saba-
to 3 e domenica 4, sabato 10,
domenica 11 e lunedì 12 dalle
ore 9 alle 19; nei giorni feriali
dalle ore 14 ale 19.

Se si vuole prenotare rivol-
gersi al bar della Polisportiva.
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Masone. La Scuola dell’In-
fanzia “Barone Giulio Pode-
stà” di Masone, come abbia-
mo già anticipato, tra qualche
mese diventerà a tutti gli effet-
ti la prima Fondazione ope-
rante in Valle Stura.

La Regione Liguria ha cer-
tificato, con provvedimento
del 16 dicembre 2003, la sua
conversione, entro sei mesi,
da struttura “Ex IPAB (Istitu-
zioni Pubbliche Assistenza e
Beneficenza), a quella scel-
ta dal Consiglio d’Ammini-
strazione, la Fondazione ap-
punto.

Una volta espletati i pas-
saggi burocratici richiesti, tra
cui l’eventuale modifica dello
Statuto, potrà prendere il via,
con la nuova impostazione
organizzativa ed operativa, la
“Fondazione Scuola
dell’Infanzia Barone Giulio
Podestà” di Masone.

Forniamo quindi alcuni
chiarimenti pratici relativi a
quest’importante passaggio
istituzionale che, dopo quasi
un secolo d’attività, traghetta
il vecchio “asilo” verso un’an-
cora più alta ed importante
funzione sociale, al passo con
i tempi e la mutata realtà di
Masone e della Valle Stura,
su cui si proietta.

Cosa sono le fondazioni?
Sono enti senza finalità di

lucro con una propria sorgen-
te di reddito che der iva
normalmente (ma non
esclusivamente) da un patri-
monio.

Questo ente ha il suo or-
gano di governo ed usa le
proprie risorse finanziarie per
scopi educativi, culturali, re-
ligiosi, sociali o altri scopi di
pubblica utilità, sia soste-
nendo persone ed as-
sociazioni, sia organizzando
e gestendo direttamente i
suoi programmi

Lo Statuto delle fondazioni:
è il complesso di principi e di
norme che definiscono le
finalità e regolano l’attività e
la struttura di una fondazione
e che sono stabiliti dal fonda-
tore.

È necessario che lo statuto
delle fondazioni individui i set-
tori ai quali ciascuna fonda-
zione indirizza la propria atti-
vità.

Fra questi deve essere in-
cluso almeno uno dei settori
rilevanti (ricerca scientifica,
istruzione, arte, conservazio-
ne e valorizzazione dei beni e
delle attività culturali e dei be-
ni ambientali, sanità e assi-
stenza alle categorie sociali
deboli) e non esclude perciò
che lo statuto possa prevede-
re che l’attività della fondazio-
ne si estenda a più settori fra

quelli indicati, o ipoteticamen-
te, alla totalità dei settori stes-
si.

Registro Regionale delle
forme associative

Le Regioni e le Province
Autonome sono tenute a di-
sciplinare, con appositi atti
normativi, l’istituzione e la te-
nuta dei registri generali delle
organizzazioni di volontariato.

L’iscrizione ai Registri è
condizione necessaria per
accedere ai contributi pubbli-
ci, per stipulare le convenzio-
ni con gli enti pubblici e per
beneficiare delle agevolazioni
fiscali previste dalla legge.

Intanto è di questi giorni la
decisione del Consiglio d’Am-
ministrazione, una volta otte-
nuto il parere favorevole del
Comune, di offrire con il pros-
simo anno scolastico la “se-
zione primavera”, in cui sa-
ranno accolti i bambini dai
due ai tre anni d’età. E’ già
stata approntata un’aula ap-
posita, con arredamento ido-
neo per le esigenze dei nuovi
piccoli alunni.

Infine, grazie alla generosa
offerta di un privato, sono arri-
vati alla Scuola per l’Infanzia
“Barone Giulio Podestà” an-
che alcuni personal computer,
messi a subito in funzione, a
disposizione dell’attività didat-
tica.

Campo Ligure. In collabo-
razione con la cooperativa “Fuo-
ri fila”, col patrocinio del Comu-
ne e della Biblioteca Comunale
“Giovanni Ponte”, la compagnia
teatrale “Rocce rosa” presen-
terà, sabato 27 Marzo, alle ore
21, presso il teatro della Comu-
nità Montana, la commedia bril-
lante in tre atti: “La sposa ca-
pricciosa”.

Ritroveremo le “vecchie
glorie”, alcune delle quali da
ben 12 anni facenti parte del
gruppo, quali: Daniela, Fer-
nanda, Gabriela, Ivana, Re-
nata e Paola ed una debut-
tante, Nicoletta, tutte agguer-
rite e ben decise a far diverti-
re il loro sempre folto pubbli-
co, mentre Anna, quest’anno,
ha dato una mano nella regia
a Gabriela Turri.

Assisteremo questa volta

alle peripezie tragicomiche
della famiglia Lamberti alle
prese col matrimonio di una
figlia che definire pestifera è
ben poca cosa.

Il nostro “peperoncino” tro-
verà però, a causa di una se-
rie di circostanze casuali, un
…. E qui ci fermiamo per non
rovinare le sorprese che riser-
verà questo spettacolo friz-
zante e spassoso come del
resto lo sono state tutte le
commedie presentate dalle
nostre attrici che con la loro
performance primaverile co-
stituiscono ormai un atteso
appuntamento.

Le attrici ringraziano il labora-
torio missionario “Mamma Mar-
gherita”, in particolare la signora
Elda, per l’assistenza nei co-
stumi e ricordano che l’ingresso
è gratuito.

Campo Ligure. Domenica
elettorale per il Comitato lo-
cale della CRI, è stato infatti
rinnovato il vertice della com-
ponente dei pionieri.

Il posto di Deprati Giacomo,
“storico” ispettore che ha gui-
dato la componente negli ulti-
mi anni facendone indubbia-
mente un gruppo risoluto e
compatto che spesso si è po-
sto in posizione di stimolo per
l’intero sodalizio non disde-
gnando polemiche e prese di
posizione non sempre condi-
vise da tutt i, si è reso di-
sponibile dopo che Deprati ha
assunto la carica di Ispettore
Provinciale. Le elezioni tra la
quarantina di iscritti alla com-
ponente hanno visto prevale-
re Baschiera Marco, uno dei
giovani più promettenti, che
sarà coadiuvato dai due vice
Timossi Mattia e Rocchi Pao-
lo. Speriamo che la nuova
dirigenza confermi l’attivismo
delle precedente e continui a
fungere da catalizzatore per
le giovani generazioni dando
il suo prezioso contributo alla
vita sociale del paese.

A tal proposito c’è da regi-
strare con soddisfazione il
rapporto instaurato negli ulti-
mi tempi con l’Oratorio Par-
rocchiale che ha permesso di
unire le forze e offrire ai bam-
bini e ai ragazzi importanti
momenti di svago e di vita so-
ciale.

Una girata di Martino, in
pieno recupero, ha regalato al
G.S. Masone Turchino in me-
ritato pareggio contro l’Aren-
zano ed ha mantenuto finora
inviolato il Gino Macciò.

La prima parte della gara è
stata di marca ospite con al-
cune opportunità non sfruttate
ed il vantaggio messo a se-
gno da Rotondo rapido a ri-
prendere una respinta del
portiere Esposito.

Nella ripresa i masonesi,
privi del regista Meazzi, non
praticano un piano trascen-
dentale anche perché il terre-
no è piuttosto pesante, ma
riescono a collezionare diver-
se occasioni propizie che
Martino e Forno non riescono
a concretizzare. Il particolare
Martino prima colpisce la tra-
versa con una rovesciata da
applausi a scena aperta e poi
fallisce maldestramente un
calcio di rigore concesso per
un atterramento subito da
Forno. Poi quando la gara si
avvia alla conclusione trova la
stoccata vincente che rende
giustizia ai biancocelesti.

Nell ’occasione vibrate
proteste degli avversari che
lamentano la mancata segna-
lazione della posizione irrego-
lare di un giocatore masone-
se: l’arbitro è comunque irre-
movibile ed espelle anche
Martino. Al termine della parti-
ta, poi, con molta sportività al-
cuni giocatori ospiti ammette-
ranno la regolarità dell’azione
degli uomini di Esposito.

In settimana il G.S. Masone
Turchino aveva nettamente
battuto per 3-0 l’Ospedaletti in
una gara a senso unico con
reti di Luca Carlini, Antonio
Ardinghi e Forno. Il prossimo
turno prevede invece la tra-
sferta dei masonesi sul cam-
po del Serra Riccò.

Campo Ligure. La classe della 1ª Media, durante le ore di laboratorio, sotto la guida delle pro-
fessoresse Ravera, Ferrando, Olivieri, ha costituito un gruppo teatrale denominato “I Magnifici
Quindici”. Gli intraprendenti ragazzi si sono esibiti in uno spettacolo, le cui scene sono state alle-
stite da loro stessi, dal titolo: “ Orfeo e Euridice- tra mito e realtà”. Tra scenette, imitazioni e canti
i giovani attori hanno divertito i numerosi spettatori. Lo spettacolo si è svolto venerdì 19 marzo,
alle ore 20,30 presso il teatro della Comunità Montana e verrà replicato mercoledì 24 marzo, in
mattinata, per tutte le scolaresche delle Scuole Elementari.

Masone. “Sogni di rock and
roll”, è questo il titolo del “con-
certo semi acustico” basato sul-
le musiche di Luciano Ligabue
che si terrà ad Ovada, venerdì
2 aprile alle ore 21 presso il
Teatro Splendor, e nell’affasci-
nante ambientazione marittima
rappresentata dalla nave “La
Superba” all’ancora nel porto di
Genova, domenica 18 aprile
sempre alle ore 21.

Il gruppo di musicisti per di-
letto che si presenta al pubblico
sotto il nome “UP al cubo”, è
guidato da un medico speciali-
sta genovese, che però da qual-
che anno ha trasferito la sua
abitazione in una villetta situa-
ta nel comune di Tagliolo, pur
continuando l’attività lavorativa
a Genova. Si tratta di Massimo
Grimaldi, voce solista e chitarra
classica, che negli anni scorsi
con un gruppo d’amici, anche
ovadesi, aveva dato corso al-
l’esperienza del “Mauriziotti and
friends”, uno spettacolo musi-
cale che nel titolo e nella formula
almeno, con le ovvie differenze
del caso, s’ispirava al grande
evento musicale annuale ide-
ato da Luciano Pavarotti.

Sicuramente identico inve-
ce era allora, e lo è anche og-
gi, l’intento benefico dei con-
certi: la raccolta di fondi a fa-
vore dell’Associazione Italia-
na Celiachia.

Ecco in parte spiegato il
perché del doppio concerto,
ad Ovada e Genova, per
coinvolgere al massimo amici
e conoscenti dei musicisti,
buona parte dei quali sono
appunto genovesi.

Infatti, oltre al citato Massi-
mo Grimaldi, gli “UP al cubo”
possono contare sulla bravura di
Umberto “Zu Ubi” Bonaria al
basso elettrico; Andrea “Final
tips” Grimaldi, figlio del fonda-
tore, alla batteria e chitarre elet-
triche; Walter Lulli, informatore
scientifico del farmaco, in arte
tastierista; Pier Eugenio Mere-
to, cardiologo, in arte violino;
Fabio “Travy” Travaini, al sax
contralto e soprano e clarinetto;
Claudio Zanoni, altro in-
formatore del farmaco, alla chi-
tarra elettrica.

Complice un evidente “con-
flitto d’interessi”, ovviamente
musicali, questo gruppo ha
preso spunto dal repertorio di
Luciano Ligabue, arrangian-
done musicalmente i brani,
per creare ad un concerto ric-
co di spunti originali e di sicu-
ro impatto spettacolare.

Le prenotazioni e l’acquisto
dei biglietti, sette euro per lo
Splendor, dieci euro per la na-
ve “La Superba”, possono effet-
tuarsi telefonando al numero
328-3137452, oppure presso il
teatro ovadese. O.P.

Campo Ligure. Sabato e domenica scorsi
l’Unione Ex-Allievi/e della casa Don Bosco si è
movimentata per la raccolta di offerte da invia-
re alle Figlie di Maria Ausiliatrice impegnate in
India contro lo sfruttamento del lavoro minori-
le. Questa iniziativa fa parte del progetto della
Federazione Ex-Allievi Liguria “Marialaya: con-
tro lo sfruttamento minorile Tiripur – India”.

Marialaya è l’unica organizzazione che lavo-
ra nel campo del benessere contro lo sfrut-
tamento minorile delle ragazze di strada a
Coimbatore.

Sono state aperte alcune case di recupero
dove a queste giovani è impartita un’istruzione

informale ed è fornito un supporto tecnico di
insegnamento in svariati campi di lavoro come
l’abbigliamento, la pittura e l’informatica.

Tiripur, località nel mirino del progetto, dista
da Coimbatore soltanto 53 chilometri ed è
quindi un attendibile monitor della situazione
del lavoro minorile.

L’Unione campese delle Ex-Allieve/i ha deci-
so di partecipare a questa “battaglia” per dare
un senso al proprio essere associazione sale-
siana che, come tale, non guarda solo i bi-
sogni di chi è vicino ma anche quelli di chi è
lontano e, troppo spesso, si trova solo e
abbandonato. M.M.

Novità ed aperture originali

Scuola dell’infanzia “Podestà”
prima fondazione in valle

Sabato 27 alle ore 21

Grande ritorno
delle “Rocce Rosa”

Rinnovato
il vertice
dei pionieri
alla Cri

Calcio

Pareggia
con l’Arenzano
il G.S. Masone

Per i ragazzi della scuola media

Buona prova teatrale

Ex allievi e allieve salesiani

Raccolta offerte da mandare in India

Il 2 e il 18 aprile

Gemellaggio musicale
concertiaOvadaeGenova

Alcune attrici riprese nelle prove.

I magnifici quindici.
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Cairo Montenotte. Il cen-
trosinistra naviga in un mare
di guai a causa delle profonde
divisioni che lacerano i demo-
cratici di sinistra, dove il con-
flitto fra la Franca Belfiore ed
Ezio Fossati non accenna a
diminuire d’intensità

Problemi anche in casa del-
la Margherita, dove il segreta-
rio locale Brignone farebbe la
fronda al proprio candidato
Pier Luigi Vieri in favore di una
candidatura dei DS, prima
Fossati ed oggi Giacchello.

La scorsa settimana c’è
stata l’ennesima infruttuosa
riunione fra le forze politiche
dell’Ulivo, che a Cairo com-
prendono, oltre a DS e Mar-
gherita, anche Verdi, Comuni-
sti Italiani e Socialisti.

Tutto quindi è stato rinviato
a martedì scorso con l’invito
esteso alle segreterie provin-
ciali dei partiti nella speranza
di poter risolvere la questione.
Questo giornale era già in
stampa per cui non possiamo
darvi l’esito di questa ennesi-
mo riunione, però possiamo
fornirvi il resoconto non molto
edificante dei giorni prece-
denti.

I DS avevano presentato la
loro nuova candidatura a Sin-
daco nella persona del bra-
gnese Giacchello, rivendican-
do il loro diritto a guidare la
coalizione contro la candida-
tura di Pier Luigi Vieri avanza-
ta da Margherita, Verdi, So-
cialisti e Comunisti Italiani.

Una candidatura che, assi-
curavano i DS avrebbe ricom-
pattato il loro partito dopo le
lacerazioni e divisioni interne
seguite al conflitto Fossati-
Belfiore, che aveva visto vin-
cente quest’ultima.

Nell ’ incontro di venerdì
però tutto si risolveva in un
nulla di fatto, anche perché la
Margherita resisteva alle
pressioni, con tanto di minac-
cia di spaccatura interna, che
contavano su un gioco di al-
leanze basato sul reclutamen-
to, a sostegno della proposta
Giacchello, di alcuni perso-
naggi all’interno della Mar-
gherita e di altri partiti.

In realtà sarebbe stato mol-
to singolare se la candidatura
di Vieri fosse stata affossata
proprio da esponenti del suo
stesso partito, per cui il dis-
senso interno non si è spinto
poi tanto da costituire un effi-
cace appoggio alla candidatu-
ra Giacchello. E peraltro an-
che se la Margherita si fosse
spaccata per sostenere Giac-
chello, quali forze e credibilità
avrebbe potuto avere una li-
sta nata su tali basi?

Quindi più che saggia, dal
loro punto di vista, appare la
decisione dei partiti dell’Ulivo
di aggiornarsi per una riunio-
ne con le proprie segreterie
provinciali.

Anche se, ogni giorno che
passa, questa diatr iba sul
candidato Sindaco indeboli-
sce sempre più le possibilità
di successo del centrosinistra
alle prossime elezioni comu-
nali, rende insofferente Rifon-
dazione, scontenta gli alleati.

Però quello che è successo
fra venerdì e martedì scorsi
rivela ancora di più la dram-
matica crisi che attraversa i
DS, fermentata sulle divisioni
nate fra chi era d’accordo sul-
le centrali termoelettriche e
chi non lo era.

Dapprima uscivano le di-
chiarazioni di Ermanno Goso,
noto antagonista delle centrali
termoelettriche e della disca-
r ica della Fil ippa, nonché
iscritto DS, il quale criticava le

decisioni del suo partito con
parole di fuoco.

“Interpreto il parere di iscrit-
ti ai DS che non condividono
il percorso che all’interno del
partito si sta seguendo per la
candidatura a Sindaco di Cai-
ro” ha detto Goso “Invece di
rispettare quanto era già stato
democraticamente deciso con
una votazione interna, alla
presenza del segretario della
federazione provinciale, si sta
avanzando un nuovo nome
allo scopo di negare quello li-
beramente scelto a suo tem-
po. L’unica candidatura, legitti-
mata da una scelta democra-
tica e trasparente, è quella di
Franca Belfiore”

Insomma, Goso non l’ha
esplicitamente detto, ma in
sostanza se la candidatura
della Belfiore era il risultato di
una votazione libera e demo-
cratica che aveva coinvolto i
rappresentanti delle sezioni
cairesi, ogni nuovo nome
sembrerebbe essere frutto di
una forzatura, una sorta di
golpe interno.

Per Goso il tandem Belfio-
re-Vieri è il migliore per af-
frontare le prossime ammini-
strative assicurando ai cairesi
adeguata esperienza e com-
petenze per affrontare le diffi-
cili sfide che si preparano.

La spaccatura è seria, tan-
to che lascia intendere che se
le scelte non convergeranno
sui rappresentanti democrati-
camente scelti, sarà probabile
che ci siano conseguenze
concrete nella campagna
elettorale: dalla non parteci-
pazione fino alla possibile
presentazione di altre liste.

Insomma qualcosa che l’U-
livo non può assolutamente
permettersi se vuole seria-
mente sperare di coalizzarsi
con Rifondazione e vincere
una sfida elettorale che appa-
re sempre più difficile e po-
trebbe diventare disperata.

Dopo le dichiarazioni di Go-
so, usciva una nota della se-
zione cairese dei DS che ri-
vendicava la scelta di Claudio
Giacchello ai direttivi delle se-
zioni di Cairo e di Bragno a
seguito delle difficoltà incon-
trate dalla candidatura della
Belfiore.

Questa affermazione face-
va uscire allo scoperto la Bel-
fiore stessa, rivelando quanto
grave fosse la divisione inter-
na ai DS, nonostante gli sforzi
per nasconderla o minimiz-
zarla.

La Belfiore, che si definisce
un personaggio scomodo per
le sue prese di posizione con-
tro le centrali termoelettriche
e le discariche, ha accusato il
gruppo dirigente del suo par-
tito per la pessima gestione
delle candidature che è diven-
tata un gioco al massacro.

Ferrania. Dopo la Regio-
ne Liguria (sempre sotto ac-
cusa per il famoso appalto
delle ASL), anche la RAI ha
tradito la fiducia delle mae-
stranze della Ferrania, ne-
gandogli la pur minima im-
magine dal palcoscenico del-
la Milano-Sanremo, nono-

stante le promesse che da
più parti erano giunte e che
avevano convinto gli operai a
smorzare i toni della loro pro-
testa.

Dopo le proteste di qual-
che giorno fa, quando per
attirare l’attenzione sulle ope-
razioni poco chiare dei di-
retti concorrenti, avevano oc-
cupato l’autostrada Torino-
Savona, questa volta i di-
pendenti della Ferrania ave-
vano deciso di manifestare
alla Milano-Sanremo.

Subito, alle prime avvisa-
glie della nuova protesta, in-
terveniva il prefetto di Savo-
na Cosimo Macrì avvisando
di non creare problemi di or-
dine pubblico o turbative a
manifestazioni sportive o di
altro genere.

Il prefetto, nel corso di una
riunione con i sindacati, evi-
denziava che tali comporta-
menti non sarebbero stati tol-
lerati.

Un invito accolto dai lavo-
ratori, ai quali interessava
ovviamente non tanto bloc-
care la corsa ciclistica, ma
avere una finestra nazionale
attraverso la quale fare co-
noscere la questione Ferra-
nia.

Pertanto a Sanremo si è
recata una nutrita delega-
zione di duecento lavoratori,
che ordinatamente ha di-
spiegato i propri striscioni
nei pressi della dirittura d’ar-
rivo, ma la RAI - che ripren-
de tutto - è stata bravissima
ad evitare - anche per sba-
glio - qualsiasi ripresa della
protesta dei lavoratori, zum-
mando abilmente riprese rav-
vicinate quando il campo lun-
go rischiava di riprendere
qualche striscione.

Insomma la televisione
pubblica ha perfettamente
censurato la manifestazione
di un gruppo di lavoratori che
rischiano di perdere il posto
di lavoro e che avevano ri-
spettato tutte le regole che
gli avevano imposto creden-
do che anche gli altri man-
tenessero il patto di dare un
minimo di visibilità alla si-
tuazione di Ferrania. Invece
niente.

Probabilmente qualcuno ha

ritenuto che questi operai
fossero una nota stonata che
guastava la festa.

Fra i tanti scandali del ci-
clismo, non ci pare proprio
che gli operai della Ferrania
fossero qualcosa di cui ver-
gognarsi.

Ma tutta questa gente, che
fra sponsor e pubblicità gira
in un vortice di milioni (sa-
rebbe ora di finirla con la
storia che il ciclismo è po-
vero, perché non lo è più da
molti anni), come si permet-
te si snobbare gente che la-
vora sul serio e che vede
minacciata la sua unica fon-
te di reddito?

Quello che è accaduto al-
la Milano-Sanremo è la di-
mostrazione dei disvalori che
oggi lo sport diffonde, altro
che la retorica trita e ritrita
propinata dai soloni delle tra-
smissioni sportive (anche lo-
ro ben pagati, purché propi-
nino miti inesistenti).

Lo sport è questo: un pu-
gno di atleti molto ben pa-
gati, schiavi del loro ruolo,
diversi dei quali sono stati
disposti ad iniettarsi schifez-
ze pur di stare al livello dei
cachet che gli vengono of-
ferti, ed un colossale giro di
quattrini per vendere di tut-
to attraverso messaggi pub-
blicitari diretti ed indiretti o la
voglia di emulazione di tan-
ti ingenui.

La vicenda RAI ha fatto in-
dignare l’opinione pubblica
locale, facendo anche circo-
lare la voce di non pagare
più il canone per protesta.
Una cosa come sempre dif-
ficile.

Una protesta del genere
non si realizzerà mai, ma il
fatto che lo si dica è il segno
della rabbia della gente.

Indignati i sindacalisti del-
la Ferrania, indignato il con-
sigliere provinciale dei Verdi
Flavio Strocchio, il quale ha
chiesto al Presidente della
Provincia di inviare una no-
ta di protesta alla direzione
RAI di Genova ed al Prefet-
to di Savona per la censura
attuata contro i lavoratori Fer-
rania durante la Milano-San-
remo.

r.d.c.

Cairo Montenotte. Il 12
marzo è stato costituito a
Cairo il Comitato di Coordi-
namento delle Imprese Val-
bormida operanti con Ferra-
nia S.p.A.

Il comitato è ad oggi com-
posto da 22 aziende ed è
aperto a nuove adesioni. Ta-
li aziende contano circa 600
addetti coinvolti direttamen-
te o indirettamente nel ciclo
produttivo Ferrania S.p.A.

Lo scopo del comitato è
sancito dalla statuto sotto-
scritto ed approvato dalle im-
prese aderenti ed ha finalità
e funzioni di indirizzo, coor-
dinamento e promozione di
iniziative volte alla tutela de-
gli interessi degli imprenditori
e alla salvaguardia dei posti
di lavoro dei dipendenti del-
le imprese operanti in Fer-
rania a fronte della grave cri-
si finanziaria e produttiva
che investe quest’ultima so-
cietà.

I coordinatori del comitato
sono gli imprenditori Ezio
Ivaldi, Enrico Santi, Giovan-
ni Valetto, Andrea Ferreri e
Mario Mallarini.

Il comitato si pone quindi
l’obiettivo di lavorare a sup-
porto delle produzione della
Ferrania S.p.A. promuovendo
e sostenendo iniziative, an-
che in collaborazione con i
sindacati dei lavoratori.

I rappresentanti del comi-
tato sono stati ricevuti dal
Commissario Giudiziale Dott.
Resiza che ha manifestato

interesse per l’iniziativa.
E’ stata quindi manifesta-

ta la disponibilità ad una pro-
ficua collaborazione volta al-
la salvaguardi e al rilancio
della produzione della Fer-
rania.

Il comitato si pone anche
l’obiettivo di interessare a
tutti i livelli le forze politiche
affinché vengano poste in
essere le misure ritenute ne-
cessarie ad evitare il pro-
trarsi e l’aggravarsi della cri-
si aziendale in atto.

Si abbattono
le barriere
architettoniche
in via Di Vittorio

Cairo Montenotte. Qual-
che disagio per la circolazio-
ne in via Di Vittorio in Cairo
Nuova ma ne vale la pena.

Si sta infatti lavorando per
eliminare le barriere architet-
toniche.

Si interviene sui marciapie-
di con l’abbassamento dello
scalino in modo da facilitare
l’accesso.

Questi interventi interessa-
no prevalentemente l’angolo
dei marciapiedi all’incrocio
con le diverse strade che si
immettono in via Di Vittorio.

Il progetto ha un costo di
60.000 euro e sarà portato a
termine in tempi brevi.

1984: Ancora polemiche per la centrale a carbone
proposta a Rocchetta.
Il Sindacato si ritira dal processo ACNA.

Dal giornale “L’Ancora” n. 12 del 25 marzo 1984.
Il giornale di fine marzo 1984 apriva le pagine cairesi con
la polemica scoppiata per il ritiro del sindacato dal pro-
cesso contro l’Acna per le morti diversi lavoratori per
cancro della vescica.
A Cairo il Sindaco Osvaldo Chebello difendeva le buone
ragioni per cui la propria Giunta (PSI-PCI) aveva propo-
sto la costruzione di una centrale termoelettrica a carbone
nel territorio cairese (all’epoca si pensava a Rocchetta di
Cairo Montenotte).
Una tesi contro cui si erano scagliati gli ambientalisti, il
senatore Ruffino ed il sindaco di Carcare Paolo Tealdi.
Il Sindaco confermava che la centrale a carbone aveva
riscosso il consenso della Giunta.
Il Sindaco Chebello però ricordava che si trattava solo di
una proposta verso la quale era prematuro esprimere
giudizi.
Nel marzo 1984, per la prima volta veniva ipotizzato il tra-
sferimento della discoteca “Il Fantasque” presso il cimi-
tero.
Cosa che, tutti sano, non si verificherà mai e che co-
munque aveva sollevato, allora, non poche perplessità
La Cairese pareggiava 0-0 in trasferta con il Cuneo, in
uno stadio pavesato a festa per il rilascio, appena avve-
nuto, della bambina Federica Isnardi, rapita alcuni mesi
prima.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 28/3: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli, via Ro-
ma, Cairo Montenotte.

Distributori carburante

Sabato 27/3: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 28/3: TAMOIL,
via Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Un marciapiede
in corso Verdese

Cairo Montenotte. Anche
corso Verdese (la via dietro il
castello per intenderci) avrà i
suo marciapiedi.

Si tratta naturalmente di un
intervento contenuto con un
passo pedonale abbastanza
stretto, non c’è lo spazio che
troviamo dalla parte opposta
del centro storico dove ci so-
no le due piazze, sor te in
quella vasta area che un tem-
po degradava verso il letto del
Bormida.

Corso Verdese, nonostante
il titolo altisonante, è decisa-
mente stretto, da una parte ci
sono le case, dall’altra la roc-
ca del castello.

Comunque avrà il suo mar-
ciapiede, non tanto largo ma
sufficiente per dare una certa
sicurezza ai pedoni che si tro-
vano a passare per questa
via che peraltro è discreta-
mente trafficata.

In vista delle elezioni comunali cairesi

La profonda lacerazione dei DS
mette in crisi il centrosinistra

Censurata la civile protesta di Sanremo

I lavoratori della Ferrania
sono stati beffati dalla Rai

Aderiscono già 22 aziende

Cartello di imprese
in difesa di Ferrania
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Cairo Montenotte. La di-
rettissima Cairo Montenotte -
Cortemilia - Alba probabil-
mente non sarà più un sogno.

E’ stato, infatti, finanziato lo
studio di fattibilità e la Provin-
cia di Savona si è subito atti-
vata per collaborare con in
piemontesi al fine di realizza-
re questa infrastruttura che ri-
solverà in maniera definitiva il
problema della viabilità verso
la Valle Uzzone e di qui verso
il cuore delle Langhe.

Da tempo infatti si auspica la
realizzazione di un tunnel che
colleghi direttamente la Valle
Uzzone alla Valle Bormida, su-
perando l’itinerario di monta-
gna che oggi molti sono co-
stretti a fare sia da Cairo Mon-
tenotte, sia da Piana Crixia.
Adesso il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze a messo a
disposizione della Comunità
Montana “Langa delle Valli”,
avente sede in Cortemilia, un
contributo di ben 650 mila Euro
per lo “studio progetto di mas-
sima riqualificazione della via-
bilità SS29”.

Però la Comunità Montana
non dispone di una adeguata
struttura tecnica per fronte al-
l’incombenza. A tale fine ver-
ranno in soccorso gli uffici
tecnici delle Province di Cu-
neo e Savona, in collabora-
zione fra di loro.

A questo scopo il Consiglio

Provinciale ha approvato, su
proposta dell’assessore Paolo
Tealdi, una convenzione fra le
due Province e la Comunità
Montana, che era stata esa-
minata e licenziata preliminar-
mente anche dalla Commis-
sione Territorio, presieduta da
un altro valbormidese, il verde
Flavio Strocchio.

Sulla base di tale conven-
zione sono stati affidati alla
Comunità Montana “Langa
delle Valli” tutti gli studi, le in-
dagini e le elaborazioni ne-
cessarie per la “riqualificazio-
ne della viabilità” in questione,
ma le due province metteran-
no a disposizione i loro uffici
tecnici e le loro competenze.

Il Consiglio Provinciale ha
dato mandato all’assessore
Paolo Tealdi di firmare la con-
venzione e dare esecuzione a
quanto previsto dalla stessa.

“Il sistema stradale di colle-
gamento con Cortemilia ed Al-
ba, che rappresenta fra l’altro
l’antica direttrice della viabilità
per Torino, è caratterizzato da
condizioni viarie di scarsa effi-
cienza” ricorda Paolo Tealdi “Si
tratta di un percorso antico, che
sia attraverso la direttrice di Pia-
na Crixia, sia attraverso il Car-
retto, costituisce un impervio
percorso di montagna che di
fatto è causa di isolamento geo-
grafico (e quindi problema per lo
sviluppo) della Valle Uzzone e di

Cortemilia, mentre nel contem-
po è di ostacolo ai crescenti bi-
sogni di efficienti collegamenti
stradali e ferroviari della Val Bor-
mida. Già in passato erano sta-
te avanzate ipotesi per collega-
menti più o meno diretti fra le
due valli senza che vi fosse al-
cuna pratica attuazione, mentre
adesso siamo in presenza di
un finanziamento concreto che
consentirà di fare un discorso
serio. La collaborazione fra gli
enti interessati e le due Provin-
cie sarà determinante per il suc-
cesso dell’iniziativa”.

Cairo Montenotte. Lo Zon-
ta Club della Valbormida ha
organizzato una conferenza
sul tema “Medicina antica per
un mondo moderno”: L’argo-
mento sarà presentato a cura
del Dott. Sergio Goso, medico
chirurgo, esperto in medicina
tradizionale cinese, agopuntu-
ra e ginnastica medica tradi-
zionale cinese. Fungeranno
da moderatrici la dr.ssa Mar-
cella Calleri di Sala, la dr.ssa

Donatella Botta e la dr.ssa
Carla Pesce. L’incontro avrà
luogo presso la Sala Consilia-
re “Sandro Pertini” del palaz-
zo Comunale di Cairo il gior-
no venerdì 2 aprile con inizio
alle ore 20,45. Tutta la cittadi-
nanza è invitata a partecipa-
re, l’argomento si presenta in-
teressante e sarà trattato con
rigore scientifico, ma anche
con criteri divulgativi accessi-
bili e comprensibili per tutti.

Cairo Montenotte. Sarà in-
titolata ad Oscar Assandri,
sindaco di Cairo per due legi-
slature, una piazza di Cairo
come era stato richiesto dal
Circolo politico culturale che
porta il nome dell’illustre cai-
rese.

Significativa la motivazione
di questo intervento approva-
to con una delibera della
Giunta Comunale: «...si rende
doverosa, pubblica ricono-
scenza non solo all’Ammini-
stratore che dal 1951 ininter-
rottamente partecipò alla ge-
stione della cosa pubblica,
ma anche ad un concittadino

che ha profuso, sin dalla gio-
vinezza, passione, impegno e
responsabilità a favore del
mondo del lavoro, della comu-
nità locale e del suo sviluppo
sociale, civile ed economi-
co..».

Oscar Assandri è Consi-
gliere Comunale dal 1951 al
1956, Assessore dal 1956 al
1970, Consigliere Comunale
e Capogruppo del P.C.I. dal
1970 al 1975. Dal 1975 al
1980 e dal 1980 al 1983 è
sindaco di Cairo. Continua an-
cora il suo servizio alla comu-
nità fino al 1990, prima con la
carica di Vicesindaco e suc-
cessivamente come Consi-
gliere Comunale.

Si chiamerà “Piazza Oscar
Assandri” - Sindaco 1975-
1983” l’area sita in Cairo Nuo-
vo, destinata a verde e par-
cheggio pubblico, prospicien-
te Villa Raggio ed adiacente
agli uffici delle Poste, nonché
al presidio ospedaliero di Via
Martiri.

Sabato 3 aprile prossimo
nell’Aula Magna della Scuola
Elementare “Giuseppe Mazzi-
ni” avrà luogo, con inizio alle
ore 10,30 una commemora-
zione introdotta dal sindaco
Oscar Chebello.

Seguirà la relazione dello
storico Mario Lorenzo Paggi e
una testimonianza di Marcella
Assandri, presidente del Cir-
colo Politico Culturale “Assan-
dri - Ferrando - Stiaccini”. Alle
11,30 avrà luogo la cerimonia
di intitolazione della nuova
piazza.

Negli anni tra il 1995 e il
2000, Saddam Hussein ha
trattato con l’ENI la conces-
sione di un giacimento di pe-
trolio a Nassirya, uno dei più
grandi del mondo, stimato in
2,5-3 miliardi di barili.

Per l’inizio dello sfruttamen-
to del giacimento Saddam
aveva posto la condizione di
attendere che fosse rimosso
l’embargo e aveva chiesto ai
governi francese, tedesco e
italiano di fare pressioni sul
Presidente degli Stati Uniti af-
finché ciò avvenisse.

Il contratto stipulato con l’E-
ni era molto vantaggioso per il
nostro paese. La notizia è ri-
portata nel recentissimo libro
di Benito Li Vigni “Le guerre
del petrolio” ( Editori Riuniti),
entrato all’ENI con Mattei e ri-
masto con ruoli di grande re-
sponsabilità nella compagnia
di bandiera, f ino al 1995.
L’informazione è dirompente
ed è da escludere che il go-
verno non sapesse. Il fatto
che lo stesso Berlusconi ab-
bia detto che il nostro contin-
gente era là per una “missio-
ne di pace” quando appariva
evidente che era già in atto
una sanguinosa guerriglia, e
che abbia occultato la que-
stione della concessione pe-
trolifera, dimostra che si tratta
di una decisione grave pagata
a caro prezzo dai soldati ita-
liani.

La notizia non è stata finora
smentita e non sfugge a nes-
suno la “coincidenza” che la
nostra “missione di pace” si
esplichi proprio a Nassirya.
Ma allora siamo li per la pace
o per fare la guardia al classi-
co bidone di benzina e i mili-
tari italiani sanno veramente
perché si trovano lì?

E-mail Girotondi

Concerto lirico
Cairo Montenotte. Concer-

to lirico di Primavera martedì
30 Marzo al Cinema Teatro
“Abba” di Cairo, con la parte-
cipazione del soprano Danie-
la Tessore, del basso Enrico
Bava e del pianista Domenica
Guglielmo.

Lo spettacolo, che avrà ini-
zio alle ore 21, è stato orga-
nizzato dalla sezione AVIS di
Cairo con il patrocinio del-
l’Amministrazione Comunale.

Nel mese di febbraio e nel-
la prima settimana di marzo si
è svolto l’orientamento scola-
stico negli istituti superiori
della Valbormida da parte di
tutte le classi seconde medie
inferiori del distretto. Gli alun-
ni, accompagnati dai loro in-
segnanti, si sono recati all’Isti-
tuto Secondario Superiore di
Cairo e al Liceo di Carcare
per conoscere dal vivo le ca-
ratteristiche e le offerte for-
mative dei vari indirizzi didatti-
ci. A fine gennaio sono arrivati
alle scuole in questione i dati
delle preiscrizioni alle supe-
riori per il prossimo anno, I
più penalizzati sono stati gli
indirizzi dell’Itis e dell’Ipsia
perché il numero degli iscritti
alle prime sono in forte calo e
a settembre si perderanno
due classi prime, con negati-
ve ricadute su tutto il perso-
nale della scuola.

Abbiamo cercato di capire
come mai, dopo anni molto
positivi, ci sia stato questo ca-
lo preoccupante per il futuro a
fronte di una considerevole
migrazione di alunni verso
professionalità ritenute obso-
lete, Sicuramente avremo
sbagliato le strategie ma ab-
biamo sempre sostenuto che
una scuola tecnica non è “uno

standa”, ma offre tutto quello
che ha, Secondo me molte
cose vanno riviste e la prima
è quella di riportare l’orienta-
mento alle terze medie per-
ché è un obiettivo immediato
in pochi mesi senza disper-
sioni di tempo e di condizio-
namento, Ma i l  lavoro più
grande deve essere rivolto al-
le famiglie che, spesso, non
conoscono le tipologie delle
superiori.

Giovedì 18 il Dirigente sco-
lastico Prof. Ivaldi ha presen-
tato alle autorità civili e militari
l’edificio ITIS/IPSIA dopo la ri-
strutturazione esterna e le mi-
gliorie interne, soprattutto
quelle sulla sicurezza. Un se-
gnale forte che indica come,
nonostante la crisi, il plesso di
via Allende continua la vita e,
soprattutto, il lavoro di inse-
gnamento culturale, tecnico e
professionale per migliaia di
alunni.

Per questi motivi si invita-
no le famiglie che avessero
dei r ipensamenti dopo le
preiscrizioni ad iscrivere i ra-
gazzi al nostro istituto perché
siamo convinti che qualche
errore, in buonafede, ci sia
stato ma c’è sempre tempo
per rimediare.

Prof. Renzo Cirio

Escursioni. Domenica 28 marzo la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza una escursione ad Arenzano - Pas-
so della Gava - Monte Reixa lungo un percorso inedito nel
parco del Beigua. Percorso per escursionisti medi. Per pre-
notarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del martedì o del
venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Concerto. Sabato3 aprile a Cairo Montenotte, in piazza del-
la Vittoria grande concerto “La lotta continua”, a partire dalle
18.00, contro la realizzazione della discarica in loc. Filippa.
Teatro. Il 2 aprile a Cengio, ore 21, teatro Jolly, la compagnia
“La bizzaria” di Venaria (TO) mette in scena la commedia “Il po-
vero Piero” di Achille Campanile.Tel. 019555506 – 019554574.
Concorsi Letterari. C’è tempo fino al 30 aprile per partecipa-
re ai nuovi concorsi letterari di Cosseria: l’8° Concorso Lettera-
rio (prosa e poesia) ed il 3° Concorso Italia Mia (riservato agli
italiani all’estero) sul tema “La mia terra”; il 5° Concorso del Rac-
conto Giallo ed il 5° Concorso di Fantascienza a tema libero. Per
partecipare contattare il Comune di Cosseria (tel.: 019519608
- fax.: 019519711 - email: amministrativo@comune.cosseria.sv.it

SPETTACOLI E CULTURA

Mallare. Marco Peirano di 37 anni è stato arrestato dai cara-
binieri lo scorso 19 marzo. L’uomo dopo aver litigato con il
fratello, ha danneggiato quindici vetture con un bastone, col-
pito alla testa il maresciallo dei carabinieri Mauro Cigliuti,
che è anche precipitato da un dirupo, riportando fratture mul-
tiple alla gamba destra. Ferito anche il maresciallo Luigi Le-
grottaglie, che guarirà in quindici giorni.
Rocchetta Cairo. Lo scorso 14 marzo il capo dei cantonieri
della Provincia e due carabinieri, mentre stavano intervenen-
do su un incidente verificatosi all’imbocco della galleria di
Rocchetta, sono stati investiti dal fuoristrada guidato da Giu-
seppe Lemasson, astigiano. Domenico Rocca, 49 anni, ca-
po-cantoniere, ha riportato fratture guaribili in quaranta gior-
ni, il brigadiere Salvatore Macchiarella ferite guaribili in 15
giorni e l’appuntato Luigi Romeo in venti giorni.
Altare. Un camion carico di soda si è capottato lo scorso 18
marzo all’uscita del casello autostradale. Nessun ferito, ma
traffico rallentato dal materiale finito sulla carreggiata.

COLPO D’OCCHIO

Con l’adesione della provincia di Savona

Seicentocinquantamila euro
per la Cairo-Cortemilia-Alba

Il prossimo 3 aprile a Cairo

Inaugurazione piazza
dedicata a Oscar Assandi

Ric. e pubbl.

Il petrolio
di Nassirya

Riceviamo e pubblichiamo

Orientati e confusi
gli studenti delle medie

Venerdì 2 aprile

Medicina cinese
con lo Zonta club

SMS provinciali
La Provincia di Savona ha

attivato il servizio di diffusione
di messaggi di testo (SMS) al
fine di trasmettere informazio-
ni di pubblico interesse. Il ser-
vizio è veloce, certo e gratui-
to.

Registrarsi è semplice: ba-
sta entrare nel sito www.pro-
vincia.savona.it e cliccare sul
box-icona “servizio sms”,
iscriversi e compilare il modu-
lo on-line.

Il servizio è attivabile in
ogni tipo di abbonamento di
qualsiasi compagnia telefoni-
ca e con tutti i modelli di ap-
parecchi.

Apprendista gommista. Officina meccanica cerca 1 appren-
dista gommista per assunzione contratto apprendistato. Si ri-
chiede scuola dell’obbligo, età min. 18 max 25, patente B. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento
offerta lavoro n. 993. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegato/a. Ditta cerca 1 impiegato/a per assunzione a
tempo determinato. Si richiede diploma di ragioniere o perito
contabile, età min. 18 max 25, residenti in Val Bormida. Sede
di lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 992. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista. Mobilificio cerca 1 apprendista montatore mo-
bili per assunzione con contratto di apprendistato. Si richiede
scuola dell’obbligo, età min. 18 max 25, patente B, milite as-
solto. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 991. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.

LAVORO

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte
Telefono e fax 0195090049

www.lancora.com
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Canelli. L’onore e l’onere di
rompere il ghiaccio ed aprire l’in-
contro “Canelli incontra la Pro-
vincia”, (e la campagna eletto-
rale), venerdì sera nel salone
della CrAt, è toccato al consi-
gliere provinciale Annalisa Con-
ti. A fare corona al presidente
Roberto Marmo, l’On. sottose-
gretario Maria Teresa Armosi-
no, l’assessore regionale Ma-
riangela Cotto, sindaci dalla Val
Bormida e dalla Comunità ‘Tra
Langa e Monferrato’, gli asses-
sori provinciali Claudio Musso
e Luigi Perfumo, il capogruppo di
FI astigiana Mario Aresca, tanti
soci della Cantina Sociale di Ca-
nelli, e almeno altri 130 canelle-
si.

“Cominciamo a vedere i risul-
tati dei nostri sforzi - ha esordito
Marmo che vorrebbe una più
stretta collaborazione con la Le-
ga a livello provinciale, regionale
e nazionale - I 4 punti - forza
del nostro programma li abbiamo
portati a compimento: Viabilità,
Agricoltura, Turismo e Sanità.

Per Canelli abbiamo ultimato
le sede dell’Artom e stiamo fi-
nendo quella del Pellati. Nella
provincia abbiamo portato le pre-
senze turistiche dalle 90.000 del
1999 alle 190.000 del 2002.Ab-
biamo ultimato l’illuminazione
della galleria di Agliano.Quasi un

simbolo dell’uscita dal buio del
tunnel da parte di tutta la Pro-
vincia.

Siamo riusciti a progettare e fi-
nanziare la Canelli - Nizza, a far
decollare il tunnel di Isola, la Asti
- Cuneo, le varie rotonde e pos-
siamo garantire che avremo an-
che la tangenziale sud ovest che
ci collegherà al nuovo ospedale
di Asti e alla Torino - Piacenza.

Superando enormi difficoltà,
abbiamo fatto decollare, evitando
scontri, la discarica di Cerro, Val-
terza e San Damiano con van-
taggi per tutta la Provincia.

Per le risorse idriche stiamo ri-
portando tutto ad un’unica or-
ganizzazione, che, con l’Auto-
rità d’Ambito, avrà grandi risvolti
sull’intero territorio”.

Per Mariangela Cotto:“La Pro-
vincia ha fatto un bel gioco di
squadra ed è stata in grado di
spendere i soldi suoi, ma anche
quelli della Regione, dello Stato
e dell’Europa. Il che vuol dire
grande capacità di pro-
grammazione. E non è poco!”

L’On. sottosegretario Maria
Teresa Armosino, (con il maggior
numero di preferenze in Pie-
monte “valigia viaggiante”, come
ama definirsi, molto più sicura e
ringiovanita di quando si era pre-
sentata alle ultime ‘politiche’),
premesso un osannante “Ro-

berto, confidiamo in te!”, ha ri-
chiamato alla concretezza dei
grandi fatti (“nelle polemiche non
intervengo perché alle parole ri-
spondo con i fatti”) che l’hanno
vista protagonista a cominciare
dalla circonvallazione di Asti,
che si farà, e proseguire con il
nuovo ospedale di Asti (“Uno
dei primi quattro ospedali euro-
pei su una provincia con sol-
tanto 220.000 abitanti”), con la
Banca astigiana che costituisce
un enorme valore per Asti e per
tutto il Piemonte e con la con-
cessione dal Demanio (di cui ha
la delega da Berlusconi) al Co-
mune di Asti della Piazza d’Ar-
mi.

“L’importante - ha concluso -
è che prima degli uomini, che
possono cambiare, vengano le
idee ed i progetti”.

Il sindaco Oscar Bielli, dopo
aver sottolineato l’importanza
dell’ appartenenza non solo po-
litica ma anche progettuale con
la Provincia (progetto Creso, Asti
International, distretto industria-
le, Cattedrali sotterranee, ecc.)
ha insistito affinché nelle rap-
presentanze politiche ci siano
sempre più persone che abbia-
no fatto e vogliano fare qualco-
sa per gli altri, con la testa, il
cuore e non solo a parole”.

b.b.

Canelli. Continua l’atten-
zione del nostro settimanale
per la pacifica ed ormai
collaudata presenza degli
‘stranieri’ (664 extra comunita-
ri e 19 comunitari residenti)
anche se, tanti, tali più non
sono.
Per il barista

“Sono 13/14 anni che porto
avanti il ‘Chiosco Piemonte’,
qui in piazza Cavour, il bar de-
gli extra comunitari, soprattut-
to Macedoni, che qui si trova-
no come in famiglia - ci confi-
da il simpaticissimo gestore
Angelo Grasso - Li tratto co-
me un padre e loro si compor-
tano come dei figli. Si confida-
no, mi consultano, li consiglio,
mi ascoltano. Di qualunque
cosa abbia bisogno, loro mi
aiutano sempre, volentieri.

Negli ultimi due anni molti si
sono sposati. Mi avranno già
invitato mille volte ad andare
in Macedonia. Tra loro vanno
d’accordo, si aiutano e sono
molto seri. Arrivano puntuali al
lavoro. Ci sono ragazzi che al-
le sei di ogni mattina, con il
gelo o la pioggia, arrivano qui
dai paesi attorno, con il moto-
rino, vengono caricati su di un
furgone e vanno a lavorare, in
serra, a Sezzadio. E ritornano
stanchi alle otto di sera!

E poi, qui, da me, pagano
puntuali... Se non ci fossero
loro tanti bar chiuderebbero.

Quando, raramente, c’è
qualche questione, escono dal
mio bar”.
Per il parroco

Per il parroco di San Tom-
maso, don Claudio Barletta: “I
giudizi sugli extra comunitari
sono positivi. Non ricordo sia-
no successi dei casi gravi di
violazioni di legge. Si compor-
tano esattamente come i no-
stri Italiani all’estero: è una
legge! In parrocchia, in piazza
Gioberti, abbiamo una casa di
‘Prima accoglienza’, per sin-
goli, con venti posti. Qui vi
possono restare per tre mesi,
il tempo sufficiente per trovare
una nuova e più confortevole
sistemazione. In San Leonar-
do c’è una casa di ‘seconda
accoglienza’ con quattro allog-
gi dove le famiglie possono
fermarsi per tre anni. Nella ca-
sa del Comune a Villanuova,
ci sono alloggi riservati alle fa-
miglie in attesa di asilo politi-
co”.
Per il marocchino
Jawad Cherkaoui

Per il titolare della piccola
attività “International Phone” di
via Riccadonna 22/24 (tel e
fax 0141825348) che condivi-
de con la moglie cubana Car-
ton Montane Lisandra, da cui
ha avuto un figlio, Youssef, og-
gi di 7 mesi: “la mia piccola at-
tività si svolge regolarmente,
nella soddisfazione di tutti i

clienti, italiani e stranieri, dalle
ore 9 alle 23, di tutti i giorni,
anche la domenica”

Jawad non si limita alla te-
lefonia, ma offre servizi inter-
net, fotocopie e assicurazioni
per la vita (Isi Insurance).

“Sono 14 anni che vivo in
Italia, tra Nizza e Canelli, ed
ho lavorato per nove anni dal-
l’enomeccanica Poggio. Sì, ho
avuto qualche difficoltà per
aprire l’attività, ma certamente
non sono state superiori a
quelle di tutti gli altri”
Per l’agente immobiliare

Per il signor Salvatore Pic-
colo, titolare della ‘Tecnocasa’
di piazza Gancia a Canelli “Gli
stranieri sono persone che la-
vorano e che, come tutti, han-
no diritto alla dignità e quindi
anche alla casa sia in affitto
che in proprietà. Sono tanti
quelli che hanno già comprato
e tanti stanno cercando! Chi
compra da noi ha una famiglia
alle spalle, un contratto di la-
voro indeterminato, e, per lo
più, seguono le normali proce-
dure per ottenere il mutuo per
la casa che, quasi tutti, riesco-
no ad ottenere. Il boom del-
l’acquisto delle case è dovuto
anche al fatto che, in Canelli,
ci sono pochi appartamenti in
affitto. Gli stranieri stanno fa-
cendo tutto il possibile per in-
tegrarsi. Sono il nostro futuro”.
(continua) b.b.

Canelli. Durante l’incontro di
venerdì sera alla CrAt si è avuta
la sensazione che qualcosa di
strano girasse nell’aria e che la
temperatura fosse molto alta.

“Marmo è molto tirato...Uomi-
ni di Marmo...Uomini di Forza Ita-
lia... - si sentiva sussurrare - Mar-
mo è scaricato dal partito... La
gente lavora e poi la scaricano,
proprio come succedeva una vol-
ta, se non peggio...Si capirà me-
glio domenica 28 marzo al Con-
gresso di FI che si terrà ad Asti...
II vecchio gioco delle tessere è tor-
nato di moda... A Canelli tesse-
re di FI ce ne sono una settanti-
na... Sarebbe bello conoscere i
nomi dei tesserati e come li han-
no fatti!... Dovrebbero essere i
segretari di partito a proporre le
liste e non gli ex amministratori a
riproporsi...Troppa minestra scal-
data!...E i giovani e le novità do-
ve sono? Dove sono finiti gli ol-
tre 2500 voti delle passate ele-
zioni? ...FI, partito di affaristi a cac-
cia di posti?”.

Ma intanto quali saranno i can-
didati di FI in lista per le ‘comu-
nali’? Si parla con insistenza del-
la novità Masino Gancia, (coor-
dinatore, fino a domenica 28 mar-
zo, quando i capo squadra della

zona della Valle Bormida, Costi-
gliole, Mombercelli e Canelli si in-
contreranno. E poi si vedrà...),
Luigi Giorno, Pietro Speziale e chi
altro? “La Conti? Ma se non ha
neanche la tessera di FI”! E i rap-
presentanti di Alleanza Nazio-
nale? Emergono i nomi di Valter
Gatti, Marco Gabusi, Mauro Zam-
boni! E per l’Udc chi scenderà in
lizza? Si rincorrono i nomi di Pao-
lo Gandolfo, Giuseppe Camileri,
Flavio Scagliola, Attilio Amerio
(tutti non tesserati) e, con insi-
stenza, salta fuori il nome di Gian
Carlo Ferraris (direttore com-
merciale alla Friges)!

“La lista del Polo è pronta - ci
dicono i soliti bene informati - Ci
mancano ancora 5 o 6 nomi.No-
mi nuovi e di donne...”

In casa “Centro Sinistra”gli in-
contri si moltiplicano, nella tran-
quillità e nella convinzione che
presto salteranno fuori i nomi
nuovi, oltre a quelli già noti dei con-
siglieri uscenti (Giorgio Panza,
Ugo Rapetti, Enrico Gallo, Mari-
sa Barbero, Cristina Capra).

E la Lega? Si è parlato di una
lista a parte con a capo il giova-
ne Alessandro Rosso, ma tutto
sembra ritornato sotto coperta.

b.b.

Canelli. La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, in col-
laborazione con la Croce Rossa Italiana comitato di Canelli e il
Comitato femminile della Croce Rossa di Canelli, ha organizza-
to il “punto vendita” per la settimana nazionale della prevenzio-
ne contro i tumori. Il banchetto, sistemato, sabato pomeriggio e
domenica mattina, in piazza Cavour é poi stato nel pomeriggio
domenicale spostato al centro commerciale Castello. Le patro-
nesse e i volontari hanno venduto bottiglie di olio extra vergine
di oliva, alimento principe della sana e corretta alimentazione,
per raccogliere fondi per consentire ai circa 350 ambulatori
LILT, presenti in Italia di fornire quotidianamente corrette in-
formazioni sanitarie, indicazioni sulla prevenzione primaria,
corretto stile di vita, e secondaria con la diagnosi precoce. Nel-
la foto di Ferro il gruppo delle patronesse con alcuni Volontari
della CRI di Canelli.

Canelli. Di ritorno da San Remo, Simone Boffa, è venuto a tro-
varci in redazione e a regalarci la foto che lo ritrae in mezzo a
Mietta (Daniela Miglietta) e a Albert Morris che con la canzone
‘Cuore’, da lui musicata, hanno ottenuto l’ottavo posto. “San
Remo - esterna subito Simone - è stata un’esperienza grandio-
sa non solo per le canzoni e l’Ariston, quanto per tutto quello
che c’è dietro e per le persone che ho potuto incontrare”. Ades-
so che le 300.000 copie della ‘compilation’ con le 22 canzoni
sono esaurite, i suoi impegni si sono centuplicati. Oltre agli ar-
rangiamenti in studio, è già stato ingaggiato in mezza Italia e,
ai primi di aprile, sarà, per 20 giorni, in Brasile. “Nel nostro
mondo non basta avere talento. Devi avere tanto coraggio,
sempre pronto a muoverti e abituarti alle mazzate... E poi devi
saperti lasciare andare, ma sempre con i piedi per terra!”

g.a.

Aperta la corsa alla Provincia

Roberto Marmo si rilancia
Armosino e Cotto lo appoggiano

A Canelli

I 664 “stranieri” sono il nostro futuro

E il brusio cresce
in casa di Forza Italia

Sabato 20 e domenica 21

Olio contro i tumori

Con “Cuore”

Simone Boffa “vola”
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Canelli. A seguito di al-
cuni ar ticoli apparsi sulla
stampa locale in merito al-
l’andamento della raccolta
differenziata e alla riduzione
della tassa rifiuti per l’anno
2004, abbiamo sent i to i l
consigliere delegato Giu-
seppe Camileri del Comu-
ne di Canelli ed il C.S.R.A.
di Asti che ritengono utile e
costruttivo così esprimersi
congiuntamente.

“Sulla base dei dati in no-
stro possesso, si può af-
fermare che l’ampliamento
della zona servita dalla rac-
colta “porta a porta” e l’in-
troduzione della raccolta se-
parata della frazione orga-
nica (iniziati nel Comune di
Canel l i  nel maggio del lo
scorso anno) hanno con-
sent i to di  raggiungere
significativi risultati, non so-
lo in termini di percentuale
di raccolta differenziata, ma
anche in termini economici.

Infatti le valutazioni tecni-
co-organizzative ed econo-
miche elaborate dal com-
petente settore del Comu-
ne di Canelli avevano con-
sentito di stimare, già nel
novembre 2002, che la spe-
sa per lo smaltimento dei
rifiuti, ammontante per l’an-
no 2002 a 800.000 euro, po-
teva essere ridotta nel 2003
(in ragione del nuovo meto-

do che si intendeva intro-
durre) a 735.000 euro, con
un decremento del 8,13%.

Gli sforzi compiuti da tut-
ti i soggetti interessati (in
primo luogo dai cittadini)
hanno consentito di rag-
giungere un risultato eco-
nomico ancora più signifi-
cativo: la spesa per lo smal-
timento rifiuti sostenuta dal
Comune di Canell i  per i l
2003 si è infatti attestata a
652.000 euro, con un r i-
sparmio del 18,50% rispetto
all’anno precedente.

Considerato che l’anda-
mento del servizio e dei
conti economici è stato co-
stantemente monitorato, già
nello scorso mese di no-
vembre, è stato possibile sti-
mare il fabbisogno per il bi-
lancio 2004 in 660.000 eu-
ro, ipotizzando un incre-
mento medio del 2% sulle
tariffe di smaltimento in vi-
gore per il 2003.

In seguito a tale stima ed
alle valutazioni circa il costo
generale del servizio di rac-
colta, traspor to e smalti-
mento dei rifiuti, l’Ammini-
strazione Comunale ha de-
ciso in merito alla riduzione
della tassa.

Solo all’inizio del corren-
te mese di marzo il Comu-
ne di Canelli ha potuto di-
sporre delle nuove tariffe

che il Consorzio applicherà
per il 2004 ed ha potuto
constatare che, grazie ad
una significativa riduzione
delle tariffe relative ai rifiu-
ti ingombranti e a quelli in-
differenziati, è possibile ipo-
tizzare per l’anno corrente
un’ulteriore riduzione della
spesa stimata.

Preme infine sottolineare
come gli sforzi congiunti del
C.S.R.A., del Comune di
Canelli, dell’A.S.P. e di tutti
quei cittadini che hanno di-
mostrato impegno e sensi-
bilità, possono ancora es-
sere vanificati se non si riu-
scirà in tempi brevi a supe-
rare le difficoltà che ancora
permangono nel confer i-
mento della frazione orga-
nica.

In tal senso invitiamo tut-
ti i canellesi ad evitare nel
modo più assoluto l’uso di
sacchetti di plastica per il
conferimento dell’organico e
l’immissione di altre frazio-
ni di rifiuto nei cassonetti
riservati all’organico.

Ricordiamo che è in cor-
so di distribuzione la dota-
zione annuale gratuita de-
gli appositi sacchetti in ma-
ter-bi”.
Mauro Oddone, presidente
del Consorzio
Giuseppe Camileri, consi-
gliere delegato

Canelli. Stefano Marello, del
‘27, di Vesime, infanzia e studi
dai Giuseppini (casa natale di
Pavese) a S.Stefano Belbo, tap-
pezziere e verniciatore, col fra-
tello Angelo carrozziere ri-
nomato a Torino, è morto nel
capoluogo piemontese dome-
nica 14 marzo, pianto da mez-
za città a cominciare dal presi-
dente della Regione Ghigo, dal
sindaco Chiamparino, dall’ex
sindaco Castellani e da nume-
rosi sportivi.

I funerali civili, martedì 16
marzo, a Canelli. La salma, pro-
veniente da Torino, ha sostato
davanti al Comune. Lo hanno ri-
cordato il sindaco Oscar Bielli,
l’amico dott. Franco Vaccaneo e
la figlia Katia che ha letto il
commovente ricordo di una gior-
nata con papà nel ‘rangh’ di re-
gione Castagnole.

Con i numerosi amici, intel-
lettuali e politici di tutte le fedi,
c’erano anche molti campioni
dello sport.Tra gli altri abbiamo
riconosciuto Franco Balmamion,
Nino Defilippis, Italo Zilioli, Val-
ter Martin, Pino Favero e l’ex
calciatore del Toro di cui era tifo-
so, Rosato. La salma è poi sta-
ta tumulata nella tomba di fa-
miglia, in comune con l’ex sin-
daco Pierino Testore, conosciuto
durante il ‘militare’ e col quale
aveva stipulato un patto di eter-
na amicizia.

Di lui Franco Vaccaneo: «Ri-

pensando alla sua vita rivedo un
ragazzo di paese, nell’Italia con-
tadina prima della guerra, nella
Langa dura della malora e poi
della guerra. Una guerra disa-
strosa, con l’onore dell’Italia ri-
scattata dalla Resistenza. Un
ragazzo schiacciato da un mon-
do angusto e chiuso, discrimi-
nato per le idee politiche della fa-
miglia, ma mai rassegnato...
Con i genitori e il fratello Ange-
lo nell’unità di una famiglia po-
vera, ma dignitosa, è andato al-
la scoperta di quella Torino ope-
raia, dove, attraverso il lavoro, ha
conquistato il riscatto e la di-
gnità di uomo. Dopo tanti sacri-
fici, con l’orgoglio per le capacità
delle proprie mani, è approdato
all’attività in proprio, nel prima-
to del lavoro eseguito a regola

d’arte, come il protagonista de
“La chiave a stella” di Primo Le-
vi. Un’officina che diventa pian
piano non solo luogo del lavoro
quotidiano, ma un centro pul-
sante di vita, un crocevia di au-
tentici incontri umani, di amici-
zie salde e durature... Una por-
ta sempre generosamente aper-
ta a quanti hanno bussato, so-
prattutto i più deboli...

E poi i luoghi, sia a Torino
che nelle Langhe, e la lettura dei
libri dei nostri autori (‘Pave-
sianfenogliano’ lo definiva Gian
Paolo Ormezzano) di cui tante
volte si parlava...

Nella sua vita ha molto spe-
rato e per questo ha anche mol-
to patito.

“L’uomo mortale non ha che
questo di immortale: il ricordo
che porta e il ricordo che la-
scia” (Pavese). E noi non lo
dimenticheremo».

Dall’annuncio funebre: «Dopo
una vita dedicata alla famiglia e
al lavoro, ci ha lasciati Stefano
Marello. A chi ha avuto la gioia
di conoscerlo resterà vivo e in-
delebile il ricordo di un uomo
retto e giusto, di un papà dolce,
di un marito affettuoso e di un
fratello insostituibile. Rita, Ka-
tia e Ugo, Angelo e Angela» 

Di Stefano sono giunti in re-
dazione numerose testimo-
nianze e ricordi. Di lui parle-
remo e scriveremo ancora!

b.b.

Canelli. Per promuovere e
valorizzare il Moscato d’Asti e
il suo territorio di produzione
(52 comuni tra Langa e Mon-
ferrato nelle province di Asti,
Alessandria e Cuneo), coin-
volgendo le Pro Loco, la Pro-
duttori Moscato d’Asti Asso-
ciati (2.600 aziende associa-
te) ha avviato per il 2004 l’ini-
ziativa “Un calice di Moscato
per l’Admo”. Il progetto, svi-
luppato in accordo con l’Asso-
ciazione Donatori Midollo Os-
seo “Rossano Bella”, coinvol-
ge le Pro Loco che distribui-
ranno in degustazione il Mo-
scato d’Asti che sarà messo a
disposizione gratuitamente
dalla Produttori Moscato alla
piccola offerta di 1Euro per
ogni calice in assaggio. Ciò al-
lo scopo, da un lato, di non
sminuire il lavoro degli asso-
ciati con l’omaggio del prodot-
to e, dall’altro, di attivare una

raccolta fondi a favore dell’Ad-
mo che si occupa della lotta
alla leucemia. L’associazione,
costituitasi nel 1990, si prefig-
ge il reperimento di donatori
di midollo osseo e di cellule
staminali. Ciò affinché i pa-
zienti leucemici che necessi-
tano di un trapianto, ma che
non dispongono di un parente
consanguineo compatibile,
possano avere la speranza di
sopravvivere. Grazie alla col-
laborazione di molti, il Regi-
stro italiano dei Donatori di
Midollo Osseo ha raggiunto
nel 2003 il traguardo dei
300.000 potenziali donatori, di
cui circa 30.000 sono nella
Regione Piemonte. A maggio
2003 sono stati raggiunti in
Italia 1.000 donazioni di mi-
dollo osseo volontario. Tutta-
via, ed è un dato drammatico,
il 50% dei malati non trova an-
cora il donatore compatibile.

Canelli. il “Progetto Ricetti-
vo Incoming Turistico 2004” si
svolgerà a Canelli e Costigliole,
quale prologo e preparazione
al workshop turistico, program-
mato nell’ambito di CanellItaly
2004 (15 - 18 aprile 2004).

Voluto dalla Comunità Colli-
nare “Tra Langa e Monferrato”,
supportato dall’Amministrazione
Provinciale ed attuato dal Tour
Gourmet, comprende tre semi-
nari formativi turistici tecnico-
operativi ed è finalizzato alla
creazione di una cultura turisti-
ca moderna e mirata presso tut-
ti gli operatori turistici, di hotel-
lerie, di ristorazione, dell’acco-
glienza, della produzione agroa-
limentare e vinicola, industriale
ed artigianale, del commercio e
della promozione territoriale.

Il primo seminario si è svolto
mercoledì 24 marzo a Canelli,
presso il Salone della CrAt, al-
le ore 15.30, con il tema “Natu-
ra, Enogastronomia e Tradizio-
ni: alfieri dello sviluppo turistico
di ogni territorio”.

Il secondo seminario si svol-
gerà lunedì 29 marzo, ore 15.30,
presso il salone della CrAt a
Canelli: “La presentazione del-
la propria struttura / attività di ri-
cettività: metodo, strumenti, lin-
guaggio, tempistica”

E’ mirato alla preparazione
degli operatori di ricettivo, che
parteciperanno al Workshop con
tour operator stranieri ed italia-
ni, a corollario e complemento di
CanellItaly 2004, sabato 17 e
domenica 18 aprile.

Il terzo seminario, “La Cultu-
ra dell’Accoglienza: come incu-
riosire, divertire ed intrattenere
gli ospiti/clienti in hotel-
bad&breakfast-agriturismo,
creando emozioni e mercato!” si
svolgerà, mercoledì 14 aprile a
Costigliole.

La partecipazione è libera ed
è gradita la prenotazione pres-
so Ufficio Promozione Città di
Canelli, allo 0141 820259 op-
pure al 348 5800603; fax 0141
820255 email: promotion@co-
mune.canelli.at.it.

Canelli. Si sono concluse
le operazioni, particolarmente
lunghe (dal 20 dicembre al 9
febbraio 2004), di cattura lepri
relative alle zone di ripopola-
mento e cattura, sia nell’Atc
At1 “Nord Tanaro” che nell’At2
“Sud Tanaro”, e successiva-
mente affidate in gestione alle
Associazioni Venatorie provin-
ciali.

Nonostante i fattori climatici
non abbiano favorito le opera-
zioni e in alcuni casi abbiano
influito negativamente sulla
quantità di animali catturati, i
risultati conseguiti sono da ri-
tenersi soddisfacenti.

“Ottimo il livello di collabo-
razione - ha detto l’assessore
alla Caccia, Pesca e Sport
Giacomo Sizia - tra le struttu-
re provinciali, gli Ambiti Terri-
toriali di Caccia ed i soggetti
gestori delle zone di ripopola-
mento e cattura”

A monte di una previsione
globale pari a 785 soggetti,
sono stati catturati 937 esem-
plari, così suddivisi: Atc At1
588 (275 M. – 313 F), Atc At2
349 (157 M – 192 F).

Notevole è stato l’ incre-
mento in confronto all’anno
scorso (780 di cui 495 in At1
e 285 in At 2) e conferma il
trend di crescita iniziato nel
2000. Motivo di soddisfazione

in più dal fatto che l’Atc At2
ha deciso di non acquistare
lepri di provenienza estere e
che l’Atc At1 ne ha immesso
soltanto 178 esemplari.

Tutte le lepri catturate sono
state immediatamente reintro-
dotte sul territorio provinciale:
714 (76,20% del catturato)
sono state rilasciate sul terri-
torio assoggettato alla caccia
programmata, mentre 223
(23,80%) sono state liberate
all’interno delle zone a divieto
di caccia affinché possano in-
crementarsi i processi ripro-
duttivi.

Relativamente alle zone in-
teressate dalle catture, i risul-
tati parziali conseguiti posso
essere così illustrati:

AtcAt1: Isolone 227, Valle
Versa 127, Casalino 58,
Grazzano 47, Feudo 41, Va-
scagliana 31, Lavezzole 25,
Borbore 25, Valdeperno 7; To-
tale 588.

AtcAt2: San Marzano 80,
Costa del sole 64, Bubbio 62,
Sernella 36, Mombaruzzo 33,
Incisa piana 29, Annunziata
27, Calosso 15, San Marza-
notto 3; totale 349.

“I valori riscontrati - com-
menta Sizia - dimostrano
quanto le potenzialità provin-
ciali siano ancora sviluppabi-
li”.

Massimo Boncore
si laurea in giurisprudenza

Canelli. Massimo Boncore, 25 anni, il 16 febbraio, si è lau-
reato in Giurisprudenza, presso l’Università del Piemonte
Orientale ‘A. Avogadro’, con il punteggio di 103/110, dopo aver
discusso la tesi “Giudice naturale e remissione”, essendo rela-
tore il prof. Serafino Nosengo.

Lusinghiero il giudizio dei relatori sulla sua tesi che ha ap-
profondito l’articolo 25 della Costituzione, comma primo, sull’i-
stituto processuale penale della remissione della pena.

Scacchi, vincono le ‘astigiane’
Canelli. In serie “B” vincono ancora il “Sempre Uniti” e l’ “Ac-

qui La Viranda”.
Gli astigiani battono, in casa, 3-1 la Scacchistica Torinese,

con sconfitta di Venturino e vittorie di Roberto Forno, Gabriele
Beccaris e Giuseppe Raviola, mentre i Calamandranesi si im-
pongono ad Imperia 2 1/2 - 1 1/2 con pareggio di Walter
Trumpf, sconfitta di Ettore Sibille e vittorie di Antonio Petti e
Paolo Quirico.

Ora il “Sempre Uniti guida la classifica in solitaria a punteg-
gio pieno con 1 punto di vantaggio sull’ “Acqui La Viranda”.

Il prossimo turno, con lo scontro diretto in Biblioteca a Cala-
mandrana, sarà decisivo ai fini della promozione in serie “A2”.

Nel campionato di Promozione vince l’ “Acqui-La Viranda”
che rompe il digiuno di vittorie battendo per 3-1 a Torino la
Società Scacchistica, con la sconfitta di Riccardo Vinciguerra
ed i punti di Giancarlo Badano, Giuliano Ratto e Claudio Del
Nevo.

Passo falso invece del “Sempre Uniti che cade a Nichelino
per 3 1/2 - 1/2 col solo Giovanni Ligreci a strappare una patta a
fronte delle sconfitte di Giorgio Raviola, Pino Alieri e del gio-
vane Andrea Torrisi. Per classifiche ed aggiornamenti sul web:
www.acquiscacchi.cjb.net.

Canelli. Organizzata dalle
pettinatrici “Anna ed Elsa” do-
menica 7 marzo, al Grappolo
d’Oro, s’è svolta la ‘Festa della
donna’. Durante il pranzo, le 62
partecipanti si sono sbizzarrite
con balli sfrenati guidati dall’ot-
tantaseienne Angela Pelazzo
che è stata incoronata ‘Lady
2004’ ed ha ricevuto un mazzo
di fiori dal presidente Roberto
Marmo. In proposito riportiamo
alcuni versetti della bella poesia
di ‘Bice’: «Ora va di moda scio-
perare, noi donne ne abbiamo
organizzato uno alla nostra ma-
niera che dura dal mattino alla
sera. La nostra protesta eccola
qua: chiediamo al cielo salute,
pace, amore, felicità. Se c’è
qualche festa in più, male non

fà. Gli americani festeggiano ‘il
Ringraziamento’, oggi noi pro-
poniamo quella del ‘Rilassa-
mento’... ‘Dalle bimbe alle bi-
snonne gridiamo forte “Viva tut-
te le donne”»

Sulla raccolta differenziata e sulla riduzione della tassa dei rifiuti 

Comunicato congiunto
tra Consorzio e Comune

È morto a Torino

Stefano Marello coagulo
di incontri e amicizie

Angela Pelazzo “Lady 2004”

Per promuoverlo e valorizzarlo

Un calice di Moscato
d’Asti per l’Admo

Seminari formativi
turistici e tecnico-operativi

Con 937 esemplari

In crescita in zona
la cattura delle lepri
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Canelli. Una partita nata
sotto una cattiva stella e il
Canelli piede l’incontro ca-
salingo con l’Asti.

Dopo settimane di risulta-
ti positivi, nella partita, forse
più attesa, i ragazzi di mi-
ster Romagnino non sono
stati all’altezza della situa-
zione e i galletti ne hanno
subito approfittato.

Al 5’ passavano in van-
taggio gli astigiani. Calcio di
punizione, la barr iera re-
spingeva riprendeva Gaba-
sio che tirava verso la porta,
Graci deviava e Penna alla fi-
ne insaccava.

All’8’ provava un attacco
Mirone ma nulla di fatto.

Al 13’Zunino si portava in
avanti si smarcava bene ed
entrava in area ma veniva
anticipato.

Al 21’ ci provava ancora
Mirone ma il tiro anche se
forte e ben piazzato veniva
deviato in angolo dal portie-
re.

Al 35’ punizione dal limite
per il Canelli, Romello con
tiro a girare ma il portiere
piazzato ottimamente riusci-
va ad abbrancare la sfera.

Nella ripresa dopo alcune
scintille del Canelli al 9’ Pa-
vani entrava prepotentemen-
te in area e lasciava partire
un tiro che si infilava nel-
l’angolino della porta di Gra-
ci.

Andato sul 2-0 l’Asti di-

ventava padrone assoluto del
gioco, il Canelli man mano
che passavano i minuti spa-
riva e non riusciva più ad
imbastire un gioco efficace
per poter arrivare in zona di
attacco.

Finalmente al 18’ gli az-
zurri si danno uno scrollone
e su calcio di punizione cal-
ciata da Greco Ferlisi si crea-
va una mischia in area dove
Zunino da grande opportu-
nista riusciva a trovare il var-
co giusto ed infilare il pallo-
ne in rete.

Riaperta la partita si spe-
rava in un Canelli più reatti-
vo, ma dieci minuti più tardi
al primo vero attacco dell’A-
sti ecco che gli azzurri capi-
tolavano. Da centrocampo
Pavani in possesso di palla
vedeva Graci fuori dalla pro-
pria porta e lasciava partire
un gran tiro che si infilava in
rete.

La partita a questo punto
non aveva più emozioni da
regalare, i canellesi eviden-
temente provati dal risultato
non tentavano più alcuna
reazione e cercavo di limita-
re il passivo.

Formazione: Graci, Pan-
crazio, Mirone, Cristiano, Cel-
lerino, Pavese, Zacchino (So-
gliano), Lovisolo (Chiola), Zu-
nino, Busolin, Greco, A di-
sposizione: Bobbio, Alestra,
Pandolfo, Ronello, Ricci.

A.Saracco

Gite sociali
Canelli. Con l’avvicinarsi

della bella stagione, in reda-
zione sono arrivati da parroc-
chie e gruppi del territorio, nu-
merosi programmi di ‘Gite e
Pellegrinaggi’ che volentieri
pubblichiamo.
Bologna - Venezia
Trieste - Padova

Pellegrinaggio diocesano,
dal 29 marzo al 1º aprile (tel.
0141 75121).
Pesaro - Urbino
San Marino - Cattolica
Rimini

Dall’8 al 12 aprile, con la
Virtus (tel. 347 2244750).
Cremona - Mantova
Venezia

L’11 e 12 aprile con la par-
rocchia di Cassinasco (tel.
0141 851123).
Matera, Alberobello
Grotte di Castellana
Taranto - Peastum

Dal 30 aprile al 3 maggio,
con i Donator i di Sangue
(0141 831349).
Collio Italiano e Sloveno

Viaggio di studio con l’Oic-
ce, dal 7 al 9 maggio (www.
oicce.it/sito/005/2004collio.ht
ml).
Padova - Trieste
Venezia - ecc.

Dal 10 al 13 maggio, gita
pellegrinaggio, con l’Unitalsi,
(tel. 0141 823988).
Lourdes

Con la parrocchia di Cala-
mandrana, dal 21 al 24 giu-
gno (tel. 0141 75121).
Austria e Baviera

Con la parrocchia di Cala-
mandrana, dal 24 al 30 luglio
(0141 75121).
Tour della Sicilia e Malta

dal 2 al 10 agosto, con la
parrocchia di Cassinasco (tel.
0141 851123).

ALLIEVI
A.C. Canelli 1
Trofarello 1

Partita equilibrata e con il
risultato che rispecchia fedel-
mente l’andamento della ga-
ra. Due buone squadre che si
sono affrontate a viso aperto
ed hanno giocato lealmente
offrendo una buona gara. Il
primo tempo terminava a reti
inviolate con buone occasioni
capitate agli azzurri, ma la di-
fesa ospite sempre ben di-
sposta è riuscita a neutraliz-
zare. Nella ripresa la rete de-
gli azzurri è stata messa a se-
gno da Smeraldo ma purtrop-
po non è valsa una vittoria.

Formazione: Romano, Ian-
nuzzi, Cillis, Fogliati, Madeo,
Ferrero, Pavese, Franco,
Smeraldo, Carmagnola, Nas-
so. A disposizione: Baldi,
Ebrille, Fornaro, Gulino, Pon-
zo, Trigoconte, Gallesio.
GIOVANISSIMI
Castagnole Lanze 1
A.C. Canelli 2

partivano bene i padroni di
casa che nel primo tempo era-
no dominatori assoluti del gioco
chiudendo in vantaggio per 1-0
la prima frazione. Nella ripresa,
però, il Canelli ha saputo estrar-
re una buona dose di orgoglio e
con grande volontà ha prima
pareggiato e poi addirittura ca-
povolto il risultato a proprio fa-
vore conquistando duna bella
vittoria. Le reti sono state di:
Sacco e Di Bartolo.

Formazione: Cordaro, Vitel-
lini, Cocito, Canaparo, Berutti,
Di Bartolo, Poggio, Castino,
Bosco, Mecca, Gorani. A di-
sposizione: Bogliolo, Sacco.
Santostefanese 1
Virtus 0

Nel derby con la Santostefa-
nese fatale è stato il secondo
tempo dove hanno subito la re-
te che è costata i tre punti. Il
primo tempo giocato con gran-
de equilibrio con le due squadre
ben disposte sia in difesa che a
centrocampo ed era difficile per
gli attaccanti avvicinarsi all’a-
rea. Nella ripresa la Virtus con-
tinuava a cercare il gol del van-
taggio, ma proprio nel momen-

to che premeva di più veniva
colpita inesorabilmente in con-
tropiede e non riusciva più a ri-
mediare al gol subito.

Formazione: Cavallaro,
Rosselli, Ferrero, Caligaris,
Lika, Moiso, Lanero, Poggio,
Origlia, Dessì, Cantarella. A
disposizione: Conti, Savina,
Vuerich.
ESORDIENTI
A.C. Canelli 3
Asti B 0

Un gol per tempo e la prati-
ca Asti viene agevolmente ar-
chiviata dal Canelli che ha sa-
puto impostare una gara tatti-
camente perfetta e non ha la-
sciato alcun “scampo” al pro-
prio avversario. Concentrati al
massimo, i ragazzi di mister
Baldi, hanno preso subito le
misure agli avversari e col-
pendo di rimessa si sono ac-
caparrati la vittoria. Le reti so-
no state siglate da: doppietta
di Bosco e una rete di Sosso.

Formazione: Balestrieri, Gras-
si, Amico, Denicolai, Paschina,
Vola, Sosso, Carozzo, Rizolio,
Giachino, Scaglione, A dispo-
sizione Dallosta,Boella, Bosco,
Pia, Scaglione, Vada.
Virtus 0
Refranconese 1

Nonostante la sconfitta la Vir-
tus esce certamente a testa al-
ta da questo incontro. partita
combattuta sin dai primi minuti
e il risultato si è sbloccato nel se-
condo tempo mente gli altri due,
il primo e il terzo, rimanevano in-
chiodati sullo 0-0 a dimostra-
zione di come ci fosse equili-
brio in campo. Gli azzurri meri-
tavano forse qualcosa di più per
le belle cose che hanno fatto
vedere sul campo ma la Re-
franconese ha avuto una fortu-
na in più e cioè quella di trova-
re il gol.

Formazione: Romano, Ali-
berti, Mossino, Degiorgis, Fer-
rero, Dilijevsky, Penengo, Lear-
di, Bussi, Panno, Montanaro. A
disposizione: Cirio, Baldovino,
Stivala, Guza, Zanardi.
PULCINI A
Moncalvese 1
Virtus 2

Nella partita di sabato i pic-

coli di Teo Ferrero con un
grande terzo tempo hanno ri-
baltato il risultato e conquista-
to una meritevole vittoria. Pri-
mo tempo in equilibrio assolu-
to si chiudeva con il risultato
di 0-0. Nel secondo tempo i
padroni di casa salivano in
cattedra e segnavano il gol
del vantaggio. Nel terzo tem-
po ecco che la Virtus si scate-
nava e grazie anche alle forze
fresche scese in campo riu-
sciva prima a pareggiare e
poi a trovare il gol della vitto-
ria. le reti sono state di Blan-
do e Pia.

Formazione: Risso, Rivetti,
Valente, Milione, Iovino, Blan-
do, Soave. A disposizione:
Bodriti, Poglio, Resta, Amerio,
Pia, Milano.
PULCINI B
A.C. Canelli 6
Villa S. Secondo 2

Scorpacciata di gol per i ra-
gazzi di mister Alberti, che han-
no certamente trovato vita faci-
le contro un modesto avversa-
rio. Questi i parziali dei tre tem-
pi: 1-1 0-0 e 5-1 Le reti sono sta-
te realizzate da: doppietta di Ba-
lestrieri e Zilio, una rete di Bor-
riero e Marchisio.

Formazione: Garbarino,
Lazzarini, Alberti, Dotta, Mo-
reno, Zilio, Marchisio. A dispo-
sizione: Borriero, Duretto, Ro-
baldo, Totu, Balestrieri.
PULCINI C
Moncalvese 2
A.C. Canelli 0

Sono i padroni di casa ad
fare più gioco e a meritare
giustamente la vittoria. Il Ca-
nelli non ha giocato male, ma
gli avversari avevano qualco-
sa in più e negli azzurri qual-
cosa è andato storto in dife-
sa. Sono ancora giovani e mi-
ster Bussolino, che di scarpe
da calcio ne ha consumate
parecchie sa che solamente
con la volontà è la tenacia si
possono ottenere i risultati
positivo.

Formazione: Amerio, Savi-
na, Filipetti, Ramello, scaglio-
ne, Sosso magnani, Pergola,
Gulino, Di Paola, Fabiano, Bo-
rio, Pinna. A.S.

S. Marzano Oliveto. An-
che a San Marzano avrà pre-
sto una squadra di Pallone
Elastico. questo è il grande
progetto che i fratelli Fabio e
Walter Marchisio stanno cer-
cando di portare avanti.

Cercando nel passato ci
sono antiche manifestazioni
di questo sport, si possono
trovare addirittura elementi
di similitudine con attività lu-
diche praticate nella antica
Roma che poi si sono tra-
mandate nei secoli tra i po-
polani del Medioevo e tra gli
aristocratici del rinascimento.

Tornando a noi lo sport del
pallone elastico è stato uno
sport che ha destato l’inte-
resse di letterati del calibro
di Ghote, Leopardi e in tem-
pi più recenti Pavese Feno-
glio e Arpino scrittori delle
nostre terre piemontesi.

Non è un caso che pro-
prio nel basso Piemonte, la
Val Bormida e la zona di
Oneglia ancora oggi è pos-
sibile assistere a spettaco-
lari partite dove la passione
e l’agonismo non sono cer-
to inferiori a quelli per altri
sport più famosi.

Il programma dei fratelli
Marchisio si prolunga nel
tempo infatti si par te dal
2004 con la costituzione del-
la squadra e quindi l’iscri-
zione per la prima volta nel-
la sua storia al campionato
di serie C2

Le partite si svolgeranno
sulla piazza principale del
paese e il sogno di vedere
giocare solo ragazzi di San
Marzano.

Nel 2005 i l  programma
prevede la salita nel cam-
pionato di C1 e la richiesta
al coni per la costruzione di
uno sferisterio.

Nel 2006 se le cose pro-
cederanno secondo le pre-
visione ci sarà la promozio-
ne al campionato di serie B
e la costituzione di un settore
giovanile.

A questo punto i sogni di-
ventano sempre più impor-
tanti e negli anni a seguire ci
sarà la scalata alla serie A.

Sogni, ma che possono di-
ventare realtà, questi due ra-
gazzi hanno sempre voluto
portare prestigio al paese di
San Marzano.

Questa volta hanno un pro-
getto ambizioso ma per nulla
impossibile da realizzare.

Ci vuole la buona volontà
di tante persone e soprat-
tutto la costanza, sicura-
mente ci saranno molte dif-
ficoltà sul percorso, ma non
bisogna abbattersi, ma con-
tinuare perché con l’unione
tutto si può superare. A.S.

Corso
“Aspiranti
Pionieri
Croce Rossa
Italiana”

Canelli. La Cri di Canelli
organizza un corso per “Aspi-
ranti Pionieri Cri”, con lo sco-
po di preparare i giovani al-
le seguenti attività: Primo
soccorso, Educazione alla
Pace, Protezione Civile, At-
tività socio-assistenziale ed
Educazione sanitaria.

Verranno anche trattati te-
mi su tecniche di primo soc-
corso - anatomia - fisiologia
umana e il mondo del so-
ciale.

Per partecipare basta ave-
re tra i 14 e i 25 anni e so-
prattutto tanta voglia di aiu-
tare gli altri.

Le 16 lezioni si terranno
nella sede Cri di Canelli, in
via dei Prati 57.

Per gli studenti il corso
darà diritto ai crediti forma-
tivi scolastici.

Per informazioni telefona-
re in sede al 0141-831616.

Canelli. Sabato 20 marzo, le ragazze dell’O-
lamef hanno ottenuto una vittoria casalinga
sulla Pozzolese per 3-1, confermando il se-
condo posto in classifica, ad un punto dalla
prima, pure vittoriosa (Leo Chieri), e ad un
punto dalla terza, pure vittoriosa (Plasti Pol
Ovada). A cinque giornate dal termine del
campionato, saranno queste tre formazioni a
contendersi il primato ai play off, salvo sor-
prese. Sabato prossimo, le ragazze di Zigarini
avranno una trasferta molto difficile ad Ovada,
contro una diretta contendente. Nell’occasio-
ne, la società del presidente Luciano Santi or-
ganizza due pullman per i tifosi che potranno
seguire la loro squadra, con partenza al Pala-
sport alle 18.30. Chi è interessato è pregato di
prenotarsi al Palazzetto, scrivendo il proprio
nome sulla bacheca del Volley.

Nella partita di sabato 20 marzo, mister Ziga-
rini ha dovuto rinunciare subito a due pedine im-
portanti, influenzate, Elisa Santi ed Emanuela
Pattarino. Le giovanissime sostitute, Silvia Vi-
glietti e Chiara Alessandria, hanno però giocato
bene, dando un contributo determinante alla
squadra.Le atlete hanno risentito l’inizio della par-
tita, lasciando un netto vantaggio alle avversarie
che si sono portate sul 2-9. Ma la reazione delle
canellesi ha avuto la sua strepitosa rimonta che
ha portato ad un pareggio sul 22 pari, riuscendo
a chiudere il set per 25-22.

Il secondo set è stato una fotocopia del pri-
mo: le alessandrine sono riuscite a portarsi sul
9-17. Anche in questo caso, la reazione delle
canellesi è stata pronta, con un gioco più grin-
toso ed equilibrato, portandosi sul 21 pari.
Punto su punto sono riuscite a portarsi sul 25
pari, sbagliando però due set ball e conse-
gnando alle avversarie il set per 25-27.

Il terzo e quarto parziale hanno visto però

una squadra decisa, che non ha lasciato spa-
zio alle avversarie, con un’ottima difesa e at-
tacchi, sia di banda che centrali molto veloci,
mettendo in seria difficoltà le Pozzolesi che,
nonostante qualche cambio, non sono riuscite
più a contrastarla. I due set conclusivi l’Olamef
se li è aggiudicati per 25-15 e 25 a 16.

Mister Zigarini, a fine partita, soddisfatto delle
sue ragazze, ha commentato: “Sono contento
della squadra.Le mie due giovanissime atlete han-
no sostituito le titolari egregiamente, conferman-
do il loro valore. Anche chi sta in panchina contri-
buisce al risultato, preparandosi ad un suo in-
gresso nel momento di bisogno.”

Formazione: Michela Bianco (O), Barbara
Galli (P), Michela Conti (C), Chiara Alessan-
dria (C), Elisa Rosso (S), Silvia Viglietti (S),
Francesca Girardi (jolly), Roberta Careddu (L).

Prossimo impegno: sabato 27 marzo, ad
Ovada, contro la temibilissima Plasti Pol.
UNDER 13 - Edilizia Vito Mecca

Vittoria per 1-3, sabato 20 marzo, a Moncal-
vo. Le ragazze di Chiara Visconti hanno otte-
nuto una bella vittoria fuori casa, mantenendo
il secondo posto nella classifica provinciale,
confermando la bella pallavolo fin qui realizza-
ta. L’euforia sia dell’allenatrice sia delle ragaz-
ze che dei genitori ha contribuito a rafforzare
ancor più lo spirito di gruppo, consolidando il
gioco e in campo l’affiatamento tecnico delle
ragazze.

Parziali: 23-25, 25-23, 9-25, 17-25.
Formazione: Elisa Boffa, Alessandra Villa-

re, Giorgia Colla, Alexia Ghione, Alessia Bal-
bo, Lucrezia Ariano, Lucia Mainardi, Elisa
Condemi. A disposizione: Valeria Cerutti, Carla
Baldi, Daniela Santero e Sabrina Mecca.

Prossimo impegno: a Canelli, domenica 28
marzo, contro il Team Volley di Asti. b.c.

Canelli. Giovedì 18 marzo
è entrato in servizio il moder-
nissimo automezzo Fiat Du-
cato 2,8 Jtd, allestito dalla
Aricar di Cavriago (Re) per il
trasporto dei disabili.

L’automezzo è dotato di un
efficiente sollevatore a co-
mando elettrico per le carroz-
zelle.

L’acquisto del mezzo è po-
tuto avvenire anche grazie
al contributo dei Canellesi
che, come sempre, sosten-
gono con il loro fattivo aiuto
le iniziative della Cri e quin-
di di tutta la comunità del

circondario. La cifra raccolta
ammonta a circa 15.000 eu-
ro.

Calcio eccellenza

Il Canelli perde
il derby con l’Asti

A San Marzano

Ambizioso progetto
per la pallapugno

È in servizio il nuovo
mezzo Cri per disabili

L’Olamef vince e resta
ad un punto dalla prima

Calcio giovanile bianco-azzurro under 16

A tutto calcio AC Canelli e US Virtus
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Nizza Monferrato. Il Con-
siglio comunale tenutosi nel-
la serata di lunedì 22 marzo
scorso non ha riservato par-
ticolari sorprese e il dibatti-
to, comunque piuttosto ser-
rato, si è svolto in un clima
relativamente tranquillo e se-
reno, pur tra qualche im-
mancabile polemica ed al-
cuni interventi critici.

In apertura di seduta il sin-
daco Flavio Pesce ha reso
omaggio alle vittime inno-
centi negli eventi di terrori-
smo degli ultimi giorni. Quin-
di si è passati alla discus-
sione dei punti all’ordine del
giorno.

Si deve anche rilevare la
presenza di un discreto nu-
mero di cittadini in sala, fra
quelli che hanno dato vita al
Libero Comitato Cittadini del-
la Valle Belbo, richiamati dal-
l’argomento ospedale che il
Consiglio sarebbe andato a
trattare.

Zonizzazione acustica
È stata subito esaudita la

richiesta del sindaco di por-
tare al primo posto dell’ordi-
ne del giorno i punti 9 (zo-
nizzazione acustica) e 6
(ospedale). I l  consigliere
Braggio ha chiesto un chia-
rimento sul perchè dell’ag-
giunta di quest’ultimo argo-
mento solamente alcuni gior-
ni prima del Consiglio: tale
possibilità è prevista dalla
Statuto, richiamato dal se-
gretario generale, la dotto-
ressa Renata Ratel.

L’ingegner Pasquale Torel-
lo è stato quindi chiamato
ad illustrare il “Piano di zo-
nizzazione acustica del ter-
ritorio comunale”. Premesso
che l’adozione di questo pia-
no è obbligatorio per legge,
il tecnico ha spiegato che
Nizza sarà divisa in 6 zone
(sulla cartina di diverso co-
lore): 1 (verde), aree parti-
colarmente protette (ospe-
dali, case di riposo, scuole,
luoghi di culto, cimitero,
ecc.); 2 (giallo), aree di re-
sidenza pura (bassa densità
di popolazione); 3. (arancio-
ne), aree di tipo misto; 4
(rosso), aree ad alta densità
di circolazione ed aree arti-
gianali; 5 (violetto) e 6 (blu),
aree industriali. Ciascuna
classe non potrà superare
determinate soglie di rumo-
re, e le eventuali varianti al
piano regolatore dovranno
essere accompagnate da
uno studio preliminare sulla
classificazione acustica.

Il provvedimento è stato
approvato con il si di mag-
gioranza e Lega, mentre Niz-
za Nuova non ha partecipa-
to al voto.

Localizzazione nuovo
ospedale

Si è passati quindi a di-
scutere la “Variante specifi-
ca al PRGC per la redistri-
buzione aree servizi di inte-
resse generale”, in parole

povere un provvedimento per
indicare il sito per la costru-
zione del nuovo ospedale
previsto in valle Belbo.

Il sindaco Pesce, dopo
aver ricordato il “lavoro e
l’impegno dei nostri padri nel
passato per ottenere deter-
minati fondamentali servizi”,
ha sottolineato come “oggi,
alla luce delle nuove esi-
genze, si è optato per la co-
struzione di una nuova strut-
tura ospedaliera per Nizza e
Canelli”. Dopo analisi di va-
ri siti, discussioni, valutazio-
ni, è stata indicato un sito
in zona Boidi, sulla direttrice
Nizza-Canelli, un’area desti-
nata a servizi che nel futu-
ro, qualora se ne ravvisasse
la necessità, potrebbe esse-
re ulteriormente ampliata.

La discussione che ne è
seguita, ha portato alla luce
la convinzione che l’ospeda-
le di Nizza sopravviverà, gra-
zie all’impegno dei cittadini
che si sono mobilitati, anche
se più di una voce ha invitato
alla stretta vigilanza affinché
il progetto vada in porto e
nel frattempo si continui a
difendere l’esistente.

Più in dettaglio, il capo-
gruppo di Nizza Nuova, Pie-
tro Braggio, ha rilevato che
“con sorpresa ho appreso
del nuovo ospedale perché
avevo sempre sentito parla-
re solo della difesa della
struttura in centro città. Evi-
dentemente le idee sono
cambiate e Barbero (sindaco
di Rocchetta Palafea n.d.r.)
ha avuto ragione nella sua
idea di qualche anno fa: vo-
lere un ospedale a Cala-
mandrana”.

Luisella Martino, per la sua
posizione di direttore sanita-
rio del Santo Spirito, non ha
potuto che esprimere la sua
contentezza per la scelta e
del sito, “uno dei migliori” e
del nuovo ospedale, “perché
il vecchio non si poteva più
mantenere a lungo”.

Soddisfazione da parte di
Gabriele Andreetta, “perché
questo è un risultato impor-
tante e se ci sono le risorse,
sono senz’altro ben investi-
te”.

Giorgio Pinetti si è ralle-
grato per la “convergenza di
interessi di Comitato, Comu-
ne e Provincia, un’unità d’a-
zione fondamentale per il ri-
sultato”.

Gli interventi dei Consiglieri
di maggioranza hanno ri-
marcato il cambiamento del-
la politica regionale in meri-
to all’ospedale di Nizza, ap-
parso a un certo punto con-
dannato irreparabilmente. Pe-
razzo ha voluto sottolineare
a tal proposito “che è stato
sostituito l’assessore alla sa-
nità D’Ambrosio con Galan-
te: un cambio di rotta origi-
nato proprio dalla sollecita-
zione di tanti cittadini e del-
le istituzioni, e in ultimo an-

che dell’Asl.
Per Mauro Oddone con

questo provvedimento “si ini-
zia oggi un cammino nuovo
e la cosa impor tante per
questo territorio è che pre-
valgano le ragioni per co-
struire quello che serve al-
l’utilità generale”. Per Mauri-
zio Carcione “non bisogna
lasciar perdere la questione
del Pronto soccorso, mante-
nere alta la tensione perché
è necessario chiedersi cosa
ci metteremo nella nuova
struttura”.

Piera Giordano ha ram-
mentato che già nel 1968
c’era un progetto di un nuo-
vo ospedale sulla direttrice
Nizza Canelli e nel 1970, un
altro, sulla Nizza Asti, all’O-
pessina: “Tutti e due passa-
ti sono poi finiti nel dimenti-
catoio. Stavolta mi auguro di
poter vedere nella nuova
struttura un contenuto vero di
servizi”. Per Mario Castino,
“la sollevazione dei cittadini
ha coinvolto positivamente le
vie istituzionali che da sole
non sono sufficienti a rag-
giungere determinati obietti-
vi”.

Prima della votazione fi-
nale, con voto unanime fa-
vorevole da parte di tutti i
gruppi, il sindaco Flavio Pe-
sce ha chiuso la discussione
esprimendo la “soddisfazione
della città e personale per
aver speso qualche energia
in questa direzione per ga-
rantire i servizi sanitari e
questo provvedimento va nel-
l’interesse della popolazione
di tutto il territorio”.

Bilancio preventivo 2004
L’assessore al Bilancio

Maurizio Carcione ha quindi
illustrato il bilancio di previ-
sione 2004 ricordando i cri-
teri del Patto di Stabilità che
vincolano gli enti locali. Nel
complesso si registra un au-
mento delle spese dell’1,8%
a fronte di una svalutazione
del 2,7%, la riduzione del
5% della tassa rifiuti, un con-
trollo costante e un indebi-
tamento programmato per gli
interventi di particolare im-
portanza e la costante pe-
nalizzazione dei trasferimenti
dallo Stato: “Nizza è ancora
stata for tunata, rispetto a
tanti altri piccoli Comuni, do-
vendo registrare solo una di-
minuzione del 2%”. La con-
vinzione di Carcione è stata
quella di aver presentato un
bilancio “sano e trasparen-
te”. Per quanto riguarda le
cifre tecniche ci riserviamo
un resoconto nel nostro pros-
simo numero, privilegiando
oggi il confronto politico fra
i vari gruppi in Consiglio co-
munale.

Pietro Braggio ha rilevato
ironicamente come, “per pu-
ra combinazione, a due me-
si delle elezioni la pressione
fiscale diminuisce”, ritenendo
che sia stato trattato con su-

perficialità il tema del disa-
vanzo (ad esempio i 228.000
euro sugli asili nido) dei ser-
vizi individuali. Ed ancora
Braggio ha contestato “la di-
minuzione delle spese per le
iniziative culturali, la viabilità
che in certe zone lascia a
desiderare come in strada
Gramolina e un uso dei par-
chimetri fatto scarsamente ri-
spettare”. “Tecnicamente è
un bilancio ineccepibile”, ha
rilevato Gabriele Andreetta,
“però si poteva fare qualco-
sa di meglio”, mentre per
Luigi Perfumo “si tratta di un
bilancio opaco che non dà
quel valore aggiunto per il
rilancio di Nizza. Un plauso
per l’intervento sul problema
acqua ed avrei visto bene
un programma sulla viabi-
lità”.

Giorgio Pinetti ha chiesto
delucidazioni sull ’amplia-
mento della scuola materna,
suggerendo per l’asilo nido
una gestione alternativa: pri-
vata o mista.

Per la maggioranza il ser-
vizio dell ’asilo nido è da
mantenere comunque ed è
di difficile soluzione per il
problema dei disavanzi. Gli
interventi di Oddone e Ca-
stino a difesa delle scelte ef-
fettuate hanno toccato que-
sto tema, ricordando di aver
tentato di ottimizzare i costi
con l’accorpamento in un so-
lo plesso della scuola, per
diminuire il disavanzo 

L’assessore Gian Domeni-
co Cavarino, da parte sua,
ha risposto per le parti di
competenza: dalla raccolta
differenziata alla rassegna
dei lavori e dei progetti in
corso. E l’assessore Carcio-
ne ha rilevato che “il disa-
vanzo su asili nido e case
di riposo gestite in proprio è
un problema inevitabile che
tocca tutti i Comuni che vo-
gliono mantenere questo ti-
po di servizio”.

Il bilancio è stato appro-
vato con il voto favorevole
della maggioranza, l’asten-
sione dei rappresentanti del-
la Lega ed il voto contrario
di Nizza Nuova.

Data la tarda ora, per gli
altri punti ancora da discu-
tere sarà convocato un altro
Consiglio a breve.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Nuovo
acquisto, per le prossime ele-
zioni amministrative comunali
del 12-13 giugno, per la squa-
dra del gruppo “Insieme per
Nizza”, la lista civica di cen-
trosinistra che è attualmente
al governo cittadino. Il candi-
dato sindaco, Maurizio Car-
cione, ha annunciato l’adesio-
ne a candidato-consigliere al-
la sua compagine del dottor
Giuseppe Narzisi. Medico pe-
diatra, 47 anni, Narzisi svolge
la sua attività presso l’ospe-
dale Santo Spirito di Nizza
Monferrato, ed è molto cono-
sciuto in zona, oltre che per la
sua professionalità a favore
dell’infanzia, per aver contri-
buito in modo fattivo e concre-
to alla nascita del “Libero Co-
mitato Cittadino della Valle
Belbo” a difesa della struttura
ospedaliera nicese e dei ser-

vizi sanitari nel sud astigiano.
Naturalmente molto positi-

vo il commento del candidato
sindaco, Carcione, che, dopo
essere riuscito a coinvolgere
alla sua causa per le prossi-
me elezioni amministrative
comunali l’imprenditore dello
zucchero, Paolo Pero, ora può
presentare all’elettorato un al-
tro nome nuovo e importante:
“Saluto con soddisfazione l’a-
desione alla nostra lista del
dottor Narzisi e la sua dispo-
nibilità a mettersi al servizio
della città con il suo entusia-
smo, le sue idee, e la sua
passione. Sono certo che il
suo contributo potrà essere di
grande aiuto alla nostra for-
mazione. La sua candidatura
conferma lo spirito della no-
stra compagine: lavorare in-
sieme nell’esclusivo interesse
di Nizza”.

Nizza Monferrato. Il pro-
getto “Non solo parole”, lo
sportello a disposizione degli
extracomunitari per informa-
zioni, pratiche, ecc. gestito
dall’’ssociazione di volontaria-
to “Vides Agape” dell’Istituto
N.S. delle Grazie di Nizza
Monferrato, ha dato la sua
adesione ad essere ”sede di
prenotazione on-line” per gli
stranieri che devono chiedere
ed espletare pratiche per l’ot-
tenimento del permesso di
soggiorno.

In Provincia di Asti è nato il
“progetto Dedalo” che si è
proposto e propone si elimi-
nare le infinite ed interminabili
code presso gli sportelli della
Questura di tanti extracomuni-
tari che devono richiedere o
rinnovare il permesso di sog-
giorno. Un esperimento, “la
prenotazione per via telemati-
ca dell ’appuntamento per
epletare le pratiche”, pensato

e promosso dal prefetto di
Asti, Giuseppe Urbano e dal
questore, Pericle Bergamo,
subito appoggiato dal presi-
dente della Provincia Roberto
Marmo e da tanti sindaci dei
comuni (una sessantina sui
118 di tutto il territorio astigia-
no) che si sono attivati per
mettere a disposizione, diret-
tamente od indirettamente, lo-
cali ed attrezzature telemati-
che. In questo modo resta
molto semplicato il lavoro, eli-
minando i disagi di chi deve
richiedere la pratica, si evita-
no code e perdite di tempo.

Chi fosse interessato, nella
zona del nicese, può rivolger-
si allo spor tello del Vides,
“Non solo parole”, in Via Ger-
vasio 11, nei giorni del Mar-
tedì, nel pomeriggio. dalle ore
16,00 alle ore 19,00 e del Sa-
bato, almattino, dalle ore 9,30
alle ore 12,30, telefono
0141.725.030.

DISTRIBUTORI: Domenica 28 Marzo 2004, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Cavallo, Corso Asti; TO-
TAL-ERIDIS Sig. Capati, Strada Canelli.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. FENILE, il 26-27-28 Marzo 2004; Dr. BALDI, il 29-
30-31 Marzo - 1 Aprile 2004.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.7.20.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Emanuele, Teodoro, Augu-
sta, Ruperto, Bertoldo, Se-
condo, Fedora, Zosimo, De-
cio, Cornelia, Beniamino,
Ugo.

Approvati bilancio preventivo 2004 e zonizzazione acustica

Voto unanime dei gruppi
sul sito del nuovo ospedale

Con Carcione per le comunali

Il dott. Narzisi
con “Insieme per Nizza”

Il candidato a sindaco Maurizio Carcione con il dott. Giu-
seppe Narzisi.

Auguri…

Taccuino di Nizza

Allo sportello Vides Agape

Prenotazione telematica
per gli extracomunitari
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Nizza Monferrato. Settima-
na di lavoro a Nizza Monferra-
to per i tecnici della Protezio-
ne Civile, della Regione e del-
l’Istituto Nazionale di Geofisi-
ca e Vulcanologia di Roma,
ormai di casa nella nostra zo-
na per la posa in opera delle
apparecchiature della stazio-
ne di monitoraggio in tempo
reale dei dati per sulle varia-
zioni delle diverse caratteristi-
che nelle acque sorgive in re-
lazione ai terremoti.

I l pozzo interessato era
quello in zona Boidi (fra la dit-

ta L’Enotecnica e le adiacen-
ze della Figli di Pinin Pero) e
con questa stazione, attraver-
so una serie di sensori e pre-
lievi di acqua e campionature,
si potranno controllare: misu-
razione della temperatura,
PH, EH, la conducibilità elet-
trica, l’anidride carbonica, e,
in futuro con una piccola ag-
giunta alla strumentazione, il
radon disciolto nell’acqua per
verificare il grado di radioat-
tivtà (peraltro bassissima).

In totale la stazione può
ospitare 9 sensori; per ora 7

sono utilizzati.
I dati delle analisi possono

essere trasmessi in tempo
reale all’INGV di Roma, alla
sala rischi della Regione Pie-
monte ed anche al Comune di
Nizza. A richiesta possono
essere richiamati e controllati.

Della stazione fa par te
un’apparecchiatura di auto-
campionatura con 24 botti-
gliette per un prelievo di cam-
pioni (3 giorni la settimana
con 2 campioni giornalieri):
detti campioni, una volta al
mese, saranno inviati alla se-
de di Roma per le analisi del-
l’acqua.

Numerosi i tecnici impegna-
ti nella posa della stazione di
monitoraggio. Per la Protezio-
ne Civile della Regione Pie-
monte: Franco Degiglio e Ila-
ria Prinzi; per l’INGV di Roma:
Fedora Quattrocchi, Gianfran-
co Galli, Nunzia Voltattorni,
Daniele Cinti, Francesco Pon-
getti, Luigino Piccolini.

Hanno seguito i lavori con il
sindaco Flavio Pesce e l’as-
sessore Sergio Perazzo, e
coadiuvato attivamente, i vo-
lontari della Protezione civile
intercomunale e del S.E.R.,
demandati al controllo perio-
dico della stazione di monito-
raggio.

Costo totale di questo im-
pianto, circa 25.000 euro.

Nella zona del Nicese, do-
po quelle già sistemate su un
pozzo nel Comune di Berga-
masco (con funzioni molto più
semplici) e questa di Nizza
Monferrato, è prevista ancora
una stazione su un pozzo di
strada Alessandria, per anda-
re così a completare la rete di
monitoraggio previsto dal pro-
getto di studio sulla “Relazio-
ne fra variazione di tempera-
tura e composizione fisico-
chimica delle acque e scosse
sismiche”, un programma-pi-
lota per la definizione più pre-
cisa di una mappa-rischio ter-
remoti del territorio e di previ-
sione di eventuali futuri eventi
tellurici.

F.V.

Nizza Monferrato. È entra-
to in funzione a Nizza Monfer-
rato lo sportello del “Tribunale
del malato”, emanazione di
“Cittadinanzattiva”, per racco-
gliere lamentele, suggerimen-
ti, e denunciare anche even-
tuali disfunzioni nei servizi sa-
nitari del sud astigiano.

Le sede, per ora, è stata
messa a disposizione dal Co-
mune di Nizza nella struttura
del Centro Polifunzionale Gio-
vanile che già è a disposizio-
ne delle Associazioni Vides
Agape e Caicedrat.

E subito i cittadini si sono
fatti sentire per denunciare al-
cune carenze r iscontrate

presso l’Ospedale Santo Spi-
rito di Nizza.

Alcuni hanno lamentato il
diffìcile accesso, per non dire
quasi impossibile, a meno di
un percorso lungo e tortuoso,
per i portatori di handicap, su
carrozzelle, oppure per le
mamme con bambini piccoli
in carrozzella, accedere agli
ambulatori per visite ed esami
ed agli uffici di prenotazione
analisi. Infatti l’accesso dalla
porta di Piazza Garibaldi è re-
so difficoltoso dalla presenza
di 2 gradini all’entrata, mentre
quello dal cortile, oltrepassato
il corridoio della radiologia ci
si trova di fronte ad altri gradi-
ni che impediscono il passag-
gio delle carrozzelle. L’unico
percorso alternativo è quello
di: prendere l’ascensore delle
barelle, salire al primo piano,
passare per la farmacia e
scendere con l’ascensore-
montacarichi, una cosa al-
quanto complicata, special-
mente per chi non conosce la
struttura. Giustamente, il re-
sponsabile del Tribunale del
malato, Giorgio Giovinazzo, fa
presente e suggerisce che “il
problema sarebbe facilmente
risolvibile con la costruzione
di una rampa di accesso, dal
corridoio della radiologia, vi-
sto che, tuttora, i muratori
stanno lavorando nell’ospeda-
le”.

Altri hanno fatto presente
che allo sportello prenotazio-
ni, visto lo spazio angusto,

spesso, quando la calca è
maggiore, c’è il problema del-
la r ispetto della pr ivacy e
qualcuno potrebbe non esse-
re contento di far sapere ad
altri il proprio stato di salute.

Molti utenti hanno lamenta-
to l’orario insufficiente per le
visite all’ambulatorio di “pe-
diatria”, con le mamme che
devono ritornare per usufruire
del servizio.

Il Tribunale del malato è a
disposizione non solo per pro-
blemi importanti, ma si posso-
no segnalare anche le piccole
cose o dare suggerimenti; è
un modo di collaborare per far
migliorare il servizio. Inoltre,
c’è la completa disponibilità a
collaborare anche le Associa-
zioni di volontariato e con i
sindacati.

A proposito della sede del
“Tr ibunale”, si sta ancora
aspettando la risposta dell’A-
SL 19 per quanto riguarda la
disponibilità dei locali, già pro-
messi al momento del suo in-
sediamento. Dopo una prima
richiesta, visto il silenzio è
stata inoltrata una ulteriore
sollecitazione e si è in attesa
di una risposta.

Ricordiamo che lo sportello
del Tribunale del malato ha
sede in Via Gervasio 11 Niz-
za Monferrato con il seguente
orario: Lunedì, dalle ore 9,30
alle ore 11,30 e Mercoledì,
dalle ore 15,30 alle ore 17,30.
Telefono n. 0141.725.030.

F.V.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 21 marzo nella Chiesa di
San Siro in Nizza Monferrato,
mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi ha impartito il sa-
cramento della Cresima ad
una ventina di ragazzi della
Parrocchia che in questo mo-
do hanno concluso i l  loro
cammino, in questo ultimo
mese un impegno intensivo e
giornaliero, curato personal-
mente dal parroco don Edoar-
do Beccuti, di preparazione
per “essere perfetti cristiani”
secondo la definizione del ca-
techismo. Il bel gruppo di ra-
gazzi è stato è stato curato
per circa 3 anni dalla catechi-
sta, l’insegnante Maria Pia
Boano, che li ha fatti crescere
e li ha condotti per mano fino
alla soglia del sacramento.

Testimoni della funzione,
genitori, nonni ed amici dei
cresimandi, unitamente a tut-

ta la Comunità di San Siro
che ha seguito con attenzione
e partecipazione la cerimonia,
accompagnata dai canti di tut-
ti i fedeli. mentre ai ragazzi
non è mancata anche una

punta di commozione per l’im-
portante evento.

Al termine, la Comunità ha
salutato e ringraziato Sua ec-
cellenza, Mons. Vescovo nel
salone della Parrocchia.

Nizza Monferrato. Venerdì
scorso, 19 marzo, Luigi Pud-
du, famoso chitarrista classi-
co, ha concluso la rassegna
musicale 2003 - 2004 dell’As-
sociazione “Concerti e Colli-
ne”. Giunta al suo terzo anno
di vita, la manifestazione ha
ormai trovato un suo solido
spazio all’interno della vita
musicale nicese, raggiungen-
do un buon livello di pubblico
e di critica.

Anche quest’anno i direttori
artistici Alessandra Taglieri e
Roberto Genitoni hanno pro-
posto un programma equili-
brato, giocato su fattori quali l’
alta qualità degli eventi e la
loro varietà, nel rispetto del
gusto del pubblico. Due sono
stati gli incontri con il soprano
Nunzia Veronica Pompeo e il
pianista Pietro Laera; nel pri-
mo hanno reinterpretato la
tradizione delle grandi canzo-
ni napoletane, mentre nel se-
condo hanno prestato voce e
tastiera alle famose arie d’o-
pera, da Rossigni a Verdi. Si è
poi passati al genere barocco,
con il dialogo di flauti antichi e

moderni del duo di Stefano
Bagliano e Massimo Mercelli.
Doppio appuntamento con il
pianoforte, uno in veste di
strumento solista nelle mani
di Pietro Massa, l’altro come
interprete dei compositori del
novecento con il duo pianisti-
co di Ljudmila Valent e Fran-
cesco di Fiore. Due anche gli
appuntamenti con il Jazz e il
tango, che è stato ospitato dai
comuni che hanno aderito al-
le iniziative dell’Associazione:
ad Agliano Terme si sono in-
fatti esibiti Fabio Torriti, alla
viola, e massimo Signorini, al-
la fisarmonica che hanno pre-
sentato un programma dedito
alle celebri melodie della co-
sta argentina, mentre il comu-
ne di Castelnuovo Calcea ha
ospitato il concerto del “Ga-
briele Francioli Sax Quartet”
con musiche di Gershwin e
Piazzolla.

Una stagione molto varia e
ricca dunque, terminata con
l’intima chitarra di Puddu, che
ha chiuso questa rassegna
confermando gli intenti del-
l’Associazione: attenzione per

la scelta dei programmi, uni-
tamente alla volontà di rivalu-
tare il territorio locale non so-
lo attraverso la scelta degli
sfondi architettonici che han-
no ospitato i concerti, ma an-
che tramite le degustazioni
enogastronomiche offerte a fi-
ne serata.

Nell’Associazione fervono i
fermenti per la prossima nuo-
va stagione, che date le pre-
messe si prospetta sicura-
mente allettante per l’alto li-
vello.

La stagione 2003 – 2004 di
“Concerti e Collne” è stata re-
sa possibile grazie a: Comune
di Nizza Monferrato, Comune
di Castelnuovo Calcea, Co-
mune di Agliano Terme, Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Asti, Banca C. R. Asti, Pro-
vincia di Asti, Ditta Ebrille,
L’Erca accademia di cultura
nicese, Gruppo Biesse, Grup-
po scarsi, Hotel Doc. Omaggi
alle signore da Marisa profu-
mi, Profumeria Bruna, Profu-
maria Rina.Rinfreschi a cura
di “Le donne del vino”, pastic-
ceria Marabotti.

Nizza Monferrato. La “prevenzione sanita-
ria” è il tema principale per l’anno 2003/2004
del Lions Club Nizza Canelli. In questo ambito,
dopo la campagna con “lo screening sul glau-
coma”, nei giorni scorsi sono terminati i cicli
degli incontri formativi ed informativi con le
classi quinte delle scuole superiori nicesi, Isti-
tuto tecnico “Pellati” -liceo scientifico “Galilei” e
Istituto N.S. delle Grazie sulla “prevenzione
oncologica” in particolare sulla “prevenzione
dei tumori al seno”.

Il progetto è stato coordinato dal dott. Ago-
stino Clemente, primario di chirurgia del Presi-
dio ospedaliero di Nizza Monferrato, speciali-
sta oncologo, responsabile screening secondo
livello carcinoma mammario, in collaborazione
con il personale sanitario ad elevata specializ-

zazione e gestito dalle volontarie dello “Spor-
tello mimosa” e “Progetto vita”. Più in dettaglio,
durante gli incontri sono stati trattati i diversi
aspetti della prevenzione: abitudini, stili di vita,
alimentazione; per quanto riguarda le ragazze,
queste hanno potuto effettuare dimostrazioni
pratiche su manichini sulle procedure dell’au-
toesame. Al termine degli incontri, discussione
e la risposta alle domande degli studenti.

Il presidente del Lions Club Nizza Canelli,
Maurizio Carcione, ringrazia per la disponibi-
lità i responsabili scolastici, dell’Istituto “Pellati”
e dell’Istituto “N.S. delle Grazie, e ricorda che
la “prevenzione prima di tutto una questione
culturale che va assimilato nell’età giovanile”.

Prossima iniziativa dei Lions sul tema “pre-
venzione” La sfida al diabete”.

Su un pozzo in regione Boidi a Nizza

Una stazione di monitoraggio
analizza le falde acquifere

Prime segnalazioni al tribunale del malato

Barriere architettoniche
privacy e orario pediatria

La stagione musicale di “Concerti e Colline”

Una rassegna di alta qualità
ha soddisfatto il pubblico

Domenica scorsa 21 marzo

Cresime a S. Siro con mons. Micchiardi

Un progetto del Lions di Nizza - Canelli

Prevenzione oncologica con gli studenti

Alcuni tecnici con il sindaco Pesce e l’assessore Perazzo.

Una parte delle apparecchiature della stazione.

Il responsabile Giorgio Gio-
vinazzo.
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Fontanile. Ha riscosso un
entusiastico successo la sera-
ta de “L’incontro con l’autore”
che il Comune di Fontanile in-
sieme alla Biblioteca comuna-
le hanno organizzato per la
sera di domenica 21 marzo,
alle 21, presso il Circolo cultu-
rale San Giuseppe.

Ospite d’eccezione mons.

Giovanni Galliano, il parroco
della Cattedrale acquese, che
ha parlato del suo ultimo libro,
“Mons. Lorenzo Delponte,
una perla di Vescovo in un
diadema di sacerdoti nella
diocesi di San Guido” e della
quarta edizione della guida
“Acqui Terme e dintorni tra
passato... presente ... futuro”.

Dopo una breve presenta-
zione a cura del prof. Mario
Piroddi, è stato l’autore a met-
tersi a disposizione del nume-
roso ed attentissimo uditorio,
andando ben oltre le memorie
scritte nei libri, con particolari
inediti e sempre avvincenti.
Tra il pubblico cinque sacer-
doti: mons. Giovanni Pistone,
parroco di Bazzana e Castel-
nuovo Belbo, oltre che diretto-
re della Caritas diocesana,
don Carlo Cresta, parroco di
Casalotto Mombaruzzo, don
Edoardo Beccuti, parroco di
Nizza San Siro, don Aldo Ba-
dano, parroco di Nizza San
Ippolito, don Piero Bellati,
parroco di Fontanile e Mom-
baruzzo.

I momenti più commoventi
sono stati quelli dedicati ai
numerosi sacerdoti originari
di Fontanile o che a Fontanile
operarono pastoralmente.
Una carrellata di nomi ed epi-
sodi, un’atmosfera quasi ma-
gica interrotta solo dagli ap-
plausi a sottolineare l’affetto
che gli abitanti di Fontanile
nutrono ancora per quei sa-
cerdoti, che sono stati salvati
dall’oblio grazie alla tenace
volontà di mons. Galliano, alla
sua certosina pazienza di rac-
coglitore di testimonianze, al-
la sua fervida memoria e so-
prattutto alla volontà di rende-
re testimonianza di tanti pre-
lati che lavorarono nel na-
scondimento, con tanti sacrifi-
ci e per il bene superiore del-
le anime loro aff idate.
Alla serata hanno presenziato
il sindaco Livio Berruti e l’as-
sessore Sandra Balbo, che
ha illustrato con orgoglio il
cammino culturale che il Co-
mune, in accordo con la Bi-
blioteca, percorre tramite il ci-
clo di incontri culturali con ca-
denza mensile su argomenti a
tema. red.acq.

Nizza Monferrato. Turno di
campionato da dimenticare per
tutte le squadre neroverdi. A
punti solo gli esordienti 91 vit-
toriosi nel derby in famiglia
contro i 92.
PULCINI 95
Voluntas 0
Valtiglione 3

Differenza si, ma nell’età
maggiore degli avversari e nel-
l’organico neroverde rimaneg-
giato; al completo è tutta da
giocare. Convocati: Delprino,
Pasin, Pais, Veselinov, F.Se-
rianni, Pasquale, Amelotti, D.
Ghignone, S. Cela, C. Conta.
PULCINI 94
S. Paolo Solbrito 3
Voluntas 1

Stesse condiderazioni valide
per i Pulcini 95, con, in più, un
campo eccessivamente gran-
de. Il goal è di Bonzo. Convo-
cati: M. Spertino, B. Angelov,
Baseggio, Bonzo, Morino, Rus-
so, Terzolo, Carpentieri, Sonia
Corneglio.
ESORDIENTI 91/92
Voluntas 92 1
Voluntas 91 2

Il miglior commento a que-
sto sentitissimo match in fa-
miglia nella fase di play off del-
campionato è lo scrosciante
applauso finale che il pubblico
ha rivolto a tutti i contendenti.
Va subito detto che, probabil-
mente, il pareggio era il risul-
tato più giusto per quanto si è
visto in campo; ma la maggio-
re esperienza e la prestanza fi-
sica dei 91 ha fatto pendere, a
favore dei più anziani, la bi-
lancia. Voluntas 92 in vantag-
gio con un gran tiro di Oddino.
I ragazzi di cabella non ci stan-
no e dopo una fase di preva-
lenza, ben contenuta dai gio-
catori di Giovinazzo, riescono
a pareggiare con Pergola. Sul-
la Spinta, ottengono il vantag-
gio con Smeraldo. I ribalta-
menti di fronte si susseguono

e Brondolodice no ai tentativi
di L. Mighetti. Anche gli altri 3
portieri, Munì, D. Ratti, e Tor-
telli si pongono in evidenza.
Si chiude con una traversa di
Smeraldo, ma soprattutto con
la vittoria del calcio neroverde
per il bello spettacolo propo-
sto.

Voluntas 92: D. Ratti, Bar-
done, Cortona, D’Auria, Gal-
lese, Galuppo, Gianni, Giolito,
Grimaldi, Iguera, PL. Lovisolo,
L. Mighetti, Oddino, G. Penna-
cino, Solito, Tortelli.

Voluntas 91: Munì, M. Ab-
douni, Bertin, Boero, Brondo-
lo Carta, Cresta, Elmarch, Fer-
rero, Francia, G. Gabutto, GL.
Morabito, P. Monti, Pafundi,
Pergola, Smeraldo.

GIOVANISSIMI REG.LI 90
Eureka Settimo (To) 2
Voluntas 0

L’anemia realizzativa del
gruppo neroverde è molto con-
dizionante, ma quando un di-
rettore di gara si comporta co-
me quello visto a Settimo T. è
impossibile fare risultato. Con-
vocati: E. Rota, Ravaschio, Mo-
linari, D. Mighetti, Iaia, Rizzo-
lo, Altamura, Benyahia, Ristov,
Ravina, Smeraldo, Nogarotto,
M. Rossi, Gavazza, Pergola,
L. Mighetti.
GIOVANISSIMI PROV.LI 89
Voluntas 0
Castell’Alfero 1

Salta l’aggancio al primo po-
sto in classifica, la squadra
oratoriana. Nonostante una
partita costantemente all’at-
tacco il premio va, immeritata-
mente, agli ospiti che in una
delle uniche due uscite dalla
propria metà campo, trovano il
goal su autorete. Convocati:
Barbero, Sciutto, P. Cela, San-
tero, Costantini, Torello, Gioa-
nola, Roveta, Zerbini, Barison,
S. Bincoletto, Lavezzaro,. Ros-
si, Massimelli, A. Bincoletto,
Garbarino, Grosso, Algieri.

ALLIEVI REGIONALI 88
Pozzomaina (To) 1
Voluntas 0

Sconfitta di misura che spia-
ce. Vantaggio dei locali nelpri-
mo tempo. Ripresa tutta nero-
verde con Martino che spara
sul portiere il possibile pari.
Convocati: Domanda, Berto-
letti, A. Serianni, G. Conta,
Buoncristiani, Iaria, Ndreka,
Zerbini, Martino, L. Quarati,
Giordano, Barison, F. Morabito,
Costantini, I. Angelov.
ALLIEVI REGIONALI 87
Lucento(To) 5
Voluntas 1

Gruppo in titale emergenza
che con solo 10 effettivi poco
ha potuto contro i torinesi. Il
goal è di Abbate.

Convocati: Porotto, F. Mora-
bito, A. Serianni, U. Pennacino,
Abbate, A. Biglia, E. Monti, Pel-
le, Fiorio, B. Abdouni.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. “Festa di Primavera
2004” alla sug@R(T)_house, Centro docu-
mentazione aziendale Franco Pero della Figli
di Pinin Pero con la presentazione della serie
di “Bustilla”, della nuova collezione dal titolo
Towers.

Si tratta di 10 bustine con le foto delle “Torri”
(non quelle intese nel senso della parola) ma
più specificamente si tratta di edifici particolari.

Ecco l’elenco delle “Towers”: la Tour Eiffel di
Parigi; l’Empire State Building di New York; la
C. N. Tower di Toronto; la Torre di Pisa; l’Hall-
grimkirkja Church di Reykjavik (Islanda); le Pe-
tronas Towers di Kuala Lumpur (Malesia), l’O-
limpic Stadio di Monaco; il Washington Monu-
ment di Washington; il Woolworth Building di

New York; la Woman and Bird di Barcellona
(una grande scultura di Joan Mirò).

Questa è la sesta serie delle “bustille”: ne
esce una all’anno. Nei prossimi giorni saranno
in vendita nei bar, nei supermercati.

Le nuove bustine ci vengono illustrate Bep-
pe Pero da uno dei titolari della Figli di Pinin
Pero, il quale ci ricorda che tutte le bustine,
tranne quelle personalizzate o per qualche
“campagna” particolare, vengono pensate, stu-
diate e prodotte in proprio.

Numerosi gli appassionati ed i collezionisti,
invitati per l’occasione, che hanno potuto an-
che osservare le tavole con le diverse “towers”
dalle quali sono state poi ricavate, con i vari
passaggi, le fotografie delle bustine.

Nizza Monferrato. Le di-
missioni di Franco Zizzi dalla
conduzione tecnica della Pri-
ma squadra, hanno portato
sulla panchina giallorossa l’e-
sperto “timoniere”, Bruno Ro-
ta, al quale si chiede l’impe-
gnativa impresa di condurre
fuori dalla tempesta, in cui è
coinvolta, la nave Nicese. Le
partite con Rocchetta (recu-
pero) e Masio non hanno dato
punti, ma utili indicazioni si; la
Juniores spreca l’impossibile
ad Andezeno e spegne le
proprie ambizioni.
PRIMA CATEGORIA
Rocchetta T. 2
Nicese 0

Le riconosciute capacità
“miracolistiche” in campo cal-
cistico del nuovo mister Rota,
dovranno essere utilizzate ap-
pieno per scuotere ed inverti-
re la pericolosissima involu-
zione di gioco giallorosso.

Contro i “tanarini”, squadra
lanciatissima, pur con i soliti
errori, sì è vista una voglia di-
versa, una recuperata convin-
zione dei propr i i  mezzi. I l
maggiore cinismo e la ben di-
versa serenità, in campo degli

avversari, hanno fatto la diffe-
renza.

Con un goal per tempo
hanno reso vana la genero-
sità nicese che si è concretiz-
zata in una quasi costante ini-
ziativa di gioco, senza, però,
tradurre in rete le occasioni
costruite.
Masio Don Bosco 4
Nicese 1

L’insuccesso con la capoli-
sta ci può stare visto il diffe-
renziale tecnico esistente. IL
match è servito ai giocatori
per riprovare le nuove compe-
tenze a loro affidate; a recu-
perare la voglia di far gioco; a
riassaporare il gusto, se non
di fare punti, almeno di fare
goal su azione.

La rete iniziale dei padroni
di casa, complice la nota ten-
denza agli omaggi della dife-
sa nicese, viene pareggiata in
chiusura di tempo dal bel goal
di Vassallo, che, di testa, fina-
lizza un perfetto cross di Gio-
vine. Purtroppo, prima del ri-
poso, il Masio trova il tempo
ed il modo di riottenere il van-
taggio, complice un arbitro
eccessivamente generoso, in
questa ed altre occasioni, pur
non avendone, i giocatori lo-
cali, bisogno.

Inizio ripresa e se pur in
fuorigioco viene convalidato il
3-1. Il gran numero di inter-
venti di Gilardi, certifica il rico-
nosciuta superiorità della ca-

polista che va al tiro con fre-
quenza e che realizza alla
mezzora il 4-1 definitivo.

Si volta pagina e contro il
Villaromagnano, già da dome-
nica, bisogna far punti pur
certamente rimaneggiati per
le squalifiche di alcuni gioca-
tori, che, purtroppo, raggiun-
gono la somma di ammonizio-
ni, contemporaneamente.

Formazione: Gilardi, Maz-
zapica, Giovine (Bussolino),
A. Berta, Brusasco, Lovisolo,
Vassallo, Giacchero, Rivetti
(Nosenzo), Ravera, Genzano
(Mazzetti). A disposizione: C.
Berta, Baratta, Piana.
JUNIORES
S. Giorgio Andezeno 2
Nicese 2

Il doppio vantaggio del pri-
mo tempo con i goal di Orlan-
do (1 su rigore) e l’altissimo
numero di occasioni da rete
costruite e regolarmente
sprecate, non è stato suffi-
ciente a far desistere gli av-
versari dalla convinzione di
poter recuperare.

Nella ripresa, l’evidente ca-
lo di energie giallorosse ha
consentito più iniziativa ai pa-
droni di casa, che sono riusci-
ti a pareggiare.

Formazione: C. Ber ta,
Bianco, Soggiu, Torello, Gri-
maldi, Delprino, Caligaris,
Roggero Fossati, Orlando,
Nosenzo, Sandri.

G.G.

Per la rassegna “Incontri con l’autore”

Grande successo a Fontanile
per mons. Giovanni Galliano

Voluntas minuto per minuto

Un derby vibrante
fra Eso 91 ed Eso 92

Presentate alla Sug@rt House

“Bustille” con le “Towers”
alla Figli di Pinin Pero

Il punto giallorosso

Mister Rota prova la grande impresa

Beppe Pero illustra le tavole con le “Torri”.

Notizie
da Fontanile

e Mombaruzzo
a pagina 20

Incontri
tra genitori
e psicologi

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito del progetto del Circolo
Didattico di Nizza Monferrato
dedicato ai genitori e intitolato
“Affettività, educazione alla
convivenza civile”, si terranno,
nei locali dell’auditorium Tri-
nità a partire dalle 20,30, due
incontri rivolti ai genitori degli
alunni di tutte le classi del Cir-
colo. Il primo incontro si svol-
gerà lunedì 29 marzo, con te-
ma “La crescita del bambino
nella relazione con i genitori”.
Relatori saranno la dottores-
sa Di Giovanni, psicologa e
psicoterapeuta e la dottores-
sa Poggio, psicologa. Il se-
condo incontro previsto si
terrà invece lunedì 19 aprile.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 a mer. 31 mar-
zo: I fiumi di porpora 2
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 26 a lun 29. marzo:
Agata la tempesta (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30). Dom. 28: Koda, fra-
tello orso (orario: 15.30-
17.30). Da mar. 30 marzo a
giov. 1 aprile: per la rasse-
gna “Cinecittà Holding”: Ro-
senstrasse (ore 21.30, in-
gresso euro 4,50).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
26 e sab. 27 marzo: Big fi-
sh (orario: 20-22.15). Dom.
28, lun. 29, mer. 31 marzo
e giov. 1 aprile: Le invasio-
ni barbariche (orar io:
20.15-22.10). Sab. 27 e
dom. 28: Koda, fratello or-
so (orario: 16-18).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 27 a lun. 29 marzo:
L’amore è eterno finché
dura (orario: sab. e lun. 21,
dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 27 e dom. 28 marzo:
Ritorno a Cold Mountain
(ore 22). Dom. 28: Koda,
fratello orso (orar io:
15.30-17.30-19.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 26 a dom. 28 marzo:
Non ti muovere (orario:
fer. 20-22.30; fest. 17.30-
20-22.30). Dom. 28: Koda,
fratello orso (orar io:
14.30-16).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 a lun. 29 marzo:
I fiumi di porpora 2 (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
15-17.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 26 a lun. 29 marzo: E
alla fine arriva Polly (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
16-18-20.15-22.30); Sala
Aurora, da ven. 26 a lun. 29
marzo: Che ne sarà di
noi? (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 26 a lun. 29 marzo:
Big fish (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 26 a mar. 30 marzo: I
fiumi di porpora 2 (orario:
fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15);
mer. 31 marzo Cineforum:
Primo amore (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 26 a lun. 29: Che ne
sarà di noi? (orario: fer.
20.15-22.15; dom. 18.15-
20.15-22.15). Sab. 27 e
dom. 28: Koda, fratello or-
so (ore 16.15).

Cinema

La rubrica

LA CASA
E LA LEGGE

è a pag. 19

NON TI MUOVERE (Italia,
2004) di Sergio Castellitto con
Sergio Castellitto, Penelope
Cruz, Claudia Gerini.

Senza ombra di dubbio sem-
bra essere destinato ad essere
il caso cinematografico dell’anno
in Italia.

Uscito abbastanza in sordi-
na l’opera prima alla regia del
pluripremiato Sergio Castellitto
ha in una sola settimana rag-
giunto la vetta degli incassi nel
nostro paese. “Non ti muovere”
sfrutta una sceneggiatura forte
basata su un successo edito-
riale importante come è stato il
libro omonimo di Margaret Maz-
zantini poliedrico talento che
spazia dalla professione di at-
trice a quella di scrittrice nonché
coniuge di Castellitto.

Il film, come del resto il libro,
prende le mosse dall’incontro
di uno stimato professionista
con una giovane donna, non
bella ne interessante ma che
accende in lui una miccia che lo
legherà in un legame difficile
da capire e dai risvolti tutt’altro
che felici.

Naturalmente ne viene colpi-
to anche il menage familiare
con la bella moglie, anche lei in
carriera, e i rapporti con la figlia
ulteriormente complicati quando
un incidente la costringe ad af-
frontare un difficile intervento
operatorio.

Raro esempio di pellicola che
mette d’accordo critica e pub-
blico ha il merito oltre che di ri-
badire il talento di Castellitto,
di evidenziare la bella prova di
due attrici non solo belle ma
anche maturate molto come at-
trici, la nostra Claudia Gerini e
l’iberica Penelope Cruz qui al-
le prese con un processo di im-
bruttimento che, in termini di
carriera, ha recentemente gio-
cato a Nicole Kidman e Harlize
Theron entrambe premiate con
l’oscar.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica che da lunedì 29 mar-
zo a mercoledì 31 marzo
avverranno le prenotazioni
(per ogni offerta vengono ri-
portati i seguenti dati: sede
dell’attività; descrizione atti-
vità; requisiti/conoscenze; tipo
di contratto; modalità di
candidatura) per il seguente
ente pubblico:

n. 10 - collaboratori sco-
lastici cod. 6740: istituto
superiore “Carlo Barletti” - se-
de di Ovada; sostituzione a
tempo determinato di posti di
collaboratori scolastici per
eventuali supplenze da confe-
rire nell’anno scolastico in
corso; scuola dell’obbligo; età
non inferiore ai 18 anni; tutti
gli altri requisiti generali per
l’ammissione agli impieghi
pubblici previsti dalla normati-
va vigente avviamento ai sen-
si dell’ex art. 16 l.56/87; gli in-
teressati iscritti presso il cen-
tro per l’impiego di Acqui Ter-
me, all’atto dell’adesione do-
vranno produrre il reddito im-
ponibile irpef anno 2003 ed il
carico famigliare; gli interes-
sati dovranno presentarsi in
via Dabormida n. 2 dal 29.03
al 31.03; la graduatoria locale
sarà pubblicata giovedì 1 apri-
le alle 11; la graduatoria inte-
grata con i lavoratori prenotati
presso lo sportello di Ovada
sarà pubblicata lunedì 5 aprile
alle 11; per informazioni cen-
tro per l’impiego di Acqui Ter-
me (tel.0144-322014 - fax
0144-322014).

Il centro per l’impiego di Ac-
qui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99:

Lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove ed equipa-
rati - profughi; offerta valida fi-
no alla fine del mese corrente

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio qualificato cod.
6724; metalmeccanico; Quat-
tordio (Al); addetto macchine
ed impianti, area produzione,
smalteria. appronta, anche ef-
fettuando cambio stampi e
conduce macchine o impianti
secondo procedure prestabili-
te ed eseguendo operazioni
anche manuali su uno o più
prodotti (saldatura, giunzione,
sovrapposizione etc.), nel ri-
spetto delle tolleranze. ese-
gue diverse tipologie di con-
trolli sui prodotti, alimenta e
conduce le macchine, effettua
interventi diffusi e ripetitivi di
controllo del prodotto; tempo
indeterminato; orario tempo
pieno - 8 ore giornaliere (3
turni - 7 giorni - 21 turni setti-
manali).

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili; offerta valida fino
alla fine del mese corrente
n. 1 - richiesta nominativa

- impiegato/a d’ordine cod.
6732; servizi del credito e fi-
nanziari; Castellazzo Bormida
(Al); impiegato/a d’ordine con
esperienza nell’utilizzo di per-
sonal computer diploma scuo-
la media superiore; contratto
tempo indeterminato; orario
tempo pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- addetto/a servizi di pulizia
cod. 6723; intermediazione
commerciale; Alessandria;
contratto tempo determinato
(mesi 12).

n. 1 - richiesta nominativa
- addetto/a pulizie 6º liv.
cod. 6722; grande distribu-
zione; Acqui Terme; pulizia uf-
fici e magazzino; età massi-
ma 30 anni; patente di guida
e auto propria; esperienze la-
vorative nel settore; contratto
tempo indeterminato; orario
part-time 21 ore settimanali
14 - 18

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio generico 1º liv.
cod. 6720; edilizio costruzioni;
Acqui Terme; manovale con
propensione all’apprendimen-
to del lavoro di aiuto-sondato-
re; l’attività si svolge nei can-
tieri su tutto il territorio nazio-
nale, con partenza il lunedì e
rientro il venerdì; lavori sem-
pre all’aperto; contratto tempo
determinato (mesi 10); orario
lavoro: 40 ore settimanali arti-
colate su 5 giorni: 8 - 12; 14 -
18.

n. 1 - richiesta nominati-
va - tirocinio formativo per
qualif ica di coadiutore
amm.vo cat. b cod. 6719; at-
tività di erogazione servizi
sanitari; Tortona; tirocinio for-
mativo finalizzato all’assun-
zione con la mansione di
coadiutore amministrativo di
cat. b; diploma di istruzione
secondaria di primo grado o
requisi to di  scuola del-
l’obbligo, attestato di qualifi-
ca professionale per operato-
re su personal computer o

equipollente; gli aspiranti sa-
ranno sottoposti ad prova
pratica di video-scrittura su
personal computer: l’aspiran-
te deve essere in grado, pre-
vie indicazioni tecniche della
commissione, di accedere
agli usuali programmi di vi-
deo-scrittura e del foglio elet-
tronico su p.c. e di copiare ed
elaborare un testo relativa-
mente ai citati programmi nel
tempo massimo indicato dal-
l ’apposita commissione;
colloquio di orientamento; ti-
rocinio.

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a addetto alla
vendita telefonica cod. 6718;
grande distribuzione; Casale
Monferrato; vendita telefonica
di prodotti alimentari surgelati
sulla base di un programma
giornaliero di chiamate a
computer, previa esposizione
delle caratteristiche del pro-
dotto e del servizio di conse-
gna a domicilio; conoscenza
computer

***
n. 1 - apprendista sonda-

tore cod. 6736; Acqui Terme
e circondario; età: 18/25 anni;
patente di guida b; residente
o domiciliato in zona; appren-
distato.

n. 1 - apprendista tornito-
re cod. 6717; Terzo; tornitura
e fresatura di precisione con
ausilio di macchinari a con-
trollo numerico; possibilmente
con corso di qualifica profes-
sionale, ma non indispensabi-
le; gradite precedenti espe-
rienze lavorative; licenza me-
dia e/o diploma settore tecni-
co; residente o domiciliato in
zona; età 18/25 anni; milite
esente; in possesso di paten-
te di guida.

n. 1 - apprendista banco-
nista - addetta alle vendite
cod. 6711; Acqui Terme; re-
ception, attività di vendita nel
settore dell’informatica, telefo-
nia, prodotti d’ufficio diploma
ad indirizzo commerciale o
amministrativo; conoscenza
computer; residente o domici-
liata in zona; età non superio-
re ai 25 anni; buona predispo-
sizione al contatto con il pub-
blico.

n. 1 - impiegato addetto
alle vendite cod. 6710; pro-
vincia di Asti; addetto conces-
sionaria macchine movimento
terra, ruspe, escavatori per la
provincia di asti; retribuzione
mensile più provvigione sul
venduto; età oltre i 20 anni;
patente di guida tipo b; prefe-
ribilmente con residenza in
provincia di Asti; collabora-
zione.

n. 1 - trattorista – escava-
torista cod. 6709; Ricaldone
e comuni l imitrofi; lavor i
stagionali conto terzi in agri-
coltura; indispensabile prece-
dente esperienza lavorativa
nel settore; patente di guida
tipo b; residente o domiciliato

in zona; tempo determinato
mesi 9; orario tempo pieno.

n. 3 - promotore finanzia-
rio cod. 6702; Acqui Terme;
credito; diplomati o laureati;
capacità di relazionare; non
necessaria precedente espe-
rienza lavorativa nel settore;
residenti o domiciliati in zona
collaborazione.

n. 2 - promotore assicura-
tivo / finanziario cod. 6700;
Acqui Terme promozione di
prodotti assicurativo finanziari
attraverso il contatto di clien-
tela potenziale ed effettiva;
laurea ad indirizzo economico
o umanistico; inglese a livello
base; conoscenze informati-
che di base; età compresa tra
i 25 ed i 35 anni; auto propria;
domiciliati o residenti in zona;
contratto tempo determinato
(mesi 4); orario tempo pieno.

n. 1 - addetto vendite cod.
6693; Acqui Terme - Alessan-
dria; commercio autovetture;
età non superiore ai 25 anni;
diplomato; milite esente; co-
stituiscono titolo di preferenza
le eventuali conoscenze infor-
matiche; residente o do-
miciliato in zona; apprendi-
stato.

n. 1 - tecnico aree verdi
cod. 6668; qualifica da giardi-
niere; diploma nel settore
agrario; automunito; gradita
patente guida tipo c; richiesta
conoscenza personal compu-
ter; residenza o domicilio in
zona; contratto tempo deter-
minato; orario 8 ore giornalie-
re.

n. 2 - carpentieri edili cod.
6655; Acqui Terme - dintorni;
richiedesi precedente espe-
rienza; contratto tempo inde-
terminato.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it \
lavoro cliccando sul link offer-
te.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego, via Dabormida 2,
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8,45 alle
12,30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14,30 alle 16;
sabato chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di marzo
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Alberi da frutto - potatura

Radicati di Brozolo, Ludovi-
co, La potatura pratica delle
piante da frutto, Paravia;
De Sica, Vittorio

De Santi, G., Vittorio De Si-
ca, Il castoro;
Ebrei polacchi - persecu-
zione - Jedwabne - 1941

Gross, J. T., I carnefici della
porta accanto, A. Mondadori;
Fassino, Piero

Fassino, P., Per passione,
Rizzoli;
Filosofia occidentale mo-
derna - Germania

Schopenhauer, A., L’arte di
conoscere se stessi, Adelphi;
Fumetti

Pratt, H., Cor tomaltese:
concerto in O minore per ar-
pa e nitroglicerina, Lizard;

Pratt, H., Cor tomaltese:
burlesca e no tra Zuidcoote e
Bray-Dunes, Lizard;
Giovani - atteggiamento
verso il lavoro

Csikszentmihalyi, M., Di-
ventare adulti: gli adolescenti
e l’ingresso nel mondo del la-
voro, R. Cortina;
Labirinto (arte)

Conty, P., Labirinti, Piemme
Pocket;
LETTERATURA

Bagley, D., Tra due fuochi,
TEA;

Bradley, M. Z., L’esilio di
sharra, TEA;

Barcelo, F., Cadaveri, Mar-
cos Y Marcos;

Calman, C., Così che mi
piace, Bompiani;

Dard, F., Al Cappone: ro-
manzo purificante e legger-
mente afrodisiaco, Le lettere;

Grafton, S., L come legge,
TEA;

Harris, R., Donne moderne,
TEA;

Mausering, P., Il guardiano
dei sogni, A. Mondadori;

Mazzucato, F., Diario di una
blogger, Marsilio;

Pisu, M., Certe cose ti se-
gnano!, Rizzoli;

Posadas, C., Cinque mo-
sche blu, Frassinelli;

Praz, M., Bellezza e bizzar-
ria, A. Mondadori;

Sharma, B., Benedette zie,
Marcos Y Marcos;

Woolf, V., Opere, A. Monda-
dori.
STORIA LOCALE
Evasio «santo» - culto

La “passio” di S. Evasio: te-
sto e studi, Diocesi di Casale
Monferrato; Associazione
casalese arte e storia;
Migrazioni - Piemonte

Storie di migrazioni: vincito-
ri del concorso di idee per
studenti: edizione anno 2003,
s. n.;
Stato e nobiltà - Piemonte -
sec. 18.

Merlotti, A., L’enigma delle
nobiltà, L. S. Olschki.
CONSULTAZIONE
Diritto amministrativo - ma-
nuali per concorsi

Compendio di diritto regio-
nale e degli enti locali: regio-
ni, città metropolitane, provin-
ce, comuni dopo la riforma
costituzionale (L. Cost. 18 ot-
tobre 2001, n. 3), Simone.

Week end
al cinema

Novità librarie

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) fino al 12 giugno
2004 osserva il seguente ora-
rio: lunedì e mercoledì 14.30-
18; martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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